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INTERVISTA A PECCHIOLI / La strage di Natale 


Una democrazia esposta 

Indagini a 360 gradi, ma il bisturi 
incida su ù^ma nera e inquinamenti 

I collegamenti internazionali: il caso Pazienza -1 poteri occulti colpiti ma non spazzati via -1 governi hanno 
fatto il loro dovere? - Il giudizio sugli attuali Servizi - I rapporti con la Nato - Proposte di riforma 



ROMA — Craxi dice che non bisogna tralasciare nessuna pista. Che le indagini 
devono andare in tutte le direzioni. Non è giusto così? «Non è né giusto né 
sbagliato. Semplicemente è banale. Non tralasciare nessuna pista è una rego* 
la che deve conoscere bene qualsiasi commissario di Pubblica sicurezza. E 
allora il motivo della polemica tra PCI e governo, che si è aperta durissima 
airindomani delia strage, dov’è? «Nel fatto che il presidente del Consiglio ha 


Formica actwsa 
ma Forlani dice 
«scio fantasie» 

La discussione nel super-Gabinetto - An¬ 
che Spadolini contro il capogruppo PSI 


ROMA — Prima riunione 
del vertici di governo nel 
1985: e nella maggioranza è 
subito polemica. Il repubbli¬ 
cano Spadolini, il democri¬ 
stiano Forlani, entrambi 
membri del Consiglio di ga¬ 
binetto convocato ieri pome¬ 
riggio da Craxi per discutere 
anzitutto dello stato delie in¬ 
dagini sulla strage di Natale, 
hanno riservato battute sfer¬ 
zanti al capogruppo sociali¬ 
sta alla Camera, Rino For¬ 
mica. colpevole di avere lan¬ 
ciato — con le sue accuse alle 
■devianze e incapacità* dei 
servizi segreti — un sasso 
grosso come un macigno nel¬ 
lo stagno del pentapartito. 
Ma resta diffìcile che le cir¬ 
costanziate rivelazioni di 
Formica possano essere li¬ 
quidate, secondo quanto pre¬ 
tende Forlani, come sempli¬ 
ce frutto di «fantasia e im¬ 
maginazione*. 

Smentendo lo stesso Cra¬ 
xi, il capo dei deputati socia¬ 
listi aveva in sostanza attri¬ 
buito all’esistenza di «patti 
segreti* nell’ambito dell’Al- 


Nell’interno 


leanza atlantica una incapa¬ 
cità «congenita* del nostri 
servizi di sicurezza di adem¬ 
piere alla loro funzione Isti¬ 
tuzionale. Sembrava sconta¬ 
ta, a questo punto, una spie¬ 
gazione dello stesso Craxi. 
Lui invece ha taciuto per la¬ 
sciare a Spadolini 11 compito 
di dichiarare quanto mal 
«inopportuna questa polemi¬ 
ca sui servizi segreti», e di re¬ 
spingere («non mi risulta^) 
ogni ipotesi di «subalteman- 
za del servizi Italiani a quelli 
di altri Paesi*. L’Ingiunzione 
del democristiano Cabras a 
Craxi, di sconfessare Formi¬ 
ca, è stata accolta — come si 
vede, e come lui stesso ha vo¬ 
luto sottolineare — da Spa¬ 
dolini. 

Con questo viatico, pro¬ 
nunciato dal ministro della 
Difesa prima di entrare nella 
riunione del Consiglio, si può 
facilmente immaginare qua¬ 
li binari abbia segriito in 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


messo tutte le piste sullo stesso piano. Ed ha dimenticato che in questo paese, 
negli ultimi quindici anni, ci sono state cinque stragi terrificanti, tutte con lo 
stesso marchio di infamia, come ha detto il presidente Pertlnt. Non sono mai 
stati presi e puniti i colpevoli, però qualcosa è emerso con una certa chiarez¬ 
za. E cioè le coperture fornite agli assassini da uomini e settori molto delicati 
degli apparati dello Stato. E allora lo dico: bene. Indagini a 360 gradi, ma non 

dimentichiamoci di fare la 
cosa più urgente, e che fino¬ 
ra nessuno ha fatto: affonda¬ 
re il bisturi nel cancro del 
terrorismo che porta la targa 
nera». 

— Ugo Pecchioii in questi 
giorni è al centro di molte 
polemiche. ‘ La settimana 
scorsa ha preso la parola in 
Senato per dichiararsi in¬ 
soddisfatto del discorso 
sbrigativo pronunciato da 
- Craxi sulla strage di San 
Benedetto Val di Sambro, 
ed ha chiesto al governo 
una svolta, che cancelli le 
inerzie, te omissioni, le de¬ 
bolezze, le inefficienze, che 
da anni caratterizzano ra¬ 
zione dello Stato contro il 
terrorismo stragista. 11 suo 
intervento parlamentare 
non è piaciuto a molti, in 
, diversi settori della mag- 
: : gioranza. Lo hanno accusa- 
. to di far polemiche prete- 
' : stuose. E di voler orientare 
le indagini verso un obiet¬ 
tivo solo. È cosi, Pecchioii? 

= «Intanto né io né il mio 
partito orientiamo le indagi¬ 
ni. Casomai cercano di 
orientarle coloro i quali — a 
detta di molti — nei giorni 
scorsi sono intervenuti pe¬ 
santemente per condiziona¬ 
re la magistratura di Bolo¬ 
gna. In secondo luogo io non 
escludo nessuna ipotesi, su¬ 
gli autori, i mandanti e gli 
obiettivi politici della stra¬ 
ge.-*. 

— Nemmeno quella che 
Craxi accredita: hanno vo¬ 
luto colpire il governo e la 
• sua politica? ■" 

«Non escludo che alcuni 
atti del governo Craxi, spe¬ 
cialmente sulla questione 
medlorentiale, possano dar 
fastidio a qualcuno. Possano 
indispettire certe forze rea¬ 
zionarie italiane e straniere. 
Altra cosa è trasformare l’a¬ 
nalisi sull'attentato in sem¬ 
plice propaganda, e dire che 
prima della tragedia tutto 
andava in modo idilliaco qui 
in Italia. A me non sembra 
una cosa seria dire che 11 
pentapartito ha compiuto 
del miracoli*. 

— Del resto mi pare che Io 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica di fiuesto miraco¬ 
lo non ne sia convinto 
«Tutti hanno ascoltato li 
messaggio di PerUni. Io con¬ 
divido le sue parole molto 
chiare e dure sul dramma 
della disoccupazione. Ha ra¬ 
gione: gli accenni di ripresa 
economica non si sono tra¬ 
sformati in sviluppo sociale. 
Poi cl sono tante altre cose 
che non vanno, e soprattutto 
c’è la questione morale che 
brucia sempre™». 

— Torniamo alla strage. E 
airipotesì della pista inter¬ 
nazionale. Leggendo i gior- 
. nali, in questi giorni, e 
ascoltando alcuni discotsi 
politici, si ha quasi questa 
impressione: che il governo 
e alcune forze di maggio¬ 
ranza propendano per una 
traccia di terrorismo inter¬ 
nazionale, e il PCI rispon¬ 
da: fermi, cercate in Italia e 


Catania: rubato 
^ploshio Nato 
Bologna indaga 

Un dossier dei giudici di Palermo ai 
magistrati che si occupano della strage 

Nostro servizio , 

PALERMO — In Sicilia una traccia clunorosa per l’inchie¬ 
sta sulla strage di San Benedetto Val di Sambro. I magistrati 
palermitani hanno inviato £d loro colleglli di Bologna un 
«rapporto riservato* con il quale si invita ad indagare stille 
eventuali connessioni tra l’attentato della vigilia di Natale ed 
11 furto di un’enorme quantità di esplosivo avvenuto alla fine 
di novembre all’interno della base militare della Nato di Si- 
gonella, alle porte di Catania. Al giudici palermitani quella 
segnalazione arrivò a dicembre dad servizi di sicurezza. E fece 
scattare misure straordinàrie di sorveglianza'al Palazzo di 
Giustizia palermitano: 1 «sehrlzl* fo.’tnulavàno Infatti il so¬ 
spetto che l’esplosivo fosse finito nelle mani delle cosche 
maliose palermitane, e potesse venire usato per un attentato 
in grande stile. = - 

La notizia della clamorosa vicenda è stata data Ieri, a Pa¬ 
lermo, dal quotidiano L'Ora con un gran titolo In prima pagi¬ 
na: «Esplosivo rubato nella base NATO di Sigonella. È ma¬ 
fia*. Quanto esplosivo? «Parecchi chili*, scrive L’Ora. Il segre¬ 
to istruttorio impedisce di saperne di più. Nel pomeriggio, 
parecchie smentite sono state registrate dalle agenzie di 
stampa presso il comando della leeone militare territoriale 
di Sicilia, un portavoce del comando statunitense di Sigonel¬ 
la, i carabinieri di Catania, il procuratore generale di Paler¬ 
mo Ugo Viola e il giudice istruttore Giovanni Falcone. L’alto 
commissario Emanuele De Francesco ha fatto sapere di non 
essere stato informato. Un coro di «non ci risulta», «non ne 
sappiamo niente*. Smentite di cui la crontica deve prendere 
atto, aggiungendo che, però. In casi analoghi, di ^mentite nei 
primi giorni si è fatto grande abuso. Conferme autorevoli, 

(Segue in ultima) a. cai. 


«n gran gelo durerà» 
dicono i meteorologi 

Gelo e neve continuano ad imperversare su tutte le regioni 
Italiane. Gli esperti, peraltro, prevedono per I prossimi giorni 
un ulteriore i^gioramento delle condizioni atmosferiche. 
Sette persone sono rimaste bloccate In un rifugio sul massic¬ 
cio dd Pollino. Temperature sotto Io zero Euiche in Sardegna, 
mentre la neve ha fatto la sua comparsa all’Elba. A PAa 5 

Tonnellate di rifiuti 
nelle strade a Napoli 

Napoli è assediata dall’Immondizia. I più ottimisti calcolano 
che stano almeno SODO le tonnellate di rifluii che marciscono 
per le strade del capoluogo. Ma stavolta non c’entrano agi ta¬ 
stoni di netturbini o altro. É proprio il servizio di nettezza 
urtMna che non regge più e, anzi, dichiara apertamente che è 
melilo «passare tutto al privati*. A paq. 6 


Guerra del fitto per 
Ta^omamento Istat 

Scoppia la «rivolta degli affìtti*. Gli inquilini non vogliono 
pagare r8,4% di aggiornamento degli indici ISTAT sul costo 
della vita. Seno circa 200.000 lire all’anno in più. I proprietari 
di case sono, ovviamente, di parere opposto, nonostante che 
una nota di Palazzo Chi^ abbia escluso possibili aggiorna¬ 
menti del canoni di affìtto. A PAG. 2 

Tangenti e politica 
il «caso» di Oitanzaro 

Lo scandalo «Cassiodoro* a Catanzaro, una storia di tangenti 
e di miserie politiche, una «questione monde* in periferia ma 
non per que^ meno grave. Aramlnlslratorl DC-PSI incrimi¬ 
nati, un torbido intreccio tra affari e politica. Ricostruiamo 
la vicenda alla luce delle recenti decisioni della magistratura. 

SCftVIZIO M FIUPPO VELTRI A PAa 7 


basta, nessuno metta il na¬ 
so aircstero. È la verità? 

«È esattamente 11 contra¬ 
rio. Certamente non siamo 
noi che neghiamo i possibili 
coll^amentl intemazionali 
dei terroristL Tutta la storia 
italiana di questi quindici 
anni accredita l’ipotesi che 
quei collegamenti ci siano e 
siano ben saldi*. 

— Quale storia? Facciamo 
degli esempi. 

«Facciamo un nome: Pa¬ 
zienza. Un nome che è stato 
fatto sia dalla Commissione 
parlamentare sul servizi, sia 
da quella suiìa P2. Un nome 
che quando si pronuncia 
evoca subito I famosi 'poteri 
occulti’. Francesco Pazienza, 
piduista, uomo delle devia¬ 
zioni del SISMI, trafficante, 
personaggio di fiducia di un 
certo sottotx>sco politico- 
malavitoso «nericano, fac¬ 
cendiere che si è prestato a 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


DAL 16,50 
AL 15,50% 

Scende 
di un punto 
il tasso 
di sconto 

La decisione di Goria e Ciampi - Ma il 
costo del denaro è ancora a livelli record 



ROMA — Il governo ha ridotto di un punto U tasso di sconto 
(è li costo del denaro pagato dalle banche alla Banca d'Italia) 
e il tEisso sulle anticipazioni, riportandolo, ài 15,50%, il valo¬ 
re, cioè, che aveva prima dell’improvviso rialzo deciso a set¬ 
tembre 1984. Il provvedimento, proposto dal Governatore 
della Banca d’Italia, Carlo Azeglio Ciampi, è stato preso dal 
ministro del Tesoro Giovanni Golia. Golia, tuttavia ha mes¬ 
so le mani avanti e ha invitato a non abbassare la guardia e 
a non eccedere in enfasL A questo punto U costo del denaro 
dovrebbe scendere (rAssobancaiia si Hunlrà il 15) ài massi¬ 
mo di un punto; ma, anche così, resterebbe troppo elevato 
(come ha sottolineato la Confìndustria). La differenza tra 
rinflazlone e il costo minimo del denaro è di poco inferiore ai 
dlecipunU. - ' ■ * . . 

La decisione di ieri ha seguito una tendenza manifestatasi 
in tutti i principali paesi (gli Stati Uniti hanno abbassato il 
tasso di sconto all’8% alla vigilia di Natale) per dare stimolo 
ad una ripresa economica che si sta infiacchendo. 

A PAa 2 ARTICOU DI CIN60LANI E STEFAUffiLU 


IL MISSILE 
SOVIETICO 

È esploso 
in aria? 
Nato e USA 
minimizzano 


L’incidente causato da un errore nei si¬ 
stemi direzionali - Le ricerche sul lago 



Un errore, dovuto ad un guasto del sistemi direzionali, ha 
causato rincidente che ha portato alla violazione dello spazio 
aereo norvegese, la sera del 28 dicembre scorso, da parte di 
un missile sovietico da crociera^ che è apdato poi a schiantar¬ 
si in territorio finlandese. Al riserbo assoluto delle fonti so¬ 
vietiche sul grave incidente, fa riscontro una grande cautela 
sìa da parte degli ambienti della NATO che degli USA e del 
paesi direttamente interessati, Norvegia e Finlandia. Alla 
NATO rincidente viene considerato «serto*, ma si evita ogni 
drammatizzazione, n ministro degli Esteri norvegese Svena 
Stray ha definito raccaduto «un incidente». In Finlandia si 
evita addirittura di parlare ^ missile sovietico, e si rinvia 
qualsiasi eventuale inizlaUvà diplomatica in attesa di cono¬ 
scere il risultato delle ricerche che in queste ore si stanno 
compiendo nella zona del lago Inurt, dove il missile sarebbe 
caduto. Pattuglie della guardia di frontiera finlandese setac¬ 
ciano la zona, dove In questa stagione non sorge mai 11 sole. 
Interrogativi restano sul modo come 11 missile si è disinte¬ 
grato: se schiantato al suolo o autodistrutto. A PAa a* 


A Bologna il processo per l’omicidio di Francesca Alinovi 


Primi colpi di scena in aula 
per l’«assassinio dei Dams» 

Il PM potrà interrogare la ragazza la cui testimonianza è parte essenziale dell’alibi 
di Francesco Ciancabiila, il giovane accusato di aver ucciso la sua professoressa 



— Francesco 


entra in aula 


Biagi in esclusiva alla RAI 
3 anni, un miliardo e mezzo 


ROMA — Un miliardo e mezzo, si lordo delle trattenute di 
legge e contrattuali, per tre anni: questo il compenso, proba- 
bilmente uno del piu alti mai pagati ad un giornalista italia¬ 
no. con cui la RAisl sarebbe assicurata In esclusiva l’opera di 
Enzo Biagi. L’accordo con il giornalista sarà discusso la pros¬ 
sima setumana dal Conslmio d’Ammlnistrazlone delrente 
radiotelevisivo. Pare che nel contratto (18 arUcoIi in tre c«- 
ielle datUIoscrttte), Biagi si impani a realizzare ogni anno 
circa ottanta puntate di una trasmissione quoUdiana e dieci 
puntate di una trasmissione setUmanale. La sua attività, è 
scritto nel contratto, «si esplicherà neU’impMtazlone, nelll- 
deazlone. nella redazione di testi, nella conduzione e nella 
realizzazione di programmi*. R programma quotidiano di 
Biagi ha ^à un nome, si chiamerà «Linea diretta* e prenderà 
il via alla fine di gennaio. O wtamenf e, nel triennio cne va dal 
primo gennaio del 1985 al 31 dicembre 1^, le prutazlonl 
televisive del giornalista saranno in esclusiva anoluta per la 
rax* 


Dana nostra redartone 

BOLOGNA — «Ciao France¬ 
sco, come va?>. «Andate via, 
mi hanno interrogato decine 
di volte, non intendo farmi 
interrogare anche dal glor- 
nalisU. E un'esperienza mar¬ 
tirizzante*. E in carcere? 
«Studio, ho fatto quattro esa- 
mL L'ultimo era ’^munica- 
zionl di massa”, ho preso 
trenta. Chiaro?». ■ 

Chiarissimo. In quest’aula 
di tribunale sta per comin¬ 
ciare un processo ad alta 
densità intellettuale. Davan¬ 
ti al cancelliere sfilano tesU- 
rooni con la laiuea, docenti 
universltart, studenU del 
Dams. Sarà dura innanzitut¬ 
to per 1 cronlsU orientarsi In 
questo intreccio di idee che 
diventano atU, di t^lnionl 
sostenute come prove, di ar¬ 
te che si confonde con la vita. 

Lui, l'imputato, deglutisce 
nervosamente sotto 1 flash 
dei fotografl. rtto sacrtflcale 
di quella società dei mass- 
media che tanto bene ha stu¬ 
diato. Giovane, artista, bello 
e maledetto. Maledetto fino 
airablezlone, per chi l’accu¬ 
sa di aver pu^alato 47 volte 
la sua professoressa, Fran¬ 
cesca Alinovi, la donna che 
lo amava e che ne stava rea¬ 
lizzando le ambizioni di arti¬ 
sta. Vittima di una maledi¬ 
zione, invece, per chi ne di¬ 
fende l’innocenza di ragazzo 
magàrt un po' scapestrato 
ma In fondo buono. 

Ieri mattina doveva tocca¬ 
re a iuL Ha 11 suo interroga- 
torto ha dovuto far spazio al¬ 
le prime àwisagUe di qudJa 
hattagUa delle perizie che sa¬ 
rà forse il vero leit-motiv di 
questo processo. In apertura 
di seduta, infatti, li primo 
colpo di scena. La pubblica 
accusa, il PM Rosario Basile, 
chiede di consMezare «nulla. 
Ineslttentes la perizia psi- 
cbUtrlca sulla quale si basa 


buona parte della ordinanza 
di rinvio a giudizio, cioè del¬ 
l’accusa. Quella non è una 
perizia psichiatrica — dice 
— è un accertamento psioo- 
logico. Non dice qual è la ma¬ 
lattia che affU^^bbe la 
psiche di Clancabilla, ma 
qualè il suo carattere. Ci dice 
che è narcisista e che la sua 
personalità è di «bordertine» 
(al confine, cioè, tra la nor¬ 
malità e la patolc^la). E que¬ 
sto, oltretutto, non è consen¬ 
tito dalla legge. Dunque to- 

Antonio PoGto 

(Segue in ultima) 


15 anni: 
seviziata 
e accisa 
a Bolzano 

BOLZANO — Una studen¬ 
tessa di 15 anni, Marcella 
Casagrande, è stata sevlztata 
e poi uccisa a coltellate Ieri 
pcnnertggfo In casa sua, a 
Bolzano, n corpo senza vita 
della ragazza è stato scoper¬ 
to dalla madre, una volta 
rfentrata nel proprio appar- 
tamenta Secondo una pri¬ 
ma rtoostmzioiie la ragazza 
avrAbe tocontrato Fassa ssl- 
no. che probabilmente com^ 
aoeva, su] pianerottolo di ca¬ 
sa e lo avrebbe quindi tatto 
entrare neirailoggio pater¬ 
na Quel che è accaduto dopo 
è, per ora, nolo Immaginabi¬ 
le. L*oinlclda.probabl!mentc 
respinto dalla ragasa. Fha 
prtma acvlitata, poi Fha col¬ 
pita eoo un coltalo alla 
schiena ed al amo ad lonaa 
lliaagosmta. 
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Pannella e soci 

Pattuglia 
d’assalto 
anti¬ 
comunista 
per conto 
terzi 


1) C’è da stupirsi se Ieri 
l’tAvantl!» dedica quanto più 
spazio può ad un Intervento 
di Marco Pannella, Il quale 
chiede che non un ministro, 
non un governante, non un 
piduista, non un uomo di po¬ 
tere, ma II compagno Ugo 
Pecchloll si dimetta, perché l 
servizi segreti non funziona¬ 
no, eperché furono Inquinati 
dalla P2? No, non c'è da stu¬ 
pirsi, dal momento che or¬ 
mai sappiamo tutti bene 
quanto Pannella sla entrato 
dentro i giochi di palazzo e i 
rimbalzi di sponda della 
maggioranza. 

2) Ci diranno che ripetia¬ 
mo sempre la stessa formu- 
letta, se diciamo un’altra 
volta che Marco Pannella è 
uno strumento In mano ad 
altri? Sì, qualcuno ce lo dirà. 
Poco male. 

3) Dobbiamo ribadire an¬ 
cora che le accuse contro il 
PCI e Pecchloll sono sempli¬ 
cemente ridicole? Che pren¬ 
dersela con l’opposizione per 
Il modo come i governi non 
hanno controllato l servizi di 
sicurezza e ne hanno consen¬ 
tito l’inquinamento fino ai 
loro vertici, che prendersela 
con l’opposizione è una cosa 
che sta a metà strada tra il 
patetico e II mascalzonesco? 
Dobbiamo ricordare a qual¬ 
cuno che il PCI dal governo 
fu estromesso nei 1947, e che 
da allora tutta la vita politi¬ 
ca Italiana si basa sul princi¬ 
pio che l comunisti al gover¬ 
no non devono rientrarci? 
Forse sì, forse serve ricordar¬ 
lo, perché il mondo è sempre 
pieno di smemorati. 

4) E ora una domanda ro¬ 
vesciata: ma davvero Pan¬ 
nella, o quelli deIl’*Avantll», 
o chissà chi altri ancora, 
pensano che questo gioco 
non sia così scoperto da esse¬ 
re stupido assai? Davvero 
pensano che non si capisca 
subito da che parte stanno, 
chi vogliono coprire, a van¬ 
taggio di chi gettano cortine 
di fumo e perché chiedono 
che a chi accusa sia levata la 
parola? 

P.S. - Avevamo appena fi¬ 
nito di scrivere che un’agen¬ 
zia di stampa notoriamente 
vicina al PSI trasmetteva Ie¬ 
ri pomeriggio una lunga di¬ 
chiarazione del radicale Teo- 
dori sull’affare dei fondi neri 
delI’IRI. La tesi centrale è 
che appuntare l’attenzione 
sulla tguerra per bande al¬ 
l'Interno dell'lRI e della DC* 
sarebbe •devlante», mentre 
•il silenzio del PCD Indiche¬ 
rebbe li •colnvolglmento di 
questo partito nella distribu¬ 
zione del fondi neri*. Una 
mascalzonata di questo ge¬ 
nere non merita commenti, 
se non dì tipo giudiziario. 
Tuttavia può anche essere 
utile: almeno tutti capiran¬ 
no, senza ombra di dubbio, 
per conto di chi agisce que¬ 
sta pattuglia di provocatori. 


Iniziano col 
semestre bianco 
nuovi impegni 
del presidente 
Pertini 


ROMA — Da martedì 8 gen¬ 
naio si apre una fase delicata 
nella vita del paese: comincia il 
cosiddetto «semestre bianco», 
cioè il periodo immediatamen¬ 
te precedente la scadenza del 
mandato presidenziale, duran¬ 
te il quale il Capo dello Stato 
viene limitato nel suo più rile- 
vante^tere, quello di scioglie¬ 
re le Camere e di indire elezioni 
politiche anticipate. Pertini è 
stato eletto alla Presidenza del¬ 
la Repubblica 1*8 luglio 1978 — 
lo fu, va ricordato, al 16* scruti¬ 
nio e con 632 voti su 995, la più 
alta percentuale mai registrata 
— e ha iniziato il «settennato» il 
9 luglio, con il giuramento di¬ 
nanzi alle Camere. 

Il «semestre bianco», comun- 

§ ue. non limita gli altri poteri 
el Capo dello Stato, né, con le 
opportune cautele poliucbe, la 
sua attivitè. 

Pertini, in particolare, ha in 
programma sei mesi fitti di im¬ 
pegni, in Italia e all’estero. Il 2& 
e ^ gennaio sarà ad esempio a 
Madrid, una visita privata con 
lo scopo di ricevere una laurea 
honoris causa nella università 
madrilena, ma che assumerà ri¬ 
lievo politico, perché vedrà sia 
re Juan Carl<^ sia il primo mi¬ 
nistro Felipe Gonzalez. Pertini 
farà anche alcune visite ufficia¬ 
li aU’estero: la prima il 17-20 
febbraio in E^tto, le altre in 
aprile in Argentina e successi¬ 
vamente in Arabia Saudita e 
Yemen del Nord. In giugno si 
recherà anche a Strastnirgo per 
parlare dinanzi al Parlamento 
europeo. 


ROMA — Il tasso di sconto, 
questo «pendolino» moneta¬ 
rlo che accompagna (ma può 
anche anticipare) l’anda¬ 
mento dell’economia reale, 
scende di nuovo di un punto. 
Rialzato esattamente tre 
mesi fa (dal 15,50 al 16,50%) 
suscitando un’ondata di po¬ 
lemiche e tensioni politiche 
nella maggioranza, adesso 
torna al livelli che aveva pri¬ 
ma dell’estate. La decisione è 
stata presa dal ministro Go- 
rla su proposta del governa¬ 
tore della Banca d’Italia e 
comunicata mentre era in 
corso il Consiglio di gabinet¬ 
to. Cosa significa questo 
provvedimento e perché è 
stato preso? 

Segnali che fosse giunto il 
momento di far scendere il 
costo del denaro ne sono ve¬ 
nuti parecchi. Anzi, l’abbas¬ 
samento di un punto soltan¬ 
to è segno che le autorità 
monetarie hanno ancora 
paura di allentare davvero la 
stretta creditizia. L’ultimo 
campanello è suonato l’altro 
ieri, con l’eccezionale succes¬ 
so dell’asta del CCT (offerti 
per 7 mila miliardi ne sono 
stati richiesti il triplo) per¬ 
ché i loro rendimenti erano 
estremamente ■ appetibili. 
Dunque, c'è ampia disponi¬ 
bilità di denaro e non ci sono 
problemi di approvvigiona¬ 
mento da parte del Tesoro. 

Inoltre, la bilancia del pa¬ 
gamenti - a novembre ha 
chiuso con un saldo attivo di 
2.943 miliardi c probabil¬ 
mente anche dicembre da¬ 
rebbe un surplus per il terzo 
mese consecutivo. Arrivano 
dall’estero capitali attirati 
anche da un differenziale tra 
tassi d’interesse e inflazione 
che è uno dei più elevati al 
mondo. 

I prezzi al consumo sono 
scesi air8,6% quelli all’in- 


Annullato il rialzo deciso a settembre» tuttavia il denaro resta ancora troppo caro 

tasso di scont o torna al 15,50% 

s Golia: ma non investimenti 

puma ^ __ .conto 'IVaiiìI'Ì'i i>i*ràllrà 

6.50%) 1982 (marzo) 19 21.75 +2.75 JLl. VtUlVf 

dipo- ■■■■>« ■■ Il ■ 1982(agosto) 18 20.75 +2.75 _ ^ 

litiche li 1983 (febbraio) 18 20 + 2 *1 • • 

adesso ^ 1983 (aprile) 17 19.50 +2.50 /fi /\/^/>imO A 

vaprl: 1983 (maggio) 17 18,75 + 1.75 ili I II | I i/i #«|l il IIt 

siooee 1 HO 1984 (gennaio) 17 18.50 + 1.50 

roGo- 1984 (febbraio) 16" 17.50 + 1.50 ■■ « « • 

g m glld^rai^ iiS"’ ili produttiva 

Tanno rii amntnr A il tfiasA nribtif^J•tn Hjillife Rjini’;» jitt* 

La Confìndustria invita ad allentare ancora la stretta - La differenza 
con l’inflazione è a record assoluti e ciò deprime gli investimenti 


Data 

Tasso 

di 

sconto 

Prime 

rate 

Diffe¬ 

renza 

1982 (marzo) 

19 

21.75 

+ 2.75 

1982 (agosto) 

18 

20.75 

+ 2.76 

1983 (febbraio) 

18 

20 

+ 2 

1983 (aprile) 

17 

19,50 

+ 2.50 

1983 (maggio) ' 

17 

18,75 

+ 1.75 

1984 (gennaio) 

17 

18,50 

+ 1,50 

1984 (febbraio) 

16 " 

17,50 

+ 1,50 

1984 (maggio) 

15,50 

17 

+ 1,50 

1984 (settembre) 

16,50 

18 

+ 1.50 

1985 (gennaio) 

15,50 

? 

? 


Tasto di sconto: è il tasso praticato dalla Banca d'Italia alla bancha cha 
prasantano al riscontro effetti dalla clientela. Insieme ad esso si muova il 
tasso sulla anticipazioni cha la Banca d'Italia fa alla bancha e cha rappra- 
santa II cotto del danaro per le azienda di credito. Prima rata: il tasso 
praticato dalla bancha al miglior cllanta, quindi il costo minimo del denaro. 


grosso al 9%. La differenza 
col tasso di sconto era di 8 
punti e mezzo, con il «prime 
rate» (il tasso d’interesse al 
miglior cliente) addirittura 
di dieci punti. Un record as¬ 
soluto. Tanto più che dall’e¬ 
stero arrivano chiare spinte 
ai ribasso del costo del dena¬ 
ro: alla vigilia di Natale la 
Federai Reserve (la banca 
centrale americana) ha deci¬ 
so di ridurre il tasso di scon¬ 
to di mezzo punto, portando¬ 
lo all'8%, il valore più basso 
dal 1978. La differenza con 
l’inflazione (a . novembre i 
prezzi al consumo erano cre¬ 
sciuti appena del 2,7%) è di 
circa 5 punti. Proprio ieri la 
Banca di Francia ha annun¬ 
ciato che porterà al 10,5% 
contro 11 10,75% precedente 
il saggio per gli interventi 
sul mercato (e in Francia 
l’inflazione è al 7%), come 
segnale di una chizu-a sia pur 
prudente riduzione degli in¬ 
teressi. 

. Tutti i paesi, dunque, si 


stanno muovendo su questa 
strada anche per stimolare 
la ripresa economica che in 
Europa resta mediamente 
fiacca e negli Stati Uniti ha 
cominciato ad indebolirsi 
nella seconda metà dell'an¬ 
no rispetto al tumultuoso 
boom precedente. Con que¬ 
sto allentamento della stret¬ 
ta, la Federai Reserve conta 
di assicurare una crescita 
del 3,5-4% all’economia USA 
nella prima parte di que¬ 
st’anno. 

Tutto insomma spingeva 
verso questa decisione. La si¬ 
tuazione, dunque, è cambia¬ 
ta rispetto al settembre scor¬ 
so, quando le autorità mone¬ 
tarle si mossero nella dire¬ 
zione opposta? Il ministro 
del Tesoro sostiene di sì. Al¬ 
lora eravamo di fronte — 
spiega — «ad una forte acce¬ 
lerazione degli aggregati 
creditizi e un deterioramen¬ 
to della bilancia commercia¬ 
le. Il tasso tendenziale di in¬ 
flazione, misurato a distanza 


di 12 mesi, superava ancora 
il 10 per cento». Il rialzo del 
tasso di sconto ha avuto i 
suol effetti positivi; d’altra 
parte esso era stato concepi¬ 
to fin dall’inizio come un 
provvedimento «tempora¬ 
neo». Oggi «anche se gli an¬ 
damenti monetari e dei conti 
con l’estero non sono ancora 
tali da fugare del tutto le 
preoccupazioni manifestate¬ 
si l’estate scorsa, l’evoluzio¬ 
ne dei prezzi ha fatto segnare 
un significativo migliora¬ 
mento». Inoltre, l’approva¬ 
zione entro dicembre della 
legge finanziaria e del prov¬ 
vedimento Visentin! «costi¬ 
tuiscono contributi positivi 
alla definizione del quadro 
economico del prossimo an¬ 
no». 

Goria, tuttavia, invita alla 
prudenza. Intanto, egli sot¬ 
tolinea che mancano ancora 
provvedimenti importanti 
sia nel campo della finanza 
pubblica sia in quello delle 
retribuzioni e delle indiciz¬ 


zazioni. «Non allenteremo la 
vigilanza — aggiunge — 
pronti domani come ieri ad 
intervenire in tutte le dire¬ 
zioni. Guai se ci facessimo 
prendere dall’euforia abbas¬ 
sando la guardia». 

Che molto resti ancora da 
fare è vero, ma non solo nelle 
direzioni indicate da Goria. 
C’è un grande punto nero 
nella politica economica che 
il governo non nomina: la di¬ 
soccupazione. Gli ultimi dati 
Istat mostrano che i senza 
lavoro sono passati dal 9,9% 
del 1983 al 10,4% dello scorso 
anno, che salgono al 13% se 
consideriamo anche i lavo¬ 
ratori «parcheggiati» in cas¬ 
sa integrazione. E proprio su 
questo dramma economico- 
soclale ha messo l’accento il 
presidente della Repubblica 
nel suo messaggio di fine an¬ 
no. Ma finora non è stata da¬ 
ta risposta. 

La riduzione del tasso di 
sconto indubbiamente va nel 
senso di stimolare la ripresa 


— come ha ricordato la Con- 
findustria — tuttavia «il co¬ 
sto del denaro resta ancora 
assai elevato in termini reali 
il che dimostra — ha sottoli¬ 
neato Paolo Annibaldi, di¬ 
rettore generale deU’associa- 
zione degli industriali priva¬ 
ti — che siamo ancora ben 
lontani dali’aver raggiunto 
una posizione soddisfacente 
in tema di utilizzo delle ri¬ 
sorse finanziarie». 

- Si attende, a questo punto, 
la risposta dei banchieri. Il 
Tesoro ha comunicato che 
alle prossime aste saranno 
ridotti t rendimenti dei BOT 
(al 13,71% quelli a 6 mesi al 
14% quelli annuali). L’ABI 
dovrebbe riunirsi il 15, pre¬ 
sumibilmente per decidere 
una riduzione dei tassi d’in¬ 
teresse; ma il massimo che ci 
si possa attendere è la disce¬ 
sa del prime rate al 17%, cioè 
ancora 9 punti oltre l’infla¬ 
zione. Non sarà certo di 
grande stimolo ad investi¬ 
menti espansivi. 

Stefano Cingolani 


Ora c’è la «rivolta degli affitti» 


MILANO — La polemica si è 
di nuovo fatta rovente, come 
aH’epoca del decreto sulla so¬ 
spensione degli sfratti. L’ogget¬ 
to della contesa è questa volta 
una legge (numero 377, sulla ' 
Gazzetta Ufficiale del 25 luglio ' 
1984),-con la quale si è vietato 
di aumentare i canoni d’aflitto, 
come avviene il primo agosto di ■ ' 
ogni anno, di una cifra uguale 
al 75 per cento deU’inciemento 
del costo della vita, rilevato 
dairistat per il periodo 1* luglio 
1983 - 30 giugno 1984. Vale an¬ 
cora questo divieto oppure 
l’anno nuovo lo ha cancellato? 

In ballo c’è un 8,4 per cento , 
in più: duecentomila lire all’an¬ 
no circa per un affìtto di due¬ 
centomila lire al mese e via au¬ 
mentando per canoni più alti. 
L’interpretazione del governo è 
chiara, addirittura perentoria: 
«Non è esatto che con il primo 
gennaio 1985 — precisava una 
nota di Palazzo Chigi — si pos- . 
sa far luogo nuovamente all’ag- 
giomamento del canone di lo- ' 
cazione bloccato dalla legge 25 
luglio 1984 numero 377... la leg¬ 
ge ha reso indifferenti le varia¬ 
zioni la cui cadenza annuale 
venga a compimento nel 1984» 
e quindi esclude possibili ag¬ 
giornamenti del canone prima 
del luglio 1985. 

I proprietari sono ovviamen¬ 
te d'opposto parare. Sostengo¬ 
no (e sono pronti a dimostrarlo 
di Ronte alla magistratura) la 
liceità deiraggìomamento per 
il 1985 secondo gli indici Istat e 
rivolgono al governo pesanti 
accuse: «Perché tanta fratta a 
muoversi solo perché il Sunia 
ha fatto la voce grossa, perché 
sempre contro la casa, {xrché 
sempre contro i proprietari, 
perché si cerca di far credere 
che il risparmio sia una forma 
d’inflazione, ecc.». 

Scenderanno addirittura in 
piazza. L’esempio dei commer¬ 
cianti e delle saracinesche ab¬ 
bassate contro n redditometro 
fiscale del ministro Visentini li 
ha forse stimolatL 

LT/PPI (l’Unione dei piccoli 
proprietari, centomila aderenti 


ROMA — Revisioni di prez¬ 
zo e perizie suppletive hanno 
completamente stravolto 
non solo il costo finale di im¬ 
portanti opere pubbliche, 
ma anche le gare di appalto 
che ne avevano assegnato le 
esecuzioni. D'ora in poi sarà 
bene studiare un meccani¬ 
smo di legge che regoli le dif¬ 
ferenze di prezzo tra il costo 
iniziale e quello finale di 
un’opera pubblica e, in ogni 
caso, la procura generale do¬ 
vrà indagare su danni ingen¬ 
ti subiti daU'erarlo e su even¬ 
tuali recuperi di altrettanto 
Ingenti somme. Sono le cla¬ 
morose conclusioni della re¬ 
lazione della Corte dei Conti 
sull’attività della Cassa per il 
Mez^glomo nel blennio ’82- 
'83. È vero — notano i magi¬ 
strati che dall’agosto del 
19M la Casmez è «commissa¬ 
riata», ma ciò non teglie che 
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1 proprietari di casa 
all’assalto dell’ 8 , 4 % 

Pretendono l’adeguamento dell’equo canone bloccato nel 1984 
nonostante la precisazione del governo - L’esigenza della riforma 


l’anno passato) lì ha convocati 
per una manifestazione il 12 
gennaio a Roma: assemblea al 
cinema Capranica, marcia e vo¬ 
lantinaggio fino al Pantheon. 
Cercheranno di farsi ascoltare 
dal Parlamento. Haimo coniato 
anche una immagine-slogan- 
manifesto: un proprietario, pic¬ 
colo sTntende, si regge a mala¬ 
pena sotto il peso di un matto¬ 
ne al collo. Probabilmente t 
mattoni li porteranno anche in 
piazza. La pioiwietà della casa 
insomma conduceàlla rovina, è 
una specie di suicidio economi- 
cò-firianziario. «Ma — ribatte 
Silvano Battoed, segretario na¬ 
zionale del Sunia, U sindacato 
degli inquilini — questi pro¬ 
prietari dovrebbero pur tener 


in conto che il capitale impe¬ 
gnato nell’acquisto di una casa 
si è rivalutato di cinque volte 
negli ultimi dieci anni e che 
l'investimento si è rivelato più 
sicuro di qualsiasi altro, lingot¬ 
ti d’oro e Bot compresi». 

- Lo stesso Sunia è stato molte 
volte in passato disposto a rico¬ 
noscere che «affìtta» non con¬ 
viene, che bisogna creare incen¬ 
tivi, che bisogna rendere più re¬ 
munerativo l’investimento, che 
gli sfratti per giusta causa de¬ 
vono andare eseguiti-.», che a 
furia di blocchi, rinvii, sospen¬ 
sioni, divieti, si toma ad un re¬ 
gime vincolistico che danneg¬ 
gia i proprietari, ma che beffa 
anche gli inquilini che dovran¬ 
no fare i conti con un mercato 


della casa sempre più ristretta 
«La voce più grossa — com¬ 
menta Bartocci — adesso ov¬ 
viamente la può fare il proprie¬ 
tario che può tenere sfitto, ma 
che può anche agire con ranna 
del ricatto. Sei milioni di con¬ 
tratti scaduti sono un campo di 
manovra che ha un favorito 
d’obbl^o: sempre lui, il pro¬ 
prietario. L’equo canone diven¬ 
ta un punto di riferimento: poi 
c’è il sottobanco che nessuno 
controlla, che nessuno può im¬ 
pedire e che l’inquilino è co¬ 
stretto a pagare se vuole veder¬ 
si confermata la casa». Valuta¬ 
zione che viene ripetuta dalla 
Confedilizia, a proposito di 
quell’8,4 per cento in più nega¬ 
to dal goremo: «Quasi tutti ac- 


Corte dei Conti: troppi 
sprechi aib Casmez 


lo Stato tragga daU’espeiIen* 
za passata tutte le possibili 
conclusioni per il futuro. 

Ecco le cifre. Nel 1982 la 
Cassa aveva impegni finan¬ 
ziari per 5.268 miliardi e ne 
ha spesi «solo» 3.387 (1.405 
per progetti speciali, 1.023 
per incentivi e infrastrutture 
industriali, 790 per attività 
regionali e 149 per il proprio 
funzionamento). Nel 1983 
storia analoga: impegni per 
5085 miliardi, ^>ese effettive 
5.006 (lOOO per progetti nie- 
clan, 1.050 per inndustrlaliz- 
zazlone. 954 per attività re¬ 


gionali e 157 per il proprio 
funzionamento). Ma adia fi¬ 
ne del 1983 — nota la Córte 
dei Conti — sugli impani 
solo parzialmente coperti 
gravavano oneri enormi: 
9.000 e più per revisioni di 
prezzi (quindi su somme an¬ 
cora da erogare) e altrettanti 
per le spese ancora da quan¬ 
tificare delle perizie supple¬ 
tive, gare in aumento e ag¬ 
giornamento IVA. 

L’enorme «iscita, non pre¬ 
vista, ha completamente 


prosciugato il fondo di riser¬ 
va della Cassa, che per lo 
stesso periodo era stato fi- 
nanriato con 5.623 miliardi. 
Non è il solo danno subito 
dall’erario, notano i magi¬ 
strati. Perchè gli enormi 
oneri che alla fine gravano 
su un’opera pubblica inizial¬ 
mente stimata di costo mol¬ 
to inferiore falsano a poste¬ 
riori 1 risultati d^li appalti 
per l’ass^nazione delle rela¬ 
tive opere pubbliche. 

•Sarà la procura generale 
della Corte dei Conti — con¬ 
clude la relazione — ad ac¬ 


cettano di pagare. Gli inquilini 
cercano di tenersi buoni i pro¬ 
prietari, la cifra non è esorbi¬ 
tante, alla fine si raggiunge un 
pacifico accordo». La paura e la 
debolezza di chi affìtta di fron¬ 
te alla proprietà rimette in gio¬ 
co l’aumento vietato. «Un’ulte¬ 
riore riprova—osserva Bartoc¬ 
ci — che la legge d’equo canone 
va modificata». Modificata, co¬ 
me sostiene il PCI, con una 
norma che difenda l’inquilino 
dalla minaccia di sfratto e dal 
ricatto, che stabilisca quindi 
che la disdetta ci potrà essere, 
ma solo per morosità o per vera 
necessità del proprietario. 

' Per una revisione si pronun¬ 
cia anche Giuseppe Mannino, 
segretario dei piccoli proprieta¬ 
ri: «Siamo anche noi per una 
nuova legge. Non crediamo cer¬ 
to che esistano le condmiHii 
per un mercato libero. Chiedia¬ 
mo una seria rif<»ma. Ci atanno 
anòEsaiKlo, d stanno distrug¬ 
gendo». £ il solito grido di dolo¬ 
re, che si sposa ad una valuta¬ 
zione comune: così non si va 
avanti. 

Resimita la proposi di Ni- 
cobzzi («che ebbe l’unico meri¬ 
to — ricorda con ironia Bartoc- 
d — di creare un fronte unita- 


certare eventuali danni e il 
conseguente perseguimento 
delle responsabilità». Non è 
però, quello delle lievitazioni 
esagerate e tardive di prezzo 
l’unico caso in cui lo Stato 
potrà rifarsi di una gestione 
quanto meno discutibile del 
denaro pubblica La Corte 
segnala anche, infatti, il ca¬ 
pitolo delle anticiparioni ad 
enti locali o rionali, mal 
rientrati in bilancio. Si tratta 
— affermano i magistrati — 
di «un numero elevmUsdmo 
di casi» e di «somme ingenti» 
da recuperare. La Corte rile¬ 
va acutamente: il regime del¬ 
le continue proroghe di se¬ 
mestre in semestre (fino al¬ 
l’agosto scorso) non ha affat¬ 
to giovato alla programma¬ 
zione della spesa. 

La Corte suggerisce dun¬ 
que che per rawenire, nel- 
di un’opera pubbli- 


Cause finanziarie e politiche delle diffi¬ 
coltà in cui versano industria e agricoltura 



Luigi Lucchini 


Piarluigi Romita 


rio inquilini e proprietari»), si 
toma da capo con una idea del 
Sunia: <(^me fanno i sindacati 
con gli industriali, apriamo un 
nostro tavolo di trattativa. Cer¬ 
chiamo di determinare diritti e 
doveri delle parti. Lo scoglio 
sarà ovviamente rappresentato 
dalle valutazioni economiche. 
Sui quattrini non potremmo 
certo metterci d’accorda Allo¬ 
ra si intervenga il governo per 
dirìmere la questione, sia U 
Parlamento ad eliminare il 
contenzioso. Ci sono interessi 
contrapposti. Ma ci sono posaì- 
bilità di mediazione. 

Sulla proposta del Sunia. 
Mannino rivendica un diritto 
di primogenitura: «Ne parlai io 
fin dal 1983. Saremmo d’accw- 
do». Inaomma le parti in causa 
potrebbero deddeie di far da 
sé; C’è un rischio per l’inquili¬ 
no: quale forza contrattuale aa- 
prà mettere in campo se l’auto¬ 
matismo dd riimovo dd con¬ 
tratto e la giusta causa per la 
disdetta non diventeranno |xe- 
messe vincolanti per qualsiasi 
nuova legge? Gli ostacoli all’ac¬ 
cordo potrebbero diventare 
tanti e non solo economict 

Oreste Rivetta 


ca. d fìssi. In percentuale sul 
costo iniziale, un limite «in¬ 
superabile» dalle perizie sup¬ 
pletive, «che spesso potreb¬ 
bero essere evitate — dicono 
i magistrati — con una più 
Idonea progettazione» e che 
•costituiscono un insosteni¬ 
bile onere per la finanza 
pubblica». Un Intervento del 
Parlamento è richiesto an¬ 
che per 11 doloroso capitolo 
delle anticipkzimiL Si parla 
dd STO millanU concessi dal¬ 
la Cassa ad enti locali per 
opere che spettano a loro e 
persino di 6 miliardi «invano 
richiesti al ministero dd Te¬ 
soro». che secondo la Corte 
del Conti sono di spettanza 
della presidenza del Consi¬ 
glia.. Insomma, di proroga 
in proroga, approfittandone 
un po’. 


ROMA — Il prodotto nazionale aumenta di quasi il 3% ma la 
disoccupazione, anziché diminuire, sale ancora del 5,4%. So¬ 
no dati che basterebbero da soli a smentire ogni ottimismo 
sui risultati economici del 1984. Tut^via se guardiamo un 
po’ più a fondo sia nei risultati che nelle previsioni per i’85 il 
quadro appare ben altrimenti negativo. 

Nei 1984 sono stati creati solo 88 mila posti di lavoro, dice 
l’ISTAT. Perciò abbiamo 130 mila disoccupati in più. Questa 
aritmetica è però il frutto di compensazioni dietro le quali.sta 
un deterioramento profondo delia situazione. Infatti, l’indu- 
stria ba persa nella media deiie rilevazioni statistiche deli’83 
e deU’84. ben 313 mila posti di lavoro. E questo nonostante 
che l’aumento della cassa integrazione «speciale* ci avverta 
che sono ancora da conteggiare i posti di lavoro definitiva¬ 
mente perduti che ancora non compaiono. ' ^ 

L’agricoltura ha perso altri 120 mila posti. È il calderone 
del terziario, cui si attribuisce un aumento di 500 mila posti 
di lavoro, a smussare gii effetti della riduzione nei settori 
produttivi. Ma quale terziario? Si fa un gran parlare di infor¬ 
matica, servizi alle imprese. Nei fatti ciò che prevale sono le 
assunzioni nelle amministrazioni pubbliche e l’iniziativa fa¬ 
miliare nella distribuzione, tradizionale rifugio nei periodi di 
difficoltà. Quale progresso sia l’incremento di occupazione 
nelle amministrazioni, laddove informatica e deregolamen¬ 
tazione dovrebbero aiutarci ad incrementare la produttività 
dei servizi, ce lo dicono le cifre sulla spesa' corrente dello 
Stato che mangia spazio agli investimenti. 

La riduzione dell’occupazione produttiva ha il suo diretto 
corrispettivo nel basso livello di investimenti. I preconsuntl- 
vi dicono che sono aumentati, nel loro insieme, del solo 2%. 
Nel 1984 non sono state dunque poste basi per quel rinnova¬ 
mento tecnologico profondo dell’apparato produttivo di cui 
tanto si parla. L’Istituto per la congiuntura dice che nel nuo¬ 
vo anno le cose andranno meglio. L’ISCO è il centro previsio¬ 
nale a fare la stima più alta. 4% di aumento degli investi¬ 
menti fìssi di cui 7% nel comparto macchine ed attrezzature. 
La Confìndustria scende al 3%, il CER ali’1,7%. Queste diffe¬ 
renze previsionali dicono poco, ovvero confermano che die¬ 
tro il clamore fatto attorno ad alcune operazioni o prograun- 
mi c’è poca sostanza. 

Le vere dimensioni della questione emergono quando st 
consideri che i cittadini italiani risparmiano il 18-20% di un 
prodotto nazionale che è stato di oltre 600 mila miliardi e che 
può superare i 700 mila neU’SS. Vale a dire che si produce in 
Italia una massa di risparmio che può giungere al 140 mila 
miliardi e che dovrebbe essersi avvicinata ai 120 mila (il 
conto dipende daU’esito d^U scatnbi con l’estero e da altri 
■ fattori). Nemmeno un terzo di questa massa di ri^tannio 
giunge agli investimenti produttivL 
- Anni di polemica suU’«accumulazlone» che sarebbe stata 
ostacolata da comportamenti sociali e politici del lavoratori 
finiscono qui. La maggioranza di governo è riuscita ad im¬ 
porre nuovi sacrifìci ad una parte della società, ^«stando la 
ricchezza nel senso della concentrazione, perù non ha ml^io- 
rato la «propensione* all’investimento («oduttivo e forse per 
certi aspetti l’ha p^giorata. Basti pensare alle franchigie 
fiscali di cui godono alcune cat^orie di impilo redditlero 
degli investimenti fìnanziarL C’è stata una corsa, da parte 
delle (Wincipali componenti politiche del governa ad assicu¬ 
rarsi l’ai^wggio d^li investitori finanziari ed a spartirà le 
leve di comando in quel campo; molto minore la ricerca di 
coil^amenti con le cat^orie produttive. 

La «polpa» della ricchezza finanziaria si è arricchita ancora 
e «Tosso» della produzìwie continua ad avere gravisrimi pro¬ 
blemi di sotUK^Mtalizzazione a quindi, di sopravvivenza. 

Vi contribuisce, anzituUa ITmpostazlonè del !. Uan^ sta¬ 
tale. Se il caro-denaro indotto dal disavanzo si distribuisce sa 
tutti, i suoi effetti sono più gravi dove la posribilìtà di recupe¬ 
ro attraverso i profitti, dati anche 1 costi flscall, sono minorL 
A fronte di 273 mila miliardi di spese correnti ci vengono 
proposti 43 mUa miliardi di spese In ciqMtale di cui però 
soltanto 1*8% è investimento diretto dello Stata U 74% è 
trasferimento e il 18% partecipazioni finanziarle. Non c’è da 
meravigiiars!. poi, se la ripartizione globale degli Investi¬ 
menti nelTeconomia nazionale assegna soltanto il 30% al- 
Tindustria ed U 6% all’agricoltura, con i serrizt che aseorbo- 
noU64%. 

Certa nel governo attuale c’è un Romita ministro dd Bi¬ 
lancio e della Programmazione, n tentativo di imprimere 
una direzione aH’ecoiKwnia è suto però bandito dal soo modo 
di operare. Certa la Confìndustria di Lucchini è molto conte- 
stataria ma poco o niente contesta, nel fatti, della degrada-' 
none oggettiva che investe Tapparato produttiva al punto di 
prestarslalnioloparaincfiteiiegativodlpcesentarelconti — 
flesso preparati da altri — ai lavormtorL 
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I giudici che indagano sulla strage del treno 


Bologna: «Elementi 
utili, poi vedremo» 

A che cosa servono gli identikit 

Il metodo è di raccogliere più informazioni possibili e poi passare alle valutazioni | 
Interrogato un uomo che assomigliava ai primo disegno: è stato subito rilasciato 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Inutile valoriz¬ 
zare particolari minimi — ci di¬ 
ce il Procuratore della Repub¬ 
blica di Bologna, Guido Merino 
— e quindi nessuna novità». Si 
sa che gli inquirenti assegnano 
un certo valore all'identikit sul 
personaggio sospetto che in¬ 
dossava un maglione rosso e un 
giaccone alla marinara (salito a 
Chiusi e sceso a Firenze), giac¬ 
ché — ecco la piccola novità —- 
queU’identikìt è il frutto di te¬ 
stimonianze incrociate. II dott. 
Marino è invece soddisfatto del 
metodo seguito nelle indagini, 
tanto da aprirsi ad una dicnia- 
razione ottimistica: «La bontà 
del metodo ci fa sperare nei ri¬ 
sultati». 

Il metodo è quello di acquisi¬ 
re tutti gli elementi da qualun¬ 
que parte provengano, nnvian- 
ao la valutazione a momenti 
successivi. «Ora come ora — 
precisa il dott. Marino — sa¬ 
rebbe contro ogni elementare 
esigenza di metodo indicare 
matrici. Non è però che ci limi¬ 
tiamo a ricevere. C’è tutta una 
tessitura di indagini che è in 
movimento». Una grande rete, 
insomma, gettata dagli inqui¬ 
renti. Ma la verifica della «pe¬ 
sca» è già in corso? 

«C’è un’attività silenziosa 
della magistratura — risponde 
il dott. Marino — che deve es¬ 
sere rispettata», 

Collaborano i servizi segreti? 
Hanno fornito indicazioni vali¬ 
de? 

.Per ciò che riguarda i servizi 
segreti — risponde il Procura¬ 
tore — non ^sso che ripetere 
quanto ho già detto, e cioè che i 
servizi, per legge, non devono 
avere rapporti con l'Autorità 
giudiziaria». Eppure di questo 
argomento hanno parlato in 
tanti in questi giorni. Dei servi¬ 


zi segreti, della loro affidabili¬ 
tà, della loro efficienza, hanno 
parlato il capo dello Stato, Cra- 
xi, Scalfaro. 

•Si — replica Morino — ma 
loro non sono magistrati, anche 
se il ministro Scalfaro ha sem¬ 
pre l’amabilità di riaffermare 
che si sente un magistrato». 

Dunque, nessuna notizia? 

Anziché rispondere, il dott. 
Marino fornisce un suggeri¬ 
mento: «Mettete a fuoco il fe¬ 
nomeno delle stragi». 

Col Pm Claudio Nunziata, 
titolare delle indagini sulla 
strage di Natale, parliamo dopo 
una riunione da lui tenuta con i 
dirigenti della Digos, della Pol- 
fer, della «Scientifica» e con uf- 
Hciali dei carabinieri. Anche 
Nunziata, in qualche modo, 
torna a parlare del «metoto» se¬ 
guito, fornendo qualche esem¬ 
pio: «Abbiamo avuto parecchie 
segnalazioni, ma le persone in¬ 
dicate sono assolutamente libe¬ 
re». Fra le persone indicate c’e¬ 
ra un uomo che somigliava a 
quello descritto nell’identikit. 
Aveva pure un maglione rosso e 
una giacca alla marinara. Natu¬ 
ralmente è stato interrogato, 
ma subito dopo «non ha avuto 
alcun minimo fastidio». Secon¬ 


do il Pm Nunziata, d’altronde, 
gli identikit servono sopratutto 
a sollecitare il ricordo di alcuni 
viaggiatori, a stimolare la loro 
memoria. E la memoria dei 
viaggiatori, inutile precisarlo, 
può essere di grande utilità per 
le indagini. Anche il più mode¬ 
sto dei particolari può risultare 
prezioso. 

Circa l’ordigno, opinione del 
magistrato è che sia stato collo¬ 
cato su uno strapuntino: «Sa¬ 
ranno i periti, comunque, a pre¬ 
cisare il particolare». Nunziata, 
infine, ha smentito notizie cir¬ 
colate a Roma circa il coinvol¬ 
gimento di Sergio Calore nel¬ 
l’inchiesta: «Non c’è stata alcu¬ 
na intenzione da parte mia di 
interrogarlo». 

A undici giorni dalla strage 
quelè, insomma, il punto che si 
può fare sulle indagini? Di po¬ 
sitivo c’è che il «metodo» segui¬ 
to ha sbarrato la strada a even¬ 
tuali inquinamenti. Ricostruire 
i retroscena di una strage, pe¬ 
raltro, non è un facile compito. 
Epperò non si parte neppure da 
zero. Lo «stragismo», purtrop¬ 
po, non è un capitolo nuovo nel¬ 
la storia del nostro paese. Cer¬ 
to, nessuno dei processi per 
strage è giunto, fino ad oggi, a 


Pazienza dagli USA: «Agenti Sismi 
hanno tentato di assassinarmi» 

NEW YORK — «Contrariamente a quanto falsamente riferito 
dalla stampa italiana, non mi trovo nella repubblica delle Seychel¬ 
les. Ho lasciato questo luogo 5 settimane fa, dopo un tentativo 
abortito di ass^lsslnarmi, apparentemente condotto dal Sismi sot¬ 
to l’asserita direttiva del Ministro italiano alla Difesa (sic), ammi¬ 
raglio Martini». Lo scrive Francesco Pazienza in una lettera fatta 
pervenire alla sede Ansa di New York. Pazienza sostiene di aver 
collaborato, ancora neU’M, con le autorità federali USA e che 
riprenderà a farlo. 


conclusioni positive. Tùtte le 
stragi, anzi, risultano impunite. 
Negli ultimi tempi, tuttavia, 
anche a seguito delle indicazio¬ 
ni fornite da taluni imputati 
per terrorismo nero, le inchie¬ 
ste hanno ricevuto un nuovo 
impulso E ci sono anche aspet¬ 
ti significativi. Un personaggio 
come Massimiliano Fachini, ad 
esempio, è stato raggiunto da 
mandato di cattura sia per la 
strage di piazza Fontana del 12 
dicembre ’69, sia per la strage 
del 2 agosto ’80 alla stazione di 
Bologna. Mandato di cattura 
per le due stragi è tato firmato 
anche nei confronti di Stefano 
Delle Ghiaie. 

Certo, si tratta di accuse che 
devono esere provate. Resta il 
fatto, però, che, per lo meno in 
sede istruttoria, ha preso corpo 
la tesi di una continuità di azio¬ 
ne per le stra^. 11 problema più 
grosso, però, e di accertare per 
conto di chi tali personaggi 
hanno operato. Ma anche qui 
non mancano le indicazioni. 
Già per le bombe di piazza Fon¬ 
tana un giudice istruttore ave¬ 
va affermato nella propria or¬ 
dinanza che .gli attentatori del 
’69 erano rappresentati in seno 
al Sid». Per la strage alia stazio¬ 
ne di Bologna è sotto accusa il 
generale Pietro Musumeci. alto 
esponente del SISMI, per avere 
deliberatamente operato per 
depistare le indagini. Si dirà 
che tutto ciò appartiene al pas¬ 
sato, sia pure vicino. Ma non 
c’è dubbio che la strage del 23 
dicembre non è priva di ascen¬ 
denze. Di grande importanza, 
dunque, è l’esame attento di 
tutti i documenti, processuali 
ed extra-processuali, che ri¬ 
guardano, per l’appunto, quelle 
«ascendenze». 

iblo Paoluccì 
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Il caso del missile disperso 
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2(arciii W Helsinki parla solo di «oggetto volante non identificato» 
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MOSCA® 


HELSINKI — Riserbo totale 
delle fonti sovietiche, evi¬ 
dente intenzione della NATO 
(e del paesi direttamente in¬ 
teressati) di minimizzare, o 
comunque di non dramma¬ 
tizzare, l’accaduto: queste le 
reazioni alla vicenda del 
missile «da crociera» sovieti¬ 
co che il 28 dicembre avrebbe 
violato lo spazio aereo nor¬ 
vegese per ^1 schiantarsi (o 
esplodere in aria) in territo¬ 
rio finlandese. A Helsinki si 
evita, addirittura, di parlare 
di un missile e si usa la locu¬ 
zione di «oggetto volante non 
identificato». Opinione co¬ 
mune degli esperti militari 
occidentali, e degli ambienti 
competenti della NATO, è 
che si sla trattato di un erro¬ 
re, dovuto ad un guasto nei 
sistemi direzionali del missi¬ 
le. Tutti appaiono preoccu¬ 
pati di evitare che l'incidente 
venga a turbare il clima dei 
rapporti Est-Ovest nella im¬ 
minenza dei colloqui di Gi¬ 
nevra fra Shuitz e Gromiko. 

Secondo la ricostruzione 
effettuata dai tecnici norve¬ 
gesi e finlandesi, li missile ha 
volato per una trentina di se¬ 
condi nel cielo della Norve¬ 
gia, all’estremo nord, prove¬ 
nendo dalla regione dei Mare 
di Barents; entrato nello spa¬ 
zio aereo finlandese, è scom¬ 
parso poco dopo al di sopra 
del Iago di Inari, nella Lap¬ 
ponia settentrionale. Una 


coppia che vive nel pressi del 
Iago ha dichiarato alle guar¬ 
die di frontiera di avere sen¬ 
tito verso le 13,30 (italiane) di 
venerdì 28 «una violenta 
esplosione». Quasi alla stessa 
ora, due caccia intercettori 
finlandesi si erano levati in 
volo, dopo che 1 radar aveva¬ 
no registrato l’intrusione 
dell’oggetto volante nello 
spazio aereo, ma la ricerca 
non aveva avuto alcun esito. 

Esperti militari occidenta¬ 
li ad Helsinki ritengono che 
il missile — evidentemente 
privo di testata nucleare — 
si sia auto-distrutto, in se¬ 
guito ad un comando radio 
inviatogli per impedire che 
fosse recuperato intero. L’al¬ 
tra ipotesi — ma meno ac¬ 
creditata — è che II missile si 
sia schiantato al suolo o sia 
caduto nel lago; pattuglie 
finlandesi stanno setaccian¬ 
do la zona, dove peraltro in 
questa stagione non sorge 
mai il sole. 

Maggiori particolari sono 
forniti dalle fonti militari 
norvegesi. Queste ritengono 
anzitutto — Io ha detto il 
portavoce del comando di di¬ 
fesa di Oslo, Ole Bollman — 
che il missile sia stato lan¬ 
ciato da una nave sovietica 
in esercitazione nel mare di 
Barents, quasi certamente 
un sommergibile nucleare di 
stanza nella base di Mur- 
mansk nella penisola di Kola 







HELSINKI — Il presidente finlandese. Manno Koivisto, mentre 
dà l'annuncio in televisione 


è la più grande base navale 
del mondo ed ospita normal¬ 
mente 36 sottomarini nu¬ 
cleari, 45 sottomarini con¬ 
venzionali con missili inter¬ 
continentali e 90 sottomarini 
d’attacco, oltre a un gran nu¬ 
mero di navi di superficie). 
Fonti militari citale dal quo¬ 
tidiano «Aftenpost» afferma¬ 
no che 11 missile volava a ve¬ 
locità Mach 1.1 (di poco su¬ 
periore cioè alla velocità del 
suono, che è di 1220 km/h, e 
quindi alla velocità del mis¬ 


sile americano «Cruise* che è 
subsonico); secondo il mini¬ 
stero della Difesa l’ordigno 
era lungo otto metri e volava 
al di sopra delle nuvole ad 
una quota fra i 910 e i 1370 
metri. 

A Mosca, come si è detto, 
silenzio sulla vicenda: li por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri ha detto di non avere 
nessuna notizia deU’inclden- 
te e di non poter quindi rila¬ 
sciare nessuna dichiarazio¬ 
ne. 

A Washington il portavoce 
del Pentagono ha detto di 


non avere «alcun motivo di 
sollevare dubbi» sulla de¬ 
nuncia norvegese, ha Ipotiz¬ 
zato che si sia trattato di un 
guasto nel funzionamento 
del missile ed ha comunque 
respinto le illazioni secondo 
cui potrebbe essersi trattato 
di una deliberata provoca¬ 
zione da parte dei sovietici. 

Per quel che riguarda la 
NATO, della cosa si è parlato 
in una riunione «di routine» 
del Comitato militare; l’epi¬ 
sodio viene considerato «se¬ 
rio», giacché ogni violazione 
dello spazio aereo di uno dei 
paesi membri «suscita in¬ 
quietudine»; si evita tuttavia 
ogni drammatizzazione. 
Analoga la reazione della 
Norvegia: il ministro degli 
Esteri Svenn Stray ha defini¬ 
to l’accaduto «un incidente», 
ha preannunclato la conse¬ 
gna a Mosca di una nota di 
protesta, ma ha aggiunto 
che Oslo «non compirà altri 
passi». In precedenza una 
fonte governativa aveva det¬ 
to che «non si vuole dram¬ 
matizzare troppo la situazio¬ 
ne». A Helsinki non si parla 
nemmeno di missile sovieti¬ 
co (pur lasciando capire che 
di questo si tratta); prima di 
assumere una qualsiasi ini¬ 
ziativa diplomatica — infor¬ 
ma il ministero degli Esteri 
—> si attende di conoscere il 
risultato delle ricerche nella 
zona del lago Inari. 





ROMA — La direzione generale delle Ferrovie ha rivolto un appello ai 220 mila ferrovieri italiani affinché cìascwno ponga la massima attenzione 
e sorveglianza per prevenire atti contrari ai regolamenti e segnali ai competenti organi (polizìa e carabinieri) fatti anomali che possano 
ingenerare sospetti. Per quanto concerne gli aspetti operativi, i settori partìcolarmente faiter,issatt sono tre; controfli sui treni (queste 
disposizioni interessano circa 10 mila conduttori a 8 mila capotreni): depositi bageglì; spedizionL Le massima attenzione verrà posta dai 
conduttori nell'accertara l'appartenenza dei colli a mano dei viaggiatori, al momento della verifica dei biglietti. 0 viaggiatore che si reca al 
deposito bagagli potrà inoltre essere sottoposto ad un controllo (a campione) del collo al suo seguito. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In una stanzetta 
del carcere di Sollicciano, alle 
porte di Firenze. Mario 'Diti, il 
terrorista nero, l’uomo dai mil¬ 
le segreti, viene interrogato da¬ 
gli inquirenti fiorentini che 
stanno indagando su dieci at¬ 
tentati «neri» in quei breve trat¬ 
to di strada ferrata suU’Appen- 
nino, tra le stazioni di Vemio e 
Vaiano. E il secondo interroga¬ 
torio a cui viene sottoposto dai 
magistrati fìorentinì il neofa¬ 
scista di Empoli condannato 
all’ergastolo per il duplice omi¬ 
cidio dei poliziotti C!eravolo e 
Rocca, assolto per insufficienza 
di prove per la strage deli’Itali- 
cus. L’interrogatono è durato 
quattro ore, dalle 10.30 alle 
14,30. ma sui risultati di questo 
nuovo colloquio è calata una 
impenetrabile cortina di silen¬ 
zio. li difensore di Tuti, l’avvo¬ 
cato Germano Sangermano, ha 
rilasciato una breve dichiara¬ 
zione: «Suirinterrogatorio di 
Mario 'IXiti — ha detto il I^ale 
fiorentino — è stato posto il più 
assoluto riserbo istruttorio». 
«Quindi, ha aggiunto il l^ale di 
Tuti, nessuna dichiarazione da 
fare, nemmeno sulle modalità 
del suo svolgimento». 

Considerato il ruolo che egli 
ha svolto durante gli anni 70 in 
Toscana è facile immaginare il 
tipo di domande che sono state 
poste e T\iti. Egli militava in 
Ordine Nero, faceva capo alla 
cellula nera aretina, il gruppo 
più agguerrito composto da 
Augusto Cauchi. latitante dal 
1975, uomo legato al SID e fi¬ 
nanziato da Lido Celli. Del 
gruppo Cauchi-Tbti facevano 
parte Luciano Franci, Piero 
Malentacchij entrambi assolti 
per in.suffìcienza di prove al 
processo per la prima strage di 
San Benedetto Val di Sambro 
(4 agosto ’74), Giovanni Galla- 
stroni. Margherita Luddi, Ma¬ 
rino Morelli, Luca Donati, Pie¬ 
tro Morelli. La cellula nera are- 


Per quattro ore 
Ititi interrogato 
dai giudice Vigna 

Riserbo assoluto dopo il colloquio - «Se¬ 
greto istruttorio» anche per il difensore 


tina usava come sigla quella del 
Fronte Nazionale Rivoluziona¬ 
rio ma agiva in stretto rapporto 
con il gruppo di Ordine Nero 
composto dal professor Gio¬ 
vanni Rossi, uomo della federa¬ 
zione missina aretina. Massimo 
Batan^ Andrea Bro^, Roberto 
Pratesi, Franco Aiinani (arre¬ 
stato nei giorni scorsi e proces¬ 
sato per direttissima per deten¬ 
zione di proiettili), Giovanni 
Capacci, Salvatore Bumbaca, 
Tamico di Stefano Delle Ghiaie 
finito in carcere la \igilia del¬ 
l’ultimo dell’anno durante una 
perquisizione degli uomini del- 
f UCIGÒS. E in attesa di essere 
processato per possesso di una 
pistola. 


Mano *1)111 contava su altri 
gruppi, quello di Pisa e Lucca. 
Nel pisano a\'eva stretti rap¬ 
porti con Mauro Mennucct 
(neir82 s-errà assassinato dai 
camerati per paura che potesse 
parlare). Dionigi Torchia, Ma¬ 
rio Datola e Mirella Saltini. Più 
numerosa la cellula nera luc¬ 
chese capeggiata da Marco Af- 
fatigato, un personaggio al cen¬ 
tro di varie inchieste ma che è 
sempre riuscito a cavarsela gio¬ 
cando vari ruoli. Mauro Tornei, 
Giosannì Giovandoli, Claudio 
Pera. Alfredo Ercolini. Gaeta¬ 
no Bimbi, Umberto Menesini, 
Eugenio Barboscky. Del grup¬ 
po facevano parte anche Renzo 


L’ultra nero Bezicherì può tornare 
a far Tavvocato secondo i colleghi 

BOLOGNA — L’avvocato Marcantonio Bezicheri, già difensore di 
àfario Diti ed egli stesso coins-olto in numerose inchieste sull’ever¬ 
sione di destra, attualmente agli arresti domiciliari, può tornare ad 
esercitare la libera professione. L’ordine degli avvocati di Bologna 
ha infatti revocato la delibera di sospensione che era stata applica¬ 
ta nei suoi confronti al momento deU'arresto. il 14 maggio 1983. 
Bezicheri è accusato di costituzione e onanizzazione di associazio¬ 
ne sovversiva, e di concorso neH’omiciaio del neofascista Mario 
Mennucci, che aveva favorito la cattura di Mario Tuti. 


Concluso il viaggio lampo del reverendo battista americano in Italia 


Jesse Jackson ricevuto dal Papa 

«Gli ho chiesto di condannare l’apartheid 
e dì visitare personalmente il Sudafrìca» 


Elia Fini e Mario Pellegrini, 
entrambi collegati al gruppo di 
Concutelli e da anni latitantL 
In Gatfagnana nel *74, come è 
emerso diai resoconto di un ter¬ 
rorista pentito, si è svolta una 
riunione capeggiata da Cle¬ 
mente Graziani. II capo di Or¬ 
dine Nuovo proprio in quella 
riunione ordinò ai sferrare l'at¬ 
tacco alle linee ferroviarie. 
Inoltre Diti in un memoriale 
sostiene di aver fatto tutto da 
solo per l’attentato del 15 apri¬ 
le 1975 nei pressi di Incisa Val- 
darno. Attentato per il quale è 
stato rinviato a giudizio con 
l’accusa di strage. 

In un manoscritto di trenta 
pagine sequestrato nel 1980 
hiario Diti scriveva: «Sarà taci¬ 
le prov\-edere airinterruzione 
delie comunicazioni ferroviarie 
attra^^rso i due versanti del- 
l’Appenntno mediante oppor¬ 
tuni sabotaggi di ponti, viadot¬ 
ti e gallerie, arrivando alla pa¬ 
ralisi dello Stato— E proprio 
neirelefantìasi e complessità 
deirorgantzzazione del sisUma 
che sta la sua debolezza consi¬ 
derato che un danno in un pun¬ 
to qualsiasi può paralizzare 
tutto un settore della vita na¬ 
zionale ed avere ripercussioni 
in tutti gli altri». Appare fin 
troppo chiaro che sulla scia del¬ 
le parole d’ordine di Grazìanì 
nel *74 e delle farneticanti ana¬ 
lisi di Mario Diti, quel tratto di 
strada ferrata suU’Appennino è 
ormai diventato un bersaglio 


ovvio quindi che llnterrogato- 
rio del nazifascista Diti vada 
inquadrato in questo mosaico. 
Si può presumere che a Diti 
siano stati contestati elementi 
raccolti negli interrogatori dei 
pentiti come Sergio Calore 
ascoltato dal giudice Pier Luigi 
Vigna nel carcere di Potano in 
prorincia di Prosinone. 

Giorgio Sgherri 


ROMA — Intensa giornata ro¬ 
mana. ieri, per Jesse Jackson, il 
candidato democratico alla 
«nomination» nelle recenti ele¬ 
zioni americane. Assieme al ve¬ 
scovo ausiliario di New York, ■ 
mons. Emerson J. Moore, in 
mattinata è stato ricevuto in vi¬ 
sita privata da Giovanni Paolo 
II; nel pomeriggio invece ha in¬ 
contrato i rappresentanti delle 
principali organizzazioni e for¬ 
ze anti-apartheid italiane. Ja¬ 
ckson infatti non aveva fatto 
mistero, fin dalia sua partenza 
da. New York mercoledì notte, 
che l’oggetto principale del suo 
colloquio col pontefice sarebbe 
stata la segregazione razziale di 
cui è vittima la maggioranza 
nera in Sudafrica. 

Nel corso delia conferenza 
stampa seguita aU’udienza pa¬ 
pale che non è durata più di 20 
minuti, il pastore battista ha 
detto alla stampa di aver chie¬ 
sto a Giovanni Paolo II di in¬ 
tensificare i suoi appelli di con¬ 
danna deH’apartheid e di aver¬ 
lo inoltre invitato a recarsi per¬ 
sonalmente in Sudafrica. (Tosa 
gli abbia risposto il papa, Ja¬ 
ckson non llia riferito, conti¬ 
nuando l’elenco degli argomen¬ 
ti trattati col pontefice: la sicci¬ 
tà nel Sahei ed in particolare in 
Etiopia; la situazine in America 
centrale; la lettera perorale 
dei vescovi degli Stati Uniti 
suli’ecotiomia. Circa la lettera. 
Jackson ha tenuto ad elogiare 
le posizioni espresse dall’epi¬ 
scopato americano, in partico¬ 
lare quelle riguardanti i punti 
deboli deH'economia USA, 
un’economia che — sotto l'am- 
mintstrazione Rei^an — ha 
consentito che ì ricchi diven¬ 
tassero sempre più ricchi e i po¬ 
veri più poveri, non solo, ma in 
continuo aumento: secondo le 
stime delle Chiese essi dovreb¬ 
bero pa^re entro breve tempo 
dai 35 milioni dì oggi a 41 milio¬ 
ni. 

Riferendo ancora sul collo¬ 
quio col pontefice. Jackson ha 
parlato del perìcolo che le armi 
nucleari rappresentano per l’u- 
roanìtà e, ricordando il missile 
sovietico che mercoledì ha sor¬ 
volato la Finlandia, ha detto 
che Tepisodìo conferma come 
non sempre gli incidenti possa- 


L’udienza è 
durata solo 
20 minuti 
Nessuna 
indiscrezione 
sulle risposte 
del Pontefice 
Nel pomeriggio 
l’incontro con 
le forze italiane 
impegnate nella 
lotta contro la 
segregazione 
razziale 
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ROMA — Il reverendo Jesse 
Jecfcson durante la 
conferenza-stampa tenuta 
dopo rincontro col Papa 


no essere evitati ed ha aggiun¬ 
to: «Chissà con quali conse¬ 
guenze*. 

II reverendo Jackson però si 
è soffermato in particolare sul¬ 
la situazione sudafricana di cui 
ha tenuto a sottolineare le ana¬ 
logie con la situazione polacca. 
In Sudafrica come in Polonia la 
Chiesa viene discriminata; in 
Polonia un sindacato come So- 
lidarnosc che si batteva per una 
maggior giustizia sociale è stato 
discìolto e Io stesso è successo 
in Sudafrica; la Polonia ha il 
suo premio Nobel per la pace in 
Walesa, il Sudafrìca quest’an¬ 
no ha avuto il suo nel vescovo 
nero Desmond Ditu. Jesse Ja¬ 
ckson, tra l’altro, è in attesa 
della proroga del visto che le 
autorità sudafricane già gli avT- 
vano concesso perché vorrebbe 
essere in Sudafrìca per il 3 feb¬ 


braio. giorno deU'insediamento 
e della consacrazione di Ditu 
ad arcivescovo di Johanne¬ 
sburg. 

La conferenza stampa che si 
teneva airAugtistinianum si è 
quindi conclusa con l'auspicio 
da parte di Jackson che i prin¬ 
cipali paesi industrializzati, 
Suti Uniti, Israele, Giappone e 
Germania federale, procedano 
al più presto ad una revisione 
delle loro relazioni commerdali 
con Pretoria, 

Ripetiamo: black out totale 
sulle risposte, promesse o con¬ 
siderazioni fatte dal papa a Ja¬ 
ckson su cotanti argomenlL 
Per la cronaca, al termine del¬ 
l’udienza Giovanni Paolo II ha 
donato al reverendo battista un 
volume riguardante un antico 
codice vaticano e ai suoi accom¬ 


pagnatori, tra cui la moglie e i 
tre figli, medaglie del suo pon¬ 
tificato. 

L’appuntamento coi gruppi 
italiani anti-apartheid era in¬ 
vece fìssalo per le 17,30 all’Ho- 
tel RaphaeL Rispetto ai 70 e 
p^^ tra giornalisti e fotografi, 
più i cameramen, che affollava¬ 
no la conferenza stampa della 
mattina, la «audience» era deci¬ 
samente meno popokea. Si e 
no una ventina di perscme che 
sono rimaste un attimo scon¬ 
certate quando l’addetto stam¬ 
pa dì Jackson ha i»egato i gior¬ 
nalisti di allontanarsi dalla sala 
per una mezz’ora. «Non perché 
si tratti di una riunione segreta 
— ha precisato Jackson — ma 
perché questa è una riunione 
operativa». E, fuori dairuffìda- 
lità, è emerso tutto il personag¬ 
gio: una curioaa mistura di poli¬ 


tica, afflato civile a raggio mon¬ 
diale e citazioni bìbliche. In 
breve, con fare molto preciso, 
ma disteso, ha elencato con 
puntualità tutto quello che noi 
italiani dobbiamo fare per com¬ 
battere più efficacemente con¬ 
tro la segr^azione razziale in 
Sudafrìca. 

Primo: coalizzare tutti i 
gruppi e tutte le forze già impe¬ 
gnate in questa lotta sul model¬ 
lo di quanto è già stato fatto 
negli Stati UnìtL Dobbiamo 
creare anche itoi la nostra 
■rainbow coalition», la coalizio¬ 
ne arcobaleno contro il Suda¬ 
frica. Secondo: passare imme¬ 
diatamente all’azione. Come? 
Liste alla mano delle importa- 
zioni da Pretoria e delle espor- 
taziom verso Pretoria, premere 
sempre più a fondo perché se¬ 
lettivamente vengano boicotta¬ 
ti i principali generi appunto di 
import e export col Sudafrica. 

Jackson, con un pragmati¬ 
smo un pochino sconcertante 
per i modi italiani, ha addirit¬ 
tura chiesto ai suoi interìocuto- 
ri: «Cosa importa e cosa esporta 
l’Italia col Sudafrica?». Sull’e¬ 
xport vod un po’ vergognose gli 
hanno risposto: armL Non ha 
battuto dglio: bisogiia boicot¬ 
tare. 

Per eseere poi certo che iKà 
non n testi con le mani in mano 
ha dùesto a tutti i presenti 
quale fnza'o gruppo r app re- 
sentasseto e li ha un podbino 
«forzati» a costituirsi in men 
che iXHi si dica «Groppo o mo¬ 
vimento consolidato di lotta 
aH’apaitheid» fissando addirit¬ 
tura la prima riunione operati¬ 
va per lunedì prossimo alle 17 
presso la sede della Lega inter¬ 
nazionale per idiritti dei popoli 
in via della Dogana Vecchia a 
Roma. Hanno aderito la CGIL, 
U DC. la un». la Chiesa batti¬ 
sta itidiana e fl PCL 

Quando infine i giornalisti 
sono stati fatti rientrare nella 
sala, Jackson — da uomo-azio¬ 
ne qual è — ha potuto annun- 
dar loro della costituita coali¬ 
zione, e della riunione di lunedi 
a cui lui comunque non potrà 
partedpare perché parte oggi 
per Londra. 

Marcella E mi lia ni 
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Che cosa 
diventerà 

laFGa? 


FGCI e questione giovanile: a questo tema «l'Unità» 
ha dedicato due pagine, nel mese scorso. L’occasione 
per tornare a discutere dell’organizzazione giovanile 
comunista è venuta dall’ultimo Comitato centrale 
dei PCI, che ha appunto affrontato i problemi 
riguardanti il «destino» della FGCI. Questa, da parte 
sua, si è già pronunciata per un radicale 
cambiamento del suo carattere. Agli interventi già 
pubblicati, ne facciamo seguire oggi altri tre. 


C ONDIVIDO l'Ispirazio¬ 
ne del documento 
congressuale della 
FGCI, ma mi lascia franca¬ 
mente perplesso l'afferma¬ 
zione da cui il documento 
prende le mosse. Non mi pa¬ 
re, infatti, che — come dice 11 
documento — una nuova ge¬ 
nerazione sia scesa in cam¬ 
po. La mia esperienza e le 
mie letture mi dicono invece 
che oggi sono meno numero¬ 
si i giovani coinvolti in modo 
diretto e attivo nella parteci¬ 
pazione politica. Semmai è 
vero che sono sicuramente di 
più quelli che si interessano 
di politica •saltuariamente» 
o. attraverso movimenti •set¬ 
toriali» e esperienze «partico¬ 
lari». 

Si prenda, ad esempio, 
l'Indagine lard sulla condi¬ 
zione giovanile in Italia pub¬ 
blicata recentemente dal 
Mulino. Individuate tre ca¬ 


tegorie (i «militanti», gli «at¬ 
tivi saltuari» e 1 «semplici in¬ 
teressati») l’indagine mette 
in luce che, rispetto al '68, l 
•militanti» sono passati dal 
sei al tre per cento, ma coloro 
che prendono parte anche 
•saltuariamente» a iniziative 
pubbliche di carattere politi¬ 
co sono saliti dal 22 al 36 per 
cento e coloro che provano 
qualche interesse per la poli¬ 
tica dal 43 al 50 per cento. 

In altre parole, la politica è 
oggi probabilmente molto 

{ tiù diffusa di quanto si ri- 
enga, comunque lo è di più 
di dieci o quindici anni fa. 
Laicizzandosi, essa ha accre¬ 
sciuto, e non diminuito, il 
proprio seguito; è diventata 
un aspetto relativamente fa¬ 
miliare, accessibile, dell'esi¬ 
stenza del giovani. Nello 
stesso tempo, però, proprio 
perché si è diffusa al di fuori 
della cerchia relativamente 



Con la polìtica un filo 
più esteso ma meno intenso 


ristretta dei militanti e si è, 
per cosi dire, emancipata 
dalla tutela delle grandi or¬ 
ganizzazioni e del movimen¬ 
ti Collettivi, essa ha perso 
progressivamente quell’au- 
rea che ne faceva il metro di 
tutte le attività. Lo dimo¬ 
strano. del resto, sia la mag¬ 
giore adesione al partiti «lai¬ 
ci». sia. soprattutto, la mag¬ 
giore fluidità elettorale del¬ 
l’intero corpo giovanile. ‘ 
Insomma, laicizzandosi, 
la politica ha guadagnato in 
«estensione» ma perso in «In¬ 
tensità». L’accento batte più 
sull'oggi che non sul fini da 
realizzare; sugli obiettivi 


parziali e a portata di mano 
che non sui traguardi di 
grande respiro; sulle que¬ 
stioni immediatamente im¬ 
portanti per il proprio vissu¬ 
to quotidiano che sulle mete 
ideali in grado di dare un 
grande significato alta pro¬ 
pria esistenza. 

Se le cose stanno così, c’è 
allora bisogno di un'analisi 
differenziata. Intendo dire 
che un simile processo non 
mette in discussione il ruolo 
di tutti i pa.titi indistinta¬ 
mente, ma di quelli che lavo¬ 
rano a una trasformazione 
profonda della società sulla 
base di un «progetto» da rea¬ 


lizzare: e quindi anche e so¬ 
prattutto del nostro partito. 
Del resto, non sono molti an¬ 
ni ormai che 11 rapporto non 
tra la FGCI e 1 giovani ma 
tra il PCI e 1 giovani è parti¬ 
colarmente difficile e criti¬ 
co? 

E certo vero che in questa 
rideflnizione della teoria e 
della pratica della politica 
c’è come un recupero di si¬ 
gnificati e di temi che la stes¬ 
sa sinistra ha troppo a lungo 
trascurato (l’ambiente, la 
soggettività, la cultura della 
vita). Ma li problema non è 
quello di accogliere queste 
Istanze nuove aU’lnterno di 


Perché il partito deve far 
sua la questione giovanile 


L e tesi congressuali del¬ 
la FGCI sono un contri¬ 
buto vero. Forse è la 
prima volta che una elaborazio¬ 
ne congressuale dei giovani co¬ 
munisti, non solo non è una tra¬ 
duzione passiva sul versante 
giovanile della linea generale 
del partito, ma è anche una in¬ 
cursione «autonoma» entro i 
confìni della grande politica. I 
giovani sono solo l’occasione, il 
punto di partenza per un’anali¬ 
si ed un insieme di proposte 
che investono il futuro della po¬ 
litica ed i grandi temi che agita¬ 
no la società. 

Anche per questo sono prive 
di senso le «insinuazioni» dì chi 
teme una FGCI come corpo se¬ 
parato, fuori dalle responsabili¬ 
tà di partito. Al contrario, se ho 
bene inteso, le tesi della FGCI 
sono un appello al partito, una 
interferenza e un cohtributo al¬ 
la teoria ed alla pratica del par¬ 
tito. Né sarebbe possibile un 
itinerario diverso; la ragione è 
elementare: la questione giova¬ 
nile chiama in causa tutta la 
olitica. Non vi è alcuna possi- 
ilità di rispondere ai problemi 
drammatici della disoccupazio¬ 
ne giovanile, della crisi profon¬ 
da del sistema formativo e pro¬ 
fessionale. se non si mette ma¬ 
no alle categorie che sono a fon¬ 
damento del nostro meccani¬ 


smo economico e sociale. Non 
vi è soluzione all'assurdo di 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati intellet¬ 
tuali, alla contraddizione fra la 
ricchezza della intellettualità 
diffusa e la miseria delle occa¬ 
sioni di lavoro, senza scelte ge¬ 
nerali e insieme radicali. Penso, 
ad esempio, a quella afferma¬ 
zione delle tesi, che dice: «Un 
processo continuo di socializza¬ 
zione di funzioni una volta pri¬ 
vate». - ' 

' Ancora: la sinistra, e non solo 
essa, discute dei «verdi». È di¬ 
scussione appassionante, non 
solo perché obbliga al confron¬ 
to su aspetti decisivi del pre¬ 
sente e del futuro, ma anche 
perché pone interrogativi di 
fondo alla cultura ed alla tradi¬ 
zione comunista. 

Nelle tesi della FGCI questi 
interrogativi sono presenti e 
trovano una prima ed utile ri¬ 
sposta. Cito dal documento 
connessuale: «La questione 
delrambiente non è qualcosa di 
superfluo (...), attraverso que¬ 
sta categorìa passano oggi nuo¬ 
ve frontiere ai uguaglianza, di 
libertà e di democrazia». «L’am¬ 
biente come'variabile indipen¬ 
dente in un modello di sviluppo 
di tipo nuovo». «L’imposizione 
della valutazione di impatto 


ambientaie comediscriminante 
preventiva per qualsiasi inter¬ 
vento sulla natura e sul territo¬ 
rio». Giustamente è chiamata 
in causa la concezione quanti¬ 
tativa dello sviluppo, l’idea er¬ 
rata che misura della ricchezza 
sia la moltiplicazione e la Som¬ 
ma delle merci. 

In sostanza, nelle tesi dei 
giovani comunisti si pone l’ur¬ 
genza di una battaglia di civil¬ 
tà, alla quale sicuramente i gio¬ 
vani sono maggiormente sensi¬ 
bili, ma che potrà essere vìnta 
solo se altre sedi della politica e 
più vasti settori della società 
scenderanno in campo. ■ - - 

Vi è poi una seconda ragione, 
meno politica e più sociologica, 
che rafforza in me la convinzio¬ 
ne di una necessaria piena as¬ 
sunzione da parte del partito 
della «questione giovanile». Chi 
sono, oggi, i Rovani? 

Se utilizziamo riferimenti 
tradizionali, come la maturità 
sociale e professionale, l'ingres¬ 
so nel lavoro, la formazione del¬ 


la famiglia, diviene immediata¬ 
mente chiara la straordinaria 
dilatazione temporale dell’età 
giovanile. Giustamente nelle 
tesi della FGCI si ricorda che 
su tre milioni di disoccupati il 
75 per cento è sotto i 29 anni. E 
altresì ovvio, al di là delle scioc¬ 
chezze della legge sulla violen¬ 
za sessuale, che oggi, molto ra¬ 
pidamente. i costumi sociali ed 
affettivi portano gli adolescenti 
nell’età giovanile, il risultato è 
evidente: mentre molto più 
precocemente si diventa giova¬ 
ni, molto più tardi si entra nel¬ 
l’età adulta. Ma vi è di più. La 
crisi dei valori fondanti del si¬ 
stema, lo straordinario salto 
tecnologico di questi ultimi an¬ 
ni, i nuovi sistemi di comunica¬ 
zione e socializzazione, hanno 
determinato, in primo luogo tra 
i giovani, bùogni e domande 
che è difficile scomporre per 
età e per generazioni. Anche 
questo testimoniano le enormi 
manifestazioni pacifiste e la 
stessa «rivolta» ecologica in Ita¬ 


lia e in Europa. 

Una ulteriore considerazione 
vorrei farla sulla riforma orga¬ 
nizzativa che il documento con- 
gre.ssuale propone. Una rifor¬ 
ma che trovo di grande interes¬ 
se, ma che meglio andrebbe 
precisata. Dovrebbero essere 
chiari le potenzialità e i p^ibi- 
li pericoli. ' ' ' ' 

In primo luogo, essa permet¬ 
te di raccogliere, comprendere 
e valorizzare il nuovo «protago¬ 
nismo»; permette di scanda¬ 
gliare e organizzare la diversità 
e la complessità sociale. In se¬ 
condo luogo, costruisce- essen¬ 
ziali circuiti di comunicazione 
fra le soggettività, la spontanei¬ 
tà e la politica organizzata. In¬ 
fine. obbliga il partito ad un 
confronto più diretto, più ser-, 
rato, nella discussione e nella 
pratica politica. 

Vi sono però due rischi pos¬ 
sibili. n primo è quello di di¬ 
sperdersi dietro un illusorio e- 
mitico sociale, quello di affida¬ 
re progetto e idee-forza ad una 


Accanto alla vecchia «leva» 
forme dì servizio civile 


S ULLE alternative non 
violente alla difesa del 
paese e sulla istituzione 
di un servìzio civile sostitutivo 
di quello militare c'è un dibat¬ 
tito che. senza nervosismi o al¬ 
larmi, dobbiamo giudicare non 
ispirato esclusivamente dal 
comprensìbile, ma deteriore, 
motivo di sottrarsi aH’obbligo 
fissato dalla Costituzione. Per 
noi l’obiettivo principale è di 
allontanare il pericolo di guerra 
e di sviluppare, insieme, un si¬ 
stema di relazioni intemazio¬ 
nali fondato sul principio della 
coesistenza pacifica. Ciò richie¬ 
de di sconfiggere quella conce¬ 
zione. tornata in auge in seno 
aH’alleanza occidentale, che 
considera la sicurezza tra gli 
Stati e la pace tra i popoli in 
termini meramente militari, 
uale effetto della capacità di 
eterrenza. ossia di volere e di 
potere condurre azioni belliche 
che. allo stato attuale delle 
strategie e degli armamenti, 
potrebbero solo essere cata¬ 
strofiche. 

Anche se accettati dal gover¬ 
no italiano e, nel caso della di¬ 
slocazione a Comiso degli euro¬ 
missili. convalidati dalla mag¬ 
gioranza parlamentare, noi 
continuiamo a considerare que¬ 
sti indirizzi non idonei a garan¬ 
tire la difesa del territorio e la 
skurezza delle nazioni alleate, 
in quMto ordinati per fini e per 
tipi di guerra nucleare (non più 
solo come compensazione ri¬ 
spetto ad una presunta supe¬ 
riorità convenzionale, sul cam¬ 
po di battaglia, del blocco 
orientale, bensì come capacità 
di condurre una cosiddetta di- 

a mediante attacchi in pro- 
ità) che moralmente e tec¬ 
nicamente ci ^paiono inaccet¬ 
tabili ed inefficaci; comunque 
non concìliabili con i principi 
della (Costituzione. 

La nostra posizione è pertan¬ 
to più che le^'ttima e deve con¬ 
tinuare ad essere espressa per 
sottrarre il paese a questa pro¬ 
spettiva, facendo riemeigere le 
ragioni della politica della pace 
e della sicurezza con azioni di 
governo, parlamentari e di 
massa che — sulla scala nazio- 
naie ed europea — mirino alla 
ripresa del dialogo e del nego¬ 
ziato, per la soluzione non con- 
flittiMle delie tensioni e anche 


per il disarmo e per lo sviluppo. 
Ricondurre, in questo contesto, 
i contenuti e i caratteri di una 
comune concerione della difesa 
nazionale e dell’Europa appli¬ 
cando il principio — sempre 
valido — della suflidenza. del¬ 
la non eccedenza, della credibi¬ 
lità della difesa stessa, ci appa¬ 
re pertanto non solo come un 
grande successo politico da 
peisegu^ ma come una con¬ 
dizione ineludibile per far pre¬ 
valere la strategìa della disten¬ 
sione rispetto alle attuali peri¬ 
colose sollecitazioni. 

Del resto, anche la suffìcien- 
za e la credibilità del sistema di 
difesa sono prima di tutto no¬ 
zioni politiche non separabili 
dal complessivo indirizzo gene¬ 
rale che affermiamo. Pensare il 
contrario, sia contrapponendo 
la pace alla sicurezza, sia ante¬ 
ponendo la difesa alla pace, 
non ci conduce da nessuna par¬ 
te ed indebolisce la nostra lot¬ 
ta. È vero invece che la suffi¬ 
cienza e la credibilità della di¬ 
fesa richiedono di rendere chia¬ 
ri alcuni requisiti di fondo che 
occorre precisare. 

• In primo luogo, la esclusione 
e la rinuncia all armamento nu¬ 
cleare di campo di battaglia e 
tattico, da perseguire attraver¬ 
so il cambiamento della strate¬ 
gia della alleanza (e paritaria¬ 
mente di quella del patto di 
Varsavia), mettendo a frutto le 
posizioni dei nostri alleati eu¬ 
ropei che rifiutano le armi nu¬ 
cleari o che si sono dichiarati 
contrari ad ospitare gli euro¬ 
missili. A questo riguanio sem¬ 
bra evidente la centralità della 
battaglia per la istituzione, me¬ 
diante appropriato negoziato, 
dì zone territoriali denucleariz¬ 
zate deU'Est e dell’Ovest. 

In secondo luogo, Timpiego 
adeguato, ma difensivo, deil'ar- 
mamento convenzionai^ da 
perseguire nell’ambito di un 
negoziato che, riequiiibrando i 
due schieramenti, ne contesa 
le dimensioni verso livelli de¬ 
crescenti. 

Noi siamo consapevoli che 
l’era nucleare, non solo ha cam¬ 
biato il carattere della guerra, 
ma ha reso evidente la fallacia 
della nozione che considerala 
guerra stessa come prosecuzio¬ 
ne della politica. Se la guerra 
non è più inevitabile e ae per¬ 
tanto e poasibile la pace, ai im¬ 


pone di ricercare uno schema di 
difesa, convenzionale e non 
compensativo del nucleare can¬ 
cellato, poiché non è più possi¬ 
bile retrocedere verso concezio¬ 
ni strategiche da considerare 


superate. Coesistenza pacifica, 
dunque, ma senza deterrenza 
nucleare, guidata da organismi 
intemazionali, oltre la l<^ca 
dei blocchi contrapposti. Sotto 
questo profilo, sembra eviden¬ 


te, la centralità della battaglia 
per garantire la sovranità, nel¬ 
l’ambito delle alleanze e per 
sottoporre a controllo politico 
il sistema dì difesa. 

C’è da considerare, in terzo 



un progetto politico di tra¬ 
sformazione che si è basato 
per troppo tempo esclusiva* 
mente suU’economia e sullo 
Stato (il PCI infatti ha mo¬ 
strato ampia disponibilità in 
proposito). Il problema vero 
e comprendere se l movi¬ 
menti per «Issues» (per se¬ 
gmenti, per problemi) siano 
o no In contraddizione con 
un'idea della politica che 
ambisca ancora a una gene¬ 
rale trasformazione della so¬ 
cietà. Aggiungo che è su que¬ 
sto terreno che aprirei 11 con¬ 
fronto con movimenti come 
quello dei «verdi» e, ancora 
più, con quanti Intendono 
presentare liste ecologiche 
sin dalle prossime elezioni di 
primavera. 

A riprova di ciò, vorrei di¬ 
re che il «disincanto», la «sml- 
tizzazione del mondo stori¬ 
co», che sono tratti caratte¬ 
rizzanti oggi di gruppi consi¬ 
stenti di giovani, non sono 
solo frutto di quella «rivolu¬ 
zione silenziosa» dal «valori 
materialisti* a quelli «post- 
materialisti» di cui ha parla¬ 
to Inglehart in un libro già 
giustamente famoso, non so¬ 
no cioè solo frutto di una li¬ 
bera scelta, ma anche il se¬ 
gno più evidente dell’assen¬ 
za di esperienze forti e del¬ 
l'offuscamento di mete Idea¬ 
li in grado di dare ampio re¬ 
spiro alla propria esistenza. 

Il discorso riguarda anco¬ 
ra una volta noi comunisti. 
Non è del resto un caso che, 
proprio a sinistra, ci si co¬ 
mincia a Interrogare, più o 
meno allarmati, sulla «fine 
della politica». Diciamolo 
francamente: troppo spesso 
In questi anni — anche a si¬ 
nistra, anche tra i comunisti 
— si è dato eccessivo ascolto 
a quelle teorie che affermano 
che la politica è solo tecnica, 
governo del conflitto, e non 
anche e soprattutto attività 
tendente a un fine in grado 
di suscitare grandi passioni. 
Con la conseguenza che i 
giovani — diversamente da 
quel che afferma 11 docu¬ 
mento della FGCI — più che 
vedere frustrate le loro 
aspettative profonde, evita¬ 
no accuratamente di averne, 
per non restare in seguito di¬ 
sillusi. 


Gianni Borgna 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Non un progetto «per» 
i cattolici, ma «di cui» 
possano essere promotori 

Caro direttore, 

in alcuni ambienti cattolici, soprattutto 
nella De, si parla spesso di una presunta 
•sterzata laicista» del Pel dopo la morte del 
compagno Berlinguer. C'è chi, identificando 
ancora una volta la De con la Chiesa, vede 
nell'alternativa democratica una alternativa 
anticattolica. L'idea è del tutto propagandi¬ 
stica, pre-elettorale, A volte in essa è possi¬ 
bile rintracciare il tentativo di coniugare la 
•sterzata antimorotea» di De Mita a Bene- 
vento con gli sforzi neointegralisti di vecchi e 
nuovi settori della Chiesa italiana. Quell'i¬ 
dea è sbagliata, soprattutto, alla luce dei 
fatti. 

Il 1984 nonstante limiti e deleghe agli 
•esperti», è stato per il Pei un anno di reale 
sviluppo e di innovazione della sua riflessio¬ 
ne-azione verso i cattolici, la fede e la Chie¬ 
sa. Parlare di •laicismo» è del tutto impro¬ 
prio. Parlare di •laicità», invece, è quanto 
mai pertinente. 

La laicità di cui parla il Pei è un valore 
universale. Essa converge con la laicità di 
cui parlano molte organizzazioni cattoliche, 
tra le quali l'Azione Cattolica. Anche l'epi¬ 
scopato italiano, perlomeno la linea teologi¬ 
ca e pastorale che si richiama ai cardinali 
Ballestrero e Martini, sembra su questo ter¬ 
reno. Il documento preparatorio a! prossimo 
convegno ecclesiale nazionale «Riconcilia¬ 
zione cristiana e comunità degli uomini», che 
si terrà net prossimo aprite a Loreto, lo testi¬ 
monia. Il grande scontro fra Azione Cattoli¬ 
ca e Comunione e Liberazione ne costituisce 
una conferma. 

In ogni caso, come ha precisato Natta a! 
Comitato centrale del Pei ne! luglio scorso, 
•il nostro impegno è rivolto non a elaborare 
posizioni verso e per i cattolici, ma a defini¬ 
re, a perseguire un progetto, un programma 
in cui i cattolici possano riconoscere valori 
che sono anche l loro e di cui possano anzi 
essere protagonisti e promotori a pieno tito¬ 
lo». 

SERGIO PARONETTO 
(Verona) 


spontaneità, ad un protagoni¬ 
smo sociale che della crisi porta 
tutti i segni. Appare evidente 
sia nella teoria che nella espe¬ 
rienza di questi ultimi anni, che 
la crisi non solo fornisce occa¬ 
sioni di rottura e di emancipa¬ 
zione, ma anche ' movimenti 
percorsi da profonde tensioni 
particolaristiche e corporative. 

Il secondo rischio è quello di 
risolvere la «contraddizione» 
con il partito in un nuovo siste¬ 
ma di incoerenze. Per cui, come 
si legge nelle tesi, mentre la 
FGCI sviluppa «la sua opposi¬ 
zione ai grandi imoianti nu¬ 
cleari e a carbóne», mentre om 
ai batte per il superamento dei 
blocchi, perché «e la lorica dei 
blocchi, delle aree dì influenza, 
la causa prima del permanere 
di regimi dittatoriali ed autori¬ 
tari» ed infine, mentre, come 
negli anni ’77-’78, organizza i 
giovani disoccupati, il partito e 
1 comunisti nel sindacato, si 
muovono in altre direzionL 

Questo non vuol dire ignora¬ 
re che esperienze, opportunità 
e sensibiltà sociali possano es¬ 
sere molto diverse; ma che è an¬ 
che evidente che le incoerenze 
alla lunga diventano incompa¬ 
tibilità. 

Famiano Crucianelli 


luogo, il rapporto tra Forze ar¬ 
mate e società civile. Dalla con¬ 
trapposizione e dalla separa¬ 
tezza, esse debbono passare al 
consenso ed alla integrazione, 
in funzione di garanzia della 
politica di pace e di sicurezza. 
In definitiva, sembra indiscuti¬ 
bile che è con riferimento a 
questo princìpio che la Istitu¬ 
zione fìssa per tutti il dovere 
della difesa (altrimenti che 
senso avrebbe il ripudio della 
guerra aggressiva dettato dal- 
Particolo 11?). 

Pertanto è essenziale ribadi¬ 
re che il servizio militare obbli¬ 
gatorio non è runico modo per 
adempiere a tale dovere essen¬ 
do possibili, per il suo servizio, 
altre forme anche non militari, 
o di tipo civile. Se il sistema 
della difesa non violenta, preso 
a se (o contrapposto a) servìzio 
militare) può risultare, ed ef¬ 
fettivamente è, del tutto incon¬ 
gruo. ai fini della credibilità e 
della sufficienza, in un quadro 
più vasto esso può rivestire un 
valore da non perdere e non so¬ 
lo come crescita della consape¬ 
volezza di una comune respon¬ 
sabilità. Ora che celebriamo il 
quarantesimo anniversario del¬ 
la Resistenza è opportuno os¬ 
servare che fu proprio in quella 
stag'one di lotte che la società 
civile dispiegò, pavidamente 
all'azioDe armata, imponenti e 
incisive manifestazioni di di¬ 
sobbedienza civile (si pensi solo 
agli scioperi operai del ’43). 
Dunque b strategb della coesi¬ 
stenza che è stata delineata 
ipotizza una società nazionale 
ed un sistema mondiale nel cui 
ambito si fanno strada nuovi e 
antichi valori di solidarietà. 
Quegli stessi valori che la Co¬ 
stituzione pone alla base delb 
nostra Repubblica. 

Pensare ad un servìzio civile 
volontario finalizzato alh pro- 
tezione delle jMpoIazionì, alb 
difesa ddrambiente. alla tuteb 
dei beni della cultura e dell’ar¬ 
te, etc., a cui i giovani possano 
accedere ottenendo — non per¬ 
ché alternativo ma perché 
espressione di una volontà soli¬ 
daristica propria dei valori del 
nostro Suto — di commutarlo, 
in tempo di pace, con la ferma 
di leva, può essere un modo con 
cui rendere più forte e di massa 
il sistema aelb politica delb 
pace, della sicurezza, delb dife¬ 
sa. 

AMO D'Altssio 


«Se le opinioni divergono 
è perché l’aspetto 
della verità è poliedrico» 

Caro direttore, 

mi riferisco al tema proposto dal compa¬ 
gno Roberto Bottan con sua lettera a//'Unità 
de! 22 dicembre u.s. Si tratta dell'articolo di 
Savioli «Esuli o no, di Russia c’è sempre No- 
stalghia» apparso 5u//'Unità del 5/12. 

L'autore della lettera fa delle osservazioni 
su quell'articolo, ma dichiara di essere pro¬ 
prio colto da •smarrimento» per le opinioni 
in esso espresse. ■ • 

A mio parere non c’è da stupirsi se le opi¬ 
nioni divergono da uomo a uomo. L'aspetto 
della verità è poliedrico. Cogliere la totalità 
della verità non significa certamente fossi¬ 
lizzarsi su di un solo aspetto. - - ^ - ~ 

Accade per esempio che dittatura (termine 
ormai logoro e incerto, come lo è la parola 
democrazia) viene Inteso come oppressione 
in senso lato, ma potrebbe essere inteso, vo¬ 
lendo. dittatura delproletariato, più chiara¬ 
mente né dei ricchi né dei funzionari di parti¬ 
to. Così come per democrazia può intendersi 
democrazia dei ricchi, convivente con la 
schiavitù dei poveri. Dire allora dò che a noi 
onestamente appare come aspetto sia pure 
contingente di un fenomeno, non rappresenta 
una violazione ai principi di democrazia ma 
semplicemente un contributo di pensiero, di 
riflessione, di analisi dialettica intorno al 
vero. 

Cercare di definire le cose nella maniera 
più completa è una lezione di moralità, coe- 
rentemente'alla politica del nostro partito. E 
non c’è nessuna contraddizione, io credo, con 
la sostanza delle conclusioni del XVI Con¬ 
gresso. 

IPPARCO ESPINOSA 
•" ' f (Ancona) 

Questa è la storia 
di tre giorni di lezioni 
non effettuate 

Caro direttore. ^ 

dopo le pregevoli lettere de! sig. Banfo e 
del prof D'Avallo (l’Unità del 19/12/1984). 
consentimi di dare un contributo •dall'inter¬ 
no» (faccio il direttore didattico) alla grossa 
questione della scarsa produttività culturale 
e didattica de! nostro sistema scolastico. Fa¬ 
rò solo due esempi. 

■ I) Com'ènoto. nei giorni 16 e 17 dicembre 
1984 si è votato in tutte le scuole di ogni 
ordine e grado per il rinnovo degli organi 
collegiali. È anche noto che nei seggi eletto¬ 
rali sono stati impegnati (come presidenti o 
scrutatori) soprattutto insegnanti e non do^ 
centi, non avendo il direttore didattico o pre¬ 
side alcun potere di •costrizione» nei con¬ 
fronti dei genitori degli alunni. Si è verifi¬ 
cato così che lunedì 17 dicembre la quasi 
totalità degli alunni non ha potuto frequen¬ 
tare le lezioni perché molti direttori e presi¬ 
di. -ligi» alle non chiare ma sufficientemente 
intimidatorie disposizioni in materia di con¬ 
tenimento della spesa pubblica, non hanno 
provveduto alla nomina di supplenti tempo¬ 
ranei che sostituissero gli insegnanti impe¬ 
gnati nei seggi elettoralL 

Un’altra forzata •vacanza» per gli alunni 
si è verificata anche il giorno successivo, 
martedì 18 dicembre, dato che gli insegnanti 
impegnati nei seggi avevano giustamente di¬ 
ritto a! recupero del gfomo festivo (16 di¬ 
cembre) non goduto. 

Domanda: perché un ministro della Re¬ 
pubblica che -ordina» lo svolgimento delle 
elezioni (ordinanza ministeriale n. 263 del 
10/9/1984) non fornisce disposizioni precìse 
affinché agli utenti del servizio scolastico sia 
garantito ii sacrosanto diritto alla prestazio¬ 
ne? 

2) Il giorno 20 dicembre u.s. ha avuto luo¬ 
go in ogni provincia tTItalia la prova scritta 
de! Concorso di scuola materna. A Potenza e 
nei Comuni vicini al capoluogo gli alunni 
delle scuole di ogtù ordine e grado sono ri¬ 
masti a casa, sia perché le aule scolastiche 
del capoluogo scrivano ed ospitare i nume¬ 
rosi concorrenti, sia perché tutti gli inse¬ 
gnanti di Potenza e dei paesi vicini sono stati 
•precettati» dal Provveditore egli studi per 
svolgere la necessaria opera di vigilanza du¬ 
rante la prova scritta. Ecco un altro giorno 
jdi •vacanza»... non previsto da! calendario 
scolastico! 

Seconda domanda: non era proprio possì¬ 
bile effettuare lo prova scritta de! concorso 


in un giorno nel quale sono sospese le lezioni 
(nella prima quindicina di settembre o in uno 
dei giorni feriali delle vacanze natalizie)? 

Ho voluto citare solo questi due recentis¬ 
simi avvenimenti per -confortare» (si fa per 
dire) il prof. D'AvoUo: purtroppo... il primo 
a disattendere le leggi dello Stato (legge n. 
517 del 4 agosto 1977, art. Il, comma 2“: «Il 
periodo effettivo delle lezioni comprende al¬ 
meno 21S giorni esclusi i giorni festivi») è 
proprio il nostro Superiore gerarchico! 

dr. GIOACCHINO SALTARELLI 
(A'vigliano - Potenza) 


«Un elemento di forzatura 
nel definire una separatezza 
della problematica giovanile» 

Caro direttore, 

il documento preparatorio al congresso 
della FGCI non può non suscitare dibattito 
ed interesse anche al di fuori degli stretti 
confini di organizzazione e tra chi non iden¬ 
tifica immediatamente la propria visione 
dell'alternativa con quella presente nell'ela¬ 
borazione politica del PCI. 

Le tesi della FGCI rappresentano, infatti, 
un punto d'approdo molto importante intor¬ 
no ad un tema a! quale va dedicata tutta la 
nostra possibile capacità di riflessione: la 
profondità delle trasformazioni sociali e po¬ 
litiche causate dallo sviluppo, impetuoso ed 
ineguale, del progresso tecnico-scientifico. 

L'emergere della necessità di totale assun¬ 
zione delle tematiche considerate -nuove», 
porta, per noi che stiamo nella parte svilup¬ 
pala dell'occidente capitalistico, ad una con¬ 
siderazione di fondo: lo sviluppo delle clas¬ 
siche forze produttive non appare più un fat¬ 
tore linearmente assimilabile al concetto, al¬ 
trettanto classico, di progresso così come lo 
abbiamo fin qui inteso. 

Tutto questo vuol dire, schematizzando al 
massimo, far entrare questioni come quella 
della limitatezza nell'uso delle risorse 
(l'ambiente) e del mutamento nelle coordina¬ 
te di sviluppo delle relazioni economiche (il 
Nord-Sua), nel dibattito della sinistra a pie¬ 
no titolo, e non come elementi collaterali al 
limite della marginalità. 

Ed ancora tutto ciò significa la necessità 
di un grande scontro sui temi delle -forme» 
attraverso cui far avanzare dati nuovi di pro¬ 
gettualità alternativa rispetto alle costruzio¬ 
ni sociali realizzate nella nostra parte del 
mondo. 

È certo che nella sinistra europea vada 
superato un pericoloso dualismo: l’autono¬ 
mia del politico da un lato: la risposta esclu¬ 
siva a sollecitazioni particolaristiche dal¬ 
l’altro. 

In questo senso ho visto, nelle tesi della 
FGCI. un elemento di forzatura nel definire 
una separatezza tra le problematiche del 
mondo giovanile ed il resto della società. 

Intendiamoci bene:'non è questione di ne¬ 
gare la specificità di determinate, precise, 
problematiche. L'esigenza è però ancora 
quella di confrontarci trasversalmente con 
l'insieme delle diversità che percorrono il 
corpo sociale. L’obiettivo non può non essere 
auello della definizione di una nuova centra¬ 
lità del blocco storico. 

Questo va al di là di suddivisioni genera¬ 
zionali. 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

Ringraziamo 
questi lettori . .. 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo giun¬ 
gono anche con ritardi di 20-25 giorni). Vo¬ 
gliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sìa dei 
suggerimenti sia delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

^nioRESCA, Modena; Eugenio ARNA, 
Ravenda; Aldino FERRARI e Matteo RU¬ 
RALI,'Modena; Cesare MASINI, Castel- 
massa; Irma FILIPPONI, Milano; Franco 
BROSO. S,. Ferdinando; Enrico ELITTO- 
RE, Molare; Luigi BÒNOMI, Brescia; Eli- 
gio MICHELETTI. Dro; E, ARTONI. Ve¬ 
nezia; Claudio MARTINI, Roma; B. CO- 
VALERO. Bruxelles; Michele IPPOLITO. 
Delìceto; Nicolino MANCA. Sanremo; Fla¬ 
vio FORNASA, Milano: Valentina FRAN- 
CESCKINI, Etologna; Lorenzo Raffelin 
GUASTAVINO. Varazzc; Daniele RAVA- 
GLIA, Lugo. 

M. CAMPANINI, Milano; Leandro 
TACCANI. Milano; Laura SALA, Ivrea; 
Bernardo URZi, Cbtania; Sergio VARO, 
Riccione; Cosetta DEGLI ESPOSTI, Bolo¬ 
gna; Pasquale IMPROTA. Napoli; Claudio 
PONTECORVO. Torino; e Alvaro FACHE- 
CHI, Sannicola (esprìmono la loro netta di¬ 
sapprovazione fxr l’aumento deU’indennità 
dei parlamentari);'Michele lOZZELLI. Lc- 
rici (-Se l'URSS e gli USA giocassero meno 
alla guerra e pensassero più concretamente a 
risolvere i mali de! nostro pianeta, questo 
gliene sarebbe veramente grato»). 

Lauro SCALTRITI, Soliera («Si contrab¬ 
banda la politica come merce: io do e salve 
te. tu dai e salvi me. intrighi, malcostume, 
ingiustizie, sembrano la sola cultura di go¬ 
verno e pentapartito»): Waifro BONO, Ge- 
nova-Masonc, (‘Francamente ci vorrebbe un 
secondo Garibaldi con una scopa e spazzare 
via tutta la zavorra»); Carlo LIVÉRANI. 
Bagnacavallo (-Rabbrividisco leggendo che 
qualcuno vorrebbe che la iena di Marzabotto 
venisse posta in libertà»): Elio MARTINIS. - 
Ampezzo (-Dopo la sciagura di Bhopal in 
india, un forte dubbio rimane: che la sovraf¬ 
follata penisola indiana sia diventata un 
banco di prova per sperimentazioni di guerra 
chimica?»). 

Sergio CASALINO, Genova-Prà («C/n 
"ottimo” per Larticolo di Giorgio Nebbia 
sulla legge contro le alghe rosse: pubblicate¬ 
ne il più possibile perché soruì argomenti che 
interessano i giovani»); Pierino PALESTRO. 
Sanihià (•/ laboristi inglesi cantano Bandie¬ 
ra Rossa in italiano; i dirigenti socialisti ita¬ 
liani vestono lo smocking»); Umberto DEL- 
LAPICCA, Monfalcone (-1 legislatori non 
possono non tenere conto della pubblica opi¬ 
nione e della sua sovranità. A tale riguardo 
penso sia necessario aprire sul giornale un 
vasto dibattito sulle riforme costituziona¬ 
li»): Marina RACO, Vercelli (abbiamo in¬ 
viato il tuo scritto ai nostri gruppi parlamen¬ 
tari). 
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Porto Mai^hera: entro i! 15 
una decisione del governo 
sugli scarichi nell’Adriatico . 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nelle prossime settimane il gover¬ 
no dovrebbe giungere ad una decisione defini¬ 
tiva in merito al «caso» (divenuto ormai un 
vero e proprio «campione» di vaiore e interesse 
nazionali) dello scarico a mare dei gessi residui 
dei cicli chimici della Montedison di Porto Mar- 
ghera. Entro il 15 gennaio, infatti, così e stato 
annunciato, si riunirà ii comitato interministe¬ 
riale per le acque, presieduto dal ministro alfe- 
cologia Alfredo Biondi, al quale compete l'auto¬ 
rità di concedere e di sopprimere definitiva¬ 
mente il permesso — già accordato e, recente¬ 
mente ritirato per poi essere rilasciato nuova¬ 
mente — di scaricare in mare una quantità di 
sostanze ritenute nocive e fonte dei deleteri 
recessi di eutrofizzazione del Nord Adriatico, 
a questione è alquanto complessa e fin qui il 
governo non è riuscito a convincente manife¬ 
stando un atteggiamento aitalenante; ora ap¬ 
parentemente e sorprendentemente inflessibi¬ 
le nei confronti di una operazione datatissima 
e da molti anni contestata non solo dagli ecolo¬ 
gisti (lo scarico a mare), ora facendo prevalere 
una altrettanto sorprcndciilc sensibilità nei 
confronti dei problemi della classe operaia di 
Porto Slargherà che dal blocco totale degli sca¬ 
richi ordinato a suo tempo dal ministro potev a 
temere la perdita di una notevole quantità di 
posti lavoro. Alle difficolta oggettive c in buona 
misura esterne all'area delle decisioni si e col 


tempo aggiunto un clima ria «sberle» maturato 
proprio in seno al gov crno rhe ha contrapposto, 
ma su fronti non sempre limpidi per volontà 

f iolitiche e per scelte operative, un ministro al- 
’altro, un dicastero all’altro. Cosi, se il blocco 
dellos carico era stato ordinato da Biondi, la 
rirpesa delle oeprazioni della IMontedison e sta¬ 
ta resa possibile da un successivo intervento del 
ministro della Marina Mercantile, Giancarlo 
Carta, in polemica con il suo compagno di 
squadra. Ciie cosa ne verrà fuori? All’interno 
del Comitato dovrebbero aver peso i pareri de¬ 
gli esperti deU'Istituto superiore ui sanità ed i 
fecnici del Cnr ai quali e stato delegato un esa¬ 
me attento della situazione c della influenza 
reale di quegli scarichi lungo i litorali italiani. 
Secondo la iViontcdison, il fosforo — ritenuto il 
massimo responsabile dei fenomeni di eutrofiz¬ 
zazione dell’Alto Adriatico — verrebbe immes¬ 
so in questa porzione di mare in misura pari al 
47% ilegli scarichi civili, per il 31% dall’indu¬ 
stria agricola c solo per il 5% dalle fabbriche, 
l.c associazioni anturalisticlic ed ccologistichc 
contestano però\ ivaccmentc questi dati. Se¬ 
condo il presidente deir\rci ambiente. Testa, 
«Il governo conserva una massa di responsabi¬ 
lità decisive in materia* cosa si attende, per 
esempio, ad imporre la riduzione delle quote di 
fosforo nei prodotti industriali, con particolare 
riguardo ai detersivi?». 

Toni Jop 


Reder 
scrive ai 
neonazisti 

MARZABOTTO — La giunta 
comunale, assieme ai capi¬ 
gruppo consiliari (PCI e DC) ed 
al rappresentante del PSI nel 
Comitato per te onoranze ai ca¬ 
duti, ha emesso un documento, 
in risposta alla lettera inviata 
da Rcdcr all’.Xnsa, nel quale si 
legge che «le ultime afferma¬ 
zioni fatte da Reder», fanno 
sorgere «seri dubbi sul penti¬ 
mento manifestato». Dubbi 
che sembrano essere avvalora¬ 
ti, tra l’altro, da una lunga let¬ 
tera fatta giungere ieri da Re¬ 
der alla rivista «Bundestur- 
nzeitung» (giornale austriaco, 
organo di una organizzazione 
di destra che rispecchia un’i¬ 
deologia nazista). Nella lettera, 
Rcdcr si rammarica che non 
sia stato ancora attuato il suo 
rimpatrio «quantunque il go¬ 
verno italiano ne abbia la pos¬ 
sibilità», ricorda l’assistenza 
morale c materiale ricevuta da 
numerose personalità austria¬ 
che e tedesche e conclude la 
missiva «nel segno del vecchio 
e fedele legame» con l’organi- 
zazzione cui la lettera e desti¬ 
nata. 


Bolivia: 
aereo cade 
29 morti 

LA PAZ — Sono cominciate ie¬ 
ri mattina le operazioni di re¬ 
cupero delle vittime del disa¬ 
stro aereo di martedì sera in 
Bolivia in cui sono morte 29 
persone, tra passeggeri e 
membri dell’equipaggio. 1 re¬ 
sponsabili della compagnia 
«Eastbrn Airlines», proprieta¬ 
ria del Boeing 727 precipitato, 
hanno confermato che fra i 
passeggeri c’era la moglie del- 
Pambasciatore statunitense 
ad .Asuncion del Paraguay, 
Maureen Davies, e una fami¬ 
glia paraguaiana di quattro 
persone,' oltre ai cinque cileni 
che integravano l’equipaggio. 
Il comando dell’aeronautica 
boiiviana ha confermato dal 
canto suo, che l’aereo, ridotto 
a un rottame, era incollato al¬ 
la parete sud del monte UH- 
mani e che non vi erano segni 
di vita In un raggio di varie 
decine di metri. Il v olo 980 del¬ 
la «Easlcrn», proveniente da 
Asuncion era stato dichiarato 
«in emergenza» la notte di 
martedì scorso un’ora dopo il 
decollo. 



fli VAI li llil vid*!^ visto?» Questa la scritta che campeggia da 

Tt/I 11 Mia T1311* mercoledì scorso sulle buste di latte distribuite a Chi¬ 
cago. Sotto, la foto di Gary Feltman e Tricia Eilett due bambini recentemente spariti in circostan¬ 
ze misteriose. Si tratta di una campagna della polizia di Chicago c di una associazione di familiari 
dei piccoli per rintracciare le migliaia di bambini che ogni anno spariscono in USA. 


Si dimette 
Procuratore 
di Lugano 

LUGANO — Paolo Bernasco¬ 
ni, il più noto magistrato sviz¬ 
zero, attuale Procuratore pub¬ 
blico di Sottoceneri, a Lugano, 
ha presentato le dimissioni 
dall’incarico al Consiglio di 
Stato de) Canton Ticino. Ber¬ 
nasconi si era occupato del 
grandi scandali finanziari 
svizzeri e delle più importanti 
vicende italiane legate alla 
mafia e alla P2. Aveva indaga¬ 
to su) crack Sindona, sullo 
scandalo Ambrosiano, sulla 
morte di Roberto Calvi. Aveva 
fatto arrestare Flavio Carboni 
e Lido Celli e si era occupato 
de) sequestro e deU’uccisione 
di Cristina Mazzotti, oltre che 
delle esportazioni di capitali 
dairitalia. Aveva indagato an¬ 
che sulla «pizza connection» e 
sulla vicenda «Europrogram- 
me» di Orazio Bagnasco. Scri¬ 
ve un giornale di sinistra del 
Ticino: «Con le dimissioni di 
Paolo Bernasconi la giustizia 
e l’intero paese perdono un 
magistrato coraggioso c capa¬ 
ce». 


Dal Nord al Sud l’Italia nella morsa del freddo 


Difficile intervento per Davide e Fausto 


Maltempo, ancora peggio 


«È un caso rarissimo 


Temperature polari 
Neve oltre un metro 

Ha fioccato anche su Palermo - Sette persone bloccate sul 
Pollino in Basilicata - Sardegna: gelo e difficoltà per i traghetti 


Continua il freddo intenso su tutta la Penisola. E le previsioni parlano di nuove nevicate, 
addirittura che anche Roma sla imbiancata. Ecco, intanto, un panorama della situazione. 
BASILICATA— È tornato a splendere il sole su tutta la regione. Ciò ha notevolmente agevola¬ 
to l’opera di sgombero della neve soprattutto su alcune arterie principali come la Salerno- 
Reggio Calabria e la Fondovalle del Noce. Sette persone sono rimaste bloccate all’Interno del 
rifugio «De Gasperi», alle falde del Pollino, dove la neve ha raggiunto il metro di altezza. SI 
segnala una situazione molto grave e pesante in cinque frazioni di Pietrapestosa, un centro 
delle Dolomiti lucane: Trifoggio, Volagine, Caperrino, Rossa ed Epitaffio sono interessate da 
numerosi movimenti frano¬ 
si. Circa cento risultano le _-,..... 

famiglie isolate in queste zo¬ 


ne. 

SICILIA— L’ondata di fred¬ 
do che si è abbattuta sulla 
Sicilia non accenna a dimi¬ 
nuire. Anzi, la neve che fin 
dal giorni scorsi aveva rico¬ 
perto le montagne è via via 
scesa a quote sempre più 
basse. Ieri mattina addirit¬ 
tura, anche se per pochi mi¬ 
nuti, è fioccato su Palermo 
assieme a nevischio. A causa 
del mare agitato l collega- 
menti con le isole minori so¬ 
no rimasti bloccati. 
SARDEGNA — La Sardegna 
è stretta in una morsa di gelo 
che ha interessato anche le 
zone costiere. Valori sullo ze¬ 
ro ed in alcuni casi anche 
sotto lo zero nei centri inter¬ 
ni e soprattutto nelle Barba- 
gie nuoresi. Il freduo intenso 
e alimentato da un forte ven¬ 
to di maestrale che lungo la 
Sardegna settentrionale ed 
in alcune parti di quella 
orientale soffia con raffiche 
che raggiungono i cento chi¬ 
lometri orari. Ad Arbatax 
(Nuoro) il vento ha impedito 
l’attracco del traghetto della 
Tirrenia partito da Cagliari e 
diretto a Genova. I passegge¬ 
ri in attesa di imbarcarsi per 
Il capoluogo ligure, poco più 
di un centinaio, hanno rag¬ 
giunto Olbia in pullman do¬ 
ve si sono imbarcati sull’al¬ 
tra nave diretta a Genova. 
Altri disagi sono stati causa¬ 
ti dalla neve caduta copiosa 
nel Nuorese e, in alcuni casi, 
anche lungo la costa. 
TOSCANA — Cielo sereno, 
sole e freddo su quasi tutta la 
Toscana. Le temperature 
che durante la notte erano 
scese un po’ dappertutto sot¬ 
to lo zero, con formazione di 
ghiaccio e brina, continuano 
a mantenersi basse: zero 
gradi a Pisa, due a Firenze e 
tre a Grosseto. È nevicato sul 
monti e le colline dell’Isola 
d’Elba mentre all’Abetone la 
neve continua a mancare. 
ABRUZZO— La neve è cadu¬ 
ta in una vasta parte dell’A¬ 
bruzzo, quella compresa tra 
la costa vastese, l'Alto San- 
gro, parte del parco d’Abruz¬ 
zo e della Marsica. Ha im¬ 
biancato Sulmona e tutto il 
comprensorio peligno. La 
tem^ratura, a) di sotto delle 
medie stagionali, è piuttosto 
rigida e in alcune zone mon¬ 
tane è scesa anche al di sotto 
dei 10 gradi. 

LO.^IBARDIA— L’ondata di 
freddo che ha investito la 
Lombardia negli ultimi gior¬ 
ni non accenna a diminuire, 
le temperature rilevate in 
varie località ieri alle 8 sfio¬ 
rano 1 minimi stagionali: 
meno sette gradi a Milano 
Linate, alla Malpensa e a 
Brescia, meno otto a Berga¬ 
mo. In più, banchi di nebbia 
e ghiaccio sulle strade. 
FRIULI-VENEZIA G. 

Tempo bello, ma temperatu¬ 
re ri^de caratterizzano que¬ 
sti primi giorni del 1985 su 
gran parte della regione 
Friuli-Venezia Giulia. A Fiu¬ 
me, nel Tarvislano, una delle 
zone più fredde d'Europa, la 
temperatura è scesa a 21 
gradi sotto zero la scorsa 
notte facendo registrare 11 
record stagionale. 


L’fnvemocane 
se ne andrà 
ma non subito 

* t 

La nostra penisola che normalmente è una fortunata porzio¬ 
ne geografica adagiata alle latitudini mediterranee, ha assunto 
da diversi giorni l’aspetto di una regione siberiana. La stagione 
imernale, fra la fine di dicembre e gli inizi di gennaio, si è 
manifestata in tutta la sua crudezza: nemicate abbondanti un 
po’ dappertutto ma in particolare al centro-sud, ghiaccio e tem¬ 
perature polari sp^ie sulle regioni settentrionali. 

Questo scorcio di pieno inierno si e aiuto per la formazione, 
sul bacino del Mediterraneo, di una depressione che è rimasta a 
lungo nelle sue dislocazioni originarie perchè aveva assunto 
carattere di vortice: era cioè costretta a ruotare sempre nella 
stessa posizione. La formazione di questa depressione e avvenu¬ 
ta dopo che sulla nostra penisola era affluita aria molto fredda, 
prima proveniente dai quadranti orientali, poi da quelli setten¬ 
trionali. L’aria fredda, piu pesante, si era addensata nei bassi 
strati atmosferici. A questo punto la circolazione depressionaria 
ha consogliato, da sud \erso nord, aria calda ed umida di prove¬ 
nienza mediterranea. Non bisogna dimenticare che in inverno 
il Mediterraneo e un mare caldo rispetto agli ambienti circo¬ 
stanti. In altre parole si sono serificate le condizioni ideali per le 
precipitazioni ne\ ose. Le ne\ icate si sono a\ ute intense, al Nord 
come ai Centro e ai Sud. 

Allo stato attuale delle cose, l’azione della depressione medi- 
terranea si va gradualmente attenuando, sia perche è in fase di 
colmamento, sia perche si sposta lentamente \ erso le\ ante. Per¬ 
mane ancora, alfe quote superiori, un comogliamento dì aria 
fredda proseniente dai quadranti settentrionali. Immediata- 


Il tempo . 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-7 

3 

Verona 

-6 

-1 

Trieste 

1 

4 

Venezia 

-6 

4 

Milano 

-8 

1 

Torino 

-11 

5 

Cuneo 

np np 

Genova 

2 

7 

Bologna 

-6 

1 

Firenze 

-7 

8 

Pisa 

-4 

7 

Ancona 

0 

3 

Perugia 

-3 

2 

Pescara 

0 

6 

L'Aquila 

-4 

3 

Roma U. 

-2 

7 

RomaF. 

-2 

9 

Campob. 

-3 

-1 

Bari 

3 

8 

Napofi 

-2 

8 

Potenza 

-3 

0 

S.M.L. 

np np 

Reggio C. 

S 13 

Messina 

5 11 

Palermo 

10 11 

Catania 

6 13 

Alghero 

5 

7 

Cagliari 

5 

9 
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SITUAZIONE — Una perturbazione proveniente dall'Europa centrale e 
afimentata da aria fredda di origina contmentala si diriga verso la 
nostra penisola attraversandola da nord verso sud. in giornata si por¬ 
terà suda regioni settentrionali a successivamente su quelle centraR 
interessando particolarmente il tenore nord occidentale c quello tir¬ 
renico. 

R. TEMPO IN ITALIA — SuR'arco alpino cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni nevose. Sull'Italia senentrìonale inizialmente ampie 
zone di sereno ma durante il corso della giornata tendenza ad aumento 
delia nuvolosità a successive precipitazioni a cominciare da occidente. 
Strile regioni tirreniche e sulla Sardegna condizioni di tempo variabile 
ma con tendenza nel pomeriggio o in serata ad aumenta deRa nuvolosi¬ 
tà. Condnioni dì variabilità sulle rimanenti regioni della penisola. Con- 
tintiarà a far molto freddo dappertutto a le temperatura saranno 
inferiori ai RvelK stagionali. 

SIRIO 



NORCIA — Ghiaccioli formatisi attorno ad una grondaia per la 
bassa temperatura 


mente ad ovest della nostra penisola è in formazione una fascia 
dì alte pressioni che corre dal Mediterraneo occidentale fino alle 
isole britanniche con il compito di bloccare, almeno per il mo¬ 
mento, rarrìvo di nuove perturbazioni atlantiche. Per meglio 
capire il rapporto fra le perturbazioni atlantiche e la depressio¬ 
ne che sì era formata sui Mediterraneo bisogna immaginare 
questa ultima come un enorme imbuto con il vertice rivolto 
verso il suolo: le perturbazioni atlantiche provenivano dai qua¬ 
dranti settentrionali in un letto di aria molto fredda; il tutto si 
riversava neU’imbuto dove era in atto una circolazione in senso 
contrario alle lancette dell’orologio; l’aria fredda si portava rapi¬ 
damente verso il fondo delTimbuto sollevando verso l’alto l’aria 
piu calda. Questo contrasto fra l’aria fredda che scendeva e 
quella calda che saliva accentuava l’effetto delle perturbazioni. 

Riguardo alla situazione attuale possiamo dire che questo 
meccanismo si è molto attenuato in quanto à rimasta ora la sola 
azione dell’aria fredda. Quindi pensiamo che questa tornata di 
inverno sia in fase di attenuazione anche se avremo ancora 
temperature molto basse. Se nei prossimi giorni la fascia dì alte 
pressioni ad ovest della nostra penisola dovesse consolidarsi 
avremmo un periodo di miglioramento, divetsamente bisogne¬ 
rà aspettarsi l’arrivo di nuove perturbazioni. Questo non vuol 
dire necessariamente che ritorneremo ali’invemo nevoso dei 
giorni scorsi perche non e detto che si formi una nuova depres¬ 
sione sul Mediterraneo. 


Sirio 


e siamo impreparati» 

Esami decisivi per i piccoli siamesi 

medici specialisti sulle possibilità di separazione dei gemelli- 
«craniopaghi» in tutto il mondo - I due neonati stanno bene 


Davide e Fausto, i due gemelli siamesi uniti per la testa, nati 
una settimana fa a Bologna, hanno trascorso un’altra giornata 
complessivamente tranquilla. Le loro condizioni sono staziona¬ 
rie, vengono allattati regolarmente (sei volte al giorno) con il 
biberon, appaiono vispi e vivaci anche se ancora sono tenuti in 
una termoculla (alla temperatura di 37 gradi) sotto strettissima 
sorveglianza medica. Questa mattina verranno sottoposti ad 
una nuova TAC e ad angiografia, un esame radiolomco alle 
arterie ed alle vene, ritenuto dai sanitari bolognesi indispensa¬ 
bile per poter definire un quadro diagnostico il più preciso e 
completo possibile sul grado di connessione anche dei vasi san¬ 
guigni cerebralL Si tratta di decidere sulla eventualità di un 
intervento chirurgico per separare i due fratellini. La TAC non 
ha infatti dato un responso definitivo. Sono buone le condizioni 



genere 


reporter romano era riuscito ad eludere la sorveglianza di un 
infermiere e a fotografare, così sembra, la termoculla con den¬ 
tro i due gemelli, bastato denunciato. - 


Che cosa dicono i 
ni di Bologna - 60 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — 11 parto dei due 
gemelli siamesi uniti per la te¬ 
sta ha di fatto trovato imprepa¬ 
rato il settore medico de) no¬ 
stro paese. È la prima volta, in¬ 
fatti, che in Italia si registra un 
evento del genere. Le probabi¬ 
lità che nascano dei gemelli sia¬ 
mesi sono già scarse (una ogni 
50.000 nati, secondo alcune sta¬ 
tistiche). veramente rare quelle 
di gemelli siamesf craniopeghi, 
ossia uniti per la testa. «In tutto 
il mondo non credo che siano 
più di una sessantina», fa nota¬ 
re li professor Giulio Gaist, pri¬ 
mario della seconda divisione 
di neurochirurgia dell’ospedale 
•Bellaria» di Bologna, quasi 
certamente il capo deU’équipe 
medica allargata che dovrà ef¬ 
fettuare l’intervento chirurgico 
per separare i due gemelli bolo¬ 
gnesi, qualora si decida di pro¬ 
cedere in tal senso. 

«I casi di craniopaghi — pre¬ 
cisa il professor Gaist — sono 
cosi rari che non si dispone al 
mondo dì nessuna conoscenza 
certa, di una tecnica universale 
valida. Ogni caso è un caso a 
sé*. In più, per i sanitari italiani 
si tratterebbe di un debutto as¬ 
soluto in questo campo. 

Chi vanta una certa espe¬ 
rienza è un neurochirurgo fran¬ 
cese, Bernard Pertuìset. Sì de¬ 
ve a lui l’operazione con la qua¬ 
le una decina di anni fa si riuscì 
a separare, con successo, a tre 
mesi dalla nascita, le sorelline 
Sonia e Sophia Trinet di Mon- 
tereau. Un caso analogo, all’in- 
circa, a quello dei due fratellini 
bolognesi: anche Sonia e So- 
phìa erano nate con una patte 
di cervello in comune. Il profes¬ 
sor Pertuìset si avvalse dell’au¬ 


silio di un microscopio. IHitto si 
risolse nel migliore dei modi. 

C’è poi il caso delle due sorel¬ 
le americane, Teresa e Virginia 
Bunton, del Tennessee, nate 
nel 1956. Anche in questa occa¬ 
sione si procedette ad un inter¬ 
vento dì separazione (le due 
bambine avevano quattro me¬ 
si). Il caso italiano più famoso è 
quello delle sorelline Santina e 
Giuseppina Foglia, di Grazzano 
Badoglio, unite nella regione 
dpll’osso sacro. Furono operate 
a Torino dal professor Luigi So¬ 
ierio. L’intervento si protrasse 
per ben sei ore, nel corso delle 
quali furono impegnate tre 
équipe mediche. Oggi le sorelle 
Foglia hanno vent’anni e vìvo¬ 
no una vita assolutamente nor¬ 
male. È di appena due anni fa 
l’intervento chirurgico che, a 
tre giorni dalla nascita, ha se¬ 
parato Elisabetta e Roberta 
(Errato, legate insieme allo 
sterno e all’addome. Seno state 
operate all’ospedale per bambi¬ 
ni di Alessandria dal professor 


Umberto Bosio. 

La medicina ha cominciato 
ad occuparsi del «fenomeno» 
dei gemelli siamesi airìnizio del 
secolo scorso, con il caso dei 
due gemelli Eng e Chang, thai- 
lanedesi (allora la Thailandia si 
chiamava Siam: da qui «siame¬ 
si») reso noto dal dottor Char¬ 
les Warren di Boston nel 1829. 
I due finirono con il diventare 
una delle principali attrazioni 
del circo Bamum. Ma la prima 
segnalazione di craniopaghi rì¬ 
sale addirittura al 1559 e venne 
descritta da un tedesco, Seba- 
stian Munster. 

Operare t gemelli siamesi 
craniopaghi è possibile. Alcuni 
interventi sono riusciti. Nei 
prossimi giorni si deciderà se 
farlo anche con i due gemellini 
bolognesi. I problemi e le diffi¬ 
coltà da superare non sono però 
poche. Di vitale importanza sa¬ 
rà il responso degli esami a cui 
Davide e Fausto sono in queste 
ore sottoposta «L’intervento, 
qualora si avesse a che fare con 
parti unite tra di loro solo per 


via cutanea potrebbe ridursi a 
ben poca cosa», fa notare il pro¬ 
fessore Enrico Geuna, neuro- 
chirurgo dell’Ospedale Mag¬ 
giore di Novara. Chi in un certo 
senso avanza una candidatura 
ad operare è il professor Anto¬ 
nio Ambrosio, primario del re¬ 
parto di neurochirurgia pedia¬ 
trica deU’ospedale pediatrico 
Santobono di Napoli. «Siamo 
l’unico centro italiano di neuro¬ 
chirurgia pediatrica nel quale 
si operano esclusivamente 
bambini,e neonati», fa notare. 
Ma il professor Ambrosio tiene 
a precisare che anche per il 
Santobono si tratterebbe dei 
primo intervento del genere. 
Lo definisce un intervento sui 
generis, per il quale, aggiunge, 
serve una esperienza specifica: 
■Questo tipo di operazione è 
estremamente delicata, pier cui 
sarebbe meglio affidarsi ad una 
struttura che in qualche modo 
possa vantare una maggiore co¬ 
noscenza nel campo della chi¬ 
rurgia infantile». 

Il professor Ambrosio si mo¬ 
stra molto perplesso, in propo¬ 
sito, suU’esame angiografico a 
cui i due gemellini bolognesi sa¬ 
ranno sottoposti questa matti¬ 
na. «È molto rischioso sui neo¬ 
nati», dice. Indirettamente gli 
risponde il professor Alberto 
Corinaldesi, direttore deH’isti- 
tuto di radiologia dell’Ospedale 
Sant’OrsoIa di Bologna dove, 
da venerdì scorso,*! due gemelli 
siamesi sono ricoverati. «L’ana¬ 
lisi — precisa — in effetti è 
molto complessa. Saranno im¬ 
piegate due équipe di anestesi¬ 
sti oltre a un pediatra chirurgi¬ 
co che dovrà iniettare il liquido 
di contrasto». 

Franco De Felice 


Caterina Pìunti, ex «dura», parla per la prima volta al processo; oggi tocca alla Faranda 

«Ero per uccìilere Moro. Avevo 21 ami...» 

Deposizione della br, ora dissociata: «Io non cerco scusanti, chiedo rispetto per la mia indìiidualità» - Depoogono anche Nanni e Zanetti 
Il legale della De: «Savasta e gli altri della brigata universitaria erano infiltrati degli autonomi» - Proclama degli irriducibili sulla strage 


ROMA — «Io non cerco scu¬ 
santi, VI chiedo di rispettare i 
fatti e la mia individualità.. 
Ecco Caterina Piunti, ex «ir- 
nducibtle» delle Br. Ventot¬ 
tenne esile e nervosa, pluri- 
condannata (un ergastolo e 
svariati anni sulle spalle), al 
primo processo era nelle 
gabbie dei duri e lanciava 
proclami. Ieri mattina, per la 
prima volta, ha parlato da¬ 
vanti a una Corte e ha offer¬ 
to una faccia, si potrebbe di¬ 
re inedita, della dissociazio¬ 
ne. 

Pochi discorsi «politici», 
nulla dei tanti sottili «distin¬ 
guo» cui ci hanno abituato 
molti imputati, un’ammis¬ 
sione dei fatti e delie sue re¬ 
sponsabilità secchissima ma 
completa; ma, soprattutto, 
Caterina Piunti ha offerto il 
racconto di una riflessione 
amarissima maturata in 
carcere (e apparsa sincera), 
che può benissimo simboleg¬ 
giare la sciagurata parabola 
umana di tanti terroristi. So¬ 
no entrati in un vicolo cieco 
e solo alla fine della strada 
hanno capito l’assurdità del 
percorso. 

Caterina Piunti (che non 
si è mai macchiata di omici¬ 
di), spiegando li suo prece¬ 


dente atteggiamento di 
«chiusura» nei confronti del¬ 
lo Stato e delia giustizia, ha 
chiesto ieri di non essere giu¬ 
dicata per il suo passato at¬ 
teggiamento di «irriducibili¬ 
tà». •È vero — ha ammesso 
— ho app:^giato-con p^ole 
e scritti le azioni delle Br, ho 
avallato queste imprese. Ac¬ 
colsi con simpatia anche il 
sequestro Moro. Espressi l’o¬ 
pinione che era meglio ucci¬ 
dere lo statista. In lui iden¬ 
tificavo il rappresentante 
dello Stato, di uno Stato in¬ 
giusto. avevo 21 e mezzo al¬ 
lora. Sì. Io ammetto, allora 
plaudivo al sequestro Moro». 

«Tuttavia — afferma la 
Piunti — ho la coscienza di 
aver subito un’ingiustizia in 
primo grado perché mi sono 
state addebitate tutte le più 
feroci azioni delle Br, a cui 
Invece mi sento estranea. VI 
chiedo di rispettare i fatti, la 
mia individualità». 

Ed ecco la «dissociazione» 
di Caterina Pìuntl. .Ciò che 
ho imparato in questi anni in 
carcere — ha detto — è una 
cosa privata, lo sento come 
un fatto molto poco pubbli¬ 
co. Anzi, Il renderlo pubbli¬ 
co, mi apparirebbe stridente 
con t presupposti di questa 



Caterinà Pnmti 


riflessione». C’è, in queste 
parole, forse una punta di 
polemica involontaria con 
alcuni «protagonisti» della 
dissociazione. La Piuntl, del 
resto, ribadisce un processo 
di maturazione assoluta- 
mente solitario, individuale 
e molto amaro con alcune 
parole; «Ho rotto con le Idee 
stesse delle Br, non solo con 


la pratica. Mi sono accorta in 
realtà che quelle idee non 
rappresentavano nemmeno 
allora ciò che pensavo. Ma 
ora nemmeno la dimensione 
flella politica mi appartiene 
I^ù, non voglio ricercare un 
nuovo modo di intervenire 
nel sociale. Chiedo rispetto 
per la mia individualità. 
Questo devo gridarlo, ora. 
perché io non sono niente e 
non rappresento nulla; nes¬ 
suno, aU’infuori di me, si 
prenderà cura della mia ^r- 
sona». 

La Piunti, prima militante 
del comitato marchigiano 
delle Br, poi «irregolare» a 
Roma nella famosa brigata 
universitaria, ammette an¬ 
che di aver partecipato a 
esercitazioni con le armi ma 
nega di aver mal preparato 
•un’indagine» (cosi la chia¬ 
mavano le Br) su Moro nel¬ 
l’ateneo romano. Ammette 
di aver seguito l'assistente 
dello statista il prof. Tritto 

K rché dovevano bruciargli 
uto. «Ma poi — ha detto — 
scoprimmo che questo Tritto 
non era un emergente della 
DC ma sedo un astistente e 
che poi non aveva nemmeno 
l’auto—». 


Le attività della brigata 
universitaria sono state al 
centro di un’affermazione 
del legale della DC che ha 
fatto sobbalzare: «Ma sì, lo 
sappiamo che erano tutti in¬ 
filtrati—». H penalista ha pe¬ 
rò precisato che, a suo pare¬ 
re, Savasta e gli altri disso¬ 
ciati (ossia i componenti di 
quella brigata) non erano in¬ 
filtrati di corpi delio Stato 
ma dell’Autonomia. 

Ma ieri è stata anche la 
giornata di altri due «disso- 
ciaU»: Mara Nanni e Gianan- 
tonio Zanetti. I due br hanno 
offerto un’immagine della 
dissociatione diversa da 
quella della Piuntl, e proba¬ 
bilmente un po’ meno con¬ 
vincente, almeno nel caso di 
Zanetu. Quest’ultimo già 
condannato con sentenza 
definitiva a Milano per le 
FCC (Formazioni comuniste 
combattenti) si è comunque 
dichiarato estraneo ai fatti 
addebitatigli con il concorso 
morale, avendo militato nel¬ 
le Br per pochi mesi, a parti¬ 
re dall’80. 

Mara Nanni, nome di bat¬ 
taglia «Tiziana», anche lei 
«ex iiTlducibUe*. ritiene di 
dovere gran parte dei suol 


guai giudiziari al fatto di es¬ 
sere stata arrestata, nel set¬ 
tembre del '79, in compagnia 
dei killer di Moro, GaUlnarL 
Ha affermato che era arma¬ 
ta e che avrebbe potuto spa¬ 
rare, per fuggire, contro I ca¬ 
rabinieri ma che non se la 
sentL Anche lei ha affermato 
di aver maturato un cMnpIe- 
to abbandono delle idee • 
della pratica delle Br. 

Insomma. la giornata del 
dissociati, in attesa dei due 
attesi «protagonisti» di que¬ 
sto processo, Adriana Fa- 
randa e Valerio MoruccI, il 
eia interrogatorio dovrebbe 
iniziare oggi stesso. In aper¬ 
tura di udienza i «duri» ave¬ 
vano tentato di ricordare a 
loro modo la strage sul tre¬ 
no, farfugliando poche paro¬ 
le mascherate da dichiara¬ 
zione. «Quella di Natale è 
una strage che nasce dentro 1 
conflitti che si agitano nelle 
varie fazioni del governo 
CraxI» — hg iniziato a dire 11 
br Arreni. E stato interrotto 
dal presidente e nessuno ti è 
interessato più di sapere co¬ 
sa volevano dire gli adepti di 
Moretti e GaUlnarL 

Bfiino Miscrsfidino 
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Emergenza nel capoluògo, ma il servizio di N. U, è allo sbando 

Llmmondizia assola Napoli 



NAPOLI — Quintali di immondizia assediano la città: sacchetti abbandonati e non raccolti si accumulano lungo le strade 


r» , • ' 

: La nettezza 

i 

urbana: «non ce 

I 

la facciamo» 

I l ^ 

Automezzi guasti, appalti lentissimi, condi¬ 
zioni igieniche proibitive per i netturbi¬ 
ni - Ma più di tutto ha pesato la serie lun¬ 
ghissima di crisi delle Giunte comunali 

i 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I napoletani si sono risvegliati dalia sbornia di 
S.Silvestro sommersi da una valanga di immondizie. A detta 
degli esperti, si tratta di almeno cinquemila tonnellate di 
rifiuti lasciati a marcire per strada. Qualcuno parla addirit¬ 
tura di diecimila tonnellate. Tra i quartieri più colpiti li «me¬ 
ga-dormitorio» di Secondigiiano e le zone residenziali del 
Vomere e dell’Arenella. Ancora ieri mattina i gradoni che 
collegano la panoramicissima via Aniello Falcone con via 
Luca Giordano erano sbarrati da una muraglia alta un me¬ 
tro e mezzo di sacchetti a perdere. Il peggio si verifica la sera 
quando bande di teppisti danno fuoco ai cumuli di immondi¬ 
zia; in Interi rioni l’aria resta appestata per ore e ore da un 
fumo acre e disgustoso. 

> È dei giorni scorsi un documento del dirigenti e tecnici 
deli’assesorato alia NU. che suona come una vera e propria 
dichiarazione di resa: «Siamo nell'impossibilità di garantire 
la normalità del servizio. Delle oltre 1200 tonnellate di im¬ 
mondizia prodotte giornalmente dalia cittadinanza, riuscia¬ 
mo a malapena a rimouverne dalle strade 700 tonnellate. 
Meglio affidare il compito ai privati». Il neo assessore alla 
nettezza urbana, ilsocialista Silvano Masciari, si accinge a 
varare l’ennesimo piano di emergenza ma oramai la sfiducia 
è diffusa. Nel corso dell’ultimo anno, tracrisi amministrative 
e II valzer delle poltrone (4 gli assessori che si sono avvicenda¬ 
ti nel delicatissimo compito) i piani di emergenza si sono 


sprecati; ma nessuno ha dato risultati duraturi. Il colpo di 
grazia quindi è stato assestato in queste recenti festività na¬ 
talizie quando, con l’aumento dei consumi, è cresciuto anche 
il livello dell’immondizia. 

Come correre ai ripari? Nonostante il personale della NU 
sia formato da circa ottomila unità, c’è una cronica insuffi¬ 
cienza di automezzi: i camion per la rimozione dei rifiuti 
urbani sono 200, in servizio però ce ne sono appena la metà 
perchè gii altri giacciono nei depositi guasti. E una situazio¬ 
ne paradossale, che si trascina ormai da mesi. Spesso baste¬ 
rebbero poche decine di migliaia di lire per riparare un veico¬ 
lo, ma gli appalti predisposti dall’ammjnistrazione comunale 
per rifornirsi di pezzi di ricambio procedono con una lentezza 
esasperante. Gli stessi netturbini sono costretti a lavorare in 
condizioni proibitive, senza 1 guanti protettivi. Spogliatoi e 
docce, inoltre, o non esistono o versano in condizioni misere¬ 
voli. Il servizio è allo sbando. Diverse inchieste avviate dalla 
magistratura su una serie di appalti sospetti e su casi di 
assenteismo hanno provocato un irrigidimento sia dei fun¬ 
zionari che degù assessori. Passano dunque anche settimane 
prima che l’assessorato all’economato autorizzi una spesa di 
modeste proporzioni. Il che non significa che è aumentato 11 
rigore. La riprova è che è fiorente 11 mercato nero del sacchet¬ 
ti a perdere. Fino a qualche mese fa provvedeva il comune a 
consegnarli alle famiglie napoletane. Ora non più; intanto le 
buste nere con la stampigliatura «Comune di Napoli» sono in 


vendita in numerosi negozicttl (specie in provincia) a 20 lire 
ciascuno. , 

Sullo sfondo di un disastro igienico senza precedenti, si 
consuma una crisi politica acutissima. C’è attesa per la pre¬ 
sentazione del bilancio 1985; con quale maggioranza la giun¬ 
ta presieduta dal socialista D’Amato riuscirà a farlo appro¬ 
vare dal consiglio comunale? I comunisti, attraverso il loro 
capogruppo Berardo Impegno, ricordano che il sindaco si è 
impegnato a presentare il docunaento contabile ai primi di 
questo mese e a metterlo in votazione entro 30 giorni: «&arà 
questa l’occasione politica decisiva — dice Impegno — per 
chiarire definitivamente se esistono le condizioni di una vera 
maggioranza capace di governare o se si debba far ricorso ad 
una nuova consultazione elettorale. Le forze laiche e sociali¬ 
ste, prigioniere della logica del pentapartito e politicamente 
subalterne alla DC, rischiano di diventare le vere responsabi¬ 
li dell’assenza di governo». Per i comunisti, insomma, è anco¬ 
ra possibile — anche se il tempo stringe — riaprire il con¬ 
fronto a sinistra e ripattuire nuove convergenze politiche e 
programmatiche tra PCI, PSI e laici per far uscire Napoli 
dall’emergenza. A sua voltra il sottosegretario Alberto Alber¬ 
to Ciampaglia, leader del PSDI a Napoli| ha sollecitato ieri 
«l’immediata presentazione del bilancio e le dimi.ssioni del 
sindaco e della giunta in carica, perchè il dibattito ritorni al 
più presto nella sede istituzionale». 

Luigi Vicinanza 


In una lettera l^angoscia della «vedova per vendetta» 

La sorella del boss ha paura 
«Non chiamatami più Buscetta» 

;Ad un mese dalFuccisione del marito, Serafìna Buscetta teme altre esecuzioni «trasrersali^ ' 
ie rinnega il fratello • Il dramma dei familiari di chi «coUabora» è ancora aperto - 



Pietro Busetta ^ ■ Tommaso Buscetta 


.PALERMO — «Non chia¬ 
matemi più Buscetta»: in 
-un clamoroso sfogo affida¬ 
to al «Giornale di Sicilia» di 
Palermo, cui ha scritto una 
; lettera e concesso un’lnter- 
; vista. Serafina Buscetta, la 
sorella di «don Masino» cui 
.per vendetta «trasversale», 
un mese fa, la mafia ha uc- 
; elso il marito, esce allo sco- 
‘perto. E rinnega il fratello: 
' «Dovevano uccidere lui, lui 
• che si nasconde dietro una 
'cortina di guardie, e non 
mio marito, non dite ^nco- 
' ra che è mio fratello. E vile 
, e opportunista». 

Ma l’invettiva di Serafìna 
' Buscetta non contiene solo 


un messaggio privato di 
esasperazione e di dolore: 
Serafìna Buscetta fa capire 
di non godere di adeguata 

[ irotezlone, nonostante che 
a sua famiglia sia già di¬ 
ventata un bersaglio e at¬ 
tribuisce tale incredibile di¬ 
menticanza allo stesso fra¬ 
tello: «Ho saputo — scrive 
— tramite la stampa che 
questo illustre signore ha 
chiesto protezione per l’at¬ 
tuale moglie e figli e per la 
figlia vedova, quasi fregan¬ 
dosene per tutti gii altri che 
disgraziatamente portiamo 
lo stesso cognome». 

E, quasi a volere sfrutta¬ 
re disperatamente questo 


particolare per togliere su 
di sé eventuali prospettive 
di altre sanguinose minac¬ 
ce, aggiunge: «Proprio que¬ 
sta è un’altra conferma di 
quanto ho detto, che, cioè, 
non lo considero più fratel¬ 
lo, considero moralmente 
annullato ogni rapporto di 
consanguineità». E ancora: 
«Avesse voluto il cielo che 
non fosse mai nato». 

Serafìna Buscetta è in 
preda all’angoscia, rivela 
un dramma più vasto che 
investe decine di familiari 
di bo.ss di vario calibro, che 
ancora prima delle rivela¬ 
zioni di Buscetta, hanno 
«collaborato» con magistra¬ 


ti ed Investigatori: «Abbia¬ 
mo cominciato a vivere nel¬ 
la paura — dice —, quando 
questo signore si è messo a 
parlare. Da quando hanno 
ammazzato mio marito 
nelle nostre case non si vive 
più. Ho cinque figli e temo 
costantemente per ognuno 
di loro e per i loro figli». 

Il tema della protezione 
ai familiari venne posto 
drammaticamente dagli 
stessi giudici di Palermo, e 
più recentemente nei corso 
di un vertice di 50 magi¬ 
strati di tutta Italia, riuniti 
a Roma assieme ad una de¬ 
legazione del CSM. Ma la 
lettera di Serafìna Buscetta 


al «Giornale di Sicilia» por¬ 
ta la data deirultimo del- 
ranno. Non sembra che si 
siano fatti molti passi 
avanti. 

Alla donna non resta che 
ricordare con struggente 
rimpianto il marito: iScrìvo 
affinché possa cancellare 
qualsiasi ombra di colpa 
dalla memoria del mio po¬ 
vero marito e inoltre possa 
definitivamente rendere 
nota la mia estraneità in 
tutti i sensi delia mia fami¬ 
glia da colui che tutti i gior¬ 
nali hanno indicato qome il 
boss dei due mondi. E stata 
una vendetta che andava 
fatta esclusivamente con¬ 


tro di lui che si è mal com¬ 
portato e che continua (for¬ 
se) a mal comportarsi». Si 
riferisce alle rivelazioni, o 
all’attività di trafficante in- 
tema^onale del fratello 
che ha rinnegato? 

li messaggio è dramma¬ 
ticamente ambiguo. Quel 
che è certo per Serafìna Bu¬ 
scetta è che il marito, Pie¬ 
tro Busetta, che gli hanno 
ammazzato sotto gli occhi, 
non c’entrava per nulla: 
«Lui era un creatore, un ar¬ 
tigiano vicino all’artista, i 
disegni delle sue porcellane 
li creava lui. Quando sentii 
il primo colpo credevo si 
trattasse di un petardo». 


Dalla nostra redazione . 

’ CATANZARO — Nessuno si curava di lui. Lasciato libero di 
circolare per le corsie dell’Ospedale civile di Palmi, Mario 
Bellocco, 41 anni, uno dei più noti pregiudicati della Piana di 
'Gioia Tauro, non ha avuto così molti problemi l’altra notte a 
lasciare tutti di stucco e a fuggire. Il boss, uno dei fratelli 
della famiglia maliosa di Rosamo puù nota e potente dopo 
quella di Giuseppe Pesce, era ricoverato all'ospedale di Palmi 
■ dal 28 agosto dell’anno scorso. Gli avevano dato, subito dopo 
il suo arresto, gli arresti domiciliari e da qui il ricovero in 
ospedale per un’ernia strozzata. 

AH’ospcdale della cittadina della Piana di Gioia Tauro — e. 
sta qui il fatto più incredibile di tutta la vicenda — Bellocco 
non era nemmeno piantonato. Poteva quindi alzarsi dal Ietto 
e comodamente andarsene, come puntualmente ha fatto l’al¬ 
tra sera. All’ultimo appello delle 23 il pregiudicato non ha 
risposto. Sulla fuga è stata aperta anche un’inchiesta per 
accertare le modalità precise e le responsabilità dello scanda¬ 
loso trattamento riservato a Bellocco. 

La fuga del pregiudicato di Rosamo rappresenta, in un 
certo senso, il lato d’ombra della giornata di ieri sul fronte 
della lotta antimafia. Nella serata di mercoledì infatti il giu- 
.jdice istruttore di Palmi Ernesto Molici aveva depositato in 
cancelleria la voluminosa e importante sentenza di rinvio a 


Fugge il boss 
Bellocco: non 
era piantonato 

giudizio per 117 pregiudicati della Piana di Gioia Tauro ap¬ 
partenenti alle più note cosche della Piana. Il giudice Molici 
ha fatto piena luce — individuando mandanti ed esecutori — 
su ben 18 omicidi. 4 sequestri di persona, traffico di droga, 
attentati e danneggiamenti vari. L’istruttoria Molici è solo 
una parte del voluminoso lavoro che i magistrati della Piana 
di Gioia Tauro stanno portando avanti dopo le rivelazioni dei 
«pentiti» che condussero il 22 dicembre del 1983 alla maxi 
retata contro la ’ndrangheta ordinata dal procuratore capo 
di Palmi. Nel mirino questa volta sono finite le famiglie dei 


Crea e degli Avignone, del Pesce e dei Lombardo e anche 
quella dei Bellocco a cui apparteneva il fuggitivo Mario. Il 
giudice Morie! ha effettuato una meticolosa individuazione 
di singole responsabilità degli imputali per ogni delitto con¬ 
testato, fatto questo poco usuale nei processi di mafia. Tutto 
ciò — hanno sottolineato ieri alcuni giudici della Procura di 
Palmi — a dimostrazione che le testimonianze dei «pentiti», 
se attentamente vagliate e valutate, possono imprimere una 
accelerazione davvero seria nella lotta alla mafia sul fronte 
giudiziario. Del resto, sempre sulla base delie deposizioni dei 
«pentiti;. Tino Scriva e Arcangelo Furfaro (quest’ultimo si è 
da tempr rifugiato in Francia) ha potuto prendere avvio 
l’Importantissimo processo contro la cosca di Giuseppe Piro¬ 
malli. il capo riconosciuto della mafia calabrese. Oggi è in 
programma a Palmi la seconda udienza dopo che la Corte 
d’Appelio di Reggio Calabria nei giorni scorsi aveva rigettato 
l’istanza di ricusazione del presidente della Corte Saverio 
Mannino presentata proprio da Piromalli. In aula sarà anche 
presente — protetto da eccezionali misure di sicurezza — 
Pino Scriva. Non è improbabile però che si ripeta il tentativo 
di fare slittare il processo anche per consentire che molti dei 
64 imputati riacquistino la libertà per scadenza dei termini 
della carcerazione preventiva. 

Rlippo Veltri 


In Calabria 

Libertà 
per ia 
70enne 
che occupò 
ia casa 


Arresti domiciliari per il giudice 

catanese coinvolto nel mega-blitz 

■ ■ < 

TORINO — Aldo Rocco Vitale, ex presidente della Corte di 
Appello di Catania, arrestato nel recente blitz antimafia 
dcll’ll dicembre scorso, ha ottenuto gli arresti domiciliari 
per motivi di salute. Glieli ha concessi Ieri la Procura della 
Repubblica di Torino. 

Udine, 3 arresti: nascondevano 
107 candelotti di dinamite 


/ _ r 

Dalla nostra redazione • 

CATANZARO — Per Anto- 
nictta Sansone, la vecchietta di 
70 anni di San Lucido arrestata 
perché aveva occupato la casa 
da cui era stata sfrattata, quel¬ 
la di giovedì è stata per fortuna 
l’ultima notte passata in carce¬ 
re. Ieri mattina infatti la donna 
ha avuto la libertà provvisoria e 
ha potuto far ritorno nel suo 
paese. Il processo fissato con ri¬ 
to direttissimo dinnanzi il pre¬ 
tore di Paola, non ha potuto 
svolgersi per le cattive condi¬ 
zioni del tempo che ieri hanno 
reso difficoltoso il collegamen¬ 
to fra Paola e Cosenza nel cui 
carcere era rinchiusa. 

Se ne riparlerà fra qualche 
mese perché il processo è stato 
iscritto nel ruolo ordinario del¬ 
le udienze presso la Pretura 
paolana. Dove sia tornata An¬ 
tonietta Sansone però non si sa: 
a San Lucido infatti la casa da 
cui era stata sfrattata ha sem¬ 
pre i sigilli apposti daU’autorìtà 
giudiziaria e non si conosce 
quale atteggiamento manterrà 
la «parte lesa», cioè i proprietari 
delrimmobile che hanno dato 
avvio ' alla procedura dello 
sfratto esecutivo. Molto scalpo¬ 
re, non solo a San Lucido, per 
l’arresto della donna, la quale il 
primo gennaio aveva rotto i si¬ 
gilli della casa dove aveva abi¬ 
tato per 35 anni. Della sua vi¬ 
cenda da tempo si occupava an¬ 
che Tamministrazione di sini¬ 
stra di San Lucido e il sindaco, 
il compagno Provenzano, il 
quale ieri ha confermato in una 
dichiarazione la gravità del fat¬ 
to: quello contro Antonietta 
Sansone è stato il primo sfratto 
esecutivo ordinato a San Luci¬ 
do. Quando si dice che a pagare 
sono sempre i più deboli. 


Sicilia, 
Calogero 
Mannino 
al vertice 
dèlia DC? 


PALERMO — Calogero 
Mannino, ex ministro, è il 
più probabile candidato alla 
segreterìa de siciliana. I.a 
sua elezione, sulla base di un 
accordo unanimisUco ' tra 
tutte le correnti (dai «rinno¬ 
vatori» investiti da De Mita 
ai leader più discussi come 
l’andreottiano Salvo Lima) è 
prevista per lunedì prossi¬ 
mo, quando è prevista una 
riunione del comitato regio¬ 
nale; il primo passo del nuo¬ 
vo segretario, dovrebbe 
muoversi secondo una logica 
spartitoria. con l’attribuzio¬ 
ne ad un esponente delia «si¬ 
nistra», l’ex assessore Rino 
Nicolosi, della carica di Pre¬ 
sidente delia Regione per ri¬ 
solvere la crisi che dura dal 
20 dicembre, prevedibilmen¬ 
te con la riedizione di un 
pentapartito. • 

- Ma non sembra proprio 
che i problemi in casa de sia¬ 
no risolti: richiamandosi alla 
recente marcia della pace e 
contro la mafia, il gesuita 
padre Ennio Pintacuda, ani¬ 
matore di un centro studi so¬ 
ciali tra i protagonisti 
dell’»altra Palermo», in una 
dichiarazione all’agenda di 
stampa ADN Kronos ricorda 
per esempio che alle prossi¬ 
me elezioni amministrative 
probabilmente ci sarà qual¬ 
cosa di nuovo, come la pre¬ 
senza di una lista di cattolici, 
il «movimento città per l’uo- 
mo». Sembra rientrata nei 
ranghi, invece, l’ex sindaco 
Elda Pucci, che dopo averci 
•pensato sopra» ha annun¬ 
ciato di non accettare una 
eventuale candidatura nella 
lista alternativa alla DC. 


UDINE — Tre persone sono state arrestate dal carabinieri di 
Clvldale e Premarlacco, in Friuli, per detenzione e porto llle- 
gule di esplosivo. Si tratta di Marino Beniamino, di 25 anni, 
Maurizio Balutto, 23 anni, e Domenico Gallace, 41 anni. Sono 
stati infatti scoperti, vicino a casa loro, 107 candelotti di 
dinamite da cava, del peso di 100 grammi ciascuno. 

II15 febbraio a Varese 
la causa Ortolanì-Turone 

ROMA — Il tribunale di Varese ha fissato al-15 febbraio 
prossimo la trattazione delia causa promossa da Umberto 
Ortolani contro Sergio Turone e Vito Laterza, rispettivamen¬ 
te autore ed editore di «Corrotti e corruttori dall'unità d’Ita¬ 
lia alia P2>. Come si ricorderà. Ortolani, ritenendosi diffama¬ 
to da questo volume e da altri tre, rivendica un indennizzo di 
19 miliardi di lire. Frattanto la Banca commerciale, in rap¬ 
porto alle sollecitazioni di Ortolani, ha disposto il blocco dei 
beni di Sergio Turone fino a 1.500 lire, equivalenti a un deci¬ 
mo del prezzo di una soia copia del libro «Corrotti e corrutto¬ 
ri». 


Arrestati in Germania i tre 
ragazzi di Varese scomparsi 

VARESE — Sono stati arrestati in Germania l tre giovani 
varesini di cui i loro familiari non avevano più notizie dai 22 
dicembre scorso. I tre giovani sarebbero stati arrestati nel 
corso di una operazione antidroga condotta dalia polizia te¬ 
desca. Armando Tamborini, 23 anni. Mauro Zampieri e Pao¬ 
lo Molteni, entrambi di 21 anni, avevano lasciato la loro 
abitazione il 20 dicembre. 

Comunicazioni giudiziarie 
in Puglia a imprenditori e sindaci 

BRINDISI — Comunicazioni giudiziarie nelle quali si ipotiz¬ 
zano i reati di associazione per delinquere, concorso in truffa 
e violazione delle norme contenute nella legge antimafia, 
sono state inviate a cinque dirigenti della società «Arcalgas 
Puglia», che si è aggiudicata i lavori di metanizzazione del 
centri urbani di Brindisi, Francavilla, Fontana, Lattano, San 
Pietro Vemo^ico, Mesagne (Brindisi) e Squinzano (Lecce). 
Comunicazioni giudiziarie, sono state inviato anche ai sinda¬ 
ci dei Comuni che hanno affidato 1 lavori alla società. 


Misurina, due giovani trovati 
morti dentro un camper 

MISURINA—I corpi senza vita di due giovani. Mauro Mario 
Ros^ e Atmlto Roverscola, di Milano, sono trovati Ieri 

^all’ihtemo di un «camper» parcheggiato su ùn piazzale vicino 
"al Iago di Misurino. I carabinieri, non hanno escluso che la 
morte dei due giovani sla stata causata da esalazioni di ani¬ 
dride carbonica dovute al cattivo funzionamento della stufru 

La FGCI aderisce alla marcia 
per ricordare Giuseppe Fava 

ROMA — «Oggi ricordare la figura di Giuseppe Fava signifi¬ 
ca proseguire la battaglia coraggiosa contro il potere politico 
mafioso». Lo ha affermato il segretario nazionale della FGCL 
Marco Fumagalli in un messaggio di adesione alla manife¬ 
stazione indetta a Catania il 5 gennaio dalla rivista «I Sicilia¬ 
ni», diretta dal giornalista Giuseppe Fava fino alla sua ucci¬ 
sione, avvenuta un anno fa. 

Locri, «congelati» i beni della 
famiglia di una sequestrata 

LOCRI — n sostituto procuratore di Locri, Carlo Macrì, ha 
deciso di «congelare» i beni della famiglia di Liliana Maranto, 
24 anni, sequestrata il 23 agosto dell’anno scorso ad Ardore 
Marina. Era stata pagata una prima rata di 300 milioni, ma 
la ragazza non era stata liberata. 


li partito 


Nonne e criteri per le liste 

L« B e la VI Commissiona «lei Comit a to cen tr al a del P.C.L (ProUeml 
«Saio Stato a daBa Autono m ia • Probiemi del pertitol. la P r asid anaa 
dada Commisskina di ControBo. la dt am anta ai Segretari r ag ionaB. 
sono convocata giovadllO gennaio aBe ora 9.30. sul sagtianta o-d-g.: 
sNorma e criteri per la impostariona «lei programtni a la «lefinizHNta 
delle liste del P.C.L par le alarioni ammài iatta tiva ragio«iaB «lei m a ggio 
1985 b. La B e la VI Cotntnissiona a la PresMatiza «leBa CCC si ritaiisco- 
no su «Maga «Sei Cennitate Cafitrala e dada Co«nni« sai «»na ce nt r a la «S 
controBo co nfer i ta naBa wmOut» dal 30 novembr e scorso^ 

Manifestazioiiì 


OGGI — BasaoBno. Ci isp a n a Wa); ba h «ni . M B a n o bona 101; Mo nt a i 
soro. Cascina (PO: P 0 «lestà. Crotone; Tatò, Viar e ggio. 

DOMAM — BBn w cc i . Spoleto; PaccbìoB, Boma; ■fa n ta sa or o . CaacBia 

(K). 

LUNEDI — T ortor a B a . C a ici aa (PO. 


Ma intanto il focolaio di infezione non accenna a spegnersi 


Ispirato dal gruppo Abele e dal PCI 


Per l’epidemia di afta nel Guneese IhNitro rindifierenza nasce 
abbattuti decine di bovini «infetti» a Torino comitato antidroga 


1 CUNEO — Continua l’emer¬ 
genza nelle campagne cu- 
: neesi per clreoscrivere e 
bloccare Tepidemia di afta 
epizootica che ha già colpito 
^centinaia di bovini. Nella 
notte di Ieri sono stati abbai- 
-luti altri capi di bestiame di 
stalle della cosiddetta «zona 
infetta», un’area a nord di 
Cuneo che comprende t co¬ 
muni di Tarantasca, Villafa- 
letto, Vottignasco, Centallo, 
Costlgliole. Saluzzo e tre fra¬ 
zioni di Cuneo, Possano e Sa- 
vlgliano. Dopo l’abbattimen¬ 
to gli animali vengono bru- 
! ciati e le stalle disinfettate 
I con la calce. 

r Le autorità veterinarie ed I 
I tecnici delle USL interessate 


stanno Intando proseguendo 
i controlli ed i sopralluoghi 
In tutti gli allevamenti c 
provvedono a vaccinare gli 
animali: «È una gara contro 
il tempo e llnfedone», hanno 
affermato i responsabili del 
servizio veterinario cuneese. 
Intorno alla zona Infetta e a 
quella adiacente, definita «di 
rotezione» (altri 13 comuni), 
stato steso un rordone sa¬ 
nitario ed i carabinieri con¬ 
trollano che non avvengano 
trasporti di bestiame sulle 
strade. Si cerca di evitare che 
l'infezione dilaghi nelle nu¬ 
merose stalle delle due aree; 
In esse vengono allevati qua¬ 
si 300 mila bovini e circa KM 
mila suinL 


Per ordine delt'assessora- 
to regionale alla sanità ri¬ 
mangono chiusi tutti i mer¬ 
cati di bestiame del cuneese 
e quelli più importanti delle 
altre province. Lo stesso as¬ 
sessorato in un comunicato 
sostiene che i capi abbattuti 
sono finora 235 e che l’infe¬ 
zione «è stata con ogni pro¬ 
babilità provocala da movi¬ 
menti di bestiame prove¬ 
nienti dalla Lombardia o 
dairEmilia. regioni in cui è 
stata recentemente segnala¬ 
ta l’afta epizootica». 

•Per ciò che riguarda i pe¬ 
ricoli di trasmissioni della 
malattia all’uomo — si pre¬ 
cisa ancora nella nota — oc¬ 
corre dire che sono assoluta¬ 


mente trascurabili; qualche 
pericolo di contagio può sus¬ 
sistere unicamente se viene 
consumato latte crudo pro¬ 
veniente da bovine infette». 
Nessun problema vi dovreb¬ 
be essere per quel che con¬ 
cerne l’approvvigionamento 
di come da parte delie ma¬ 
cellerie piemontesi, in quan¬ 
to è permesso portare il be¬ 
stiame direttamente dagli 
allevamenti al macelli, pur¬ 
ché sia dotato del certificati 
di vaccinazione 
II danno per gli allevatori 
sarà limitato da un inden¬ 
nizzo dei ministero della Sa¬ 
nità che copre 1*80 per cento 
del valore del capo abbattu¬ 
to. 


Dalla nostra redazione 
TORINO — È stato presen¬ 
tato ieri a Torino il «Comita¬ 
to permanente di lotta con¬ 
tro la droga e rindifferenza», 
un organismo sorto per ini¬ 
ziativa del Gruppo Abele e 
della Federazione torinese 
del Pei, che raggmppa di¬ 
verse forze politile, gruppi 
giovanili, sindacati, iissocia- 
zioni e movimenti di ispira¬ 
zione cattolica. Ad illustrare 
ai giornalisti la composizio¬ 
ne e le finalità del comitato, 
insieme ai rappresentanti 
delle varie realta che lo co¬ 
stituiscono, è stato don Lui¬ 
gi Ciotti, Tispiratore e prin¬ 
cipale animatore del Gruppo 


Abele. «/ morti "ufficiali” 
per droga a Torino, nel 
1984, sono stati 16 — ha 
detto don Ciotti — ma ad 
essi vanno aggiunti quanti 
sono finiti in altre statisti¬ 
che perché la causa del loro 
decesso é stata anche un’al- 
trc. Le stime ufficiose del 
fenomeno parlano di mi¬ 
gliaia di tossicodipendenti e 
di decine di nìigliaia di loro 
faiAiliari, coinvolti tutti nel¬ 
lo stesso dramma. Non ci si 
può limitare alle cose che 
già si stanno facendo: sono 
cose insufficienti ed ancora 
inade^ate. Le iniziative 
episodiche non bastano più: 
buogna scuotere Vindiffe- 


renza della gente e delle 
istituzioni verso il proble- 
ma-dro^ Perciò abbiamo 
deciso di costituire un comi¬ 
tato permanente^. 

La tossicodipendenza è un 
fenomeno che sta cambian¬ 
do, le cui forme molteplici 
vanno radicandosi ed esten¬ 
dendosi in una società che 
tende ad accettarne resi¬ 
stenza e la convivenza. Sono 
sempre più i giovani che si 
avvicinano alla droga anche 
solo per riempire dei «vuoti», 
per ^consumare quello che 
nel loro linguaggio è defini¬ 
to "sballo"». La cultura del¬ 
la droga diventa quindi sem¬ 


pre meno una scelta contro 
la società o contro la fami¬ 
glia. mentre acquisisce sem¬ 
pre più le caiatteristkbe di 
una forma di consuma 

Combattere la droga, allo¬ 
ra, non è pra un’attività uni¬ 
voca e codifica^ né si può 
delega ai soli «addetti ai 
lavori»: »La droga, anzi, è un 
problema di tutti — La af¬ 
fermato don Ciotti — un 
problema per risolvere il 
quale tutti devono mobili- 
tarsL II Comitato che iMia- 
mo costituito può spezzare 
il cerchio della delega e del- 
rùidifferenza». 

Con quali strumenti, con 
quali proposte? Non esiste 
un metodo unico, ma una 
molteplicità di opportunità. 
Nella sua piattaforma inizia¬ 
le, il Comitato chiede allo 
Stato di intensificare la lotta 
al traffico e agli Eteti locali 
di creare e moltiplicim gli 
spazi e le strutture di pre¬ 
venzione e di liabOitazione, 
soprattutto in rapporto con 
le risone ddla soo^ dvìle 


e del volontariato; all’opi- 
nione pubblica si chiede di 
essere portatrice di una dif¬ 
fusa «solidarietà ooUettivaa 
con i tosskodipendrati; egli 
organi di infinmazione dì 
iKm relegare rargomento 
adroga» alla cronaca nera; 
all’industria della pubblicità 
di rkonsiderBie criticamen¬ 
te i tiflesai di alcani measag- 
gi tesi e promutiveTe una cul¬ 
tura deU’edonisma Grandi 
aperture sono richieste al 
mondo della scuola e del la¬ 
voro, alla Chiesa, al mondo 
della cultura. Le forze del- 
roedine, i servizi sanitari, i 
medici e i farmadsti tono in¬ 
vitati ad un confronto per¬ 
manente per verificare Fan- 
damento della lotta al mer¬ 
cato e il controllo sull’uso 
delle sostanze farmaceuti¬ 
che pericolose. Le prime ini¬ 
ziative concrete del Comita¬ 
to avarino attuate entro il 
proaaùBomcaa 

c. m» 
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I magistrati calabresi hanno deciso di riaprire un capitolo della storia della città 

Ecco la famigerata Gassiodoro s.p.a. 


D sacco dì 
Catanzaro 
come precetto 
«polìtico»... 

Contestato agli ex amministratori 
il reato di «associazione mafìosa» 
Tangenti e manovre su appalti pub¬ 
blici e piani regolatori - 12 «quote» 
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Leo Pisano 


Maria Fonte Carbone 


Dalle nostra redazione 

CATANZARO — La .socie¬ 
tà» era costituita In 12 quote. 
Una vera e propria piccola 
società per azioni. «Ammini¬ 
stratore delegato, il giovane 
e fascinoso vice sindaco del 
tempo. Pantaleone Pisano, 
detto Leo per gli amici, so¬ 
cialista in ascesa, uomo nuo¬ 
vo — si fa per dive ovvia¬ 
mente — del PSI catanzare¬ 
se. Al suo fianco altri due 
personaggi in vertiginosa 
ascesa politica, Maria Car¬ 
bone-Fonte, assessore de¬ 
mocristiana ai lavori pubbli¬ 
ci e Tino Rocca, titolare della 
delega alle finanze, democri¬ 
stiano legato al defunto se¬ 
natore Elio Tjriolo. Poi c’e¬ 
rano gli uomini dell’appara¬ 
to burocratico, il capoufficio 
tecnico della sezione urbani¬ 
stica, Fausto Rippa, due tec¬ 
nici fidati, un paio di faccen¬ 
dieri, uno della DC e uno del 
PSI, pronti alla mediazione e 
alla divisione delle poste e — 
dulcis in fundo — il cassiere 
della DC calabrese, Walter 
Fonte, marito della Maria 
Carbone, legatissimo ai big 
che comandano la DC cala¬ 
brese. . 

Sono tutti questi gli uomi¬ 
ni passati agli onori della 
grande cronaca nazionale 
come gli artifici dello «scan¬ 
dalo Cassiodoro. a Catanza¬ 
ro, una storia di tangenti e di 
miserie politiche che sem¬ 
brava archiviata sotto i pe¬ 
santi fascicoli della sentenza 
di primo grado che, nel lu¬ 
glio del 1983, mandò tutti 
condannati con pene varian¬ 
ti dal tre al sette anni per 
concussione aggravata, cor¬ 
ruzione ed altro. Una storia 
che sopita non era affatto se 
è vero che, giusto all’inizio 
del nuovo anno, l’ufficio 
istruzione del tribunale di 
Catanzaro ha riaperto — In 
maniera assolutamente cla¬ 
morosa — tutto il caso del 
complessivo malaffare nel 
capoluogo calabrese, conte¬ 
stando il reato di associazio¬ 
ne a delinquere mafiosa. 

La «società. — mafìosa, si 
può ben dire a questo punto 


— di Pisano e soci, dicono i 
magistrati catanzaresi, non 
si era occupata infatti solo 
dell’affare Cassiodoro ma di 
tutte le lottizzazioni edilizie 
degli ultimi anni. Per l’esat¬ 
tezza nove. Prendeva insom¬ 
ma tangenti un po’ per tutte 
le questioni legate all’urba¬ 
nistica e alle costruzioni in 
città. Dice ir dottor Antonio 
Baudi, giudice istruttore: «Il 
Cassiodoro non è che il sin¬ 
golo capitolo di una vicenda 
che mano a mano che le in¬ 
dagini andranno avanti po¬ 
trebbe rilevarsi ben più am¬ 
pia e complessa di quanto 
appariva all’inizio.. E giù 
tutta una serie di incredibili 
conferme derivate dagli ac¬ 
certamenti operati dalla 
guardia di finanza sui dieci 
imputati: conti di credito in 
banche del nord, grosse som¬ 
me — in contanti e in asse¬ 
gni — spartite, fortune per¬ 
sonali che di colpo saltava¬ 
no. 

Ce n’è insomma abbastan¬ 


za per riparlare, di nuovo, di 
grsmde questione morale in 
questa città dove gli arresti 
del 17 dicembre 1982 — era 
un fatidico venerdì 17 — per 
il Cassiodoro avevano come 
fulminato una classe diri¬ 
gente di centro sinistra che, 
grazie anche alla impunità, 
era cresciuta in anni e anni 
di malgoverno. Ora sono di 
nuovo in molti a tremare. 

Guardiamola più da vici¬ 
no questa città, appollaiata 
sulle colline che guardano 
verso il mar Jonio, stretta 
nelle sue anguste viuzze di 
un centro storico che si va 
disfacendo ed l nuovi Inse¬ 
diamenti residenziali e popo¬ 
lari dei quartieri-ghetto di 
Gagliano, Mater-Domlnl, 
Pontegrande, Pontepiccolo, 
Sala, S. Maria, ecc. Sull’edili- 
zia si è sempre giocato tutto, 
sulla compravendita dei ter¬ 
reni è nata la «grande» classe 
politica, della DC prima e del 
centro sinistra poi, attorno 
agli anni 70. Leggiamo dal 


•libro bianco, del PCI catan¬ 
zarese. pubblicato nel feb¬ 
braio 1983 sul malaffare di 
DC e PSI, la parte che ri¬ 
guarda ad esempio i piani di 
lottizzazione, proprio quella 
che 1 giudici catanzaresi 
hanno ora sotto tiro. «Come 
si realizzano — scriveva il 
PCI quasi due anni fa — al¬ 
cune operazioni di appro¬ 
priazione del territorio? 11 
meccanismo è il seguente. In 
primo luogo si individuano 
le aree disponibili del piano 
regolatore. Fatta questa ope¬ 
razione o il proprietario si 
arrende perché comprende 
che non avrà mal la conces¬ 
sione edilizia (così come è ca¬ 
pitato all’ing. Mazzocca pro¬ 
prietario del suolo di viale 
Cassiodoro, il quale è stato 
costretto a vendere). In con¬ 
seguenza di ciò uomini del 
potere gestiscono diretta¬ 
mente il suolo. Oppure il 
proprietario del suolo si as¬ 
socia al potere. In tal modo il 
piano di lottizzazione diven¬ 


ta li mezzo per un vero e pro¬ 
prio monopolio delle aree e 
delle concessioni edilizie alle 
dirette dipendenze degli as¬ 
sessorati all’urbanistica e ai 
lavori pubblici, diretti guar¬ 
da caso da Pisano e Carbone- 
Fonte». ‘ ;• 

E proprio nei giorni in cui 
esplodeva il Cassiodoro si 
parlava, ad esempio, di 
un’altra lottizzazione — que¬ 
sta volta sul grande viale di 
ingresso alla città — viale De 
Filippis alla quale la «socie¬ 
tà» di Pisano e soci era inte¬ 
ressata, seguendo, questa 
volta il secondo metodo del 
«manuale». -Semplice era 
inoltre il meccanismo delia 
truffa. Quando il costruttore 
Mario Spadaro che sulla co¬ 
struzione del Cassiodoro era 
stato costretto a sborsare 
centinaia di milioni ne parlò 
ai giudici catanzaresi essi fe¬ 
cero un salto sulla sedia. Ai 
•soci» andavano ' infatti 30 
milióni a testa, a Pisano 60 e 
se non c’erano soldi contati 


si poteva pagare — miseria 
delle miserie — anche con 
cambiali! . - - 

E dove non funzionavano 
le lottizzazioni ecco pronte le 
licenze edilizie per costruire 
in zona agricola, i grossi af¬ 
fari immobiliari a Catanzaro 
Lido, i piani di zona previsti 
dalla «167., le imprese di co¬ 
struzioni di amici e parenti 
che Incassano centinaia di 
milioni per lavori comunali e 
poi dividono con le «società». 

Il coperchio della pentola 
lo fa saltare il costruttore 
«pentito»: ma quanti altri ce 
ne sono a Catanzaro, vessati 
e tartassati dalla richieste di 
tangenti? Lo scandalo è 
enorme e 11 tutto avviene 
nell’assenza più completa 
del governo democratico del 
comune: il sindaco dell’epo¬ 
ca si dice all’insaputa di tut¬ 
to, gli altri assessori fanno 
capire e non capire. Insom- 
ma una privatizzazione in 
piena regola della vita demo¬ 
cratica e del funzionamento 
del comune. 

Oggi su tutto questo in¬ 


treccio la magistratura ha fi¬ 
nalmente messo le mani, do¬ 
po che un vero e proprio ter¬ 
remoto politico ha Investito 
nell’83 e neir84 la città. Il 
«gran potere bianco» ha per¬ 
so colpi su colpi: da percen¬ 
tuali che si aggiravano sul 
40% e oltre la DC alle ultime 
europee ha perso addirittura 
il ruolo di primo partito, pas¬ 
sato al PCI; nel collegio do 
Catanzaro non elegge più un 
senatore, versa in una crisi 
gravissima. 

L’opinione pubblica ha 
reagito. Dice Enzo Ciconte, 
segretario delta federazione 
comunista di Catanzaro: 
«Sta venendo sempre più allo 
scoperto una concezione 
aberrante della politica, di 
chi ha cioè pensato di poter 
utilizzare le proprie respon¬ 
sabilità amministrative per 
arricchirsi e per far soldi. In 
questo torbido intreccio fra 
politica ed affari, nell’uso di¬ 
storto del partiti e delle isti¬ 
tuzioni democratiche, sta 
l’origine politica delia que¬ 
stione morale a Catanzaro. 
La cancrena — dice Ciconte 
— è molto più vasta di quan¬ 
to finora hanno lasciato In-, 
tendere DC e PSI che si sono 
sempre rifiutati di fare i con¬ 
ti con le verità emerse da 
questa vicenda». E che a Ca¬ 
tanzaro non ci sia proprio al¬ 
cun terreno di.autocritica è 
provato dal fatto che, giusto 
in questi giorni In cui è rie¬ 
sploso l’affare delle tangenti, 
i partiti del centro sinistra 
hanno avviato in consiglio 
comunale l’iter per l'appro¬ 
vazione di una nuova va¬ 
riante al piano regolatore 
generale della città dove al¬ 
tri affari e altre compraven¬ 
dite di terreni si annunciano. 

• Questa volta l gruppi di in¬ 
teresse puntano su zone 
«franche» per completare l’o¬ 
pera di saccheggio di una 
città che è ancora priva dei 
servizi più elementari, dal¬ 
l’acqua alle fogne, dai tra¬ 
sporti all’Igiene pubblica. La 
lezione è insomma tutt’altro 
che digerita. 

Filippo Veltri 


Catania» visita neirinferno dei carcere insieme ad una delegazione di parlamentari 

Il nostro Paese civile» le nostre g 

Ottocento detenuti in un edifìcio che dovrebbe ospitarne quattrocento: niente cortile, niente biblioteca, in sei dentro una cella di due metri, sca¬ 
rafaggi in cucina, infermeria inesistente - Due ore d’aria al giorno, ma c’è chi non si muove mai dalla branda - Le assurdità dei regolamenti 


- Dal nostro inviato 
CATANIA — La deputata 
comunista sta dicendo che 
uno Stato che si rispetti 
deve saper garantire la si¬ 
curezza nelle carceri senza 
trasformare le carceri in 
inferni e in luoghi dei me¬ 
dioevo. •La stessa /offa alia 
mafia...*, inizia la deputata 
comunista, ma non può fi¬ 
nire perchè il capo dei de¬ 
tenuti la interrompe e 
chiede: «Onorevole, mi dice 
che cos’è la mafia?». •Lei Io 
sa tane, lo sa come me co¬ 
s’è la mafia — risponde la 
deputata comunista — ma 
adesso non stiamo discu¬ 
tendo di questo, stiamo 
parlando del carcere...*. Il 
capo dei detenuti insiste: 
•Cos’è la mafia, signora? 
Cos’è? È prevaricazione? E 
potenza, è prepotenza, è 
potere? Onorevole, allora 
non è qui dentro. Noi sia¬ 
mo vittime, signora. Non è 
in Sicilia la mafia, onore¬ 
vole. Noi siamo vittime...* 

m m m 


È una delegazione di de¬ 
tenuti che incontra un 

f rappo di parlamentari. 

iamo in una stanza gran¬ 
de e brutta al pianterreno 
del carcere di Catania. 
Piazza Lama. 11 capo dei 
detenuti parla senza inter¬ 
rompersi mai. Parla bene, 
spigliato, forbito, con mol¬ 
ta passione. La sua orafo- 
ria •prende* forte. E seduto 
su una seggiolina e vicino 
a lui, tutt’intomo, ci sono 
una ventina di compagni 
di prigione. Il capo è un 
uomo che avrà quaranta- 
cinquant’anni. Gli altri so¬ 
no ragazzi, e infatti non 
prendono mai la parola, e 
se la prendono prima chie¬ 
dono il permesso con gli 
occhi al capo-delegazione. 
Di fronte a toro c’è un tavo¬ 
lino, dietro al quale siedo¬ 
no cinque parlamentari: 
Rlndone e Angela Bottali, 
comunisti; Mancuso, Sini¬ 
stra Indipendente; Nicotra, 
De Madaudo, PsdI. C’è an¬ 
che il direttore del carcere, 
c’è il maresciallo che co¬ 
manda le guardie di custo¬ 
dia, cl sono due signore 
che collaborano con li di¬ 
rettore. Parla quasi sem¬ 
pre Il capo del detenuti. 
Racconta II carcere di 
piazza Lanza. 

• • • 


•La notte mettiamo una 
bottiglia, quelle dell’acqua 


minerale che si trovano al¬ 
lo spaccio interno, la met- 
tiano dentro la tazza del 
cesso. In modo da bloccare 
la strada ai topi. Che sennò 
le nostre celle si riempio¬ 
no, e allora inizia la guerra 
tra noi egli animali, e non 
sempre la vinciamo, e non 
si dorme più. Però le botti¬ 
glie qui dentro le vendono 
solo di plastica. Per motivi 
di sicurezza. E l "surci” la 
plastica la mangiano. 
“Surciu” vuol dire topo in 
dialetto catanese. Vuol di¬ 
re topo di quelli grossi, di 
fogna. E siccome mangia¬ 
no la bottiglia, noi faccia¬ 
mo i turni nelle celle, e uno 
deve svegliarsi a metà del¬ 
la notte e cambiare la bot¬ 
tiglia. 

•Di giorno abbiamo due 
ore d’aria. Altre due ore si 
lavora: ai servizi interni. 
Cucina, pulizie, lavoretti. 
Tutto il resto del tempo lo 
passiamo in cella. Con le 
parte di ferro chiuse. Sono 
venti ore in tutto. Volete 
vedere le celle? Dopo fac¬ 
ciamo un giro, ve le faccia¬ 
mo visitare. Posso dirvi 
che sei detenuti stanno 
dentro una cameretta di 
due metri per quattro. In 
fondo, sulla parete corta, 
sotto la finestrella a sbar¬ 
re, c’è il lavandino e il ga¬ 
binetto. Lo proteggiamo 
con un cartone pero. Cosi, 
per decoro. Sui due Iati del¬ 
le pareti lunghe c'enfrano 
giusto i sei lettini: tre di 

? iua, fre di là, uno sopra 
'altro. E resta Io spazio, in 
mezzo, per tenere un for¬ 
nello e un tavolino. Sul ta¬ 
volino giochiamo anche a 
carte. Le cucine? Grandi, 
un po’buie. CI sono gli sca¬ 
rafaggi, però. E spesso fini¬ 
scono nella minestra. Gli 
scarafaggi e le piattole e le 
pulci...» 

•Onorevole, lei queste 
cose le deve dire a Roma. 
Onorevole, deve dirle al 
ministro Martlnazzoll. Mi 
chiede perchè non gliele 
diciamo noi? Gli abbiamo 
scritto, al ministro. E vero. 
Direttore, che gli abbiamo 
scritto? Ecco qui, vede le 
lettere.- Deve dire a Martl¬ 
nazzoll che venga a ren¬ 
dersi conto di persona. Sì 
ora glielo dico all’onorevo¬ 
le del campo di calcio. Sa, 
non c’è neppure un cem- 
petto, non c’e un cortile de¬ 
cente, la biblioteca c’è ma 
non esiste. Dica lei, dotto¬ 
ressa, dica se esiste la bi¬ 
blioteca. No non esiste. E 
poi mi sa spiegare perchè 



CATANIA — Uno scorao del carcere, che ospita anche l'istituto per i minorenni 


non posso telefonare a mia 
madre? Mia madre è vec- 
chia e malata e non può 
venire qui. Allora io dico: le 
telefono. Ma i regolamenti 
stabiliscono che se telefo¬ 
no, poi per quindici giorni 
non ho diritto al colloquio. 
E allora per sentire la voce 
di mia madre non posso 
vedere la faccia di mìa mo¬ 
glie, dei ragazzi, di mia so¬ 
rella.-*. 

•Quanto costiamo? Po¬ 
chissimo, le assicuro, po¬ 
chissimo. Non saremo cer¬ 
to noi a trascinare l’infla¬ 
zione. Chieda al direttore 
quanto costa ciascuno di 
noi allo Stato. Anzi, glielo 
dico io, onorevole: costa 
duemila e seicento lire al 
giorno. Tutto compreso. 
Ottantamila al mese. Se 
fosse per noi, vede, l’infla¬ 
zione in Italia andrebbe al¬ 
la rovescia...» 

•I pacchi: me Io sa dire 
lei perché ci devono essere 
delle limltazioi di peso? 
Noi qui abbiamo bisogno 
di tutto: biancheria, vesti¬ 
ti, cappotti ché fa freddo, 
mangiare, libri per chi leg¬ 
ge-. Che vuol dire: tre chili 
ogni quindici giorni, non 
un grammo di più? O cin¬ 
que chili ogni quindici 
giorni? E una vessazione 
senza motivo-.» 

• # • 

J deputati adesso parla¬ 
no loro. Prendono appunti, 
assumono Impegni, chie¬ 


dono conferme al direttore 
(e le ricevono), assicurano 
che riferiranno a Marti- j 
nazzoli. •Roma deve muo¬ 
versi*, dice il capo dei dete¬ 
nuti. Angela Bottali spiega 
le difficoltà che ci sono. E 
anche le responsabilità. 
Quelle politiche. •Roma 
non esiste, Roma non è 
una cosa tutta unica, tutta 
chiara, tutta secondo un 
interesse e un’idea. A Ro¬ 
ma c’è il bianco e il nero, e 
anche i colori di mezzo. Il 
Parlamento non è il gover¬ 
no. La maggioranza non è 
l’opposizione». _ 

Si parla di poli tica. Ma il 
capo del detenuti non vuo¬ 
le: •La politica, la politica 
non c’entra. Che c’entra la 
politica con queste cose? 
Noi chiediamo altro: chie¬ 
diamo che i deputati sici¬ 
liani, i deputati nostri di 
Catania, si muoiano tutti 
assieme perchè noi si conti 
a Roma. Noi non guardia¬ 
mo ai partiti e alle lotte. 
Vogliamo i nostri diritti. E 
vogliamo che I deputati si¬ 
ciliani facciano valere I di¬ 
ritti dei detenuti sicilia¬ 
ni.-» 

Il deputato de Nicotra 
dice di si. «Sì cl muovere- 
mo». Dice che lui è d’accor¬ 
do con la denuncia, dice 
che non è d'accordo con la 
politica carceraria del go¬ 
verno. •Chiamatemi Iran-, 
co tiratore, se vi va...». An¬ 
che Madaudo, il deputato 
socialdemocratico, dice di 


sì. Anche lui non è d’accor¬ 
do con la politica carcera¬ 
ria del governo. Anche lui 
promette. •Questo carcere 
deve essere ristrutturato», 
dice il capo del detenuti. Il 
direttore tira fuori le carte: 
•Eccoquan te volte ho chie¬ 
sto a Roma di intervenire. 
Non mi danno retta. Soldi, 
ci vogliono i soldi, non pos¬ 
sono restare così le cose-.» 

L’incontro sta per finire. 
Mancuso e Rlnaone devo¬ 
no andar via, perché in 
Prefettura c’è una riunio¬ 
ne politica importante. Ni¬ 
cotra parla ancora, e assi¬ 
cura che Insisterà perso¬ 
nalmente col ■ ministro 
Martlnazzoll, perchè ven¬ 
ga a Catania. •Vedrete, il 
ministro accetterà-.» Il col¬ 
loquio è finito. Nicotra va 
via anche lui. Ha un impe¬ 
gno. n direttore, il mare¬ 
sciallo delle guardie e II ca¬ 
po del detenuti ora ci ac¬ 
compagnano per un giro 
nelle celle. Adesso vedia¬ 
mo se diceva la verità il ca¬ 
po del detenuti quando 
raccontava le vergogne del 
carcere di Catania. 

• # # 


La verità. La verità è an¬ 
che peggiore. Sembra di 
stare in un film. Ci si sente 
male a guardare. Il primo 
ballatolo. Il secondo. Il ter¬ 
zo ballatolo. Entriamo In 
una cella da dodici. E qua¬ 
drata. A occhio sarà quat¬ 
tro metri per quattro. For¬ 


se è più piccola. Su tre lati 
ci sono le brande: quattro, 
quattro e quattro. Il dete¬ 
nuto che e sistemato sui 
lettino più alto sta a un 
braccio dal soffitto. E a 
cinque metri buoni da ter¬ 
ra. Se cade? •Succede», dice 
il maresciallo. •Poi lo por¬ 
tiamo in infermeria. Vole¬ 
te vedere Vlnfermeria?» 
Eccola. Come una cella. 
Pìccola,, niura scrostate, 
luce fioca, medicinali po¬ 
chi, condizioni igieniche 
preoccupanti. 

C’è un Iettino di quelli 
alti e stretti da ospedale, 
col panno bianco, vicino 
all’attrezzo perla fleboclisi 
e l’armadietto di ferro col 
farmaci. 

Anche Madaudo saluta e 
va via. Il giro prosegue. Ver 
diamo una cella da sei. E 
proprio come l’aveva rac¬ 
contata il capo dei detenu¬ 
ti. Fa venire I brividi en¬ 
trarci dentro: uno scom¬ 


partimento di cuccette di 
seconda classe, appena un 
po’ più lungo ma stretto 
uguale, con pigiati dentro 
cesso, cucinino e tavolo da 
pranzo. 1 detenuti ci vedo¬ 
no entrare, buffano un'oc¬ 
chiata e qualcuno nemme¬ 
no si alza dal lettino. Si gi¬ 
ra dall’altra parte. Non 
parla, non guarda, non 
legge, non fa nulla. Venti 
ore — cl hanno detto —. 
Venti ore cosi. Per quanti 
mesi? Per quanti anni? 

Davvero sembra un film. 
Mi ricordo di quel bel film 
americano, bello e tremen¬ 
do, di qualche anno fa: 
•Fuga di mezzanotte», che 
raccontava l’orrore delle 
carceri turche. Qui è peg¬ 
gio. Davvero: le condizioni 
generali sono peggiori. La 
differenza sta nelj^rsona- 
le, nelle guardie. I truci 
sbirri di Istanbul non cl so¬ 
no per fortuna. AI contra¬ 
rio. Il maresciallo sembra 
avere un rapporto ottimo 
coi detenuti. SI fidano. Co¬ 
me chi dice: •Siamo nella 
stessa barca. Si lotta assie¬ 
me per sopravvìvere e aiu¬ 
tarsi». Il maresciallo parla 
e sostiene la causa dei de¬ 
tenuti. E anzi ora le guar¬ 
die dicono ad Angela Bot¬ 
tali che anche loro voglio¬ 
no un Incontro col deputa¬ 
ti. 


Proseguiamo, Le cucine, 
wrche e con I bacarozzl; 
1 biblioteca (è vero, non 
tlsteX 11 parlatorio (Inde- 
noX’ il cortile (ma dov’èPg 
I sjMcc/o interno. Quanti 


siete qui dentro? «Offocen- 
fo>. E per quanti posti é 
previsto il carcere? •Quat¬ 
trocento». 

La visita è finita. Ora un 
drappello di detenuti è in¬ 
torno ad Angela Bottari e 
le chiede impegni. •Posso 
Impegnarmi solo a portare 
tutti questi problemi In 
Parlamento», dice lei. •Lo 
farà davvero?», chiede il 
capo dei detenuti. •Lo farò 
davvero», risponde. •Quan¬ 
do?». •Già dopodomani, c’è 
la riunione della commis¬ 
sione Giustizia, cl sarà pu¬ 
re Il mìnìstto, insisterò 
perché sia istituito un co¬ 
mitato di vigilanza sulle 
carceri...». •Ne parlerà di 
noi in quella riunione?». 
•Ne parlerò». •Promette?». 
•Prometto». •Parola?», insi¬ 
ste il capo dei detenuti 
•Parola». •Parola di sicilia¬ 
na?». •Se'volete così, parola 
di siciliana». 

Il capo del detenuti tiene 
stretta la mano di Angela 
Bottari, sorride malizioso, 
gli altri si stringono in cer¬ 
chio, e lui chiede ancora, 
con una smorfia intelli¬ 
gente: •Parola di mafia?». 
Angela Bottari non ride e 
risponde duro: •Parola di 
Angela Bottari». Volta le 
spalle e va via. La inseguo¬ 
no con un grande applau¬ 
so, lungo e forte. 

pi. s. 

NB — Questi appunti li ho 
trascritti con molto ritardo. 
Sono successe diverse cose 
nel «rattempo. Martlnazzoll 
ha modificato la circolare 
che vietava i pacchi superio¬ 
ri al tre chili. La Commlsslor 
ne Giustizia della Camera ha 
accolto la proposta del PCI 
di mettere alFordine del 
giorno dei suoi lavori la co¬ 
stituzione del comitato di vi¬ 
gilanza. La magistratura to¬ 
rinese ha spiccato una raffi¬ 
ca di ordini di cattura contro 
magistrati, carabinieri e 
guardie di Catania, n mare¬ 
sciallo che cl accompagnava 
durante il giro nelle celle è 
finito in una prigione pie¬ 
montese. Accusato di essere 
mafioso. Credo di aver capi¬ 
to che la mafia è forte nel 
carcere di Catania. Non so 
quali solidarietà metta in 
moto, quali poteri, quali in¬ 
trighi, quali prepotenze e su¬ 
balternità. Credo però che 
un carcere come quello di 
Catania, un inferno come 
quello che ho visto. In Italia 
non dovrebbe esistere. Co¬ 
munque. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità Sanitaria Locale 
Ventotto - Bologna Nord : 

Via Albertoni 15-40138 BOLOGNA _ 

L'USL 28 Bologna Nord, tei. 393.043 indice per i fabbi¬ 
sogni dell’anno 1985 le sottoindicate gare a licitazione 
privata a norma della L.R. n. 113/81 e successive modifi¬ 
cazioni: 

Importo presunto 

Carne bovina kg. 120.000. L. 1,000.000.000 

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI {unico lotto) 
Verdura varia kg. 478.000 

Frutta varia kg. 533,000.. L. 1.200.000.000 

Formaggi da tavola 

e burro kg. 76.905.L. 423.000.000 

Suddiviso in 13 lotti, aggiudicazione lotto per lotto 

Il presente bando ò stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della CEE in data 21 dicembre 1984. 

La procedura di aggiudicazione prescelta è quella stabilita 
dali’art. 15 1* comma, lettera a) della precitata legge. 
Sono ammesse a presentare domanda anche imprese 
appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi 
dell’art. 9 della legga 113/81. ■ 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara inviando domanda in lingua italiana redatta in 
carta legale esclusivamente a mezzo servizio postale di 
Stato R.A.R. indirizzata a Unità Sanitaria Locale Ven¬ 
totto, Bologna Nord, Ufficio Protocollo Generale. 
Via Albertoni 15, 40138 Bologna, e dovranno perve¬ 
nire entro e non oltre le ore 12 del giorno 18 gennaio 
1985. La richiesta d’invito non vincolerà l’USL Ventotto. 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate 
dalle dichiarazioni concernenti le lettere a) e c) dell’art. 12 
e lelettere a) e b) dell’art. 13 della legge 113/81 e suc¬ 
cessive modificazioni, nonché la dichiarazione di pon tro¬ 
varsi in nessuna condizione dì esclusione prevista dall’art. 
10 della stessa legge. 

Per ulteriori eventuali informazioni, telefonare al Servizio 
di Provveditorato dell'USL Ventotto, Via Albertoni 15, 
40138 Bologna, tei. 393.043 nelle ore d'ufficio. 

IL PRESIDENTE on, Rino Nanni 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Unità Sanitaria Locale 
Ventotto - Bologna Nord 

VIA ALBERTONI, 15-40138 BOLOGNA 

L'USL Ventotto Bologna Nord • Tel. 393.043 indice per i fabbi¬ 
sogni dell'anno 1985 le sottoindicate gare a licitazione privata 
e ad appalto concorso a norma degli artt. 69 e 72 della L. R. n. 
22 del 29-3-1980: 

GENERI AUMENTARI 

LICrTAZIONI PRIVATE IMPORTO PRESUNTO 

' Acqua oligominerale...L. 64.000.000 

Formaggio grana padano.. L. 250.000.000 

Grissini.....L. 80.000.000 

Liofilizzati di carne e carote.L. 123.000.000 

Oiio di semi e d'oliva.L. 140.000.000 

Pane.... L. 215.000.000 

Pasta di semola e all’uovo.... L. 139.000.000 

Pesce congelato e fresco.L. 122.000.000 

Doppio concentrato di pornodoro - 

e pomodori pelati..L. - 87.000.000 ' 

CANCELLERIA E STAMPATI 

Stampati. L. 320.000.000 . 

Carta per apparecchiature 

da fotoripr. U 150.000.000 

Carta stesa per centro stampa. L. 130.000.000 

APPALTI CONCORSO GENERI VARI 

Detergente per pavimenti... L. 84.000.000 ■ 

Detersivi per stoviglierie. L. 62.000.000 

Sacchetti di piastica varie misure.L. 175.000.000 

Per l'aggiudicazione delle gare a licitazione privata sì procederà 
a norma delTart. 71 punto 2 lettera a) della L. R. n. 22/80, 
mentre per le gare ad appalto concorso sì procederà a norma 
deJl'art. n. 72 della Legge precitata. Le Ditte interessate posso- - 
no chiedere di essere invitate alla gara inviando domanda in ‘ 
carta legale esclusivamente a mézzo Servizio Postale di Stato ’ 
R.A.R, indirizzata a: tìnrtè Sanitaria Locale Ventotto Bolo- . 
gna Nord Ufficio Protocollo Generale - Via Albertoni 15 - 
40138 Bologna, e dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
12 dei giomo 18 gennaio 1985. La richiesta d'invito non vinco¬ 
lerà ru.S.L. Ventotto. Per ulteriorì eventuali informazioni, tele¬ 
fonare ai Servizio (fi Provveditorato dell'U.S.L. Ventotto • Via 
' Albertoni, 15 - 40138 Bologna - Tei. 39.30.43 nelle ore d'uffi¬ 
cio 

IL PRESIDENTI On. Rino Nanni 


La Federazione provinciale di Ve¬ 
nezia ed i compagni della sezione 
XXV ' Aprile-Quartiere S. Marco 
partecipano al dolore e al lutto dei 
lamilian per la scomparsa del caro 
compagno 

ROMEO Rt/BER'n 


£ deceduto a Scheggia (Perugia) 

LUIGI COLDAGELLI 

padre del segretaria generale della 
CGIL-Lazio. A Neno ed Umberto le 
affettuose condoglianze dei comjM- 
gni della Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma. 

Roma. 4 gennaio 1985 

I compagni della CGIL-Lazio sotto 
affettuosamente vicini al ccfflMgno 
Neno per la scomparsa del padre 

LUIGI COLDAGELU 

A Neno e Umberto le condoglianze 
sincere di tutti i compagni 
Roma. 4 gennaio 1985 


Riu e Aris Accomero partecipano al 
dolore degli amici Umberto e Neno 
per la morte del padre 

LUIGI COLDAGELLI 

Roma. 4 geimaio 1985 


Nel 29* anniversario della scompar¬ 
sa. la madre Laicia Boccaccini e ì 
compagni deir«Unitl* ricordano 

AMLETO BOCCACCINI 

Milano-Pietra Ligure. 4-1-19C5 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno ed amico 

MAURO BEZZI 

ne] secondo anniversario della 
scomparsa hanno sottoscritto prò 
Fondo di studio a Lui intitolato: 

Io Mosetti e Nevia Pribac 50.000 lire. 
Silvano e Marma Degrassi 50.000 li¬ 
re. Fiero e Ada Soranno 30.000, Toni 
Zanin e Paolo Ceri M.OOO. la sezione 
Pei della Grandi Motori TVieste 
50.000 lire. 

Trieste. 4 genttaio 1965 


In ricordo del compagno ) 

MARCELLO MAREGA ! 

la moglie Alma Petean nel sesto an-' 
nivetsario della sua scomparsa sotto-* 
scrive per r«Unità». * 

Fogliano. 4 gennaio 1985 . * 


A funerali avvenuti del compagno ,i 

GIUSEPPE BIZZI : 

q>entosi improvvisamente all'eth di< 
51 anni, i fratelli Carlo e LuigL le- 
cognaie e • nipoti, per onorarne la 
memoria, sottoscrivono per r«Unit5*- 
200 mila lire. ' ; 

Genova. 4 gennaio 1985 i 


Orlando Carratù ricordando la ma-, 
dre • 

MARIA 

sottoscrive 25 mila lire per r«Unit5>.| 
Torino. 4 gennaio 1985 ] 

Cinque anni fa moriva il compagno: 

GIOVANNI BURLANDO ; 

Rkordiamo. sempre con emozìcne« 
la sua straoniinaria figura ed il swa 
esempio tuttora stimolante per tutti. 
La sezione «G. Burlando» di Caria 
Canavese. • 

Cario Caruvese. 4 gennaio 1965 ' 

4 

Tommaso Biamonte ricorda, con im¬ 
mutato affetto, il compagno , 

HURIO SIANO 

nel sesto anniversario della morte <| 
sottoscrive per ranitì. , 

Salema 4 gennaio 1965 , 


Nuova rivista 
intemazionale 

mensile 

abbonamento 
annuale 
L. 30.000 
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USA-GIAPPONE 


Dall’alleato nipponico un invito a sviluppare il dialogo 


EST-OVEST 


Nakasone a Reagan: al più presto TUtto pronto a Ginevra 



incontro al vertice con Cernenko 

* 

Il premier giapponese sottolinea la necessità di «sradicare le armi nucleari dalla Terra» - Il presidente 
americano: è in vista «una dura contrattazione» - Sui rapporti economici, ottimismo generico e polemiche 



LOS ANGELES — Anche dal 
fedelissimo alleato giappo¬ 
nese sono giunte a Reagan 
pressioni a continuare e svi¬ 
luppare la linea del dialogo 
con rURSS. Nel lungo collo¬ 
quio fra il presidente ameri¬ 
cano e il premier giapponese 
Yasuhlro Nakasone, svoltosi 
nelia notte fra mercoledì e 
giovedì a Los Angeles. Naka¬ 
sone ha sollecitato il presi¬ 
dente americano a incon¬ 
trarsi al più presto con il lea¬ 
der sovietico Cernenko, e ha 
sottolineato la necessità di 
•sradicare le armi nucleari 
dalla terra*. Lo ha detto lo 
stesso Nakasone nella confe¬ 
renza stampa al termine del 
colloquio con Reagan. 

Evidentemente, il premier 
giapponese non ha potuto 
fare a meno di tenere conto 
deirimportante passo com¬ 
piuto da Gromlko nel con¬ 
fronti del Giappone proprio 
alla vigilia dell’incontro con 
Reagan. Il ministro degli 
Esteri sovietico. In una di¬ 
chiarazione ad un giornale 
giapponese, aveva proposto 
ai Giappone un accordo an- 
tl-nucleare in questi termini: 
• L'URSS si Impegnerebbe a 
non usare armi atomiche 
contro il Giappone se que¬ 
st’ultimo s! impegnasse a 
sua volta a rispettare scrupo¬ 
losamente il proprio attuale 
status di paese denucleariz¬ 
zato». 

Nel colloouio con Reagan, 
dunque, Nakasone ha gioca¬ 
to in un certo modo la parte 
della •colomba». Ha dichia¬ 
rato di appoggiare piena¬ 
mente il tentativo di Reagan 
dì «avviare importanti nego¬ 
ziati sulle armi», in stretto 
contatto con gli alleati, fa- 
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LOS ANGELES — Ronald Reagan e il premier giapponese Yasuhiro Nakasone alla conferenza 
stampa al termine dei colloqui bilaterali 


ccndo eco alla dichiarazione 
del presidente americano se¬ 
condo la quale egli intende 
•perseguire seriamente e con 
zelo con l’Unione Sovietica 
effettive riduzioni di arma¬ 
menti, pur rilevando che ri¬ 
teniamo che davanti a noi vi 
sia una dura contrattazio¬ 
ne». 

Reagan ha tenuto ad assi¬ 
curare Nakasone, che aveva 
sollevato il problema di 
mantenere uno «stretto con¬ 
tatto e unità fra le democra¬ 
zie industriali» in tema di 
trattative sugli armamenti, 
che gli USA. negli Incontri 
con i sovietici, «terrano in 
conto gli interessi del nostri 
amici ed alleati in Europa e 
In Asia». Riferendosi al pros¬ 
simo Incontro di Ginevra, In¬ 


fine, 11 presidente americano 
ha assicurato che «se l’Unio¬ 
ne Sovietica è preparata a 
cooperare, faremo progres¬ 
si». 

Se le questioni delta situa¬ 
zione internazionale sono 
state uno dei punti salienti 
del colloquio, un posto di pri¬ 
mo piano è stato senz’altro 
occupato dai rapporti bilate¬ 
rali, in particolare dal pro¬ 
blema deU’enorme deficit 
commerciale americano nei 
confronti del Giappone per 
una somma di 35 miliardi di 
dollari, un terzo del deficit 
complessivo della bilancia 
commerciale americana. Su 
questo argomento, i due uo¬ 
mini di Stato, nella confe¬ 
renza stampa finale, hanno 
usato toni genericamente ot¬ 


timistici, dai quali sono tut¬ 
tavia trapelate punte pole¬ 
miche. 

CI slamo accordati, ha det¬ 
to Reagan nella conferenza 
stampa, «per un intensificato 
sforzo si cooperazione». L’in¬ 
contro con Nakasone, ha 
detto ancora Reagan, «ha ri- 
confer.mato e rafforzato le 
relazioni, di importanza vi¬ 
tale, tra gli Stati Uniti e il 
Giappone». «Abbiamo conve¬ 
nuto — ha aggiunto — di la¬ 
vorare intensamente nei me¬ 
si a venire per aprire piena¬ 
mente 1 nostri mercati e per 
resistere alle pressioni prote¬ 
zionistiche in entrambi i 
paesi». «Io credo — ha detto 
ancora il presidente ameri¬ 
cano — che entrambi siamo 
d’accordo che vi è urgente 


bisogno di lavorare insieme 
per risolvere I problemi delle 
nostre relazioni commercia¬ 
li». poiché «il non riuscire a 
superare questi ostacoli nel 
commercio pregiudichereb¬ 
be la nostra capacità di ri¬ 
spondere alia visione di «par¬ 
tnership» internazionale tra 
Giappone e Stati Uniti che 
entrambi condividiamo». Nel 
concreto, i due ministri degli 
Esteri, Shultz e Abe, sono 
stati incaricati, in modo ab¬ 
bastanza generico, di «so- 
vrlntendere a un intensifi¬ 
cato sforzo di coopcrazione». 

Da parte sua Nakasone ha 
promesso, senza uscire dal 
generico, «un ulteriore, effet¬ 
tivo sforzo congiunto» ed ha 
assicurato che «abbiamo de¬ 
terminazione a fare seri sfor¬ 
zi per uno sviluppo più equi¬ 
librato nelle nostre relazioni 
commerciali ed economi¬ 
che». «A questo fine — ha 
detto — li Giappone pro- 
muoverà politiche economi¬ 
che che stimolino una cresci¬ 
ta sostenuta della domanda 
privata interna, e farà ulte¬ 
riori sforzi di apertura del 
mercato». 

A questo punto non ha na¬ 
scosto la polemica, li pesan¬ 
te deficit della bilancia com¬ 
merciale statunitense, ha 
detto, ha all’origine gli alti 
tassi di interesse amencani e 
la forte valutazione del dol¬ 
laro, che rende meno compe¬ 
titivi 1 prodotti americani. «E 
importante — ha ricordato 
Nakasone all’ospite — at¬ 
tuare politiche economiche 
appropriate nel nostri due 
paesi,'e sforzarci di conser¬ 
vare ed espandere il mercato 
aperto». 


TORUN — Scambi di accu¬ 
se, malori. Interruzioni, no¬ 
mi autorevoli lasciati inten¬ 
dere e poi negati: il processo 
agli ufficiali di polizia che 
hanno rapito e ucciso padre 
Jerzy Popieluszko, accanito 
critico del regime, assume 
ogni giorno che passa con¬ 
torni più drammatici ed am¬ 
bigui. All’orrore della vicen¬ 
da pubblica si mescolano e si ^ 
uniscono nell’aula del tribù- ' 
naie gli aspetti tristissimi dei 
drammi umani, i volti, tanto 
simili a quelli della vittima, 
dei fratelli del sacerdote, lo 
sguardo di ghiaccio dell’au¬ 
tista di Popieluszko, scam¬ 
pato solo per coso alla stessa 
morte del suo amico, la di¬ 
sperazione della giovane 
moglie incinta di uno degli 
imputati. Infine, i protago¬ 
nisti: due tenenti ed un capi¬ 
tano che hanno material¬ 
mente portato a termine il 
crimine, il colonnello che li 
ha protetti. 

Se il tenente Pekala. il pri¬ 
mo a deporre, era apparso 
vago e confuso nella sua ri- 
costruzione, Chmielewki, 
che è stato interrogato anco¬ 
ra per tutta la giornata di Ie¬ 
ri, è invece un uomo distrut¬ 
to ma le sue accuse sono più 
precise, più circostanziato il 
suo racconto. Frastornato, 
visibilmente in difficoltà a 
parlare, Chmielewskl ha 
chiesto di continuo interru¬ 
zioni e pause per riposare, ha 



TORUN — I fratelli e l'autista di padre Popieluszko durante l'udienza di ieri 


continuato a ripetere di non 
star bene. La sua linea di di¬ 
fesa è apparsa ieri con mag¬ 
gior chiarezza: accusare gli 
altri per scagionarsi. 

Contro il giovane collega 
Pekala si è scagliato perciò 
con grande durezza, accu¬ 
sandolo di aver personal¬ 
mente scelto il luogo dove il 
19 ottobre fu rapito il sacer¬ 
dote, organizzatore delle 
•messe per la patria e per chi 
soffre per essa». »Ervamo — 
ha proseguito Chmielewski 
— tutti e tre armati, ma la 
mia pistola era scarica, ave¬ 
vo gettato le pallottole. 


Quanto alla benzina per la 
macchina, avevamo fatto ri- 
fornimento proprio il giorno 
del rapimento presso un di¬ 
stributore dell’ufficio regio¬ 
nale del ministero degli In¬ 
terni a Torun». 

Nei confronti del capitano 
Fiotrowski, accusato da Pe¬ 
kala di essere l'organizzatore 
e l’esecutore materiale del- 
Tassassinio. Chmielewski ha 
invece abbassato il tiro. «È 
stato il tenente Pekala — ha 
sostenuto — ad avere l’idea 
di cucire i due sacchi di pla¬ 
stica per nascondere il corpo. 
E quando il capitano Piotro- 


wskl ha proposto di bruciare 
l’automobile per distrugger¬ 
la, è stato ancora Pekala a 
dire che era un peccato di¬ 
sfarsi di un’auto così bella e 
a proporre che venisse cam¬ 
biato il colore e le targhe per 
poterla rivendere». A questo 
punto il tenente si è sentito 
di nuovo male, la seduta è 
stata sospesa per quaranta¬ 
cinque minuti, è poi ripresa 
con l’autorizzazione all’im¬ 
putato a depoire restando 
seduto. 

Al di là delle accuse, la de¬ 
posizione di Chmielewski 
non differisce in molto dalla 


CINA 


— J. 

Per realizzare risparmi sulle spese dello Stato 

Ridotti gli effettivi dell’esercito 


PECHINO — L’esercito cine¬ 
se, che è numericamente il 
più grande del mondo, sarà 
ridotto nelle dimensioni per 
realizzare risparmi sul bi¬ 
lancio dello Stato. Lo ha det¬ 
to il capo di stato maggiore 
dell’esercito, Yang Dezhi, in 
una intervista pu^licata sul 
quotidiano di lingua inglese 
•China Daily*. Il generale 
Yang Dezhi ha descritto la 
parziale riduzione degli ef¬ 
fettivi dell’esercito, pur sen¬ 
za specificarne la portata, 
come un passo di estrema 
importanza per ridurre le 
spese dello Stato e promuo¬ 
vere Pammodernamento 
deU’economia nazionale. 
■Negli ultimi anni l’econo¬ 
mia del Paese è cresciuta ra¬ 
pidamente e 1 profitti dello 


Stato sono aumentati — egli 
ha detto — le nostre forze ar¬ 
mate devono contribuire a 
mantenere questa tenden¬ 
za». Il generale ha sottolinea¬ 
to che già l’anno scorso, «co¬ 
me raramente era accaduto» 
in passato, le forze armate 
hanno partecipato a oltre 
1.100 progetti di opere pub¬ 
bliche, tra cui la costruzione 
e l’ampliamento di porti e 
aeroporti; diverse installa¬ 
zioni militari, tra cu* caser¬ 
me e ospedali, sono state 
aperte a usi civili. 

Già la settimana scorsa 
era stato annunciato il «pen- 
sionamento» di una quaran¬ 
tina di aiti dirigenti delle for¬ 
ze armate cinesi. 

Oltre a far risparmiare de¬ 
naro, la riduzione degli effet¬ 
tivi militari metterà a dispo¬ 


sizione delle attività civili un 
notevole numero di ufficiali 
smobilitati e di personale 
specializzato non combat¬ 
tente. a beneficio del pro¬ 
gramma di modernizzazione 
in atto in Cina. 

•China Daily» non specifi¬ 
ca in termini numerici la 
portata delle riduzioni degli 
effettivi militari progettate. 
La consistenza attuale delle 
forze armate cinesi è di quat¬ 
tro milioni e 200 mila uomi¬ 
ni. Il giornale non precisa 
neppure l’ammontare delle 
somme di denaro che si in¬ 
tendono risparmiare per im¬ 
pegnarle nelle Imprese di 
modernizzazione dell’appa¬ 
rato industriale e agricolo 
del Paese. 

Gli osservatori ricordano 


che recentemente Den Xìao- 
ping era intervenuto sull’ar¬ 
gomento, sottolineando «la 
necessità di porre fine ai so¬ 
vraffollamento e agli sprechi 
nelle forze armate», e di uti¬ 
lizzare invece le vaste risorse 
Impegnate per le spese mili¬ 
tari per la costruzione civile 
del Paese. 

Deng, che presiede le com¬ 
missioni militari del governo 
e del partito comunista, si è 
anche lamentato del fatto 
che «troppi vecchi generali» 
rimangono attaccati ai loro 
posti impedendo cosi ad uffi¬ 
ciali più giovani di salire nel¬ 
la scala gerarchica dell’eser¬ 
cito. 

Benché I quadri degli uffi¬ 
ciali inferiori siano stati rin¬ 
giovaniti sensibilmente ne¬ 
gli ultimi anni, ai vertici del¬ 


l'apparato militare gli alti 
ufficiali «costituiscono un 
problema*, secondo quanto 
ha detto Den Xiaoping il pri¬ 
mo novembre scorso, n lea¬ 
der cinese ha detto in quella 
occasione che i’esercito deve 
dimenticare temporanea¬ 
mente la produzione di armi 
e partecipare al processo di 
modernizzazione del Paese. 

«Quando le cose saranno 
migliorate ed il Paese sarà 
più forte — ha detto Deng — 
potremo costruire alcune 
bombe atomiche, missili ed 
equipaggiamenti*. 

Da alcuni mesi, la stampa 
cinese riporta notizie di uffi¬ 
ciali e di personale militare 
Impanati in occupazioni ci¬ 
vili, e di giovani ufficiali pro¬ 
mossi a gradi più elevati. 










George Shultz 


Andrei Gromyko 


Schermaglie 
polemiche 
alla vigilia 
dell’incontro 

Shultz contesterà a Gromìko una viola¬ 
zione del trattato sulle armi antimissili 


POLONIA _ Oggi depone il capitano Piotrowski, uomo chiave del processo 

Caso Popieluszko: nessun nome nuovo 
scambi di acciise fra gli imputati 

L’udienza di ieri dedicata all’interrogatorio di Chmielewski ? Emozionato e.frastornato, JI tenente si è sen¬ 
tito male più volte - «Non avevo intenzione di uccidere. L’avrei lasciato fuggire, sono stati gli altri due» 


GINEVRA — Tutto è pronto a Ginevra 
per accogliere, lunedì e martedì, l'atte¬ 
so incontro fra Shultz e Gromlko. Enor¬ 
me è l’aitesa: l’ambasciata americana 
nella città elvetica prevede che l’avve¬ 
nimento sarà seguito da 900 giornalisti 
di tutti i paesi del mondo. 

I ministri degli Esteri delle due gran¬ 
di potenze arriveranno a Ginevra do¬ 
menica e inizieranno i colloqui la mat¬ 
tina successiva. E previsto che gli in¬ 
contri si svolgano alternativamente 
nelle sedi delle missioni diplomatiche 
cominciando da quella sovietica in Ave- 
nuc de la Palx. La missione americana 
si trova Invece poco fuori Ginevra, a 
Chambesy. I servizi per la stampa sono 
concentrati nella grande sala da ballo 
dell’Hotel Intercontinental. < 

Tutto è prpnto dunque — sono già 
arrivate alcune squadre delle compa¬ 
gnie televisive americane, anche se la 
registrazione del giornalisti inizierà so¬ 
lo oggi — e molte sono le attese. Ma gli 
osservatori più attenti, pur rilevando il 
fatto positivo della ripresa del dialogo 
dopo un anno di interruzione, non na¬ 
scondono l’esistenza di altissimi ritar¬ 
di. Come è stato già da tempo precisato 
i colloqui di Ginevra sono finalizzati 
non già alla ricerca di un accordo di 
merito, ma alla definizione di un’agen¬ 
da della trattativa da avviare in segui¬ 
to. Obiettivi limitati dunque, ma non 
per questo meno difficili da raggiunge- 


Brevi 


Con ogni probabilità tema centrale 
dei colloqui ginevrini fra Shultz e Gro- 
miko sarà quello delle guerre stellari o 
sdì (sigla coniata dagli americani che 
definiscono il loro programma di armi 
stellari come «Iniziativa di difesa stra¬ 
tegica»). Da parte sovietica si chiede con 
insistenza e in tutte le sedi una rinuncia 
delie due parti a programmi di questo 
genere. Da parte americana invece si 
manifesta la volontà di proseguire ed è 
stato infatti già deciso uno stanziamen¬ 
to di 26 miliardi di dollari. Le indiscre¬ 
zioni del giorni scorsi sulla piattaforma 
negoziale americana confermano que¬ 
sto orientamento: gli americani sono 
disposti a negoziare lo schieramento di 
queste armi, ma non ad interrompere il 
programma di studi e di sperimentazio¬ 
ni. Ecco dunque una prima seria diffi¬ 
coltà. se non un ostacolo insormontabi¬ 
le, sulla via di una intesa ancorché pre¬ 
liminare. Ieri si è riunito a Mosca il po- 
litburo del PCUS per mettere a punto la 
linea che Gromiko dovrà seguire. Ov¬ 
viamente niente è trapelato sulle deci¬ 
sione prese. 

Tra le indiscrezioni che si susseguo¬ 
no in questi giorni ce ne è una, pubbli¬ 
cata ieri dal «Washington Posl« secondo 
cui Shultz intenderebbe contestare a 
Gromlko la costruzione di un comples¬ 
so radar vicino Krasnoyarsk dalle par¬ 
ticolari caratteristiche che, secondo l’o¬ 


pinione americana, violerebbe il tratta¬ 
to sui sistemi antimissili balistici 
(ABM) sottoscritto da USA e URSS nel 
1972. Il trattato inibiva redificazlone di 
una autentica difesa antimissile salvo 
che In un sito per parte. I sovietici in¬ 
stallarono la loro difesa ABM intorno a 
Mosca, gli americani vi rinunciarono 
del tutto. Ma il fatto curioso è che men¬ 
tre dopo l’annuncio con il quale Rea¬ 
gan, il 23 marzo del 1983, rese nota l’in¬ 
tenzione di avviare un programma di 
armi stellari, i sovietici accusarono gli 
USA di violare il trattato ABM, oggi so¬ 
no gli americani a ritorcere l’accusa af¬ 
fermando che la stazione radar di Kra¬ 
snoyarsk sarebbe un vero e proprio im¬ 
pianto destinato alla difesa antimissili- 
stica. 

Molto probabilmente si tratta di 
schermaglie che fanno parte della tatU- 
ca prenegozlale. E tuttavia i segnali ne¬ 
gativi si succedono a ripetizione. Tra 
questi deve esser considerato anche il 
misterioso episodio del missile «Crulse» 
sovietico che venerdì scorso è penetrato 
nello spazio aereo della Norvegia (paese 
membro della NATO) per esplodere poi 
in territorio finlandese. Molte carte co¬ 
munque sono ancora da scoprire e gli 
osservatori meno pessimisti confidano 
in qualche positiva sorpresa la sera 
dell’8 gennaio allorché Shultz e Groml¬ 
ko si lasceranno per tornare a casa 


I 


ricostruzione dei fatti offerta 
da Pekala. Solo, fornisce 
maggiori particolari. Padre 
Popieluszko — ha affermato 
— ha tentato in tutti i modi 
di resistere ai rapitori — che 
indossavano la divisa di uffi¬ 
ciali — e Piotrowski lo ha al¬ 
lora colpito con un bastone 
di legno avvolto nel tessuto 
di una camicia «Ogni volta 
che ci siamo fermati — ha 
proseguito — ho pensato che 
avremmo liberato il prete, e, 
quandq è riuscito a scappare 
durante la sosta nel par¬ 
cheggio dell’hotel “Kosmos” 
di Torun, io non l’ho insegui¬ 
to». Sarebbe stato invece il 
capitano Piotrowski a rag¬ 
giungere Popieluszko, pun¬ 
tandogli la pistola alia testa 
e subito dopo chiudendogli 
la bocca con un grande ce¬ 
rotto. ■ 

Oggi proprio ^ Piotfowski 
tocca deporre. È un uomo di 
tempra ben più dura dei due 
tenenti, sicuramente è quello 
che ha maggiori informazio¬ 
ni sui coll^amenti e sulle 
complicità della vicenda. Un 
aspetto ancora tutto da chia¬ 
rire. nonostante Pekala e 
Chmielewski abbiano accen¬ 
nato al generale Platek, di¬ 
rettore del Dipartimento del 
ministero degli Interni, e ad 
un viceministro, come inter¬ 
locutori possibili di Piotro¬ 
wski durante le fasi del rapi¬ 
mento e deH’assassInio. 


Libano: rapimento diplomatico svizzero 

BEIRUT — tt terzo segretario dell'ambasciata svizzera m Libano Eric Wehrii ò 
stato raito ieri pomeriggio a Beirut ovest da uomini armati non identificati. Lo 
si è appreso da fonti della polizia le quali hanno indicato che il diplomatico è 
stato rapito in circostanze non ancora chiarita. Wehrii si trova in Ubano 
dall'agosto 1982. 

Riunito il nuovo éongresso negli USA 

NEW YORK —. Ricoofertnato lo spasimar delta Camera, il democratico del 
Massachu$atts.Thon)as 0’Nein,^elatto ^'Sanato a repubblicano del Kansas. 
Robert Ó'ole. si è riunito lèirì il nuovo congresso USA: 435 sono gU eletti alla 
càmera dei jeppeesentanti. 100 gG eletti al Sanato; la prima resta sotto il 
controllo dei demoaatici con una maggioranza di 252 seggi contro 183 
repubblicani, mentre al Senato dominano i repubblicani con 53 seggi contro 
47 dei democratici. 

Fabbrica ungherese emette obbligazioni 

BUDAPEST — Per la prima volta una fabbrica ungherese ha lanciato un'emis¬ 
sione pubblica di obbligazioni. L'iniziativa è stata presa da una fabbrica di 
calze tH Budapest che ha emesso quattromila obbligazioni del valore nominale 
c£ 10 mila fiorini, pari a poco meno di 400 mila lire, ad un interesse dell'11 
per cento annuo. 

Ponte aereo per gli ebrei etiopici 

TEL AVIV — La maggior parte dei circa 21 mila ebrei ebopici sono stati 
segretamente trasportati m Israele mediante un ponte aereo. Lo ha affermato 
il capo del dipartimento Immigrazione deU'agenzia ebraica. Sull'operazione d 
stata imposta una ferrea cortina di nserbo. 


__ VIETNAM _ 

Due condanne a morte 
mutate in ergastolo 

BANGKOK — II Vietnam ha commutato in ergastolo la con¬ 
danna alla pena capitale pronunciata a Città Ho Chi Minh il 
mese scorso contro due detenuti accusati di spionaggio. Mai 
Van Hahn e Huynh Vinh Sanh, condannati a morte insieme 
ad altri tre coimputati. Lo ha annunciato l’agenzia ufficiale 
vietnamita «VNA». 

L’agenzia ha indicato che il consiglio di Stato aveva esami¬ 
nato la richiesta per ottenere la grazia dei due prigionieri e 
•ha deciso di commutare la pena capitale in ergastolo». Nes¬ 
sun cenno alla sorte degli altri tre. 

La Francia aveva chiesto al Vietnam di non mettere a 
morte i cinque, sostenendo in particolare che due dei condan¬ 
nati, tra cui Mai Van Hanh, sono ai suoi occhi cittadini fran¬ 
cesi. 

•Tale decisione (di commutare la pena) dimostra, scrive 
l’agenzia, che Io Stato e il popolo del Vietnam sono decisi a 
punire i traditori delia patria e le spie, e alio stesso tempo 
applicano la politica di clemenza per i colpevoli che hanno 
dato prova di sincerità nel riconoscimento dei loro errori». 

MEOIO OBIENTC 

Andreottì ad Amman, 
oggi vede re Hussein 

ROMA — II ministro degli Esteri, Andreottì, parte stamani 
per Amman, dove sarà ricevuto subito dopo il suo arrivo da 
re Hussein, dapprima a colazione e subito dopo per un forma¬ 
le colloquio politico. La visita è la prima che Andreottì com¬ 
pie anche nella sua qualità di presidente di turno del Consi¬ 
glio dei ministri degli Esteri della CEE; e non è certo per caso 
che egli ha scelto una capitale come quella giordana, dando 
così seguito a quel giro di consultazioni sul Medio Oriente 
avviato nei mesi scorsi insieme a Craxi in altre capitali arabe 
e culminato nel tanto discusso incontro con il leader palesti¬ 
nese Arafat 

Proprio ieri Arafat ha avuto un incontro con Hussein, il 
terzo in meno di una settimana; Andreottì potrà dunque rac¬ 
cogliere elementi di prima mano sul processo di definizione 
di quella piattaforma comune giordano-palestinese che è 
stata ai centro del dibattito ai Coasigllo nazionale dell’OLP e 
che appare come il presupposto di un possibile rilancio del 
negoziato di pace. 

Oltre ai sovrano, Andreottì vedrà il primo ministro Obei- 
dat, il ministro degli Esteri Ai Nasri e forse il principe eredi¬ 
tarlo Hassan, con i quali affronterà anche I temi relativi allo 
sviluppo della cooperazione economica, tecnica e commer¬ 
ciale. Il rientro a Roma è previsto per domani sera. 


COMUNITÀ EUROPEA 


In parte inutili2zati 
i fondi CEE per gli 
aiuti al Terzo Mondo 

' * ' il.. . w . • . pillili . _ 

Speso solo il 62,6 per cento delle somme stan¬ 
ziate neli’83 - Disorganizzazione, frodi, ritardi 


BRUXELLES — Gli aiuti 
della CEE ai paesi in via di 
sviluppo, di cui già si lamen¬ 
ta la scarsità e l’inadegua¬ 
tezza, sono anche sottoutlliz- 
zati. Secondo la Corte dei 
Conti della Comunità, che 
ha pubblicato ieri il rapporto 
per il 1983, in quell’anno il 
tasso di utilizzazione dei fon¬ 
di della CEE per i paesi in via 
di sviluppo è stato appena 
dei 62,6 per cento, contro il 
65,3 deim e il 71,6 dell’81. 
Non solo, dunque, un tasso 
Insoddisfacente, ma anche 
una caduta delle capacità di 
utilizzazione dei fondi: que¬ 
sta è la sostanza della de¬ 
nuncia dell’organismo di 
controllo finanziario della 
Comunità. 

Entrando nel merito delle 
cifre, il rapporto della Corte 
dei Conti specifica che nel 
campo delie spese più impor¬ 
tanti, quelle ^r gli aiuti ali¬ 
mentari e per gli interventi 
eccezionali, la spesa risulta 
eseguita solo, rispettivamen¬ 
te. nella misura del 63,2 per 
cento e del 46,9 per cento. 
Meno delia metà dei fondi 
stanziati per aiuti ecceziona¬ 
li. dunque, è arrivato a desti¬ 
nazione. 

Per lo schema speciale di 
lotta alla fame nel mondo, 
per il quale erano in bilancio 
SO milioni di ECU (quasi 70 
miliardi di lire), alla fine del- 
l’esercirio *83 risultavano 


non impegnati 49,6 milioni, 
la quasi totalità della.«^imma 
stanziata. Ciò è dovuto, se¬ 
condo la Corte, ai ritardi 
nell’adozione dei regolamen¬ 
ti finanziari per l’uso dei fon¬ 
di e alla lentezza nel definire 
i progetti da finanziare. Al di 
là delle spiegazioni tecniche, 
comunque, resta il fatto 
scandaloso di forti somme 
che, mentre la tragedia della 
fame si stava aggravando, 
restavano inutilizzate nelle 
casse comunitarie. 

Fra le cause delia manca¬ 
ta utilizzazione dei fondi, la 
Corte denuncia inoltre di¬ 
sordini amministrativi, di¬ 
sguidi e disorganizzazione. 
Venti milioni di ECU (27 mi¬ 
liardi di lire), sono stati pa¬ 
gati ad un’organizzazione 
intemazionale senza alcuna 
giustificazione. Per quattro 
anni la CEE ha pagato dieci 
milioni ai mese a due esperti 
inviati nello Srl Lanka, sen¬ 
za riuscire alla fine ad otte¬ 
nerne alcuna relazione in 
merito all’avanzamento di 
un progetto di sviluppo. Casi 
di frode si sono verificati in¬ 
fine nell’invio di prodotti ali¬ 
mentari, che in certi casi so¬ 
no andati a male a causa dei 
ritardi nella spedizione. «Gli 
aiuti alimentari comunitari 

— denuncia infine la Corte 

— arri vano spesso tardi o nel 
periodo sbagliato*, per esem¬ 
pio proprio nel momento in 
cut nei paesi destinatari 
stanno avvenendo i raccoltL 


__GILÈ_ 

Esiliati aimunciano 
nuove iniziativB 


ROMA — «La nostra iniziati¬ 
va ha avuto il risultato di 
rafforzare l’unità politica 
dell'esilio e di rompere la 
barriera delia censura inter¬ 
na costringendo gli organi di 
stampa a parlare di noi». Lo 
ha dichiarato Antonio Leal, 
presidente di «Cile democra¬ 
tico», che, insieme a ventuno 
dirìgenti politici esiliati in 
Europa, è rientrato a Roma 
dopo aver inutilmente tenta¬ 
to di entrare in Cile. 

Per tutto li mese di dicem¬ 
bre il gruppo di esiliati ha 
cercato di aggirare a più ri¬ 
prese il blocco posto loro dal 
regime dittatoriale. L’ultimo 
tentativo è avvenuto il 20 di¬ 
cembre quando si sono pre¬ 
sentati al posto di frontiera 
cileno-argentino di «Las 
Cuevas* a bordo di un auto¬ 


bus di linea. Appena entrati i 
ventuno esponenti politici 
sono stati circondaU, percos¬ 
si e riportati indietro da più 
di un centinaio di agenti di 
polizia. 

Al confine sono poi rima¬ 
sti per più di una settimana 
durante la quale hanno po¬ 
tuto parlare con numerosi 
cittadini cileni e hanno rice¬ 
vuto messaggi di solidarietà 
da personalità di tutto il 
mondo, tra i quali il senatore 
americano Edward Kenne¬ 
dy, l’ex cancelliere tedesco 
federale Willy Brandt, il pre¬ 
mio Nobel *84 per la Fàce, 
Desmond Tutu. «Abbiamo in 
programma — ha concluso 
Antonio Leal — molte nuove 
iniziative per rompere il si- 
tendo sulla condizione degli 
esiliati politici*. 
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Goria torna 
alla carica: 
«Nuova Iva, 
scala mobile 
sterilizzata» 

«E subito, il governo è d’accordo» 
Un punto di contingenza in meno 
Un colpo alla riforma del salario 



Giovanni Goria 


ROMA — Il minsitro del Tesoro, Giovanni Go¬ 
ria, si prepara ad indossare i panni della Befana 
per distribuire ai lavoratori italiani il «carbone» 
della sterilizzazione degli effetti dell’accorpa- 
mento dell'lva sulla scala mobile. Anzi, l'espo¬ 
nente de parla esplicitamente di «aumenti dell’l- 
va», scontando un aumento dei prezzi solo a cau¬ 
sa dell'applicazione delle nuove aliquote deH’im- 
posta sul valore aggiunto. Una conseguenza sem¬ 
pre ufficialmente negata dal governo. Il ministro 
delle Finanze, Visentini, ha anzi ripetutamente 
spiegato che se ci sarebbe stata dovrebbe consi¬ 
derarsi un furto data la calcolata compensazione 
tra aliquote maggiorate e aliquote diminuite. 

«La decisione sulla sterilizzazione non è più 
rinviabile«, dice ora il ministro in una intervista 
all’Ansa. F, rivela un retroscena che la dice lunga, 
se fosse confermato, sulla credibilità della politi¬ 
ca economica del pentapartito: «Quando il consi¬ 
glio dei ministri esaminò le proposte di Visentini, 
fui proprio io a sollevare il problema della steri¬ 
lizzazione degli effetti Iva sulla scala mobile e 
l’intero governo concordò con determinazione su 
questa esigenza». 

Dunque, l’intero esecutivo sarebbe d’accordo 
con un altro taglio della scala mobile. In pratica 
si tratta di un punto di contingenza in meno già 
con il prossimo scatto di febbraio. E d’autorità, 
nè più nè meno che d 14 febbraio dell’anno appe¬ 
na trascorso. Goria, infatti, nemmeno accenna 
aH’eventualità di un confronto negoziale col sin¬ 
dacato su una materia così controversa, forze 
proprio perchè sa in partenza che il suo esito 
sarebbe negativo per il governo. Eppure, il mini¬ 
stro del Tesoro si giustifica con l’esigenza «di 
dare concreta attuazione agli accordi del 22 gen¬ 
naio 1983», dimenticando che proprio quel pro¬ 
tocollo sanciva l’appuntamento negoziale sull'in¬ 
tera politica dei prezzi del governo con l’obietti¬ 
vo di evitare che una misura di razionalizzazione 
dell’imposta indiretta finalizzata alla lotta all’e¬ 
vasione potesse compromettere il potere d'ac¬ 
quisto delle retribuzioni. 

O è proprio questo l’inconfessabile obiettivo 
del ministro? Sta di fatto che quando Goria so¬ 
stiene che senza la sterilizzazione «verrebbe vul¬ 
nerata la credibilità politica di quegli accordi» 
sfiora la malafede. E quando aggiunge che l'ac- 
corpamento enlrato in vigore il primo gennaio 
con decreto legge «è stato attuato proprio in revi- 
sine del fatto che esso non avrrebbe avuto effetti 


sulla contingenza» rivela, visto che ritiene essere 
la sterilizzazione l’unico strumento utile a tal fi¬ 
ne, come il governo non sia assolutamente in gra¬ 
do di fronteggiare con scelte adeguate di politica 
dei prezzi quei fenomeni, previsti da tempo, di 
speculazione. 

Peggio: in questo modo si mette un bastone tra 
le ruote della riforma del salario e della contrat¬ 
tazione già gravida di difficoltà. La CGIL da 
tempo ha avvertito che non saranno tollerabili 
altri colpi di mano. E la sosanza di questo monito 
è stata raccolta pure 'da CISL e UIL. Al termine 
delia segreteria di ieri della UIL, Silvano Verone¬ 
se ha nuovamente contestato r«interpretazione 
notarile» dell’accordo del 22 gennaio delI'SS, 
espressa da Curia, «sia sul piano politico sia su 
quello pratico». Ed è significativo che, da parte di 
chi a San Valentino ha accettato l’accordo sepa¬ 
rato, venga sottolineato come «dopo l’accordo 
Scotti vi sono stati un nuovo intervento sulle 
indicizzazioni del 14 febbraio dell’anno scorso e 
un atto arbitrario delta Confindustria che dal 
novembre deir64 non paga un altro punto di sca¬ 
la mobile», per cui oggi vanno ricercate soluzioni 
nell’ambito della riforma. 

La segreteria della UIL ha deciso di avanzare 
formalmente, nella riunione fissata per sabato 
della commissione unitaria incaricata di mettere 
a punto un progetto comune di riforma del sala¬ 
rio, la proposta di a\'viare già dalla prossima set¬ 
timana incontri esplorativi con quelle contropar¬ 
ti, industriali e non, che pagano i decimali di 
contingenza nel pieno rispetto dei patti sotto- 
scritti. 

Un giro di incontri che. mentre il sindacato 
porta avanti iì suo lavoro («esistono tuttora ipo¬ 
tesi divergenti — ha detto Veronese — e i nodi 
da sciogliere sono molti, ma molta è anche la 
volontà di giungere a un accordo»), possa consen¬ 
tire di vagliare le reali disponibilitè al dialogo 
degli interlocutori. Compreso il governo, come 
controparte diretta per il pubblico impiego. Ma 
dal governo il sindacato si attende preventiva¬ 
mente che onori il suo «debiio» di misure di equi¬ 
tà fiscale. Non si dimentichi che proprio raccor¬ 
do del 22 gennaio ’83, che Goria scopre solo per 
ciò che gli fa comodo, prevedeva l’invarianza del 
prelievo fiscale in termini reali e invece il drenag¬ 
gio fiscale è ripreso a galoppare. 

Pasquale Cascella 


Aumentano deficit 
e ordinativi 
neireemomia USA 


Migliorate nella CEE la produzione 
e Vinjlazione sul finire del 1984 


ROMA — 11 dollaro si è asse¬ 
stato poco al disotto del re¬ 
cord ma la discesa dell’oro, 
ieri fin sotto i 300 dollari 
l’oncia, insieme ai dati sui- 
l’andamento dell’economia 
negli Stati Uniti fanno capi¬ 
re che la sopravalutazlone 
della moneta statunitense 
continuerà. 

In novembre le industrie 
statunitensi hanno ricevuto 
ordinativi superiori del 4,3% 
rispetto a ottobre. Escluden¬ 
do gii ordinativi militari, gli 
ordinativi di beni durevoli 
salgono deir8,2%. C’è quindi 
un rimbalzo positivo. Ne at¬ 
tenua la portata la nuova 
flessione del 10,6% nelle 
vendite di alloggi unifami¬ 
liari che riflette l’alto costo 
dei mutui ipotecari. Gli alti 
tassi d’interesse sono desti¬ 
nati ad erodere ulteriormen¬ 
te la capacità produttiva. 

• La General Motors ha co¬ 
municato che la produzione 
di auto è diminuita in dicem¬ 
bre di 12 mila unità, ossia 
circa il 3%, rispetto al di¬ 
cembre deli’83. Anche alla 
Chrysler vi è stata una dimi¬ 
nuzione di seimila unità e 
percentualmente più incisi¬ 
va, circa r8%. I risultati per 
l’insieme deir84 restano 
molto positivi ma il dato di 
dicembre è importante per¬ 
ché coincide con l’attenuarsi 
delle aspettative per tassi 
d’interesse più bassi. 

. La discesa dei tassi è im¬ 
possibile anche sul piano 
delle mere aspettative poi¬ 
ché ancora ieri esperti della 
Casa Bianca hanno dichia¬ 
rato che il disavanzo del bi¬ 
lancio federale salirà da 185 
a 218 miliardi di dollari fra 
r84 e 1*85. La massa di dena¬ 
ro che il Tesoro USA assorbi¬ 
rà è però molto più grande 
perché comprende interessi 
su! debito più alti del previ¬ 
sto ed il rimborso dei vecchi 
debiti in scadenza. Sa questa 
base gli esperti statunitensi 
si sono convertiti all’idea che 


I cambi: 


Oollsro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


i tassi d’interesse risaliranno 
nel corso dell’85. A questa 
previsione arrivano som¬ 
mando rindebitamento del 
Tesoro, la domanda di credi¬ 
to delle imprese e quella dei 
consumatori. L’unico punto 
positivo è che il drogaggio 
dell’economia fatto con la 
spesa statale in deficit po¬ 
trebbe rialzare il prodotto in¬ 
terno degli USA oltre il 3% 
finora previsto, forse fino al 
4%. 

. La catena delle conse¬ 
guenze non è tuttavia intera¬ 
mente chiara. Proprio Ieri la 
stampa finanziaria interna¬ 
zionale dava il massimo ri¬ 
lievo alle perdite della Cro- 
cker Bank, 250 miliardi di 
dollari (quasi 500 miliardi di 
lire) soltanto nell’ultimo tri¬ 
mestre. La Crocker non falli¬ 
sce perché interviene il grup¬ 
po multinazionale di origine 
inglese Midaland. Però è co¬ 
me se fosse già fallita. La si¬ 
tuazione della Crocker Na¬ 
tional, una banca della Cali¬ 
fornia, era già stata segnala¬ 
ta come critica nel corso del¬ 
la crisi bancaria deli’autun- 
no scorso. Si disse allora che 
la sua situazione non era di¬ 
versa da quella di altre ban- 
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1950,885 

614.44 

200.825 

644.49 

30,683 

2227,95 

1917.16 

171,86 
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294.645 
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che statunitensi. Ma questa 
costatazione induce oggi a 
interrogarsi cosa può acca¬ 
dere qualora, nei prossimi 
mesi, un rialzo ulteriore dei 
tassi d’interesse metterà alle 
corde nuove categorie di de¬ 
bitori. bloccando i rimborsi e 
quindi i bilanci bancari. 

Il rimbalzo autunnale del¬ 
la ripresa è confermato an¬ 
che dai dati della Comunità 
economica europea che in 
ottobre a messo a segno l’in¬ 
cremento del 4,4% nella pro¬ 
duzione industriale. In no¬ 
vembre inoltre la CEE regi¬ 
stra una attenuazione del¬ 
l’inflazione che si è attestata 
alla media del 6,5% per 1 die¬ 
ci paesi membri. Il livello più 
alto è stato registrato in Gre¬ 
cia, 18%, ed il più basso in 
Germania, 2%. L’Italia se¬ 
condo la fonte CEE aveva in 
novembre una inflazione del 
5% ma il numero dei disoc¬ 
cupati aveva raggiunto i tre 
milioni e 219 mila unità. Se¬ 
condo fonti vicinb al Partito 
Laburista, tuttavia, i pensio¬ 
nati reali si avvicinano ai 
quattro milioni di unità: chi 
frequenta corsi, ad esempio, 
non è inserito nella rileva¬ 
zione. 
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Come recuperare IGOmila pensioni sociali 

Sono da oggi in pagamento, ma non le troverà chi non ha restituito all’INPS il modulo «RED» • L’Istituto ha dovuto emettere 9 milioni 
di certificati, altri 3 milioni e mezzo serviranno per le auto-dichiarazioni sugli assegni familiari - «Perché il fisco non controlla?)^ 


ROMA — Travolti dai mo¬ 
duli: così si sentono, al- 
riNPS, quanti da più di un 
anno ormai hanno a che fare 
con un compito improprio, 
ingrato e — a volte — sospet¬ 
to d’ingiustizia. «Ma le pare 
'— dice un funzionario — che 
riNPS debba sostituire il fi¬ 
sco nei controlli sui redditi 
dei pensionati? Da anni l’I¬ 
stituto propone e offre la 
propria collaborazione per 
dar vita a controlli incrocia¬ 
ti, utilissimi per i ricorrenti 
scandali delle doppie o triple 
pensioni. Invece l’ammini-. 
strazione finanziaria fa l’e¬ 
satto contrario: delega a noi i 
propri compiti. Con disagi 
inenerrabiii». Ne sanno qual¬ 
cosa quei 160 mila pensiona¬ 
ti sociali che da oggi non tro¬ 
veranno alle poste o in banca 
la pensione. 

Si tratta di chi — per un 
motivo o per l'altro — non 


ha restituito in tempo (cioè 
m trenta giorni dal momen¬ 
to in cui i'ha ricevuto, in ge¬ 
nere nell’autunno scorso) il 
•RED», cioè il modulo su car¬ 
ta verdina che testimonia 
(firma autenticata in calce) il 
non superamento dei «tetti» 
di reddito oltre i quali le pen¬ 
sioni. dall’anno scorso, o 
vengono decurtate o estinte. 
Di quei moduli l’INPS ne ha 
stampati in un anno 8 milio¬ 
ni e 300 mila; altri 700 mila 
saranno ristampati in questi 
giorni in seconda emissione, 
per tutti quelli non restituiti 
Óe cui pensioni vanno in pa¬ 
gamento a febbraio) finora. 
E ben 3 milioni e mezzo di 
moduli sono in consegna per 
un altro adempimento pro¬ 
fisco: il diritto agli assegni 
familiari. 

Il «RED» è andato in vigo¬ 
re dal 1983 per le pensioni so¬ 
ciali (se ne perde compieta- 


mente il diritto con un reddi¬ 
to - dichiarato di ' oltre 
2.585.250.lire l'anno, se soli; 
oltre i 10.641.800 lire l’anno, 
se è cumulato con il reddito 
del coniuge); per quelle al 
minimo e di invalidità (in 
700 mila ritroveranno i mo¬ 
duli alla posta o alla banca, il 
mese prossimo) e da que¬ 
st’anno per gli assegni fami¬ 
liari. 

L’INPS ha già fatto uffi¬ 
cialmente sapere che i 160 
mila oggi delusi avranno la 
possibilità di recuperare ra¬ 
pidamente la pensione, poi¬ 
ché tutti i mandati sono stati 
già stampati e, non appena i 
moduli saranno restituiti al¬ 
le sedi, saranno rimessi in 
pagamento. Resta da ricor¬ 
dare, inoltre, che i moduli 
possono essere, oltre che spe¬ 
diti, consegnati direttamen¬ 
te alle sedi territoriali. 

Le percentuali più alte di 


mancato rinvio sì sono con¬ 
centrate nelle grandi città: 
Roma. Milano, Napoli. Il che 
ha fatto anche sospettare 
disservizi postali. Ma — di¬ 
cono aU’INPS — l’impressio¬ 
ne è di una difficoltà sia og¬ 
gettiva (i moduli sono abba¬ 
stanza complessi), sia sog¬ 
gettiva (persone che perde¬ 
rebbero il diritto alla pensio¬ 
ne). Tuttavia l’aspetto più di¬ 
scutibile di tutta la faccenda 
è proprio il sistema scelto 
dallo Stato per controllare il 
reddito dei cittadini. 

Con il proliferare delle au¬ 
to-dichiarazioni (ricordiamo 
che ne servono anche per 
adempimenti di carattere 
sanitario), infatti, si sono 
moltiplicati in precessione 
geometrica i disagi della 
gente, gli affollamenti degli 
uffici comunali e circoscri¬ 
zionali, gli equivoci e le delu¬ 
sioni agli sportelli degli uffi¬ 


ci postali (dove già spesso l’e¬ 
rogazione delle pensioni su¬ 
bisce dei pesanti disservizi). 
Senza contare il lavoro enor¬ 
me svolto dall’lNPS, che 
avrebbe potuto utilizzare 
eneiigie, uomini e mezzi per 
coiìipiti più delicati ed im¬ 
portanti. Ne dà un’idea il la¬ 
voro di «input» nel cervellone 
di circa 11.800.000 estremi 
per tutti i moduli «RED». 

Come fare per il futuro? 
AU’INPS contestano in bloc¬ 
co riniziativa di delegare al¬ 
l'Istituto il controllo fiscale. 
La faccenda dovrebbe girare 
in senso esattamente oppo¬ 
sto, dovrebbe essere — cioè 
— l’amministrazione finan¬ 
ziaria dello Stato, attraverso 
le proprie, autonome strut¬ 
ture, a verificare il diritto de¬ 
gli assistiti o dei pensionati 
(non a caso, per l’assistenza 
il PCI ha proposto il control¬ 
lo delle condizioni da parte 


dei Comuni) al godimento di 
assegni e pensioni e, in se¬ 
guito, a comunicarlo all’Isti¬ 
tuto. A togliere una parte o 
tutta una pensione c’è sem¬ 
pre tempo, mentre è assurdo 
e ingiusto cancellare in via 
preventiva trattamenti cui si 
continuerebbe ad aver dirit¬ 
to. 

Più in generale (vedi an¬ 
che le ultime iniziative sul 
redditometro e sugli accerta¬ 
menti induttivi), si ha l’im¬ 
pressione che'lo Stato, non 
riuscendo ad elevare il grado 
di efficienza e di efficacia 
delle proprie strutture, si af¬ 
fidi al disagi di milioni di 
persone per compiere quegli 
accertamenti che sono forse 
la parte principale della fun¬ 
zione fiscale. Se cosi è. a chi 
interessa di 160 mila pensio¬ 
nati? 

Nadia Tarantini 


Brevi 


Tariffe merci; si decide entro il 27 

ROMA — Dovranno essere dease entro 4 27 gennaio le nuove tariffe dei 
trasporto merct. Il imrvstro Stgnorile ha mfaiti a disposinone 60 ^orru per 
èsammare le proposte avanzate dai comitato centrale deH'aZro degli autotra- 
sportaton. che sono state inviate 4 27 novemtirc dello scorso anno. Corn'è 
noto • trasportaton chiedono un aumento che medamente dovrebbe essere 
dM 12 par cento 

Spesa tecnologica: Usa, Giappone e Urss in testa 

TOKIO — n Giappone viene superato solo dagh USA e precede anche rURSS 
nela somme investite dalo stato e dai privati nella tecnologia Tuttavia nel 
rapporto tra la spesa per le nuove tacnolog« e 4 prodotto nanonaie lordo 4 
Gtappona scende al quarto posto, mentre passa m testa rUnione Sovietica, 
sagiaia. nel'ordeie. daOa Germania Federale e dagb Stati Uniti 

Scioperano i marittimi nella Manica 

PARIGI — ContMMia ad essere quasi dei tutto parahzzato 4 trafhco manrtimo 
sule Mareca per imo sciopero dei marittimi indetto daBa CGT. fagliamone è 
iniziata domenica scorsa nel porto di Ounker^ia e si è estesa rapidamente a 
Cria«eaBoulogna Lo sciopero ha pano ongme daBa da cisw ne de»a compa- 
tnvTttima cSeaMie <5 soppnmere una Bnea edi Beenziare un aqupag^o. 

Prodotti agricoli: aumento dallo 0»4 a dicembre 

ROMA — In «Scambre i prezzi ah'ongeie dei prodotti afimentarì sono aumen¬ 
tati deBo zero e quanto per cento nspeno ai mese precedente (si pana di un 
incremento dec isa mente basso). In tutto r anno cormmque r aumento 4 stato 
dai angue e pe per centa 

Orario ministeri: incontro senza esito 

ROMA — NuBa di fatto neTmconiro 14 terzo) svolios, e Palazzo Vidon: per 
rmpoduzione di nuove forme A ormio e per rmpoduzione dì conpoBo. n 
segretario nazionale della Furinone Pubblca-Cg4 Gunni Praiope ha detto che 
da sospensione della Panativa è dovuta al fano che 4 mmispo vorrebbe 
imporre un accordo quadro maccenabile per rregguneniare daB'alfo le possi- 
b4i forme di flessib4it4 e lasaare nel vago l'mpoduzione di cooPoBi etenroma 
ed imparraB defle presenze * 


«Càro Pettini, siamo stanchi 
di promesse, vogliamo lavoro» 

500 dipendenti della Alluminio Italia da due auni in cassa inte¬ 
grazione scrìvono al presidente - Lavoro gratis in servizi sociali 


VENEZI-A — Da due anni so¬ 
no in cassa integrazione, da 
due anni aspettano un nuo¬ 
vo posto di lavoro che è stato 
promesso loro da tantissimi 
ministri. Aspettano ma nel 
frattempo non restano con le 
mani in mano: tant'è che in 
tutto questo tempo hanno 
lavorato gratis per ristruttu¬ 
rare scuole, asili nido, hanno 
dedicato il loro tempo a ria¬ 
bilitare tossicodipendenti, 
ad assistere handicappati, a 
costruire centri culturali. 
Ora però la situazione si è 
fatta drammatica. Dal go¬ 
verno non viene alcun se¬ 
gnale che renda credibile le 
promesse fatte per garantire 
loro un futuro certo. Così i 
cinquecento operai, tecnici, 
quadri deH’Alluminio Italia 
(sarebbe meglio dire dell’ex 
Alluminio perché un accor¬ 
do sottoscritto col governo 
nel dicembre ’82 aveva stabi¬ 
lito che la fabbrica, obsoleta, 
fosse chiusa) hanno deciso di 
rivolgersi a Pettini. 

Gli hanno scritto una let¬ 
tera. Non chiedono la luna, 
respingono anche le facili so¬ 
luzioni assistenziali, preten¬ 
dono però di avere un lavoro, 
produttivo. «Caro presiden¬ 
te— — è scritto nella lettera 
— a distanza di venticinque 


mesi dali’intesa. nulla di 
quanto previsto per l’alter- 
nativa occupazionale è stato 
fatto*. L’accordo prevedeva 
che l’azienda (del gruppo 
Efim) e il vecchio stabili¬ 
mento alle porte di Venezia 
fossero smantellati ma che 
dopo poco tempo iniziasse la 
costruzione di una nuova 
fabbrica. 

C’era e c'è già un progetto 
concreto. Si pensa ad esem¬ 
pio che la «Oto-Melara» — 
sempre del gruppo Efim — 
possa costruire qui a Porto 
Marghera una fabbrica, do¬ 
ve troverebbero posto quat- 
trocentocinquanta dipen¬ 
denti per la manutenzione e 
la riparazione dei mezzi pe¬ 
santi dell’esercito. Questa 
sembrava anche la posizione 
preferita dai ministro De Mi- 


chelis che neanche venti 
giorni fa, in una assemblea 
con i cinquecento lavoratori, 
si è fatto garante di questa 
soluzione per la vertenza. Ma 
anche quella s’è rivelata solo 
una falsa promessa: tant'è 
che pochi giorni dopo la 
«Oto-Melara» ha smentito di 
essere stata mai interpellata 
e soprattutto ha mostrato 
gran disinteresse per l’ini- 
ziatlva. 

Tutto è ancora in alto ma¬ 
re dunque. aFino ad ora — 
continua la lettera — abbia¬ 
mo ricevuto solo parole, nul¬ 
la di concreto che ci possa 
far pensare che li nostro sta¬ 
to di lavoratori assistiti pos¬ 
sa risolversi finalmente con 
il sacrosanto diritto al lavo¬ 
ro. Intanto noi continuiamo 
la lotta per il rispetto degli 


accordi lavorando gratuita¬ 
mente in lavori socialmente 
utili nei comuni di Venezia, 
Mira, Spinea, Camponogara 
e Noventa di Piave da oltre 
16 mesi, totalizzando ISO mi¬ 
la ore—». 

Hanno le carte In regola, 
Insomma, per avanzare le lo¬ 
ro richieste: «Signor Presi¬ 
dente. chiediamo la sua soli¬ 
darietà per continuare la no¬ 
stra battaglia civile e demo¬ 
cratica, senza cadere nelle 
trappole della rabbia e della 
disperarione— Chiediamo di 
intervenire con il suo presti¬ 
gio e autorità morale presso 
gli enti e i ministeri compe¬ 
tenti per rimuovere tutti gli 
ostacoli ottusamente posti 
da governanti che non vo¬ 
gliono dare risposte ai lavo¬ 
ratori». 


EMIGRAZIONE 


In febbraio a Palermo 
la seconda assemblea 
meridionale del PCI 
sull’emigrazione 


È necessario che aumenti 
l’attenzione delle organizza¬ 
zioni di partito del Mezzogior¬ 
no verso ^i emigrati e le loro 
famiglie. E stata questa la va¬ 
lutazione concorde dei parte¬ 
cipanti alla riunione delle Fe¬ 
derazioni siciliane che si è 
svolta qualche giorno fa a Pa¬ 
lermo. Per rispondere u questa 
esigenza adesso si lavora alla 
preparazione, in Italia e all’e¬ 
stero, dell’Assemblea meri¬ 
dionale dei comunisti suH'e- 
migrazione, prevista per il 21 e 
22 febbraio, che si terrà a Pa¬ 
lermo su richiesta del Comita¬ 
to regionale siciliano. Dopo la 
prima conferenza nazionale 
del PCI, svoltasi a Roma, nella 
quale sono stati affrontati tutti 
i nodi politici e programmatici 
della «questione emigrazione» 
così come si è determinata in 
questi anni di acuta crisi socia¬ 
le in Europa, si tratta ora di 
dare un ulteriore impulso alla 
iniziativa politica per ottenere 
risultati sul piano legislativo e 
fare fronte così ai problemi 
più urgenti. Ed è quello che 
viene richiesto ai comunisti, 
d’altronde, dalle accresciute 
responsabilità dopo il successo 
nel voto del 17 giugno. L’As¬ 
semblea meridionale, dunque, 
come ha detto Gianni Giadre- 
sco concludendo la riunione di 
Palermo, deve conseguire il 
risultato di una piena mobili¬ 
tazione che assecondi lo sforzo 
di elaborazione condotto in 
questi mesi (si veda il pacchet¬ 
to di leggi presentato in Parla¬ 
mento) e valorizzi i risultati 
ottenuti (tra cui quello del¬ 
l’impegno strappato al gover¬ 
no per la convocazione della 


Alla Conferenza-dibattito 
sulla problematica della scuo¬ 
la in emigrazione, organizzata 
dalla Federazione del PCI dì 
Stoccarda, molti erano i rap¬ 
presentanti dei conìitati geni¬ 
tori e associazioni, che si sono 
confrontati con gli a^tti più 
attuali del problema. Il com¬ 
pagno Bnmo Piombo, che ha 
presieduto i lavori, ha tenuto 
subito a sottolineare che la 
Conferenza si svolgeva* nel- 
Tambito della protesta contro 
la riduzione, effettuata dal go¬ 
verno. degli stanziamenti di 
bilancio dedicati all’assistenza 
scolastica, • stanziamenti da 
tempo largamente insufficien¬ 
ti. tanto che ormai da alcuni 
anni la tendenza in loco è 
quella di diminuire gli inter¬ 
venti scolastici, come ha rile¬ 
vato anche Carlo Ferriani nel¬ 
la sua relazione introduttiva. 

La maggioranza degli inter¬ 
venti (più di venti) ha sottoli¬ 
neato U grave ritardo sul pia¬ 
no legislativo che caratterizza, 
per responsabilità e colpa del 
nostro governo, il settore sco¬ 
lastico in emigrazione. La di¬ 
rettiva scolastica comunitaria 
del ’77 non ha ancora trovato 
una applicazione seria, anzi si 
corre il rischio di vederla sna¬ 
turata e ridotta a una dimen¬ 
sione burocratica e tecnicisti¬ 
ca. Gli interventi scolastici so¬ 
no tuttora ancorati alla vec¬ 
chia legge 153 del ’71, nono¬ 
stante il contributo dato dalle 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati, dalle forze po¬ 
litiche progressiste, e dalle 
Regioni, per il suo superamen¬ 
to. I sindacali scuola, presenti 
alla Conferenza, hanno rileva¬ 
to quanto sia ormai urgente il 
problema della formazione 
professionale degli operatori 
scolastici, problema che è an¬ 
che in stretta connessione con 
i criteri per la destinazione al- 
Testera. 

L’impatto dei ragazzi italia¬ 
ni con il sistema scolastico te¬ 
desco, rigidamente codificato, 
non è certo felice, una riprova 
è l’alta percentuale dei nostri 
ragazzi che frequenta le classi 
speciali (circa il 27%). La piaga 
della «Sonderschule», la scarsa 
incidenza degli interventi sco¬ 
lastici e cultvuali italiani, riso- 
lamento degli operatori della 
scuola. Tinsufficienza di rap¬ 
porti con le strutture locali de¬ 
ve far riflettere sulla necessità 
di uscire dalFimmobilismo at¬ 
tuale e di inaugurare una poli¬ 
tica scolastica e culturale più 
ri^xmdente alle esigenze at¬ 
tuala 

n conceno di integrazione 
proviene e si sviluppa anche in 
rapporto al modo di essere e di 
affermarsi delFemigrato nella 
realtà del paese nel quale vive 
ed opera. Grande importanza 
rivestono, quindi, tutti gli or¬ 
ganismi di pailecipazione. 
Molli interventi hanno fatto 
riferimento e^licito alla leg¬ 
ge sulla costituzione dei Comi- 
uu Consolari, unto imporUn- 
le anche per la scuola. Un sa¬ 
luto. non formale, è suio por¬ 


seconda Conferenza). C’è spa¬ 
zio su questi temi per un ampio 
lavoro tra gli emigrati coin¬ 
volgendo anche altre organiz¬ 
zazioni e perseguendo l'obiet¬ 
tivo dell’unità aeH’emigrazio- 
ne. Come ha ricordato Santo 
Tortorici, Presidente dell’U- 
SEF siciliana, ci sono già posi¬ 
tive esperienze di lavoro uni¬ 
tario con le AGLI. Ma la di¬ 
scussione dei comunisti sicilia¬ 
ni si è molto concentrata sulla 
necessità di coinvolgere gli 
emigrati intorno alle intense 
vicende politiche e sociali 
dell’isola. E stato ricordato il 
valore che assumeranno le 
prossime elezioni amministra¬ 
tive come occasione per un 
giudizio sul sistema di potere 
che ha governato la Sicilia in 
questi anni e che oggi appare 
allo sbando e incapace di dare 
risposta alcuna. Non si tratta, 
d’altra parte, di fare propa¬ 
ganda, ma di denunciare, co¬ 
me è possibile, i limiti di una 
azione di governo che, per 
esempio, non ha saputo sui 
problemi deH’emigrazione ga¬ 
rantire l’applicazione della 
legge già varata nel 1980 e ri¬ 
petutamente migliorata grazie 
all’iniziativa parlamentare del 
PCI all’Assemblea regionale 
siciliana. La riunione si è con¬ 
clusa con la decisione di orga¬ 
nizzare in occasione delle 
prossime festività incontri in 
tutte le province con i lavora¬ 
tori emigrati che saranno ri¬ 
tornati per trascorrere un bre¬ 
ve periodo di riposo. Già uno 
di questi incontri è stato fissa¬ 
to p^r il 30 dicembre a Buc¬ 
cheri per tutti i comuni della 
zona montana del Siracusano. 

BRUNO MARASÀ 


tato, alla Conferenza, dal Con¬ 
sole generale di Stoccarda, dr. 
Cardelli e dal Direttore dell’I¬ 
stituto italiano di cultura, 
prof. Pegoraro. 

L’emigrazione è veramente 
problema nazionale ha detto 
tra l’altro nelle sue conclusio¬ 
ni, la compagna on. Edda Fa- 
gni, ricordando che non biso¬ 
gna separare il problema del¬ 
l’emigrazione dal resto degli 
altri problemi del paese. Spet¬ 
ta al governo italiano in primo 
luogo farsi carico della solu¬ 
zione di questi problemi, cod 
come il nostro partito chiede 
da tanto con la sua iniziativa 
politica e parlamentare, (c./.) 


La recente occasione del¬ 
l’assemblea dell’Associazione 
patronato INCA deU’Ontario e 
della conferenza di connazio¬ 
nali organizzate dall’ufficio 
INCA di Montreal, ha permes¬ 
so di avere una conferma dei 
problemi che più interessano 
la nostra gente residente in 
quel paese. 

Non c’è dubbio che il pro¬ 
blema dei problemi rimane 
quello della lunghezza dei 
tempi impiegati «fi^TNPS per 
la definizione delle domande 
relative alle prestazioni previ¬ 
denziali. in primo luogo delle 
pensioni, insieme alla incom- 
prensibìle lunghezza dei ter¬ 
mini per i pagamenti. Anche 
se i tempi si sono dimezzati, la 
situazione rimane tuttora in¬ 
tollerabile. Attualmente, per 
quanto riguarda U Canada, il 
quadro presenta una giacenza 
di oltre 1.509-1.600 pratiche in 
attesa di pagamento, giacenza 
che viene alimentata dalle 
nuove domande. 

Da tutta questa situazicme 
sorge il problema, non secon¬ 
dario. di un aggravamento 
della imposizione fiscale in 
conseguenza del fatto che la 
riscossione degli arretrati inci¬ 
dendo complessivamente sul 
reddito annuale del nostro la¬ 
voratore, fa scattare aliquote 
impositive più alte. £ un pro¬ 
blema, questo, di cui si è parla¬ 
to anche con la Confederazio¬ 
ne sindacale di Toronto, e che 
va affrontalo c«m i minìsterì 
italiani competenti. 

L’altro problema di fondo, 
aggravato og^ da una più pe¬ 
sante situazione economica, 
che si fa sentire anche in quel 
paese nel campo sociale e oc¬ 
cupazionale, rimane q[uelIo 
dei lavoratori infortunati. Ol¬ 
tre agli aspetti inerenti alla 
valutazione del danno, man¬ 
cano normalmente gli stru¬ 
menti efficaci di contenzioso 
nei confronti della Casse di as¬ 
sicurazione, i lavoratori infor¬ 
tunati non trovano altre possi- 


Perché 
non sì 
vuol dire 
la verità? 

Abbiamo letto con piacere 
che l’ambasciatore d'Italia a 
Bonn-, Ferraris, ha riunito t 
responsabili dei comitati di 
assistenza scolastica ope¬ 
ranti in Germania e dell'In- 
tercoasscit. Lodevole Vini' 
ziativa per verificare esigen¬ 
ze e disponibilità dette risor¬ 
se finazlarie, dopo l’approva¬ 
zione dei bilancio dello Sta¬ 
to. 

Leggiamo però, sul Cor¬ 
riere d’Italia, che si parte da 
un presupposto sbagliato, 
anzi che capovolge la verità. 

Il punto di partenza, .secondo 
il giornale dei missionari di 
Francoforte, è d’aumento 
del contributo statale Italia¬ 
no per il 1985, proposto dal 
governo al Parlamento e ap¬ 
provato recentemente dalla 
Camera dei deputata. Im¬ 
maginiamo che abbia sba¬ 
gliato U giornate, non l’am¬ 
basciatore. il quale avrà cer¬ 
tamente Informa to i preseh tl 
che le cose stanno in tutt’al- 
tro modo. 

Non è il governo ad aver 
proposto al Parlamento l’au¬ 
mento degli stanziamenti. II 
governo aveva proposto un 
bilancio che riduceva gii 
stanziamenti. È stato il 
(e per la verità anche II rela¬ 
tore aveva affermato la stes¬ 
sa cosa) a chiedere l’aumen¬ 
to che, poi, il Parlamento ha 
approvato. 

Aggiungiamo che, nono¬ 
stante il voto unanime delia . 
Commissione Esteri (cut . 
aveva consentito anche il 
ministro AndreoW), ti mini¬ 
stro dei Bilancio aveva an¬ 
nullato la decisione, per cui 
gli aumenti sono stati appro¬ 
vati, definitivamente, dal¬ 
l’assemblea con emenda¬ 
menti che portano la firma 
degli onorevoli Armato e 
Giadresco. 

Perchè non dire la verità? 
Vanto più.che li fatto fonda- 
mentale è che, se non cambia 
qualcosa di sostanziale, e dai 
profondo, questo governo, al 
pari dei precedenti, non sarà 
alValtezza deile esigenze dei, 
nostri connazionali aiVeste- 
ro. ■ ■ ' • 

‘ D’altra parte, per il gover¬ 
no sarebbe impossibile arro¬ 
garsi dei meriti, visto che an¬ 
che con l’aumento del fondi 
il bilancio rimane largamen¬ 
te inadeguato rispetto alte 
esigenze e al doveri che il go¬ 
verno avrebbe nel confronti 
degli emigrati. 


bilità di occupazione, tanto più 
se sono stranieri. Si apre qui.. 
per tutti, im campo di studio 
per individuare proposte ido¬ 
nee da inserire nelle conven¬ 
zioni bilateralL 

Le iniziative e gli strumenti 
richiesti per i nostri emigrati, 
quali la ^ Conferenza dell'e¬ 
migrazione. l’elezione dei Co¬ 
mitati consolari dell’emigra¬ 
zione. ecc. devono arricchire 
l’arco delle loro tematiche, te¬ 
nendo conto degli elementi 
che la situazione economica e 
le politiche sociali dei vari 
paesi creano o rendono più 
acuti riatto al passato. In 
questo ambito vengtmo ad as¬ 
sumere più rilevanza anche ì 
comportamenti e il ruolo dei. 
nastri consolati. Malgrado i li¬ 
miti oggettivi esistenti, nelle ^ 
località dove si è instaurata . 
una reale collab(Mazk>ne delle ; 
sedi consolari con i patronati ì 
sindacali. Tahito ai nostri con- , 
nazionali e la tutela dei loro < 
diritti sociali diventano ovvia- | 
mente imù proficui. Di fronte i 
al pullulare di Centri di assi- • 
stanza sociale, non meglio de- | 
finiti, senza alctm collega- 
mento con Istituti di patronato > 
in Italia che possono garantire | 
serietà all’intervento assìstcn- | 
siale dal suo inizio alla sua • 
ccmclurione, si pone l’esigenza * 
di non dìsciimùiare. ma di tu- | 
telare i nostri connaóìonali al- . 
Testerò di fronte all’azione, '< 
flesso solo speculativa, di certi j 
organismi. 

Sorprende che il Console dì - 
Montreal imhi abbia compreso ‘ 
questa semplice e oggettiva ; 
considerazione, ma sorpren^ 
ancor più la sua considerazio- , 
ne a sostegno della Casa dita- < 
lia, che non ha nulla a che fate ; 
con i patrofuti, malgra^ die ’ 
essa mantenga evMMti nella . 
sua sede, come simboli distin- ‘ 
tiyi. le insegne del psanto te- ' 
girne. 

MARIALORINI > 

(V. Presidente INCA-CGIL) ‘ 


Protesta a Stoccarda 
per carenze del governo 
sulla scuola aU’estero 


Anche in Canada 
principale problema 
li ritardo deU’ENPS 
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SCUOLA E SOCETA 




Il 25 gennaio scade il termine 
per le preiscrizioni: nelle 
medie è possibile scegliere 
classi a tempo prolungato. 

I vantaggi dell’innovazione. 

Già l’anno scorso la richiesta 
è stata superiore all’offerta 


Come cambia Torario di lezione neile classi a tempo prolungato 


Materie 


Religione 

••Italiano St.. ed. civ. 

geografia 

Lingua 

straniera 

Scien., mat., 
chim., fis. 

Ed. tecnica 

Ed. artistica 

i 

Ed. musicate 

Ed. fisica 

Totale 

Ore setti¬ 
manali per 
classe • 

• Tra parentisi 
•• Nelle classi 

V 

2* 

3- 

te ore ' 
a temp 

1 (1) 

1 (1) 

1 (1) 

di lezione m da 
IO prolungato l'^ 

7 (15)» 4 

7 (15)» 4 

6 (15)« 5 

ssi a tempo prolungato, 
orano delle due materie è cum 

3 (5) 

3 (5) 

3 (5) 

utativo. 

6 (8) 

6 (8) 

6 (8) 

3 (3) 

3 (3) 

3 (3) 

2 (2) 

2 (3) 

2 (3) 

2 (3) 

2 (2) 

2 (3) 

2 (3) 

2 (3) 

2 (2) 

30 (40) 
30 (40) 
30 (40) 


Tempo prolungato: 
una conquista con 
ancora molti nemici 


A PARTIRE dal prossimo 
anno scolastico l’inno¬ 
vazione del tempo pro¬ 
lungato riguarderà un numero 
non indifferente di classi di se¬ 
conda media. Saranno quelle 
costituite dai circa 160 mila 
studenti che frequentano oggi 
le classi a tempo prolungato 
di nuova istituzione. Il 17 per 
cento del totale delle prime 
classi. Per le prime classi 
delT85-’86, che verranno co¬ 
stituite sulla base delle do¬ 
mande che i genitori presenta¬ 
no in questi giorni, il discorso 
rimane invece teoricamente 
aperto. In molte zone del pae¬ 
se la domanda delle famiglie è 
stata di molto superiore alle 
possibilità offerte dalle scuo¬ 
le, è possibile quindi prevede¬ 
re un ulteriore sviluppo di 
questa esperienza. Ciò sia per¬ 
ché il calo demografico rende 
disponibili nuove quote di in¬ 
segnanti, sia perché si dovreb¬ 
bero consolidare, con una ade¬ 
guata politica delle iscrizioni, 
gli insediamenti di tempo pro¬ 
lungato a carattere distret¬ 
tuale. 


Se sotto il profilo quantita¬ 
tivo la situazione, pure ancora 
largamente insoddisfacente, 
sembra suscettibile di positivi 
sviluppi, più difficile, se non 
impossibile, oggi risulta ogni 
valutazione di tipo qualitati¬ 
vo. Ciò anche a causa del gra¬ 
ve disinteresse con cui il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
e l'amministrazione scolasti¬ 
ca hanno seguito l'avvio di 
questa innovazione. Non solo 
non si è fatto assolutamente 
nulla per presentarla agli 
utenti con riunioni di genitori 
e insegnanti, con incontri fra 
direttori didattici e presidi, 
con un coinvolgimento degli 
enti locali, eccetera, ma la si è 
praticamente ignorata nei 
suoi decisivi momenti di ge¬ 
stione tecnico-professionale. 
Basti in proposito ricordare 
che pur raccogliendo tutta l'e¬ 
sperienza delle scuole inte¬ 
grate, il tempo prolungato, 
laddove ha sostituito il vec¬ 
chio e screditato doposcuola, 
richiedeva un imp>egno parti¬ 
colare agli insegnanti, chia¬ 
mati a progettare un nuovo 


modello didattico. Infatti, a 
differenza di quanto avveniva 
nel doposcuola costituito con 
alunni provenienti da più clas¬ 
si, sono gii stessi insegnanti 
del mattino che oggi hanno a 
disposizione più ore per ogni 
classe, lavorando in un nume¬ 
ro minore di classi. Occorre 
perciò progettare organica- 
mente lo studio sussidiario e 
le libere attività complemen¬ 
tari intrecciandole alle attivi¬ 
tà curriculari sia in funzione 
del sostegno che dello studio 


individualizzato, anche attra¬ 
verso una adeguata utilizza¬ 
zione delle possibilità di com¬ 
presenza dei docenti. 

Su questo delicato terreno 
della professionalità docente, 
nessuna iniziativa specifica di 
orientamento e di qualifi¬ 
cazione professionale è stata 
presa nel corso degli ultimi 
anni. Inoltre al personale im¬ 
pegnato nelle nuove attività, 
che richiedono anche rientri 
pomeridiani spesso in zone 
lontane dalla residenza, non è 


stato riconosciuto alcunché 
sia sul piano giuridico che su 
quello economico. Ancora una 
volta, contro una innovazione 
che si proponeva come un mo¬ 
dello per tutta la scuola del- 
l’obbligo, si è eretto il muro di 
gomma della inefficienza bu¬ 
rocratica e della insensibilità 
culturale e politica dei gover¬ 
nanti. C'è da sottolineare con 
amarezza che l'inerzia del mi¬ 
nistro ha, corrisposto specu¬ 
larmente alte attese degli am¬ 
bienti più retrivi del mondo 
confessionale che in nome del¬ 


la priorità del ruolo educativo 
della famiglia (e della parroc¬ 
chia) hanno sferrato negli 
scorsi mesi un violento attac¬ 
co al prolungamento dell’ora¬ 
rio scolastico. L’intento era di 
ghettizzarlo in una funzione 
puramente assistenziale ne¬ 
gandogli la possibilità di con¬ 
tribuire alla affermazione di 
una scuola più adeguata alle 
esigenze educative del fan¬ 
ciullo di oggi e più idonea ad 
applicare correttamente 1 
nuovi programmi di insegna¬ 
mento. > - ^ 

I nuovi crociati questa volta 
si sono armati di forbici e così 
l’onorevole Mastella con il se¬ 
guito di un centinaio di depu¬ 
tati de ha presentato in Parla¬ 
mento, non la riforma della 
scuola elementare, ma un pro¬ 
getto per introdurre la setti¬ 
mana corta e l'ora di cinquan¬ 
ta minuti. Lo stesso ministro 
si propone di modificare la 
legge che regola il calendario 
scolastico riducendo così no¬ 
tevolmente il numero dei gior¬ 
ni di lezione e di riformare l’o¬ 
ra di sessanta minuti. Poiché 


tali propositi «riformatori» 
non sono motivati con esigen¬ 
ze di qualificazione della scuo¬ 
la pubblica ma vengono riferi¬ 
ti a presunte richieste delle fa¬ 
miglie, sarebbe quantomai 
opportuno che i loro promoto¬ 
ri indirizzassero così solerti 
attenzioni alla scuola privata 
e confessionale. In questo 
campo per realizzare settima¬ 
ne corte, anni corti e ore corte 
non servono neppure le conva¬ 
lide legislative- lo possono fa¬ 
re anche subito. Coraggio dun¬ 
que e la scuola pubblica fra 
qualche anno saprà certamen¬ 
te utilizzare al meglio le indi¬ 
cazioni di una così significati¬ 
va sperimentazione. Nel frat¬ 
tempo ci sono cose più impor¬ 
tanti e serie da realizzare e 
fra queste certamente lo svi¬ 
luppo quantitativo e qualitati¬ 
vo delie iniziative di tempo 
prolungato nelle scuole medie 
statali. I genitori e gli inse¬ 
gnanti presenti negli organi 
collegiali sapranno già nelle 
prossime settimane impe¬ 
gnarsi nella maniera più ade¬ 
guata. 

Osvaldo Roman 



CornCy quando 
e dove iscriverli 

Entro il 25 gennaio prossimo debbono essere presentate le 
domande di preiscrizione per tutti gli ordini di scuole. Per i 
genitori di bambini che si iscrìvono alla scuola media deH’obbli- 
go ricordiamo che l’opzione per il tempo prolungato deve essere 
espressa nella domanda di iscrizione. E opportuno che la richie¬ 
sta di inserire il proprio figlio in classi a tempo prolungato 
venga fatta nei confronti di scuole del distretto che hanno già 
fatto questa scelta quest’anno. Per i bambini che frequentano la 
5* elementare le domande debbono essere inoltrate tramite il 
direttore didattico. 

Nelle prime classi che, adottando il tempo prolungato hanno 
sostituito il precedente doposcuola, l’orario settimanale è in ge¬ 
nere di 36 ore. 

Alle ore complessive di insegnamento (36 o 40), si debbono 
aggiungere le ore di interscuola c dì pre-scuola. 

L’orario prolungato si può effettuare anche con rientri pome¬ 
ridiani nei casi in cui non si possa disporre di una mensa per i 
bambini e gli insegnanti. 

Le disposizioni che regolano l’intera materia del tempo pro¬ 
lungato sono: la circolare ministeriale n.217 (del 30 ottobre ’SS), 
l’ordinanza ministeriale del 22 luglio 1983, il decreto ministeria¬ 
le del 22 luglio 1983, la circolare ministeriale n.l4 del 12 gennaio 
1984, l’ordinanza ministeriale sugli organici del 30 ottobre 1984, 
e, infine, la recente (dicembre scorso) circolare ministeriale sul¬ 
le iscrizioni e le preiscrizioni scolastiche. In questa pagina ripor¬ 
tiamo anche i diversi orari settimanali di lezione tra classi a 
tempo «normale» e classi a tempo prolungato. 


I consigli di un neurologo 

Handicappati: 
subito a scuola 
senza timidezze 

I genitori debbono informare bene gli 
insegnanti sui problemi del figlio 


In queste settimane mi¬ 
gliala di genitori di fanciulli 
handicappati si preparano 
ad iscrivere (la scadenza è il 
25 gennaio) I figli a scuoia. 
Vogliamo dare qui alcuni 
consigli utili, limitandoci al¬ 
ia prima iscrizione. Nei pros¬ 
simi numeri di •Scuoia e so¬ 
cietà* parleremo anche del¬ 
l'iscrizione alle scuole supe¬ 
riori e al corsi di formazione 
professionale. 

Dobbiamo premettere che 
è assai complesso e può ri¬ 
sultare mistificatorio fornire 
consigli generali che vadano 
bene a tutti. Infatti, anche a 
parità di patologia, ogni 
bambino ha una sua storia 
psico-biologica unica ed Irri¬ 
petibile e quindi esprimerà 
bisogni particolari che do¬ 
vranno sempre essere rispet- 
taU. 

In questa ottica possiamo: 

1} innanzitutto consigliare 
a tutti l genitori che hanno 
un bimbo con handicap di 
iscriverlo quanto più preco¬ 
cemente possibile. L’inseri¬ 
mento già daiia scuoia ma¬ 
terna, permette al bambino 
di accettare e di essere accet¬ 
tato ad una età in cui tutto è 
più spontaneo ed anche il 
personale scolastico ha più 
possibilità di attivare strate¬ 
gie flessibili ed adattabili al¬ 
le singole necessità, limiti e 
poten^aiità. È proprio in età 
precoce o precocissima che 
risulterà possibile innescare 
un processo educativo capa¬ 
ce di Indurre nei bimbi H 
concetto essenziale di diver¬ 
sità come valore e non come 
elemento capace di suscitare 
pietà o rifiuto; 

2) molti genitori sono ri¬ 
luttanti a segnalare al dirì¬ 
gente scolastico l problemi 
del loro bambino; è essenzia¬ 
le Invece mettere subito a di¬ 
sposizione delia scuola tutte 
le informazioni e la docu¬ 
mentazione possibile. È solo 
coà facendo che si mette la 

\ scuola stessa nelle condizio¬ 
ni migliori per ben operare, 

I evitando cioè che un distur¬ 
bo nascosto dai genitori 
esploda imprevisto, renden¬ 
do ingestibiie 11 problema; 

3) è Importantissimo che, 
quando II bambino risulti se¬ 
guito da una équipe, gli ope¬ 
ratori di questa, assieme al 
genitori, prendano già dal 
momento della preiscrizione 
contatto con la «cuoia, per 


progettare un intervento co¬ 
mune. Se ciò non avviene, 
sta proprio ai genitori solle¬ 
citare questo incontro; 

4) è essenziale chei genito¬ 
ri raggiungano il giusto at¬ 
teggiamento psicologico, nei 
primo contatto con la scuola. 
È comprensibile che essi vi¬ 
vano questo momento con 
molta ansiosità. Per loro 
l'ingresso del figlio con pro¬ 
blemi è un traguardo, ma è 
anche spesso il primo e più 
duro impatto con un mondo 
esterno. Un mondo che spes¬ 
so più di ogni altro è capace 
di mettere crudamente alla 
luce i limiti del piccolo. 

Eppure è proprio da que¬ 
sto primo con tatto che si gio¬ 
ca gran, parte delie future 
possibilità. Se si è troppo sot¬ 
tomessi, quasi a chiedere un 
grande favore personale, se 
non si è consapevoli che la 
scuola dell’obbligo è di tutti, 
anche e soprattutto peri più 
deboli, oppure se si è troppo 
aggressivi ed arroganti nei 
chiedere l’inserimento, ci si 
pone in dissonanza con la 
scuola, motivando rifiuti, 
posizioni subalterne o ostili. 

Igenitori debbono imporsi 
una tranquilla fermezza, 
chiedendo alla scuola tutto 
quello che può e deve dare. 
Non bisogna fermarsi da¬ 
vanti alla affermazione che 
la scuola è soia e i mezzi sono 
pochi. Certo queste difficoltà 
esistono, ma non sono pre¬ 
senti solo per chi ha un han¬ 
dicap, ma per tutta lagrande 
popolazione scolastica. As¬ 
sumere subito un atteggia¬ 
mento di collaborazione ri¬ 
sulterà senz’altro vincente 
anche di fronte ai volti più 
ostili. 

Un ultimo consiglio: pro¬ 
prio nella logica della •circo¬ 
lare sulle intese» concordata 
tra comuni. Unità sanitarie 
locali e Provveditorati è in¬ 
dispensabile che I genitori 
dei bambini handicappati 
partecipino già nella fase 
delia programmatone e In 
seguito, nelle fasi successive, 
airmserimento e all’integra¬ 
zione dei loro figli. Infatti il 
patrimonio culturale che I 
genitori hanno conquistato 
sulla sofferenza del loro figli 
è un cardine fondamentale 
perla riuscita di una politica 
di Integrazione. 

Antonio Guidi 

neurologo riabilitatore 



Agenda 


■ SCUOLA TRANCESE. Il n. 6/1984 della 
rivista quadrimestrale «Passato e Presente» 
pubblicata daH’editrice La Nuova Italia, è 
aperto da un editoriale di Marino Raicich 
che reca 11 titolo «Parigi sbastigliata: la Scuo¬ 
la, la Chiesa, la Repubblica». Raicich argo¬ 
menta su questioni di fondo: cosa significa la 
parola laicità così centrale nella «quereì;e 
scolaire»? come sì sono modificati i rapporti 
conflittuali tra la Chiesa e la Repubblica? 
Interrogativi posti dalla recente questione 
delia scuola privata in Francia, ma non 
estranei all’Italia. Si chiede pure Raicich: 
■Come affronta oggi la questione della liber¬ 
tà di insegnamento l’Italia, sulla cui politica 
scolastica la Francia da più di un secolo eser¬ 
cita una notevole influenza?». 



■ SCUOLAPIÙACOW-EGNO.nComunedi 
Lugo di Romagna prepara il Convegno 
•Scuolaplù: più istruzione, più opportunità 
in un sistema formativo integrato» che si 
svolgerà nel locale liceo scientifico I giorni 
16.17 e 18 gennaio. Parteciperanno ai lavori, 

• tra gli altri, E. Morgagni, O. Cotturri, M. Re- 
guzzoni, F. Frabboni, M. Colasanto. F. Alfie¬ 
ri, C. Bezzi, L. Guerra, R. Fame. Le tre gior¬ 
nate saranno concluse da una tavola rotonda 
sul tema «Verso un sistema formativo Inte¬ 
grato: quali ruoli e quali professionalità degli 
operatori?». Segretaria organizzativa: Asses¬ 
sorato pubblica istruzione. Comune di Lugo 
di Romagna, piazza TrisI 1,48022 Lugo (Ra), 
tei. (0545) 22051 - 27071 - 20037 - 24361. 

■ SOSTEGNO E SCIENZE. Due pubblicazio¬ 
ni recenti del Centro per rinnovazione edu¬ 
cativa del Comune di Milano (via Carducci 5, 


21123 Milano; tei. (02) 62085211): «Cinque an¬ 
ni di sostegno alia programmatone didatti¬ 
ca» è un quadro di idee e scelte del progetto di 
servizio di sostegno alla programmazione 
degli insegnanti. «Educare alla scienza: pri¬ 
mo approccio alle scienze fisiche nella scuola 
elementare secondo il progetto Copes». Il 
progetto, pubblicato dalla New York Univer¬ 
sity, è un corso di scienze elementari che si 
propone di portare l’allievo alla comprensio¬ 
ne di alcune delle idee unificanti che caratte¬ 
rizzano lo sviluppo della scienza odierna. 

■ TÌbiPO LIBERO E GIOV.ANT. L*1 e 2 feb¬ 
braio prossimi a Bologna, organizzato dal¬ 
l’assessorato cultura e tempo libero della Re- 
gioneJEmilia Romagna, si terrà un convegno 
su tepipo Ubero e aggregazione giovanile. 
Durante la prima mattinata di lavori, sarà 
presentata la ricerca sui centri di aggrega¬ 
zione] giovanile promossa dall’assessorato 
cultura e tempo libero con la collaborazione 
delle università di Bologna, Ferrara, Modena 
e Parfna. 11 convegno verrà concluso da una 
tavola rotonda su «Società post-industriale e 
mutamento culturale: quale futuro per i gio¬ 
vani?». 



cumulativo4-5-6 del periodico di cultura tec¬ 
nico-scientifica «Scuolaofficina» realizzato 
dal Comune di Bologna e dall’Istituto tecni¬ 
co Aldini-Valeriani. Il numero contiene un 
voluminoso inserto realizzato in collabora¬ 
zione con la SIP sulla nuova società deH’ln- 
formazione. Per informazioni rivolgersi all’I¬ 
stituto Aldini-Valeriani, tei. (051) 358275 - 
367930. L’indirizzo è via Bassanelli 9-11, Bo¬ 
logna. 


Un prontuario per seguire il cammino scolastico dei figli 


«Genitori competenti» insieme 
nella scuola dell’obbligo 


La geografia dei problemi culturali e gestionali dell’istruzione > Informazioni e stru¬ 
menti che occorrono ai nuovi eletti - L’educazione vista dalla parte dei ragazzi 


In dieci anni di organi collegiali la 
partecipazione dei genitori ha visto 
sempre più restringersi Io spazio di 
intervento. Una serie di provvedi¬ 
menti burocratici ha ridotto gradual¬ 
mente il significato della presenza di 
madri e padri nella scuola. Se ne è 
avuto un segnale evidente nelle re¬ 
centi elezioni. È mancata ai genitori 
la chiave per entrare nei problemi 
complessi di funzionamento e di orga¬ 
nizzazione della scuola. È questo un 
fenomeno che porta adesso molti ge¬ 
nitori neo-eletti a interrogarsi sulla 
identità della propria presenza nella 
scuola e sui compiti che dovranno 
svolgere. 

Ai nuovi eletti gli Editori Riuniti 
propongono una Guida del genitore 
per la scuola deH’obbltgo (pp. 180, L. 
16.000) preparata e scritta da dirìgen¬ 



ti scolastici (G. Cerini, G. Dragoni, G. 
Gobbato e G. Toschi). Il volume è nel¬ 
la sostanza un agile prontuario per 
orientarsi nel labirinto delle strutture 
scolastiche. Roberto Maragliatto, di¬ 
rettore della collana «Le guide di Pai- 
deia» nella quale il libro è apparso, 
osserva che gli autori insistono «sulla 
formula del genitore competente nel 
senso della capacità di contribuire ad 
una crescita di consapevolezza comu¬ 
ne, della scuola e anche della fami¬ 
glia». Il volume è articolato in due 
parti: ad una ricostruzione della geo¬ 
grafia dei problemi culturali c gestio¬ 
nali della scuola, segue un prontuario 
di informazioni e strumenti necessari 
per i genitori che vogliano fare, insie¬ 
me al figlio, il percorso nel migliore 
dei modi. Del vomume, uscito in que¬ 
sti giorni e disponibile in tutte le li¬ 
brerie, anticipiamo tre stralci. 


«Ho paura dì . 
non farcela** 

Ecco i motivi 

In un questionario, fornito 
qualche anno fa ai ragazzi di 
alcune quinte elementari di 
una città del Veneto per acqui¬ 
sire dati utili alla formazione 
delle classi prime della scuola 
media, furono inserite due do¬ 
mande di «vissuto» della scuola 
che erano in procinto di intra¬ 
prendere. 

La prima: «Quali differenze 
pensi ci siano tra la scuola ele¬ 
mentare e la scuola media?»; la 
seconda: «Hai qualche timore 
neU’incominciare questo nuovo 
ciclo di studi? (Se sì. spiega 
quali)». 

Alla prima domanda i ragaz¬ 
zi hanno individuato soprattut¬ 
to la pluralità di insegnanti e di 
materie come elemento diffe- 
renziante i due ordini di scuola 
e colgono un elemento struttu- 
roìtr, che in fondo U preoccupa, 
come un elemento da integrare 
psicologicamente; alcune rispo¬ 
ste (poche per la verità, ma si¬ 
gnificative) fanno intrawedere 
una certa fierezza (quanto N-e- 
ra?) reattiva al passaggio dì 
scuola («Si studia più seria¬ 
mente. non cose semplici come 
alle elementari») o una preoc¬ 
cupata riflessione («Ckcorre 
studiare di più«). 

Alla seconda domanda la 
stragrande maggioranza delle 
risposte si incentra sul tema 
■Ho paura di non farcela*, con 
connotazioni specìfiche di an¬ 
sia di non «essere aH’altezza». 

Del resto queste preoccupa¬ 
zioni corrispondono ad una 
nuova c diversa impostazione 
deH’apprendimento e dell'ìnse- 
gnamento sul piano del tempo- 
scuola. deH’organizzazione dei 
contenuti e delle metodologìe. 

L’organizzazione del tempo 
scolastico in «ore» di lezione ri¬ 
chiede all'alunno una di\-ersa 
attenzione ai contenuti, scandi¬ 


ti settimanalmente da ricorren¬ 
ze di apprendimento struttura¬ 
te, da «riprendere», riorganizza¬ 
re e rivedere. 

Tali sequenze richiedono 
una capacità organizzativa non 
facile da acquisire dall’alunno 
di prima media, ancora psicolo¬ 
gicamente legato alla figura 
deH’insegnante unico delle ele¬ 
mentari. 

E da tener conto, inoltre, che 
la pluralità di insegnanti costi¬ 
tuisce un problema di aggiusta¬ 
mento per l’alunno, che si trova 
a rapportarsi con piersonalità 
Riverse e con diversi modi di 
programmazione deli'insegna- 
mento e deH’apprendimento. 

La definizione ben precisa 
dei tempi di lezione delle aree 
disciplinari (tre ore settimanali 
por lingua straniera, quattro 
ore di matematica, ecc.) co¬ 
stringe i docenti e gli alunni a 
sequenze di apprendimen- 
tofinsegnamento ritagliate sul¬ 
la distribuzione dei contenuti 
por quadrimestre e in funzione 
della media della classe, più 
che in rapporto ai ritmi di ap>- 
prendimento degli alunni entro 
il gruppo clasre. 

La scelta 
Vadozione dei 
libri di testo 

La prassi por la scelta e l’a¬ 
dozione dei libri di testo nella 
scuola elementare è regolamen¬ 
tata dal DPR n. 416 del 1974 e 
dalle circolari annuali che sta¬ 
biliscono i tempi e le fasi delle 
oporazioni Nelle classi delle 
scuole elementari statali sono 
usati due tipn di libri dì testo; il 
libro di lettura ed il sussidiario. 
Le classi del 1* ciclo (1 e II) sono 
dotale dei libri di lettura; le 
classi del 2* rido (III, IV e V) 
dei libri di lettura e dei sussi¬ 
diari. 

Entro Tultimo mese di sojo- 
la gli insegnanti di scuola scel¬ 


gono i testi por il 2* ciclo, men¬ 
tre la scelta por il 1* ciclo spotta 
agli insegnanti di quinta. L’iter 
por l’adozione dei libri di testo 
prevede una prima fase di con¬ 
sultazione dei testi porvenutì in 
visione alle scuole da parte dei 
consigli di interclasse che 
esprimono un parere scritto; è 
bene far inter\-enire in questa 
fase anche Tassemblea dei ge¬ 
nitori, favorendo al massimo 
una larga consultazione. Sulla 
base di questi pareri, i docenti 
interessati aU’adozìone illu-‘ 
strano al collegio dei docenti le 
caratteristiche dei testi che in¬ 
tendono adottare, facendo rife¬ 
rimento alla metodologìa ed al¬ 
la programmazione in cui si in¬ 
seriscono. È^unque il collegio 
dei docenti che delibera l’ado¬ 
zione dei libri di testo su propio- 
sta deirìnsegnante interessato, 
tenendo conto del piarere 
espresso dai consigli di inter¬ 
classe. La circolare che annual¬ 
mente regola l’adozione precisa 
che «in nessun caso può essere 
impxsta ad un docente la scelta 
di un testo a lui non gradito». 

Anziché scegliere un solo li¬ 
bro di testo, gli insegnanti pios- 
sono adottare più testi pier una 
stessa classe al fine di creare 
una pluralità di fonti di riferi¬ 
mento. L'art, 5 della legge 517 
del 1977 prevede la piossibilità 
di una scelta alternativa al li¬ 
bro di testo; infatti «per le classi 
di scuola elementare, che svol¬ 
gono spierimentazioni autoriz¬ 
zate did collegio dei docenti ai 
sensi dell’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 
del 31 magpo 1974, n. 419, ov¬ 
vero autorizzate ai sensi del- 
l'art. 3 del medesimo decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, qualora siano previste for¬ 
me alternative all’uso del libro 
di testo, è consentita l’utilizza- 
rione della somma equis-alente 
al costo del libro dì testo p>er 
Tacquisto da piarle del Consì¬ 
glio di Circolo di altro materia¬ 
le librario, secondo le indicazio¬ 


ni bibliografiche contenute nel 
progetto di spierimentarione». ' 

Collegamento 
tra media e 
elementare 

Un tempio si accedeva alla 
scuola media con l’esame di 
ammissione; ora questa prova è 
stata abolita, ma il passaggio 
dalla quinta elementare alla 
prima media (scuola deU’obbli- 
go!) è ancora vìssuto come un 
salto ad un’altra espierienza. 
Gli alunni si trovano di fronte 
ad un’organizzazione scolastica 
diversa e a volte diametralmen¬ 
te oppiosta a quella della scuola 
di provenienza: 

— daH’insegnante unico al 
gruppio di insegnanti per mate¬ 
ria; 

— da classi generalmente 
pioco numerose a classi molto 
affollate; 

— da un tempio di studio in¬ 
distinto nella mattinata scola¬ 
stica ad una rigida scansione in 
ore; 

— da argomenti di studio 
svolti in continuità (alle ele¬ 
mentari sì cerca di motivare il 
passaggio da un argomento al- 
Taltro) al succedersi di spezzo¬ 
ni di sapere staccati; 

— dall’uso di un testo unico 
a diversi testi da decodificare. 

Oltre ai problemi di caratte¬ 
re cognitivo, ci sono pei quelli 
di natura pisìcologica (dati dal¬ 
l’età dei soggetti che si appros¬ 
simano alla preadolescenza) e 
di carattere affettivo (l'inse¬ 
gnante elementare è un punto 
di riferimento molto precìso). 
Siamo dunque a ragion veduta 
alla ricerca di condizioni favo¬ 
revoli. Il terreno su cui sì può 
costruire il collegamento si de¬ 
ve ricavare essenzialmente sul 
piano tecnico e didattico come 
ad esempio nel campio della mi¬ 
surazione e della valutazione, 
do%’e sì registra il distacco più 
grave tra le due scuole. 
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Vien sempre il momento 
In cui, dei grandi scrittori, si 
raccolgono e si pubblicano 
anche l compiti di scuola. 
Non sempre, tuttavia, il ri¬ 
sultato è deludente, specie 
nel caso, come in quello di 
Proust, in cui gli scritti gio¬ 
vanili, •juvenllla», . fanno 
sentire quelle prime note 
che poi risuoneranno nella 
grande sinfonia del capola¬ 
voro. Spesso, ad esempio, 
nel sette volumi della «Re- 
cherche», accade di trovare, 
variamente echeggiati, 1 no¬ 
mi di Corneille e di Racine; 
in uno di essi, poi, alcune 
fanciulle del romanzo rievo¬ 
cano, proprio a proposito di 
Racine, alcune loro espe¬ 
rienze scolastiche. Farà cer¬ 
to piacere, allora, leggere 
quel che proprio lo scrittore 
ne pensasse quando aveva 
diciassette anni, quando era 
ancora allievo del Liceo 
Condorcet. Tanto più che, 
già da allora, contro Sainte- 
Beuve, prendeva partito per 
la lettura 'appassionata*. - 
Questo per dire dell’in¬ 
dubbio interesse ■ che non 
possono non suscitare gii 
•Scritti mondani e letterari* 
che Einaudi, di Proust, pub¬ 
blica oggi nella sua elegante 
collezione dei •Millenni* (830 
pagine, 70.000 lire), anche se 
molte delle pagine ora rac¬ 
colte (secondo l’ordinamen¬ 
to della *Pléiade*)erano già 
abbastanza conosciute. Co¬ 
nosciuti e pubblicati dallo 
stesso Einaudi (nella NUE) 


il «Contre Sainte-Beuve* e l 
•Mélanges*; qualcos’altro si 
era letto nelle •Giornate di 
lettura* del Saggiatore; ma 
in gran parte inediti, in Ita¬ 
lia, gli scritti che qui com¬ 
paiono nella terza sezione, 
quegli articoli e saggi che, 
appunto dal compiti di 
scuola, giungono fino al 
grandi scritti teorici e critici 
del primo dopoguerra, le 
grandi pagine, ad esemplo, 
su Baudelaire o su Flaubert. 
E si tratta infine di quegli 
scritti che hanno giusta¬ 
mente permesso alla cura¬ 
trice del volume, Mariollna 
Bonglovannl Bertlnl, di mo¬ 
strare-l’inconsistenza della 
leggenda di un primo e di un 
secondo Proust, l’uno tutto 
mondano e salottiero, l’al¬ 
tro folgorato dalla vocazio¬ 
ne letteraria, come Paolo da 
quella religiosa. Nessuna 
conversione, ma un solo ed 
unico Proust, dal principio 
alla fine. 

Né l’interesse del libro si 
esaurisce qui. Sotto il titolo 
•Gli anni aella creazione» — 
della creazione, natural¬ 
mente, del capolavoro — ; 
troviamo infatti brevi saggi, 
appunti, annotazioni, lette¬ 
re jjrivate, risposte a intervi¬ 
ste del tempo, e persino 
semplici curiosità, in cui, 
per cosi dire, Proust spiega 
Proust; in cui dice di sé; di 
come si siano formati i per¬ 
sonaggi del suo romanzo; 
quali siano le eventuali e 
possibili chiavi di una loro 
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Dai compiti di scuola ai grandi studi teorici e critici della 
maturità: arrivano in libreria gli «Scritti mondani e letterari» 

Quando Proust 
andava al liceo 


non disinteressata lettura; 
della sua opera, insomma. E 
mai, si badi, con quella sorta 
di sufficienza e di supercilio 
ai quali siamo abituati dagli 
scrittori d’oggi, così ridicol¬ 
mente presuntuosi. 

Ecco così che veniamo a 
sapere della «piccola frase* 
di Vinteuil; della nonna e di 
Swann; della celeberrima 
«madelelne* e di Odette de 
Crécy. Cose che forse già sa¬ 
pevamo — se non altro dopo 
la lettura dell’imponente 
biografia proustiana di 
Palnter e dopo le così accu¬ 
rate annotazioni di Beretta 
Anguissola al primo tomo 
della traduzione mondado- 
riana • delia ; •Recherche», 
quella di Raboni; ma che fa 
sempre piacere riascoltare 
dalla voce stessa dell’auto¬ 
re, piccole rivelazioni o con¬ 
fessioni che siano, 

' Né basta; giacché lo scrit¬ 
tore, com’è suo costume, si 
lascia andare molto spesso 
anche a ben altre confessio¬ 
ni o, per dir meglio, investi¬ 
gazioni. Eccolo cosi parlare 
di psicologia del tempo; sof¬ 
fermarsi sul concetto di stile 
come qualità stessa della vi¬ 
sione artistica e, soprattut¬ 
to, dello stile come rivela¬ 
zione di quel particolare 
universo che ciascuno di noi 
porta con sé, ciascuno di noi 
ben vede e però gli altri non 
vedono. Donde il bisogno di 
rivelarlo anche a loro, che è 
poi il bisogno e il piacere del 
vero artista: quello di far co- 


Nella foto grande 
Marcel Proust 
■ e. nel tondcT, 
un’altra 
■■k immagine 
dello 
scrittore 


noscere al mondo un uni¬ 
verso in più. 

E Siam giunti, con questo, 
al cuore stesso della conce¬ 
zione estetica proustiana, se 
pur si può usare questo ter¬ 
mine. Tratteggiarne qui 1 
confini, anche sommari, 
non avrebbe in vero molto 
senso. Basti avervi accenna¬ 
to. 

' Varrà piuttosto la pena, 
proprio sulla scorta degli 
scritti qui raccolti, tentare 
una specie di aggiustamen¬ 
to di un’opinione molto dif¬ 
fusa, e tuttavia inesatta: che 
la poetica proustiana si fon¬ 
di esclusivamente sulla fol¬ 
gorazione della cosiddetta 
memoria involontaria, con 
assoluta esclusione dell’in¬ 
telligenza. Le cose non stan¬ 
no proprio così. Certo il pas¬ 
so famoso — con il quale 
questo stesso libro si apre — 
sulla svalutazione dell’intel¬ 
ligenza a petto della casua¬ 
lità della memoria (e il con¬ 
seguente apprezzamento di 
Proust per quella credenza 
celtica secondo la quale le 
anime di coloro che abbia¬ 
mo perduto rimangono pri¬ 
gioniere di qualche essere 
inferiore fino al giorno, che 
potrebbe anche non giunge¬ 
re mal, in cui le liberiamo 
con un fortuito contatto); 
questo passo, dicevo, non 
sembrerebbe offrire molta 
scelta. Tanto più, come è 
noto, che è continuamente 
ripetuto con infinite varia¬ 
zioni. 


Una mostra su 
Raffaello e la 
Roma dei Papi 

citta del vaticano — 

Lunedi sarà inaugurata nel 
Salone Sistino della Biblioteca 
apostolica la mostra «Raffael¬ 
lo e la Roma dei Papi». L’espo¬ 
sizione vuole offrire una pano¬ 
ramica dell’ambiente cultura¬ 
le e artistico di Roma durante 
i pontificati di Giulio li e di 
Leone X. La mostra costitui¬ 
sce un completamento dell’c- 
sposizione «Raffaello in Vati¬ 
cano», che si chiuderà merco¬ 
ledì 16 gennaio. Saranno espo¬ 
sti circa 150 pezzi: manoscritti, 
miniature, incisioni, disegni, 
pergamene, incunaboli e ubri 
a stampa. 


Epperò c’è un testo della 
piena maturità, una rispo¬ 
sta di Proust ad un’inchie¬ 
sta delle •Annales* in cui lo 
scrittore avverte come il suo 
procedimento d’artista e di 
romanziere consista in que¬ 
sto: nel trar sì, fuori dall’in¬ 
conscio, la realtà, ma per 
farla immediatamente rien¬ 
trare «nel regno dell’intelli¬ 
genza». E aggiunge: «Per 
riuscire in questo lavoro di 
salvataggio, l’impiego di 
tutte le forze dello spirito, ed 
anche del corpo, non è ec¬ 
cessivo. È un pò’ lo stesso 
genere di sforzo prudente, 
docile, ardito, che sarebbe 
necessario a chi volesse, 
mentre ancora dorme, esa¬ 
minare il suo sonno con l’in¬ 
telligenza, senza che tale In¬ 
tervento causasse il risve¬ 
glio. Ci vogliono precauzio¬ 
ni. Ma, benché racchiuda In 
apparenza una contraddi¬ 
zione, questo lavoro non è 
impossibile». 

Su questa contraddizione 
apparente, e che solo il pro¬ 
cesso creativo può risolvere 
— lo stile — è naturalmente 
fondata, senza troppe chiac¬ 
chiere, la verità e la «novità» 
del «romanzo moderno». In¬ 
novare, certamente; rivela¬ 
re nuovi sconosciuti univer¬ 
si, va bene; ma nella consa¬ 
pevolezza di dire ciò che non 
e stato ancora detto, e sa¬ 
pendo come farlo e come 
dirlo. Ecco i classici. 

Ugo Dotti 


Valentina 
di Crepax 

\ 





Finora a concepire e a consumare 
la pornografìa sono stati gli 
uomini. Anche se le cose stanno 
cambiando, un problema resta: 
come fare a distinguere, di fronte 
alFassalto dei mass-media, 
tra la violenza e Ferotismo? 



n sesso (frate) del pomo 


Pomografico, quindi inac¬ 
cettabile: con questa motiva¬ 
zione il film «llistoire d'O- é 
stato bloccato dalla apposita 
commissione che «vista- le 
opere cinematografiche. Un 
ennesimo episodio di censura, 
non d’è dubbio, sul quale il no¬ 
stro giornale ha ampiamente 
informato. Ma al di là di que¬ 
sto nuovo inaccettabile gesto, 
si pongono alcune domande: 
cos'ò la pornografia in una so¬ 
cietà di massa, ad alta circola¬ 
zione di immagini? Cosa rap¬ 
presenta? Ed esistono criteri 
di sorta per valutare, da un 
punto di vista insieme etico ed 
estetico, questo emergente fe¬ 
nomeno degli anni ottanta? 
Sul tema interviene littorio 
Spinazzola. 


A voler riaccendere il di¬ 
battito sul tema sempre at¬ 
tuale delia pornografìa, bi¬ 
sogna anzitutto cercar di 
mettersi d’accordo sull’og¬ 
getto del discorso. La realtà 
del fenomeno pomografico è 
infatti sotto gli occhi di 
chiunque, non solo nelle edi¬ 
cole e librerie ma nel cinema 
a luci rosse, nei programmi 
televisivi delle ore notturne e 
meglio ancora nelle video- 
cassette. mercato in espan¬ 
sione florida. Ognuno si sen¬ 
te perciò in grado e in diritto 
di parlarne, su una base di 
conoscenza empirica, diru¬ 
ta. Ma i tentati vi di definizi' - 
ne e inquadramento critico 
d’una materia così diffusa. 


continuano a scarseggiare. 

Quello di pornografia è un 
tipico concetto a fisarmoni¬ 
ca, allargabile o restringibile 
a piacere, secondo chi ne fa 
uso: un moralista all’antica, 
estraneo ai processi di laiciz¬ 
zazione del costume contem¬ 
poraneo, ne darà un'inter¬ 
pretazione lontanissima da 
quella del permissivista 
spregiudicato, per non dire 
del trasgressore a oltranza. 
Inevitabile il rischio di met¬ 
ter troppa roba nello stesso 
sacco: cose lecite o almeno 
innocue, e cose invece intol¬ 
lerabili non solo per il ses- 
suofobo ma per chiunque 
persegua un’etica sociale li¬ 
beramente responsabile. 
D’altronde, non basta ricor¬ 
rere, come spesso si fa, a un 
criterio di gusto, che è a sua 
volta mal definibile e per lo 
più finisce per Identificarsi 
con il gusto delle persone 
colte, delle élites intellettua¬ 
li. La conseguenza è che vie¬ 
ne bollata come pornografi¬ 
ca tutta la produzione rite¬ 
nuta volgare. In quanto de¬ 
stinata al consumo del ceti 
socialmente e culturalmente 
subalterni; viene invece sal¬ 
vata la merce di tipologia 
analoga, ma con qualche 
connotato di eleganza forni¬ 
ta che la rende bene accetta 
alla sensibilità delle classi 
superiori. 

La solita distinzione tra 
erotismo e pomograHa trop¬ 
pe volte ne nasconde un’al¬ 


tra, quella tra una pornogra¬ 
fia •alta*,p€rgente raffinata, 
e una pornografia •ba^*, 
perla plebe ignorante. È ve¬ 
ro che in varie occasioni, an¬ 
che se non sempre, questo di¬ 
scrimine è servito a preser¬ 
vare o almeno difendere da¬ 
gli attacchi censori più ottu¬ 
si opere di prestìgio Indubbio 
e di forte impatto anticon¬ 
formista. In casi simili la 
teoria per cui l’Arte, A maiu¬ 
scola, redime esteticamente 
ogni offesa al buon costume 
ha avuto un effetto profìcuo. 
Resta però intatto il proble¬ 
ma sostanziale, oggi: che ri¬ 
guarda la circolazione dì 
prodotti volti ad esaltare gli 
istinti sessuali. In una socie¬ 
tà moderna dove la cultura 
ha caratteri industrialmente 
massificati. Per arrivare a 
un chiarimento concettuale, 
e prospettare cosi una deli¬ 
mitazione di campo, si può 
formulare l’ipotesi che la 
pornografìa sussìsta dove si 
veriHcano tre condizioni. La 
prima è che l'opera con tenga 
una rappresentazione im¬ 
mediata di atti sessuali pri¬ 
mari, cioè relativi alle moda¬ 
lità dell’accoppiamento fisi¬ 
co. La pura e semplice raffi¬ 
gurazione del nudo, femmi¬ 
nile o maschile, per quanto 
maliziosa, lasciva e magari 
oscena, non rientra nell’am¬ 
bito pomografico: almeno, 
S’Intende, dal punto di vista 
di un pubblico ragionevol¬ 
mente maturo, equilibrato. 


non ossessionato dal tabù 
delta carne. 

Seconda condizione, d’in¬ 
dole non più contenutistica 
ma tecnico-formale: l’opera 
deve adottare un linguaggio 
mimetico, cioè tendere alla 
riproduzione oggettivistica 
della realtà fattuale propo¬ 
sta alla fantasia dei fruitori. 
Dove entrino In gioco la me¬ 
tafora, rallusione, l’ellisse e 
ogni altro procedimento di 
trasfigurazione simbolica, 
sembra improprio parlare di 
pornografia: qui si è corretto 
usare il termine di erotismo. 

Terzo punto, decisivo per¬ 
ché riguardante la funzione 
assegnata all’opera: l’autore 
< deve averla strutturata in 
base al proposito di sollecita¬ 
re nel lettore o spettatore 
una Immedesimazione dì ti¬ 
po meramente emotivo, vi¬ 
scerale, nelle situazioni e nel 
personaggi In scena, n vero 
scopo della pornografia è in¬ 
fatti di stimolare una reazio¬ 
ne meccanica degli istinti, 
producendo un eccitamento 
irrìflesso, in modo da far ca¬ 
dere ogni barriera di auto¬ 
controllo. La rappresenta¬ 
zione pomografica, quando 
è pienamente tale, esclude 
qualsiasi forma di criticismo 
conoscitivo, che impliche¬ 
rebbe una presa di distanza 
dalla materia rappresentata. 
Se per esemplo la realtà ses¬ 
suale viene evocata In chiave 
di comicità più o meno bur¬ 


lesca, lì c’è un correttivo im¬ 
portante. ' L’atteggiamento 
comico presuppone una for¬ 
ma di consapevolezza giudi¬ 
catrice. come di chi guarda 
le cose dall’esterno e le com¬ 
misura a un modello. Certo, 
la ricerca degli effetti comici 
potrà esser banalmente cor¬ 
riva, potrà risolversi in una 
sorta di alibi furbesco. Co¬ 
munque una differenza ri¬ 
mane, rispetto alle opere più 
crude, più plumbee. Allo 
stesso modo andrebbe anche 
posta In rilievo una tendenza 
di tono opposto: quella a cìr- 
confondere i fatti di un'aura 
di poeticismo nobilitante, 
all’insegna di una retorica 
dell’eros, magari sorretta da 
filosofemi di comodo. 

Vale in ogni modo la pena 
di ricordare queste diversità 
tipologiche perché anche 
nella pomognila, come in 
ogni genere espressivo, esì¬ 
stono delle articolazioni in¬ 
terne che occorre analizzare 
In maniera adeguata. Un 
principio però va tenuto fer¬ 
mo: la pornografia mira a un 
coinvolgimento Irrazionale 
del pubblico attraverso im- 
magini di eccitazione dell’i¬ 
stintività, della vitalità ses¬ 
suale. Riconosciuto ciò, si 
pot^à poi procedere a gra¬ 
duare opportunamente l 
giudizi sulle singole opere; 
ed assieme a comprendere il 
ruolo che hanno svolto nel 
contesto socioculturale spe¬ 


cifico da cui sono state gene¬ 
rate. 

Com’è ovvio. In una situa¬ 
zione disessuofobia dura, in¬ 
tollerantemente fanatifa, la 
pornografìa può cosUtufre 
una valvola non immotivata 
degli istinti repressi, può co¬ 
stituire una valvola di sfogo 
per energie di cui si è voluto 
cancellare l’identità. In ef¬ 
fetti, se le circostanze non 
cambiano, serve a poco ca¬ 
stigarla, esorcizzarla, met¬ 
terla fuori legge. II risultato 
sarà solo dì incitare a un uso, 
pornografico di opere in sé 
Innocenti. Tutti sanno che 
qualsiasi testo può esser Iet¬ 
to pornograficamente, an¬ 
che Il •Decameron*, anche 
l’tOrlando furioso*, persino 
la Sacra Bibbia. 

Nondimeno, la pornogra¬ 
fia ha sempre un aspetto pe¬ 
ricoloso come è per tutte le 
forme espressive che punta¬ 
no a suggestionare 11 pubbli¬ 
co senza farlo riflettere, limi¬ 
tandosi a scatenare le sue 
emozioni sino a porlo quasi 
In stato ipnotico. Pensiamo 
per esempio alle orge senti¬ 
mentalistiche di certa narra¬ 
tiva rosa, o al deliri patriot¬ 
tardi della cultura nazionali¬ 
sta. Il pericolo particolar¬ 
mente Insito nel genere por¬ 
nografico sta nel fatto che 
quanto più gli appelli all’i¬ 
stinto sessuale sono vitalistl- 
camente acritici, tanto più 
inclinano a una mobilitazio¬ 
ne degli Istinti aggressivi, sa¬ 


dici, antisociali. Ciò rinvia a 
una realtà storica evidente: 

. almeno sinora, la pornogra¬ 
fia è stata essenzialmente 
cosa di uomini, perché con¬ 
cepita secondo un punto di 
vista maschile e rivolta a 
consumatori del tsesso fór- 
■ te*. Naturale quindi che ab¬ 
bia trovato largo spazio una 
' concezione della sessualità 
'■ pseudovìrillstìca, intrisa di 
violenza, persuasa del diritto 
di sopraffazione deU’anima- 
le maschio sull'animale fem¬ 
mina. Qui sta l'imputazione 
più grave da rivolger^ agli 
autori e agli acquirenti di 
tanta parte della merce por¬ 
nografica corrente. E qui si 
pongono i problemi più seri, 
d’indole non solo politlco- 
culturale ma giudiziaria ed 
amministrativa, anzitutto a 
tutela, è chiaro, del pubblico 
minorenne. 

Va ribadito che in ogni or¬ 
dine di fenomeni si può e si 
deve distinguere. Nella fatti¬ 
specie, le responsabilità di 
gran lunga peggiori se le as¬ 
sumono le opere inneggian¬ 
ti. in modo scoperto o coper¬ 
to, alla violenza non solo car¬ 
nale ma psicologica dell'uo- 
, mo sulla donna: quale che 
sia il loro livello estetico. In 
' confronto, meno dannosi ap- 
; paiono i testi in cui il com¬ 
portamento dei personaggi 
obbedisca a un principio di 
mutuo consenso, nel rispetto 
del diritto reciproco alla 
scelta del partner: e sia pur 
sempre nell’ambito delle 
femmine più libidinose e dei 
maschi più assatanatl. 

•Emmanuelle», poniamo, 
racconta storie che non po¬ 
trebbero esser più balorde, 
oltre che offensìre di ogni or- j 
dine sessuale: ma almeno 
non mette In causa l’autono¬ 
mia della protagonista, la 
quale decide sempre di testa 
sua tutto quel che le piace di 
fare. In questo senso, chi vo¬ 
glia può anche parlare di 
una pomograTia •di sini¬ 
stra*, esemplificabile forse 
con •Porci con le ali*, dove 
appunto, viene sceneggiata, 
in qualche modo, una ribel¬ 
lione della sessualità femmi¬ 
nile contro le pretese imposi- 
Uve di quella maschile. 

Però queste distinzioni, 
che pure vanno fatte, non 
tolgono nulla alla preoccu¬ 
pazione dì fondo, n vero 
guaio della pornografìa non 
sta tanto nel separare il ses- { 
so dai sentimento, come co¬ 
munemente si dice: perché 
anzi, la rappresentazione di¬ 
retta della fisicità sessuate, 
senza Infingimenti eterei e 
morbidezze estatiche, può 
avere un effetto di autentici¬ 
tà liberatoria. J7 punto è che 
il discorso pornografico se¬ 
para la sfera del sensi da 
quella della ragione, asse¬ 
gnando all’uria un primato 
assoluto. Incontrastabile, 
brutale sull’altra. Il signifi¬ 
cato di valore dei comporta¬ 
menti umani viene cosi de¬ 
pauperato in misura Irrime¬ 
diabile. Qualsiasi essere pen¬ 
sante non può non rifletterci 
seriamente, cioè criticamen¬ 
te, sopra. 

Vittorio Spinazzola 
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Giuseppe Fava: siciliano come me: è con questo sceneggiato 
proposto questa sera da Raitre (alle 23) che Vittorio Sindoni vuole 
rendere omaggio aH’amico assassinato dalla mafia, insieme al qua¬ 
le. cinque anni fa, condusse un’inchiesta intitolata appunto /sici- 
liani. Fin dal titolo Sindoni ha voluto rifarsi a quel programma in 
cui Fava aveva cercato di andare alle radici — per quanto allora 
possibile — di «una verità oscura celata tra le pieghe dolorose e 
drammatiche deirisola» (come dice oggi Sindoni). Interpretato da 
Ida Di Benedetto, Leo Gullotta, Biagio Pelligra, con le musiche di 
Riz Ortolani, e la partecipazione straordinaria di Ignazio Buttitta, 
Siciliano come me è un rifacimento sceneggiato (con spezzoni di 
quel documentario) dell’inchiesta condotta da Fava. (Era una spe¬ 
cie di viaggio nella Sicilia e tra i siciliani compiuto da un figlio 
innamorato di quella terra segnata da piaghe crudeli — dice Sin¬ 
doni —. Questo nuovo programma è costituito da materiale e 
frammenti di quell’inchiesta, e serve soprattutto a ricordare quel¬ 
la straordinaria umanissima figura di poeta e giornalista che con la 
vita ha pagato il suo coraggio, la sua generosità e il suo impegno 
civile. «(Giuseppe Fava, infatti, scrittore e giornalista, è stato ucciso 
nel 1983 in Sicilia, in questa sua terra su cui aveva scrìtto testi per 
il teatro e che aveva documentato con inchieste che sono state 
recentemente rìprojwste anche a manifestazioni internazionali, 
come il «Premio Italia». 


Raitre, ore 20,30 


La mandragola 
un elisir 
usato anche 
dopo 4 secoli 



Si intitola «Stasera a teatro» il nuovo ciclo di Raitre che intende 
proporre le «più belle commedie*. Si comincia alla grande con 
quella che è stata definita addirittura «la più bella commedia in 
senso assoluto»: La mandragola^ di Machiavelli. Si tratta della 
edizione messa in scena a Torino per la regia.di Mario Missiroli, 
attualmente in tournée. ‘Il fine giustifica i mezzi»: e La mandra¬ 
gola è infatti la storia di un imbroglio, in cui si cerca di rendere 
ladre Tanzìano Nicia sposo della bella Lucrezia, mettendo nel 
etto accanto alla giovane l’aitante Callimaco. L'ingenua Lucrezia, 
da parte sua. crede di poter restare incinta bevendo una pozione di 
mandragola. Proposta da (quattro secoli. La mandragola ha sem¬ 
pre incontrato successo di pubblico, e secondo Missiroli oggi è 
emblematica degli «escamot^es» cui si ricorre, per questo o quel 



Riccardo Peroni, Rinaldo Clementi. Guerrino Crivello, Claudio 
Gora. Pina Elei. Cesare Galli e Alessandra Musoni nel ruolo ^ 
Lucrezia. Le «pieces» inserite in questo ciclo televisivo sono com¬ 
plessivamente nove; nelle prossime settimane vedremo infatti: Il 
Mbbiano di Cecov, girato per la tv da Marco Bellocchio (con Laura 
Betti e Giulio Biogi); Monsieur Omifle di Anhouil. regia di Luigi 
S^uaruna; / casi sono due. di Armando Curcio con Carlo e Aldo 
Giuffrè; Calderon di Pasolini, regia di Pressburger; Caligola di 
C^amus diretto da Scaltro. Le mani sporche di Sartre diretto da 
Elio Petti, Volpone di Ben Jhonson e Iva 
Rosalia e Beniamino Maggio. 


fa sera e maggio di Pupella, 


Accordo fatto tra la multinazionale e la 
«Cannon»: ma che fine farà il cinema italiano? 

Ora la Gaumont 
è americana 


ROMA — La Gaumont cam¬ 
bia padrone? Sembra pro¬ 
prio di si: la multinazionale 
francese si ritira dall'Italia e 
passa la mano alla «Cannon», 
una casa di produzione cine¬ 
matografica statunitense, 
rultlma nata nel mohdo del¬ 
le «major» hollywoodiane, 
particolarmente vivace ed 
aggressiva sui mercati di 
tutto il mondo. La notizia 
della firma di una prima 
bozza di accordo era nell'aria 
da qualche giorno e ha im¬ 
mediatamente suscitato pro¬ 
teste e polemiche. I primi ad 
intervenire sono stati i lavo¬ 
ratori della Gaumont e il sin¬ 
dacato dello spetUicolo che 
ha indetto lo stato d’agita¬ 
zione all'interno dell'azien¬ 
da. 

La Gaumont ha vissuto un 
1984 particolarmente tor¬ 
mentato: dopo alcuni anni di 
forte presenza produttiva in 
Italia e la costituzione di un 
notevole circuito di sale ci¬ 
nematografiche, la multina¬ 
zionale era entrata in crisi. 
Molti dei film prodotti ave¬ 
vano incassato poco e la «ca- 
samadre» da Parigi aveva 
dato l’ordine di ridimensio¬ 
nare gli impegni produttivi. 
Da mesi la Gaumont-Italia 
stava cercando di cedere il 
suo pacchetto azionario e il 
suo patrimonio immobiliare. 


Lungamente le trattative 
erano andate avanti tra la 
multinazionale e l’Ente cine¬ 
ma, l’istituto pubblico che fa 
ca^ alle Partecipazioni sta¬ 
tali e che con l’acquisto delia 
Gaumont sembrava rifarsi 
avanti nel mondo della pro¬ 
duzione e della distribuzione 
dopo lunghi anni di vuoto. 
Ma le trattative — che nell’e¬ 
state sembravano ormai 
giunte in porto — si erano 
improvvisamente arenate 
perché il governo non aveva 
assegnato all’Ente cinema i 
necessari finanziamenti. 

■ Ora, improvvisamente, è 
iunta la notizia della vendi- 
alla «Cannon»: sinora è 
stato firmato un primo ac¬ 
cordo di massima che se con¬ 
cretizzato rappresenterebbe 
«un atto gravissimo — è det¬ 
to nel comunicato della Fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
io spettacolo -- che indeboli¬ 
sce ulteriormente il cinema 
italiano». «La vendita — con¬ 
tinuano i sindacati — corri¬ 
sponderebbe allo smantella¬ 
mento di quella che ancora 
oggi è la struttiua cinemato¬ 
grafica più importante del 
paese e ad un ridimensiona¬ 
mento della rete deU’eseici- 
zio cinematografico», che 
danneggerebbero da una 
parte rlavoratori del settore 
e restringerebbero ancora le 
possibilità di distribuzione 


del cinema italiano. La Gau¬ 
mont controlla, infatti, una 
ottantina di sale di prima vi¬ 
sione e in alcune città (come 
Roma o Napoli) detiene qua¬ 
si una posizione di monopo¬ 
llo tra i cinema «di punta». 

Il sindacato sottolinea le 
responsabilità dell’Ente ci¬ 
nema e del governo (in parti¬ 
colare dei ministero delle 
Partecipazioni statali) in 
questa situazione: il primo 
per non avere portato a ter¬ 
mine le trattative d’acquisto 
con la Gaumont, il secondo 
per avere fatto mancare i fi¬ 
nanziamenti e per avere 
mantenuto l’istituto pubbli¬ 
co in.una situazione di incer¬ 
tezza e precarietà. 

«Che coerenza c’è — si 
chiedono i sindacati — tra la 
sottoscrizione di un accordo 
tra governi italiano e france^ 
se per la costituzione di una 
agenzia tra i due paesi (soN 
toscritto recentemente a Pa¬ 
rigi - n.d.r.) come primo asse 
per Io sviluppo ael cinema 
europeo e l’assistere mi im¬ 
passibili allo smantellamen¬ 
to della prima esperienza di 
collaborazione produttiva 
italo-francese?». E una do¬ 
manda a cui qualcuno, al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali e a quello dello 
Spettacolo, dovrà ora ri- 

cl 

non» 


Il personaggio 


Una ràgazzona dalFaria comune e decisa: ecco 
Alison Moyet, Alf per gli amici, nuova star della musica pop 


D «soul» inglese 



I 


ROMA — Una ragazzone Inglese dal¬ 
l’aria decisa, alta, ciuffo biondo e aria 

K lacevolmente comune; certo, Alison 
loyet per essere una star del pop in¬ 
glese, non è proprio il tipo che fermere¬ 
sti in un supermercato per chiuderle 
l’autografo. 

Eppure, più di Sade, più di Carmel, 
più di Annle Lennox, secondo la criti¬ 
ca d’oltremanlca è lei la più bella e 
promettente voce femminile di questi 
anni, anche se lei poi giura che il con¬ 
senso della critica di solito finisce lì 
dove inizia il grande successo. Ma allo¬ 
ra questo consenso dovrebbe esserselo 
già giocato, visto che il suo album d’e¬ 
sordio vola alto nelle «charts» inglesi; 
anche da noi il suo «Love resurrection» 
si è piazzato da qualche settimana fra i 
primi dieci singoli più venduti. 

Alison Moyet, Alf per gli amici, è en¬ 
trata ufficialmente nella scena musi¬ 
cale nella primavera dell‘82, in piena 
febbre electropop, quando da ogni an¬ 
golo di strada spuntavano come fun¬ 
ghi gruppi muniti di synth, batterie e 
tastiere elettroniche. Alf faceva parte 
di un gruppo del genere, un duo chia¬ 
mato Yazoo, di cui l’altra metà era 
rappresentata dall’ex Depeche Mode 
Vince Clarke. Il duo ebbe vita breve 
ma un successo strepitoso; indispensa¬ 
bile a quel successo la sua voce dram¬ 
matica, da cantante di gospel, appas¬ 
sionata, umana, solitaria, in evidente 
contrasto con la freddezza metallica 
delle melodie che Clarke programma¬ 
va sugli strumenti-computer. Dopo lo 
scioglimento, trascorso un anno di si¬ 
lenzio, Alf è tornata da solista con que¬ 
sto Ip intitolato, appunto, «Alf». Sposa¬ 
ta, incinta di cinque mesi, un’apparen¬ 
za da «signora» che poco si addice ai 
suoi 23 anni, l’abbiamo incontrata a 
Roma dove è venuta per registrare 
l’apparizione a Discoring. 

, —Si sono dette molte cose a proposito 
dello scioglimento di Yazoo, si è pure 
dettò che fossero sorte delle invidie 
aU’intemo del gruppo— 

«Vorrei - chiarire innanzitutto che 
Yazoo per noi non era tanto un gruppo 
quanto un ‘progetto’; abbiamo iniziato 
con il primo singolo, poi visto che fun¬ 
zionava, siamo andati avanti ma, a 
parte certe divergenze di opinione che 
avremmo anche potuto superare, col 
successo sono nate le esigenze di pro¬ 
mozione ed è li che le cose non hanno 
più funzionato nel modo che voleva¬ 


mo. Era una cosa che portava via trop¬ 
po tempo, e poi, ad un certo punto, 
Vince ha detto che se ne lavava le ma¬ 
ni, così lo mi sarei dovuta accollare 
tutti gli impegni promozionali. 

«Non era giusto. Yazoo era il proget¬ 
to di due persone, che ci fossi solo lo a 
rappresentarlo poteva essere male in¬ 
terpretato. Così abbiamo preferito di¬ 
videre le nostre strade, e non è stato 
molto doloroso: fra me e Vince c’è sem¬ 
pre stato un rapporto esclusivamente 
di lavoro». 

— C’era grande attesa per questo tuo 
primo Ip e si pensava che avresti fat¬ 
to qualcosa sul genere jazz-blues, in¬ 
vece hai puntato decisamente sul pop 
e sul soul, quasi un’estensione di quel 
che facevi con Yazoo. 

«È successo che i giornali inglesi, sa¬ 
pendo che prima di Yazoo stavo in un 
gruppo che suonava blues, davano per 
scontato che avrei ripreso il mio cam¬ 
mino su quella linea, n fatto è che pri¬ 
ma avevo idee molto chiuse in fatto di 
musica ma quell’esperienza mi è servi¬ 
ta a capire che non è necessario, anzi 
per un cantante è sbagliato, attaccarsi 
a un solo genere. 

•Se ti senti aggressivo è giusto che 
canti aggressivamente, se ti senti tri¬ 
ste è giusto che canti blues. L’emozio¬ 
ne dà spessore alla musica, quindi la 
cosa migliore per un cantante è segui¬ 
re le proprie emozioni. Limitarsi a fare 
pop o blues sarebbe noioso, io voglio 
provare a fare di tutto, e sono solo ml’i- 
nlzio». 

— Come mal hai scelto come produt¬ 
tori Steve Jolley e Tony Swain — che 
. di solito producono! dischi d^lilma- 
gination? 

«In un primo momento mi sono pre¬ 
sentata alla CBS e ho detto loro che mi 
sarebbe, piaciuto andare in America e 
trovare un buon produttore di soul 
music. Poi ho pensato: accidenti, li è 
pieno di ottime cantanti soul che fan¬ 
no dischi stupendi; se andassi li a far¬ 
mi produrre, il disco resterebbe un 
prodotto nella media. Perché non cer¬ 
care invece il meglio del soul inglese? 
Volevo qualcuno che avesse connes¬ 
sioni sia con la musica nera che con il 
pop, e loro mi sembravano le persone 
giuste». 

— Che musica preferisci ascoltare a 
casa? Quali cantanti? 

«Ascolto di tutto, davvero, posso ap¬ 
prezzare qualsiasi cantante. Di nuovo. 


le mie scelte dipendono dall’umore del 
momento. Mi piace Elvis Costello, an¬ 
che Melante, ascolto molto spesso Bil- 
lle Holiday e Ray Charles». 

—TI paragonano spesso a Helen Ter- 
ry (ex corista dei Culture Club, ora in 
proprio). 

«Per carità, non ne posso più di que¬ 
sti continui confronti! Quel che più mi 
infastidisce è che qualcuno mi ferma e 
mi dice: 'Oh, ma tu non sei quella che 
canta con Boy George?’ Va bene che 
entrambi non siamo proprio magre, 
ma io sono alta 1,75, lei invece è un 
tappo! Possono esserci analogie sulle 
nostre voci, perché tutte e due prove¬ 
niamo dal blues, ma è assurdo. Ted 
Nugent, e Van Halen non si assomi¬ 
gliano perché fanno heavy metal!» 

— Si sa che non sei mai stata a tuo 
agio nel bussiness musicale, come ti 
trovi quando devi fare i video? 

•Ne farei volentieri a meno. Prendi 11 
video di ‘Love Resurrection’, credo sia 
il più stupido dell’841 II fatto è che io 
sono una cultrice dell’horror, non mi 
perdo un film del genere, leggo anche 
tre, quattro romanzi di mistero alla 
settimana. Allora volevo che il video 
avesse una patina di mistero, che tra¬ 
smettesse tm senso di disagio. Pur¬ 
troppo il regista non ha afferrato il 
concetto ed è venuto fuori questo video 
che sembra lo spot pubblicitario di 
una vacanza nel deserto arabo.»* 

n va di accennare alle tue prime 
esperienze musicali, a Basildon, la 
tua città natale? 

«Oh no, ho avuto storie buffissime.» 
Quando andavo a scuola, formai un 
gruppo punk con delle amiche, ci chia¬ 
mavamo le Vandais, e andavamo in gi¬ 
ro a vantarcene, n ^omo che ci offri¬ 
rono di fare un concerto fu terribile, 
perché non sapevamo suonare un ac¬ 
cidente, cosi ci presentammo tutte con 
le braccia ingessate apposta, dicendo 
di essercele rotte in un incidente, e così 
ci salvammo! Poi entrai nei Little Boo¬ 
ster. che facevano blues alla Muddy 
Waters» ma dopo un po’ loro pensaro¬ 
no che per quel genere ci voleva un 
cantante maschio, e mi buttarono fuo¬ 
ri. A ripensarci adesso, è stato un bene; 
fu cosi che incappai in Vince, tramite 
un annuncio. Lo ammetto: nel mio 
successo c’è anche una buona dose di 
fortuna». 

Alba Solaro 


Canale 5, ore 23,30 

Joe Louis, 
star della 
grande boxe 
anni 40 



Il mondo pugilistico degli anni 40 si è certamente impersonato 
nell'imponente figura del peso massimo Joe Louis. Per 17 anni sul 
ring, Muis campione del mondo della categoria, ha affrontato nel 
corso della sua lunga carriera tutti i maggiori pugili del momenta 
A questa figura l^gendarìa della boxe mondiale. Rino 'Tommasi 
ha voluto dedicare la 12* puntata di «La grande boxe» in onda alle 
23 su Canale 5. I^uìs-Scnmeling, Louis-James Braddock e poi i 
match contro Primo Camera e Rocky Marciano saranno certa¬ 
mente i capitoli di maggiore interesse della puntata. 

Raidoe, ore 20JO 


Aboccaperta: 
si possono 
amare due 
persone? 

«Si possono amare due per¬ 
sone contemporaneamente?»: 
E questo l'argomento che Gian¬ 
franco Funan propone per l’ap¬ 
puntamento (20.30, Raidue) 
del Slip programma Aboccaper- 
tq. Il pubblico presente in stu¬ 
dio ed i telespettatori, prìma di 
rispondere alla domanda di Fu- 
nari, potranno partecipare al 
dibattito sul significato del ver¬ 
bo amare. A una persona si può 
dare amore toUle, cioè affetto e 
passione, ma ai possono anche 
amare qualità e caratteristiche 
particoalrì che appartengono a 
persone diversa; una potrà su- 
acitarc aentimenti d'affetto, di 
stima, d’amicizis, un’altra ac¬ 
cendere desideri o brame. . 


Canale S, ore 20^5 

«W le donne»: 
come adescare 
un uomo con 
la camomilla 

Penultima puntata per IV le 
donne, il gioco-spettacolo con¬ 
dotto da Andrea Gibrdana e 
Amanda Lear in onda su Cana¬ 
le 5. La regione protagonisu di 
questa puntata e la Valle d’Ao¬ 
sta, le cui rappresentanti sfile¬ 
ranno in puserella. Per il gioco 
della seduzione due ragazze mi¬ 
lanesi faranno dare multe a 
tutto spiano da un vigile urba¬ 
no ed adescheranno un uomo 
invitandolo a bere una camo¬ 
milla in un bar. Per il dibattito 
si parla del problema del figlio 
unico. Nella prova di bravura si 
contendono il primato adiran¬ 
ti canUntL Ospiti Gino Paoli e 
Mario Merola. 


Programmi TV 


Radio 


CU Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA?-Spanacelo con Raffaela Cwra 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MmUTl OL» 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'uiiima telefonata 
14.05 VENTI ANM DI CRONACHE ITALIANE 
16.00 SPORT MVERNAU: COPPA DEL MONDO 

16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 SANOYBELL - Cartone aramata 3* puntata 

17.50 CLAP CLAP - «Appiauai in musica» 

18.40 R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cvtone anànato 

18.50 ITALIA SERA - Fani, persone c personaggi 
2a00 TELEGIORNALE 

20.30 SALOME - Fam. Regia (t WXam Oieterle, con Rita Hayworth. 
Charles Laughton, Stewart Granger, Juctth Anderson. Ceikìc Har- 
dericfce 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 I GRANDI IMRETTORI D'ORCHESTRA • Petw Maag 
23.15 OSE: 8. SEGRETO CM GUSTAVE FiAURERT • Spuntata 

23.45 TGl - notte - CHE TEMPO FA 

Q Raldiie 

S.20 SPORT MVERNALL COPPA DEL MONDO 

11.55 CHE FAI. MANGI?-Conduce EnnSanvò 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.25 TG2 - LAVORO DOVE 

13.30 CAFITOL-Sene telensvaf 178* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANOE:«-Amiaetà. OOChielRtrono 
18.00 ESTEBAN E LE NRSTERIOSC CITTA D'ORO 

18.25 OSE: F0RIMCH.F0RDICH.F0R ALLE-Corsodmnguawdesca 

16.55 MADAME BOVARY - Dal romanzo (S Gustave Flaubert 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEOIAMOa SUL DUE 

18.20 T62 - SPORTSERA 

18.30 LTSPETTORE OERRfCX - TeicMm «1 canHe» 

19.45 T62 - TELEGIORNALE • LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbcla 

21.50 HU. STREET GIORNO E NOTTE - Telefìim 

22.40 TG2-STASERA 

22.60 PRIMO PIANO • Problemi e parsonaggi dal nostro tampo 

23.40 TUTTOCAVALU 
23.65 T62 - STANOTTE 

□ Rmltre 

12.45 AC/OC M LET THERE BE ROCK 

14.10 GU ALLEGRI PASriCCtOM - Cmema che passemal 

14.20 LE AVVENTURE OI Rm TIN RM - TeleNm 

15.10 GU ALLEGRI PASTICCIONI - U ewa mracoloss 

1B.20 LENUOVE AVVENTURE DI OUVERTVWST-12* apisodki 

15.45 GUAIUGRI PASTICCIONI-AtoriKXMsa 

15.55 OSE: SCHEOC-STORIA - L'Ordma a NWta 

16.25 OSE: CRESCERE DANZANDO - 6* puntata 

16.55 GALURMOfDAOAUMPA-AcwaàStrvoVaitwva 


18.15 L'ORECCHK>CCHK> • Quasi un quotidiano tuno ifi musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI. Senimwiaie di archeoio^ 
20.05 OSE:B.MONl>OOaPICCOUAMNIAU-2*p«te 

20.30 LA MANDRAGOLA-Con Riccardo Peroni. RkiAlo eternami. Guar- 
fino Crtvelo, Paolo BonaceB 

22.55 TG3 

23.00 GIUS&PE FAVA: SICRIANO CORK ME 

D CanaleS 

9.30 «GB amanti», Mm; 11.30 aTuttìnfamlgfia». gioco a quia; 12.10 
eSis», gioco e quiz: 12.45 efl pronao 4 sarvlto». gioco e quia; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita de vivere». « c ene ggietD; 16.25 «Bucit Rogers». lelefibn: 
17.25 «Jonathan denensiene avventure»; 18.25 eHelp». gioco musica¬ 
le; 19 «I Jefferson», telefibn; 19.30 cZigZag», gioco a quia; 20.30 «W 
la donne», spettacolo; 22.30 «Suparecord». programma sportivo: 

23.30 Sport; La grande boxa; 00130 eEffatto nona». Nm. 

O Reteqoattro 

9.20 ab* cesa Lawrence». talel BWi ; 10.10 «ABca». talafìlm; 10.30 
•Mary Tylsr Moora». tafeMm; 11.20 «SairAa d'amore», telefilm; 12 
«Febbre d'amore», tdcnovale; 12.45 eASce». t e i efl m; 13.15 «Mary 
Tyler Moora». telefibn; 13.45 aTra ettari bt affitto». taMBRi; 14.15 
«BrNonta». taloivovala; 15.10 Cartoni animati; 16.30 ab» casa La¬ 
wrence». taiafibn; 17.30 a f ebbra d'amore», telenovelw 19.15 «M'a¬ 
ma non m'ama», gia co; 20.25 «Qae Vado, apattacalo di varìatA; 

22.15 aS.O.B.», fibec 1.20 a fN rwna Sq u adr a C i nque Zero», te lefi bn . 

□ Italia 1 

9.30 «Vacanza aBa Hawaa». fibn; 11.30 «Oparaziona aottowst a ». 
telefibn; 12 «Agenzia Roefefarde. talefBm; 13 «Chips», tdefibn; 14 
Deejay Teievision: 14.40 aVsriaty» tutto queBo che A di mode; l6Bim 
Bum Barn; 17.40 «I corsari daBlaoNdegBsqaafis.fBm; 19.50 al Puffi»; 

20.30 eB serpente alato», fibn; 22.30 SorvW apociaB di ItaBa 1; 23 
«002 agontì ea g re des i mi» , fibn; 24 eCeIRo graaao al C ea i nò». fibn. 

D Tdcmontecarlo . 

17 l'oracchiocchio; 17.40 aGanta di HoBywood». t ala B bw: 18.40 
Shopping, una guida par gB acquisti: 18.30 eAnnwal»». documan ta r i o; 
20 «La banda dai cinque», t e le fi bn; 20.25 «La strada di San Franci¬ 
sco». talafibiv 21.30 TMC Spore Sci - C eppa dal Monda. 

□ Eia-oTY 

12 «Lln cr adW N HuBi». tsl aWm ; 13 Cartord animati; 14 «Mei tia mitia 
lev.tefefiim; 14.30 «Marna Unds», taiafibn; 15 Cartoni animati: 19.15 
Speciale spattacole; 19.20 «AAarcia maiala», tai afi bn; 20.20 «Quel¬ 
l'antico omoro». irsneggìafe.' 22.20 «CurocalGio». rubrica sportiva; 

23.15 T m t oci nama. 

O Rete A 

13.15 Accendi un'amica e pa ci a l; 14 «AAariane. B dbitto di noacora*. 
tafefibn: 15 «Cara a cara», taiafibn; 16.30 «GB avvoltai hanno fama», 
fibn; 18.30 Cartoni a n imati; 18 «Cara a cara», telefibn; 20.25 «M ar ie 
ne. a dirine di neacare», taiafibn: 21.30 «Do uomo a uomo*, fibn; 

23.30 Suparpropeata. 


Sc^[U il tuo film 

S.%LOMÈ (Raiuno ore 20,30) 

I peraonaggi li conoscete: la ballerina, Salomé, fl profeta Giovanni 
Battista, il governatore Ponzio Pilato, il re Erode e, l^s^ù sullo 
sfondo, arriva già il Galileo Gesù Cristo tra una folla (useguad. 
Intrighi di corte e intrighi di letto portano alla morte di Giovanni, 
condannato da una danza di seduzione e di vendetta. Quello che vi 
facciamo sapere noi è il nome dei protagonisti di questo fUmone 
firmato da William Dieterie, uno dei tedeschi di Hollywood. Salo¬ 
mé è Rita Hayworth, mentre tra gli uomini si distii^ufmo Stewart 
Granger e Charles Daughton. 

EFFETTO NOTTE (Canale 5 ore 0,30) 

Ancora notte fonda per i capolavori dri cinema. £ la legge di 
Berlusconi, che si può riassumere nel motto «m^io tardi che mai». 
Questo film di Triiffaut (1973) per quanto molto visto in TV, è un 
bellissimo film, nel quale il regista recentemente scomparso mette 
in mostra oltre al suo amore per il cinema, U grazia e lapouione 
di alcuni rappresentanti della speàe umana pn^esaioDisti della 
falsità. Attori, come tutti e più di tutti. impegi*ati a «darri» e a 
prendere quel che si pu& Una troupe al lavoeo tra le mille diificfrf- 
tà delle riprese, le crisi, le gelosìe e le ritrosi^ die sono vere e 
interne al tilm, non si sa bes^ TVa gli interpeeti del filra vero e di 
quello raccontato segnaliamo il b rav iss i mo e abituale Jean-Pierie 
Leaud. la meravigliosa Valentina Cortese, e una bellissma Jacque- 
line Bisset. E tra l’altro nel molo del regista c’è andie lo stesso 
Tkuffaut, a confondere ancora di più le acque profonde del vero e 
del fimo. 

S.O.B. (Rete 4 ore 22,13) 

Dopo Quo Vadiz rete 4 ha collocato fin dalTinizio un ddo di film 
di Woody AUen, poi ancora ahri film quotati e che in qualche 
modo continuavano Q dima comico della serata del venerdL Ancbe 
questa è una commedia, seppure intinta nel gìdlo. Ma la storia è 
tanto intricata di morti ven e di morti aspiranti che alla fioe non 
se ne capisce più niente e sì pe nsa die da un momento all’altio sì 
assisterà a una resurrezione. Andie questo è un film die porla di 
dnema. Siamo sul set dì un polpettone musicale. Mratie un attore 
morto giace insepolto sulla spUggM di Malibo, solo dal 

suo cane, un teista desiste dai SUOI tentativi di auìcidio per ribal¬ 
tare completamente il carattere ladenso del film die stava ginm- 
do. Ne farà un musica! erotico^ mostrasMioDer la prima volta sullo 
schermo il seno di Mary Poppins (alias Joue Andrews) moglie dd 
regista del film anche neUa realtà. Infatti si tratta di Blakc 
Edwards che paria di sé. del suo lavoro e della Hollywood dri suoi 
e dei nostri sogni. (1981). 

IL SERPENTE ALATO Htalia 1 ore 20.30) 

Ed ecco una prima visione tv fresca dd 1962. Immsginatevi la 
turrita New York sorvolata da una bestioim ateta, un rettile per 
giunta. Lo ha evocato nei suoi riti un pazzo studioso di regni motti. 
Un pianista senza una lira ràkitto aUa nqiìna, acopre la tana dd 
mostro e cerca di sfruttare la dtroiwanza ricattando la pofaia della 
metrcmii. IVattaiKloai di tanto orrore, non possiamo proprio rive¬ 
larvi lo scioglimento ddla truce vicenda. Vi basti aimère chs il 
protagonista è David Carradins, mentre Q rtf^ata ai firma tema 
vergogna Kandy Cohen. 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14, 17, 19. 21. 23; 6.02 La 
combinazione musicaie: 9 Radio an¬ 
ch'io'85; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10GR 1 - Spazio apeno: 11.10 
Rodolfo De AngeEs; w» cantautore a 
78 gòni 1.30 I garage dai ricanA; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.200n- 
da vwde week-end; 13.30 La db- 
ganza; 13.36 blasten 14.30 OSE; 
Deci storia probaMi; 15 GR1 Busi¬ 
ness: 15.03Hamosapians; 16lpa- 
ginone; 17.30 Radfouno EKn g ton 
'85; 18 Europa spettacolo; 18.30 
Un mito: io. ToscanM; 19.15 GR1 
spon; 19 30 Sui nossi marcab: 
19.35 Audobox; 20.29 Un draecai- 
ve neTanoca Roma: 21.03 Conew- 
to dreno da fbccwdo Mue; 
23.05-23.28 La tatafonata. 

□ RADIO 2 


GnRNAU RADO; 6.30. 7.30. 
&30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30, 16.30. 17.30. 1fr30. 

19.30. 22.30: 6 I vcxni; 8 OSE: 
irdanzia. come e pw]dd-.; 8.48 Oet? 
Mazzobat: «aie »«ia in ixestiie; 9.10 
Discogatiw; 1030 Radodue 3131; 
12.10 Ptoy a mmi regw rwi . GR2 s 
OndaVarderegionaB: 12-45 Tamoè 
IO» (poco: 14 Pr o gr a mmi ragpa^ - 
GR resomi • Onda INrde Regorw: 
15 L. Piri daio aCoSoqw con i per- 
sonagsre; 15.42 OmntMs; 17.32 
Signorine . 18.32 Le ore «Ma muai- 
cs; 19.50 SpscìalB Cdtixa; 19.57 
Le ore (MNmuaacsCB parte); 21 Rs- 
dodue aera jmz; 21.30-23.28 Rs- 
dDdVa3131 notiiL 

□ RADI03 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.46,15.15.18.45. 
20.45.23.53; 6 Frahidto; 7 Ccxrcer- 
IO dei maiSno 0 parte); 7.30 Frana 
pagina; 8.30 Canceno dal mattino 
(B -anal; lOOra «D»; Iti ca n a to 
dal mattino Oli parte): 11.48 Sucoo- 


deinlubac 12 Pomariggn nwwcdi; 
15.l8GR3C«Ahsa; l&SÒUncano 
deoorso; 17Spasio»v; 19Concard 
d-auname *84; 21 Ramata ddfo 
nwew; 21.10 AAueiche d Michad 


Haydn o Lwgj Boc ch win i. 21.45 
Speoo «o o u rrèo n e . 22.15 focussì 
d muiics; 231 ime. 
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Il personaggio 


«Il pubblico vuole 
vedere azioni», così Glint Eastwood 
difende il suo «Caldo in città» e 
annuncia che farà un western 


Glint Eastwood 
in una scena del filrn 
aCorda tesa» 





Callaghan ritorna cow 



Nostro servizio 

LOS ANGELES — Qui In 
America si chiama City Heat 
(•Caldo in città») il successo 
cinematografico di Natale. 
Ma non è una sorpresa. C’era 
da aspettarselo, visto che il 
film mette per la prima volta 
Insieme due dei più popolari 
attori statunitensi, Glint Ea¬ 
stwood e Buri Reynolds, nei 
panni rispettivamente di un 
poliziotto tutto d’un pezzo e 
di un ex sbirro diventato de¬ 
tective privato. 

Il periodo è il 1933, la città 
è Kansas City; Speer (Ea¬ 
stwood) e Murphy (Rey¬ 
nolds) si pestano in conti¬ 
nuazione i piedi nel loro goffi 
tentativi di sgominare una 
banda di gangsters dedita a 
estorsioni, rapimenti e as¬ 
sassini!. II film, un comico e 
ironico melodramma che si 
ispira ai film di gangster de¬ 
gli anni Trenta, e una copro¬ 
duzione Malpaso (la casa di 
produzione indipendente di 
Glint Eastwood) e Deliveran- 
ce (casa di produzione di 
Buri Reynolds) che sarà di¬ 
stribuita dalla -Warner Bro¬ 
thers. li regista è Richard 
Benjamin, qui al suo primo 
nim, chiamato a sostituire il 
bravo Blake Edwards dopo 
una serie di «differenze crea¬ 
tive» (che nel gergo holly¬ 
woodiano significa litigate 
furiose) tra Edwards e Ea¬ 
stwood. Perfetti, nei loro op¬ 
posti moli, Madeline Kahn, 
la ricchissima e viziata ere¬ 
ditiera fidanzata di Murphy, 
e Jane Alexander, la fedele 
segretaria di Murphy da an¬ 


ni innamorata di Speer. 

City Heat, già salito al ter¬ 
zo posto nelle classifiche de¬ 
gli incassi In America, non è 
stato accolto da recensioni 
particolarmente positive per 
via deir«eccessiva violenza» 
del film. Una scusa che sor¬ 
prende Eastwood: «Io parto 
dal presupposto che il pub¬ 
blico abbia il mio stesso quo¬ 
ziente di intelligenza», ha 
detto l’attore-regista, duran¬ 
te uno dei rari Incontri con la 
stampa concessi in un anno 
in cui ben due suoi film han¬ 
no visto la luce (il primo è 
Corda tesa, per il quale Ea¬ 
stwood spera in un Oscar co¬ 
me migliore attore protago¬ 
nista, e dello scorso agosto). 
«Non ci sono più sparatorie 
in City Heat di quante ce ne 
fossero In Scarface o in ogni 
aitro film classico di gan¬ 
gster. In City Heat le spara¬ 
torie vanno si avanti per cin¬ 
que minuti, ma nessuno vie¬ 
ne colpito, e se il pubblico 
non si accorge dell’ironia che 
abbiamo tentato di fare, al¬ 
lora vuol dire che il film ha -• 
fallito. Io sono . cresciuto - 
guardando film d’azioné, ^ 
film con Gary Cooper e John ' 
Wayne che al giorno d’oggi, 
paragonati a Venerdì 13 e a 
Vestito per uccidere fanno ri- ' 
dere. Certo, sono un attore di 
Blm d’azione, ma i miei film 
sono ^ esattamente questo: 
azione. Non spargimento di 
sangue». 

L’essere identificato per 
anni come un’attore di film 
d’azione non è una cosa che 
disturbi particolarmente Ea- 



L'attore nel film all magnirico straniero» 


stwood, che dopo l’incredibi¬ 
le successo dei suol tre we¬ 
stern con Sergio Leone si ri¬ 
trovò persino a dover smen¬ 
tire presso 1 produttori ame¬ 
ricani il sospetto di essere un 
attore italiano: «Il pubblico 
vuole vedere azione, dram¬ 
ma e conflitti. Nessuno vuole 
andare al cinema per vedere 
la vita di tutti i giorni», so¬ 
stiene. Eppure, continua, i 
film che più mi sono cari so¬ 
no Bronco Bitly e Honky Tonk 
man, in cui ha potuto inter¬ 
pretare personaggi ben di¬ 
versi da quelli dei più famoso 
ispettore Callaghan. 

E pur non essendo molto 
felice all’idea di venir ricor¬ 
dato come un attore con «sei¬ 
cento western e novecento 
film di poliziotti alle spalle», 
Eastwood è alle prese oggi 
con il montaggio di un we¬ 
stern, Pale rider (Cavaliere 
nallldo), il suo primo' dopo 
nove anni, di cui ha da poco 
completato le riprese. (Quel¬ 
lo di Eastwood non è il solo 
western a venir prodotto in 
questo periodo. Anche La¬ 
wrence Kasdan sta infatti 
completando te riprese di un 
western basato su ùhà sua 
sceneggiatura). - • —- ' 

«Non mi sembra un gran 
rischio riprendere in mano il 
genere dei western», sostiene 
Glint Eastwood. «A mio avvi¬ 
so non è mai andato fuori 
moda. Non per me. È vero 
però che per un certo periodo 
di tempo gii western erano 
diventati logori e scontati, 
ma continuo ad essere con¬ 
vinto che siano una gran for¬ 
ma di evasione, che piace 


Teatro 


Esposti al San Carlo 
i costumi di Odette Nicoletti 

Napoli mostra 
la sua 

sec(»ida pelle 


-- Nostro servizio 

NAPOLI — Una mostra parti¬ 
colare e spettacolare è ospitata 
nelle sale di Castel deU’Ovo: e 
di spettacolo infatti si tratta, 
dato che la mostra é «Odette 
Nicoletti per il teatro» e racco¬ 
glie i bozzetti e i costumi realiz¬ 
zati in vent'anni della più ge¬ 
niale costumista napoletana. 
L’esposizione è curata secondo 
un allestimento di incredibile 
suggestione: oltre ai bozzetti 
originali, in acquerello su car¬ 
toncino 35x50, sono stati ri¬ 
creati dei veri palcoscenici in 
altrettanti ambienti, ognuno 
dei quali ac^lie i personaggi 
— manichini accuratamente ri¬ 
vestiti — e degli elementi sce¬ 
nografici relativi ad ogni spet¬ 
tacolo teatrale, da «La gatta 
Cenerentola» al «Don Giovan¬ 
ni» di Mozart fino a «La schiava 
liberata» di Jommelli, il tutto 
condito dai relativi brani musi¬ 
cali registrati Per Odette Nico¬ 
letti questa mostra rappresenta 
il giusto riconoscimento per la 
sua attività, svolta sempre un 

t o’ «airombra» di Roberto De 
imone, di cui è stata assidua 
collaboratrice: il mestiere di co¬ 
stumista è un mestiere ingrato, 
di carattere «femminile» perche 
n avvicina al mestiere di sarta, 
e di solito chi crea i costumi de¬ 
ve rispettare la tradizione, la 
storia, il testo teatrale, le con¬ 
venzioni a cui è abituato lo 
spettatore ... Io scenografo può 
meglio sbizzarrirsi, entro certi 
limiti naturalmente, perché il 
teatro i in fin dei conti sedi¬ 
mentazione delle tradizioni: co¬ 
me reagireste infatti davanti ad 
un Amieto tutto vestito di 
bianco, o ad un Rigoletto senza 



la gobba? 

Per Odette Nicoletti, che ha 
dato tanto, sommessamente, al 
Teatro, il teatro è invenzione: 
per lei il personaggio si identifi¬ 
ca con il costume, e viceversa il 
costume col carattere del per¬ 
sonaggio; l’attore o il cantante 
si «c^ano» moralmente nella 
parte allorquando si «calano» 
fisicamente nel complesso ve¬ 
stimento, che è veramente «la 
seconda pelle» come scrive giu¬ 
stamente Francesco Canessa 
soprintendente del Teatro San 
Carlo nell’introduzione al bel 
catalogo: quella seconda pelle 
che è la «maschera visibile» di 
una figura scenica. Canessa ci¬ 
tando Tairov — fondatore del 
Teatro da Camera di Mosca — 
dice che 0 costume deve tanto 
fondersi col personaggio e di 
conseguenza con l’attore, quan¬ 
to la maschera di Arlecchino o 
Pulcinella è in una sola cosa co¬ 
stume e personagmo, in breve, 
«figura scenica». I costumi di 
Odette sono «vivi» sono essi 
stessi veri «personaggi» perché 
si esprimono già da soli, anche 
senza il corpo in carne ed ossa. 

La felicitò creativa della Ni- 
coletti si esplica nell’ijso di tut¬ 
ti i materiali possibili, con ge¬ 
nialità e rispetto della tradizio¬ 
ne senza però accettarla passi¬ 
vamente, ma ricostruendola e 
facendola rivivere neH'attuali- 
tà. L’iter creativo parte dal di- 
s^o du cartoncino, accuratis¬ 
simo e dettagliato: il costume è 
già tutto «costruito» nel bozzet¬ 
to stesso. L’idea è trascritta, es¬ 
senziale e «fastosa» ma mai ri¬ 
dondante, mai stucchevole, in 
quei tratti di linea e co¬ 


lore. Lavandaie e contesse, sa- La «Dama barocca» per sLa Zita *n galera» 


raceni e contadini, santi, diavo¬ 
li, Pulcinella e Don Giovanni, 
caratteri della commedia del¬ 
l’arte o dell’opera buffa sono 
perfettamente delineati, e poi 
vestiti, mascherati insomma, di 
tessuti preziosi, oppure di pa¬ 
glia, rafia, veli, oro, pelle, tela 
plasticata, - gommaschiuma, 
pizzi, piume, merletti, ricami ... 
Ci sono Checca, Giustina e Ba¬ 
stiano del «Flaminio» di Pergo- 
lesi, opera buffa settecentesca, 
vestiti con i colorì delle Cera¬ 
miche della tradizione cerreta- 
na, giallo bianco verde e blu 
manganese, in un tessuto pla¬ 
sticato che lìluCe proprio come 
una maiolica smaltata, e i co¬ 
pricapo in lattice di gomma 
nonno la rigidità della terracot¬ 
ta — l’effetto nell’assieme, co¬ 
me del resto abbiamo potuto 
gustarlo sui palcoscenici della 
Fenice di Venezia e del San 
Carlo di Napoli, è qualcosa di 
popolaresco e raffinato ad un 
tempo, un centrotavola antico 
o un presepe della tradizione, 
ricostruito nella scenografìa di 
Mauro Carosi, che ha curato 
anche rallestimento di questa 
mostra. Che dire poi del Don 
Giov-anni, dove il protagonista 
si sdoppia (Don Giovanni Ros¬ 
so, Don Giovanni Nero) quasi 
|KicanaIiticamente. con i mera¬ 
vigliosi costumi di piume colo¬ 
rate a mano, come livree di un 
uccello in amore? 

«La schiava Liberata» di 
Jommelli ha richiesto costumi 
b^chi tutti dipinti a mano in 
azzurro, oro e colori pastello, 
dove i motivi orientali e le «tur- 
cherie» si dispiegano sulla sem¬ 
plice preziosità del tessuto. C’è 
da dire che le sartorie teatrali 
che hanno lavorato per Odette 
hanno svolto un lavoro magnì¬ 
fico, di alto artigianato, com’è 
nella tradizione italiana. In- 
somma. questa è una mostra da 
«esportare» tanto è godibile: or¬ 
ganizzata dall’Associazione 
«Dicembre a Namli» è stata cu¬ 
rata da Anna Caputi, che ha 
dato anche un contributo in ca¬ 
talogo accanto a quelli di Ca~ 
nessa e — naturalmente — di 
Roberto De Simone, direttore 
artistico del Massimo Napole¬ 
tano oltre che regista degli 
spettacoli per cui ha lavorato la 
Nicoletti; e De Simone parago¬ 
na i progetti teatrali intrapresi 
con Odette a dei «viaggi» fanta¬ 
stici, come dei labirinti dove il¬ 
luminazioni, dubbi e fantasti¬ 
cherie si avvicendano in una 
véra febbre produttiva. E il ri¬ 
sultato è un lavoro emblemati¬ 
co, sintetico, chiaro e «medite^- 

Eia Caroli 


sempre al pubblico. Se fatti 
bene. Pale rider è un film un 
po’ allegorico, che si inseri¬ 
sce perfettamente nella tra¬ 
dizione classica degli we¬ 
stern, nel senso che racconta 
un conflitto tra deboli buoni 
e potenti cattivi. Si svolge in 
una comunità di minatori 
dove una grossa compagnia 
cerca di impadronirsi della 
terra; e per farlo comincia a 
rendere impossibile la vita 
della gente, uccidendone gli 
animali e rovinando il rac¬ 
colto. Tra gli altri, uccidono 
il cane di una ragazzina, che 
prega perché qualcuno li sal¬ 
vi. Ed ecco arrivare a caval¬ 
lo, dalle montagne, l’eroe — 
che sono poi io — che risolve 
la situazione scacciando i 
cattivi proprietari terrieri. 
C’è anche un po’ di mistero, 
perché fino all’ultimo non si 
capisce bene se questo cava¬ 
liere sia davvero un messag¬ 
gero di Dio come la popola¬ 
zione pensa o sia uno sban¬ 
dato capitato per caso in 
quel paese*. - 
Se il Glint Eastwood dete¬ 
ctive o cowboy è un perso¬ 
naggio sempre rapido e im¬ 
paziente, Clmt Eastwòdd in 
persona è un uomo affabile 
dal tono dolce, apparente¬ 
mente l’emblema della pa¬ 
zienza. Fino a quando pren¬ 
de il suo posto dietro la cine¬ 
presa, cosa che Eastwood ha 
già fatto in dieci dei suoi 
film. Allora Eastwood resi¬ 
ste, diventa di nuovo preciso, 
rapido e impaziente: «Biso¬ 
gna essere sicuro di quello 
che si fa per dirigere un 
film», sostiene. «In genere 


Una risposta 
francese 
a «Dynasty» 


PARIGI — Morti ammazzati, 
denaro, sesso, scandali, litigi 
in famiglia e una epica lotta 
tra «clan» rivali. Questi gli in¬ 
gredienti di un nuovo sceneg¬ 
giato televisivo a puntate che 
nelle intenzioni dovrebbe in¬ 
chiodare alla poltrona i tele¬ 
spettatori francesi per 26 pun¬ 
tate (una alla settimana) a 
partire da questa sera. In futu¬ 
ro verrà trasmesso anche in 
Italia. Svizzera e Germania. I 
dirigenti di «Antenne deux» 
hanno inventato «Chateau- 
vallon» come la risposta tran¬ 
salpina a «Dallas». 


quando si deve girare la stes¬ 
sa scena più volte la colpa è 
del regista, non degli attori. 
Se dopo tre ciak sei in dub¬ 
bio, cambia l’angolatura, 
non perdere tempo, altri¬ 
menti perdi la concentrazio¬ 
ne mentale e fisica della 
troupe e del cast». 

Sono nozioni che un’espe¬ 
rienza di trent’annl di recita¬ 
zione ha contribuito a for¬ 
mulare: «Essere stato un at¬ 
tore facilita un regista per¬ 
ché capisce 1 problemi e le in¬ 
sicurezze degli attori quando 
arrivano sul set e devono la¬ 
vorare con persone che ma¬ 
gari non hanno mal incon¬ 
trato prima. È importante 
stabilire un’atmosfera di 
cordialità, e soprattutto 
ascoltare l suggerimenti de¬ 
gli attori^ 

Eastwood sostiene di ave¬ 
re imparato queste cose da 
Don Siegei, a cui si deve il 
primo della serie dei film 
sull’ispettore Callaghan, il 
personaggio più fortunato 
(al botteghino) di Eastwood. 
■È Sìegei che mi ha convinto 
a tentare la strada delia re¬ 
gia», contìnua Eastwood, che 
come regista e produttore ha 
un’ottima reputazione ad 
Hollywood. «Faccio ogni 
sforzo per non spendere più 
del necessario», ama ripetere 
Eastwood. «Se un film mi co¬ 
sta cinque milioni di dollrji e 
sullo schermo sembra costa¬ 
to solo due milioni, vuol dire 
che ho sbagliato qualcosa. 
Ma quando un film mi costa 
due milioni e sembra esserne 
costato cinque, allora sì che 
sono soddisfatto». • 

Il risparmio sui costi è uno 
dei motivi per cui Eastwood 
preferisce sempre girare i 
suol film all’aperto, usando 
strutture già esistenti e ri¬ 
sparmiando sitile luci e l’af¬ 
fitto degli Mudi. Impiega 
inoltre sempre le stesse per¬ 
sone. con le quali lavora dai 
primii anni Settanta, come 
una «famiglia». «Non assu¬ 
miamo qualcuno séniplice- 
nièrite''pèfché è il miglioie^, 
cohclùdè' Eastwood, .soprah- 
nominato affettuosamente 
qui a Hollywood «il signor 
per qualche dollaro in me¬ 
no». «importante è accertarsi 
che vada d’accordo con tutti 
gli altri. È una formula ma¬ 
gica, che mi permette di ac¬ 
celerare i tempi e spendere 
sempre meno di quanto gli 
studi mi danno». 

Silvia Borgarift 



Bruce Springsteen 


_La tournée europea 

della rock-star americana 
a maggio toccherà l’Italia 

Dopo Dylan 
arriva 

Springsteen 

Se l’anno appena concluso è stato condizionato musical¬ 
mente dall'arrivo di Bob Dylan in Italia, il 1985 potrebbe 
riservare un’appendice europea alla grande e complessa 
tournée che Bruce «The Boss» Springsteen sta portando in 
tutto il mondo. 1 due manager nazionali, David Zard e Fran¬ 
co Mamone, stanno iniziando in questi giorni i primi contatti 
con l'agenzia statunitense che possiede l’esclusiva dei con¬ 
certi dell’artista, ed hanno già sentito alcuni importanti pro¬ 
moter locali di Milano, Torino, Firenze e Napoli. 

Le cifre di cui si parla oscillano tra i 150.000 e 200.000 
dollari a concerto (350/390 milioni di lire), un prezzo altissi¬ 
mo che conferma la tendenza dello «show-business» statuni¬ 
tense verso il binomio qualità/dollari (elemento indispensa¬ 
bile per la buona riuscita di un’operazione musical commer¬ 
ciale come lo «show» di Springsteen). 11 possibile periodo è 
ancora «top secret». 

' Springsteen è attualmente impegnato nella prima parte 
della lunga ed estenuante tournée mondiale che si conclude¬ 
rà intorno a settembre. Infatti il 27 gennaio termina la prima 
parte delia tournée in USA, iniziata già da alcune settimane, 
poi l’artistà approderà In Australia e Giappone (febbraio- 
marzo) e finalmente giungerà in Europa verso aprl- 
le/maggto. La notizia è stata anche confermata dalia CBS 
americana con un breve comunicato alla stampa estera. 

- Le trattative sembrano comunque ancora in alto mare in 
quanto le rl^^te tècniche del musicista sono numerose: 
Impònèntè ' impiantò jùce e, voce, enorme palco (tra i più 
grandi in circolazione), spazio scenico studiato nei minimi 
particolari (c’è da ricordare che lo spettacolo di Springsteen 
dura in media quattro o cinque ore e viene giudicato dalia 
critica specializzata il migliore in assoluto nella storia del 
rock’n’roll nordamericano). Si attende dunque una definizio¬ 
ne precisa dell’affare. Gli agenti di New York devono comu¬ 
nicare le date disponibili e i manager nazionali pensano al¬ 
l’organizzazione generale, mentre 1 promoter delle varie città 
italiane hanno ora il problema di reperire gii spazi adeguati 
alle necessità del musicista. 


Daniele Biacchessi 


«Bon») e già il anìvo 

(ma solo a chi si abbona) 



••• 




Proprio in questi giomi abbiamo incomicfato a consegna¬ 
re la f strenna» per la spedizione ai nostri lettori più cari, gfì 
abbonati. Chi vuol ricevefla deve rinnovare l’abbonamento 
o abbonarsi per la prima volta, sBobe», infatti, arriva solo 
per i lettori abbonati a crUnità». . 

il volume contiene tutte le strisce anche colorate dei 
grantS avvenimenti che hanno caratterizzato il 1984 così 
come lo ha visto e vissuto ^gio StMno, tBobo» appunto: 
un anno esaltante, amaro ma anche così aperto alla spe¬ 
ranza. Chi vorrà rivìverlo con «Bobo» potrà farlo tutto d'un 
fiato ma soltanto abbandonandosi, però. 

L'abbonamento si può fare o rinnovare nelle sedi del 
nostre giornale, nelle sezioni o nelle altre organizzazioni del 
PCI oppure dèettamente versando l'importo sul c.c.p. n. 
430207 intestato a trUnità». viale Fulvio Testi, 75 - Mila¬ 
no; oppure tramite assegno o vagTia postale o ancora ver¬ 
sando rànporto prasso le Federazioni provindaii dei PCI. 


Ecco le tariffe; 

Italia 

annuo 

6 mesi 

3 med 2 med 

1 mesa 

Tre 

Tire 

lire Sre 

Bre 

7 numeri 

leo.cibo 

80.000 42.000 32.000 

16.000 

6 numeri 

140.000 

70.000 

37.000 27.000 

14.000 

5 numeri 

120.000 

60.000 

32.000 — 

— 

4 numeri 

104.000 

52.000 

— — 

— 

3 numeri 

83.000 

42.000 

— —. 

■ — 

2 numeri 

55.000 

28.000 

— • — 

— 

1 numeri 

27.000 

14.000 

■— — 

—> 

Sostenitore: 


Per due anni L SOO.COO 
Per un anno L. 250.000 
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La proposta annunciata ieri in Comune 


rUnità - R 0 MA-riE 3 i 0 NE ^ _ 

La tragedia in un palazzo fatiscente nel centro della città 


VENERDl 
4 GENNAIO 1985 


Ogni sabato chiuso Bruciato vivo in un sottoscaia 

il centro storico Alcolizzato, malato di mente, viveva solo 
alle automobili? dentro una specie di caverna metropolitana 

Il piano potrebbe partire dairinizio del mese prossimo É successo in via delle Palle, a due passi da Corso Vittorio - Ha preso fuoco la brandina dove passava la notte - La vittima si 
Gli ultimi ritocchi all’esperimento del dodici gennaio chiamava Angelo Giuseppe Possidoni: è stato diffìcile identificarlo - Da molti anni entrava ed usciva dal Santa Maria della Pietà 


Dalle 7 alle 10 di tutti 1 sabati, a partire 
forse dal 2 febbraio, l’intero centro storico 
sarà chiuso al traffico privato. E, se tutto 
andrà bene, con tutta probabilità si arriverà 
anche a un ulteriore «blocco», questa volta 
nel pomeriggio, dalle 15 alle 17.30. 

La proposta, annunciata ieri mattina dagli 
assessori Bencinl (traffico), e De Bartolo, (vi¬ 
gilanza urbana) al termine di una riunione 
tecnica nella quale sono stati studiati gli ulti¬ 
mi ritocchi al piano della seconda sperimen¬ 
tazione prevista per il 12 gennaio, dovrà pas¬ 
sare al vaglio delia giunta. 

Le chiusure dovrebbero svolgersi sempre 
di sabato, ma non è stato ancora deciso quale 
delle due soluzioni adottare: divieto pomeri¬ 
diano in alternativa a quello mattutino, op¬ 
pure tutti e due Insieme. Comunque qualora 
rammlnlstrazlone dovesse pronunciarsi fa¬ 
vorevolmente per la seconda eventualità le 
auto non potrebbero più circolare nella zona 
•interdetta» per ben cinque ore e mezzo. 

«Lasciate a casa la macchina e utilizzate di 
più i mezzi pubblici». È l’invito che lanciano 
gli assessori al cittadini. E d’altra parte è 
questa la considerazione di base che sorregge 
la decisa accelerazione di tempi per contene¬ 
re la paralisi del traffico romano. Nei giorni 
di «Interdizione» l’Atac rafforzerà il servizio e 
garantirà un numero maggiore di corse. Non 
solo. S: cercherà anche di migliorare il colle¬ 
gamento tra periferia e centro proteggendo 
con cordoni di gomma e nutrite schiere di 
vigili le corsie preferenziali lungo le princi¬ 
pali direttrici, in particolar modo sulla No- 
mcntana, via Gregorio VII, viale Trastevere 
e via Lablcana. 

Ma veniamo al 12 dicembre e alle modifi¬ 


che apportale nella riunione di Ieri al provve¬ 
dimento di chiusura del centro. La prima è 
quella di consentire attraverso 1 35 varchi di 
accesso aperti e controllati da 300 vigili l’in¬ 
gresso non solo di mezzi pubblici, di soccor¬ 
so, alle auto del residenti e handicappati, ma 
anche al motorini sprovvisti di targa. La se¬ 
conda riguarda alcuni cambiamenti per la 
circolazione esterna: le macchine che pro¬ 
vengono da piazza della Rovere dovranno 
svoltare a destra su lungotevere Gianicolen- 
se per agevolare il transito del bus su ponte 
Amedeo d’Aosta. ' 

Lo stesso avverrà su viale Trastevere, dove 
la circolazione seguirà il senso obbligato su 
lungotevere degli Angulllara. Dalla passeg¬ 
giata Archeologica o da via San Gregorio si 
potrà passare lungo la direttrice viale Aven- 
tlno, via Marmorata, lungotevere Avenllno. 
Sarà chiusa la rampa che da Corso d’Italia 
porta a via Campania. Infine il potenziamen¬ 
to delle linee Atac che prevede sia il ripristi¬ 
no delle «navette» abolite subito dopo il Nata¬ 
le, sia l’istituzione di corse bis con tragitto 
ridotto. Cosi — hanno detto i due assessori — 
l’Atac sarà obbligata a programmare una 
concreta revisione di tutta la rete». 

E per rimediare al disorientamento degli 
automobilisti (nella precedente occasione 
non tutti avevano avuto il modo di informar¬ 
si sul tragitti «alternativi») questa volta la 
chiusura sarà ampiamente pubblicizzata 
con inserti sui quotidiani, manifesti, volanti¬ 
ni e spot pubblicitari da mandare in onda 
durante la programmazione delle tivvù pri¬ 
vate. Uno è già pronto, con l’attore Philippe 
Leroy. 

Valeria Parboni 


Per l vigili del fuoco, chia¬ 
mati a spegnere un piccolo 
incendio nel sottoscala di un 
fatiscente palazzo del centro 
storico, in via delle Palle, a 
due passi da corso Vittorio, 
l’intervento a prima vista 
era di normale dimensioni, 
quasi di routine. Quasi alla 
fine, dopo aver domato le 
fiamme, si sono resi conto 
della tragedia che si era con¬ 
sumata in quell’oscuro tugu¬ 
rio. Un uomo, semlcarbonlz- 
zato, giaceva sui resti di 
quella che doveva essere una 
brandina. dove negli ultimi 
tempi si rifugiava per la not¬ 
te. 

Angelo Giuseppe Possldo- 
nl, 48 anni, è morto l’altra se¬ 
ra verso le 11 avvolto dalle 
fiamme appiccate al suo gia¬ 
ciglio forse da un mozzicone 
di sigaretta o da una stufetta 
a cherosene arancione, Tuni¬ 
ca macchia di colore che an¬ 
cora resta nel sottoscala an¬ 
nerito. Il corpo di Possidoni è 
stato identificato con molta 
difficoltà dalla signora Ma- 
falda, 70 anni, la moglie del 
padre. Luigi, 86 anni. La cop¬ 
pia, pensionati, assai malati, 
ogni tanto si vedevano piom¬ 
bare in casa, un piccolo ap¬ 
partamento a due passi da 
via della Scrofa, Angelo Giu- 





Il sottoscala dove ò morto bruciato Angelo Giuseppe Possidoni 


seppe. L’uomo, malato da 
più di dieci anni, alcolizzato 
cronico, in casa del padre 
non resisteva a lungo. Una 
lite più violenta del solito era 
il motivo che lo faceva fuggi¬ 
re, ancora verso la strada, 
verso una esistenza definita 
da tanti «da barbone». 

Nel quartiere dove trasci¬ 
nava la sua vita, lo conosce¬ 
vano tutti, molti gli davano 
qualche lira. Angelo Giusep¬ 
pe la spendeva, puntualmen¬ 
te, per il suo litro di vino. Un 
tappezziere, un restauratore 
di mobili antichi della zona 
non sanno aggiungere nulla 
di più, sul «barbone» che pri¬ 
ma dormiva nelle macchine 
che trovava aperte e poi nel 
sottoscala di via delle Palle. 

Di lui non sanno altro, non 
sanno che da molti anni en¬ 
trava ed usciva dal Santa 
Maria della Pietà, e che una 
volta è finito anche nel ma¬ 
nicomio criminale di Aversa, 
per lesioni a un pubblico uf¬ 
ficiale. Non sanno nemmeno 
che aveva una famiglia. 

Di lui ignora tutto anche 
una dei due inquilini del ca¬ 
dente palazzotto di via delle 
Palle, che pomposamente 
porta sulla facciata l’indica¬ 
zione di lavori di restauro e 
ristrutturazione igienica. Li¬ 


cenza concessa nel febbràio 
del 1983, ma di lavori nem¬ 
meno l’ombra. Così per riu¬ 
scire a parlare con Luisa Ve- 
gni, classe 1928, cl si deve let¬ 
teralmente arrampleare su 
due piani impervi, e poi an¬ 
cora su, per una rampa di 
scale in legno, traballanti, fi¬ 
no ad arrivare ad un sotto¬ 
tetto, di legno anch’esso. 
Unico segno di vita un asciu¬ 
gamano di quelli d’albergo, 
steso ad asciugare. In uno 
stanzino adibito a discarica, 
Luisa Vegnl racconta da die¬ 
tro una porta un pezzetto di 
questa tremenda storia di 
miseria, tutto ciò che lei sa. 

«Ci abito dal 1952 in questa 
casa, una stanza senza servi¬ 
zi a settemilacinquecento li¬ 
re al mese. Ogni tanto scen¬ 
do giù a pulire quel pezzetto 
d’ingresso del palazzo. E così 
ho visto l’uomo. Sempre bril¬ 
lo, qualche parola ogni tan¬ 
to, ma non posso aggiungere 
nlent’altro. Lo chiamavano 
“capello", ma non so nem¬ 
meno perché». 

Non è stata lei a chiamare 
i vigili del fuoco, ma alcuni 
passanti che hanno visto 
uscire il fumo dal portone. 
«Io non ce Tho fatta ad arri¬ 
vare fino al pianoterra. La 
vampata di calore era fortis¬ 


sima, tremenda. Stavo guar¬ 
dando la televisione, mentre 
mangiavo un po’ di pasta al 
burro e parmlgglano. Non so 
proprio che ora fosse. Poi ho 
cominciato a sentire un cal¬ 
do tremendo, che arrivava 
dalla finestra, dalla porta. 
Ho cominciato a scendere 
per le scale, ma non sono ar¬ 
rivata fin sotto. Ho avuto 
paura e quindi sono tornata 
su, ad aspettare. Ho gridato, 
ho chiamato aiuto, ho potuto 
fare solo questo. Sentivo il 
rumore delle fiamme, vio¬ 
lento, veloce, come se a bru¬ 
ciare fossero degli arbusti 
tutti insieme». Poi, dopx> un 
po’ di silenzio prosegue: «Lui 
viveva solo, come me, in 
quella specie di sgabuzzino; 
noi non abbiamo diritto ad 
una casa vera». 

Luisa Vegnl non riesce a 
definire «casa» quel buco in 
cui vive, a cui non è stato 
possibile aumentare Taffltto 
soltanto perché manca di 
servizi. I gabinetti sono nel 
sottotetto. Lei per vivere si 
arrangia, come tanti altri, 
riuscendo a resistere, a non 
finire nella spirale del degra¬ 
do assoluto come il «barbo¬ 
ne» morto tra le fiamme nel 
sottoscala. 

Rosanna Lampugnani 


Incendio 
distrugge 
rattico 
di un 

pensionato 

«Ero in cucina ai fornelli 
quando ho udito delle grida 
dal IV piano. Tattico, e sono 
corsa di sopra. Una nuvola di 
fumo nera e densa mi ha av- 
volto.Ho cercato di spegnere 
le fiamme con una coperta 
per qualche minuto poi non 
ricordo più nulla. Quando 
mi sono svegliata ero in auto 
e mi stavano portando qui in 
ospedale». 

E il racconto di Bozena 
Benzurovia, una suora ceco- 
slovacca di 62 anni rimasta 
vittima dell’incendio che ieri 
mattina ha completamente 
distrutto Tattico della «Casa 
del Pellegrino» una pensione 
gestita da frati polacchi in 
via delle Fornaci, proprio a 
ridosso della città del Vatica¬ 
no. 

Le fiamme sono divampa¬ 
te verso la fine della matti¬ 
nata, poco prima delTuna. 
Non sono ancora certe le 
cause dell’incendio, ma è 
probabile che sia stato un 
corto circuito, partito da una 
stufa elettrica, a far scoppia¬ 
re la scintilla che ha subito 
attecchito su tendaggi e mo¬ 
bili antichi che arredavano 
la stanza. 

I vigili del fuoco, avvertiti 
immediatamente, son riusci¬ 
ti ad avere ragione dell’in¬ 
cendio dopo oltre mezz’ora 
di lavoro. Sono arrivate due 
squadre, una dalla stazione 
centrale e un’altra dal co¬ 
mando più vicino. Nono¬ 
stante l’opera dei soccorsi il 
fuoco ha distrutto intera¬ 
mente Tattico che è stato di¬ 
chiarato pericolante e Imme¬ 
diatamente sgombrato. An¬ 
che l’ascensore interno allo 
stabile è stato danneggiato e 
per motivi di sicurezza mes¬ 
so fuori uso. Ancora non è 
stato fatto un computo esat¬ 
to dei danni; oltre all’attico, 
dove erano quattro stanze 
che ospitano religiosi di pas¬ 
saggio e In alcuni periodi pel¬ 
legrini, danni ha subito an¬ 
che Il salone del III piano e 
alcuni locali vicini. 

La suora cecoslovacca ri¬ 
masta ustionata è stata me¬ 
dicata al S.Sp!rito; ha ripor¬ 
tato ustioni di primo e se¬ 
condo grado a tutte e due le 
gambe, ustioni più leggere al 
volto. Dopo aver ricevuto le 
cure necessarie è stata di¬ 
messa dal nosocomio e giu¬ 
dicata guaribile in una setti¬ 
mana. Bozena Benzurovia 
lavora nella «C^asa del Pelle¬ 
grino» come cuoca. 

Più fortunati sono stati gli 
ospiti del pensionato che, al 
momento dell’incendio, si 
trovavano al IV plano. A 
parte lo spavento nessuno ha 
riportato ferite. In attesa di 
una valutazione più esatta 
del danni I religiosi hanno 
deciso di ricoverarsi per 
qualche notte In altri alloggi. 



Maccarese a una nuova svolta» i Gabellieri tornano in possesso dei soldi versati per l^acquisto 

L’IRI ha restituito i 31 miiiardi 

. >. ''llt'c- ** 

Una scelta «obbligata» da una sentenza della Pretura - Notizie d’agenzia indicano nuo?i acquirenti - Secca smentita ^della Lega delle 
Cooperative - C’è chi mira a sollevare un polverone - Bagnato (Pei): «Tentativi strumentali per creare sempre maggiore confusione» 


Anche Gigi Proietti 
alla Festa dei 
diffusori dell’«Umtà» 

Manca ormai solo un giorno all’incontro di fine d’anno con i 
diffusori delTUnità. L’appuntamento è per le 17 di domani nel 
teatro della Federazione in s ia dei Frentani, 4. Alla manifesta¬ 
zione, che sarà aperta da Tonino Lovallo, responsabile degli 
«'Amici dell’Unità-, prenderanno parte, tra gli altri, Ugo Pec- 
chioli della segreteria nazionale comunista e il sindaco Ugo 
Vetere. AI bilancio politico di un anno di diffusione che ha visto 
impegnati migliaia di militanti e simpatizzanti e che ha portato 
al grande successo delle edizioni straordinarie domenicali segui¬ 
rà la -festa-. A riscaldare l’atmosfera ci sarà anche Gigi Proietti 
al quale nei corso della serata verrà consegnata una targa in 
ricordo della «rcampagna delle feste». Un omaggio ad un grande 
attore che tanto successo ha riscosso e che al Festival Nazionale 
e stato -costretto» a concedere addirittura una serata-bis. Ma 
riconoscimenti verranno consegnati anche a tanti «oscuri» dif¬ 
fusori. Ai tanti «recordman delia diffusione» verrà donata una 
litografia numerata di Gilberto Filibek che nell’ultima edizione 
della Festa Nazionale ha allestito il -caffè letterario», uno degli 
angoli di maggior successo. All’incontro di domani pomeriggio 
si arriverà sull’onda del successo dell’ultima diffusione straordi¬ 
naria a 5.000 lire di domenica 16 dicembre nella quale è stato 
superato il traguardo dei 40 milioni e mentre solo da pochi 
giorni si sono chiuse le «feste invernali- organizzate in diversi 
quartieri (Ostia, Monte Mario. Esquilino) e in provincia con la 
festa delTUnità allestita dalla Federazione dei Castelli a Genza- 


Nuova «svolta» nella vi¬ 
cenda Maccarese. Dopo aver 
temporeggiato per mesi la 
Sofin, finanziana delTIRI, è 
stata costretta a restituire ai 
fratelli Gabellieri i 31 miliar¬ 
di che questi avevano versa¬ 
to per l’acquisto dell’azienda 
agricola. Una scelta «obbli¬ 
gata», quella della Sofin, da 
una sentenza della Pretura 
di Grosseto chiamata in cau¬ 
sa dagli stessi Gabellieri do¬ 
po che un altro pretore ro¬ 
mano, aveva annullato il 
contratto di vendita. 

L’agenzia ADN Kronos 
che ieri ha diffuso la notizia, 
afferma che la Maccarese è 
iltomata ora a tutti gli effet¬ 
ti di proprietà pubblica e che 
la grande azienda agricola «è 
di nuovo ufficialmente in 
vendita», ma evidentemente 
non è dello stesso avviso TI¬ 
RI. la quale in un comunica¬ 
to, arrivato in tarda serata, 
precisa che «la restituzione 
della somma non incide sul¬ 
la validità del contratto». 

In questa sempre più in¬ 
garbugliata vicenda però, 
c’è, chi evidentemente mira 
[ a sollevare un polverone che 
non contribuisce a dare una 
I soluzione positiva alia «ver¬ 
tenza» che vede coinvolti de- 
I cine di lavoratori e Tinteres- 



II raccolto sui terreni di Maccarese 


Intervista a Franco Ottaviano, responsabile PO per i problemi dello Stato 

ileirss la giustizia sarà più rapida? 

All’inaugurazione solenne dell’anno giudiziario non dorranno mancare il dibattito e le proposte 


La -cerimonia», q meno di 
una settimana dall’inaugura¬ 
zione dell’anno giudiziario 
1983, è già definita, con lo sce¬ 
nario delle toghe d’ermellino 
allineate in fondo ad un salone 
e pronte a scomparire dopo le 
relazioni ufficiali del Procura¬ 
tore generale, del Consiglio su¬ 
periore della magistratura e del 
rappresentante governativo. 
Un cliché che da alcuni anni 
non riserva sorprese, se non nei 
toni recentemente assai più du¬ 
ri usati sia dal Procuratore 
Franz Sesti sia dal membro 
«laico» del CSM (lo scorso anno 
fu il comunista Franco Lubertì, 
e polemicamente mise da parte 
la relazione ufficiale). 

Oltre a snocciolare cifre, 
questi relatori hanno messo il 
dito sulle piaghe di una giusti¬ 
zia disorganizzata ed ineffi¬ 
ciente. «^esta volta — ci dice 
Franco Ottaviano, responsabile 
regionale del PCI per i proble¬ 
mi dello Stato — non sarà più 
suffìdente nemmeno Tatto 
d’accuaa puro e semplice. La 


cerimonia d’inaugurazione 
delTanno giudiziario devT asso¬ 
lutamente trasformarsi in un 
momento di confronto tra tutti 
gli operatori della giustizia e 
tra le forze esterne per eviden¬ 
ziare i mali maggiori e tracciare 
di conseguenza un quadro di 
proposte ed impani da rispet¬ 
tare». 

Apriamo insieme a Franco 
Ottaviano il grande libro nero 
«scritto» dal PCI in numerosi 
conv*egni e dibattiti sui mali 
della giustizia nella capitale, e 
— mai dimenticarlo — nel re¬ 
sto del Lazio. Anche quest'an¬ 
no la prima pagina del «libro 
nero» si apre su un capitolo 
sempre più scottante: la legge 
antimafia. 

Quanti ostacoli, alla sua ap¬ 
plicazione, e quante conse¬ 
guenze nefaste per la collet» 
tiiità potevano essere evita¬ 
te con un’interpretazione 
corretta della legge Rogru^ 
ni-La Torre? 

•Credo che la risposta, per la 
nostra regione — risponde Ot¬ 


taviano — sìa racchiusa tra le 
pagine dei verbali raccolti re¬ 
centemente dalla commissione 
parlamentare Antìmana, che a 
dicerobra ha ascoltato tutti 1 
massimi rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche e 
giudiziarie della capitale. Cifre 
^la mano è stato dimostrato 
che nessuno ha usato questa 
pct individuare le prove¬ 
nienze illecite dei capitali. In 
generale la magistratura (pur 
con opposte valutazioni di me¬ 
rito tra Procura e 'Tribunali) ha 
disegnatola figura del presunto 
“roafioso" seconde 0 solTo, 
vecchio cliché del •’sidlian'»’* 
capocosca. Ed invece la legge 
La Torre individua neli’atrività 
delle associazioni cosiddette 
maliose tutti i metodi della mo¬ 
derna criminalità, quella degli 
affari e quella dei delitti. So¬ 
prattutto in una dttà come Ro¬ 
ma, dove la corruzione avviene 
ad altissirao livello, tra persone 
«insospettabili», Taccertamento 
dei patrimoni è addirittura ru¬ 
nico strumento di repressione». 


Ma tutto questo fa già parte 
di un dibattito interno alla 
stessa magistratura. 
•Proprio per questo l’inau¬ 
gurazione deil’anno giudiziario 
è il momento propizio. Dicano, 
i giudici, se la legge gli toglie 
spazi di intervento. Ed anche 
un’eventuale revisione entrerà 
così nel conto delle cose da pro¬ 
porre al governo». 

E veniamo alTeffìdenza 
della giustizia. L’attuale 
presidente della Corte d’Ap¬ 
pello, Sammarco, ha parla¬ 
to nell’uUimo convegno del 
PCI della creazione di 
' un’«azìenda giustizia-. 
«Certamente un criterio dì 
managerialità diminuirebbe gli 
assurdi ostacoli burocratid. £ 
un discorso che vale per l'au¬ 
mento delle competenze nelle 
preture, dove gli organìd sono 
già insufficienti oggi, e per la 
creazione degli uffid di cond- 
liazione. ai quali vanno fomite 
sedi e maestranze. Ma tutto di¬ 
venta impossibile senza dero¬ 
ghe ai blocchi delle assunzioni 
anche negli enti locali». 


È iimtile ricordare le 180 
mila denuiKe contro ignoti 
giacenti nelle pretori le 
8000cause di lavoro arretra¬ 
te, e tutta la mostruosa mo¬ 
le di pratiche inevase rtei 
vari uffici ghidiziarL Ma 
una soluzione dovrà pur es¬ 
serci 

«C’è, la soluzione c’è. Ma è 
complessiva, e tocca al governo. 
Invece dei discorsi uffìdali, il 
rappresentante della maggio¬ 
ranza spieghi, se esiste, il piano 
del governo. Inutile nasconder¬ 
si ancora dietro agli stanzia¬ 
menti carenti A Roma, iiel 
"piccolo" di una metropoli, si 
lavora alacremente per ade^a- 
re, ad esempio, le sedi Per il 4* 
palazzo di giiùtizia è prevista 
una riunione importante il 23 
gennaio tra Ministero, 'Tribu¬ 
nale e Comune. Mentre per la 
legge dì adeguamento del per¬ 
sonale giudiziario manca anco¬ 
ra una svolta coraggiosa e at¬ 
tuabilissima, come l’acMlera- 
aenio delle assu n z i oni, con 
concorsi regionali». 

r. bu. 


se della stessa capitale la 
quale rischia di trovarsi ac¬ 
cerchiata in pochi anni da 
una nuova ondata di cemen¬ 
to. La stessa agenzia, infatti, 
afferma che sarebbe in fase 
di elaborazione un progetto 
di intervento congiunto da 
parte della Lega delle coope¬ 
rative e della Confagricoltu- 
ra e aggiunge che «le tratta¬ 
tive per la cessione, già ripre¬ 
se nelle' scorse settimane, 
sembrano ben avviate e, in 
caso di accordo, esse potreb¬ 
bero concretizzarsi entro il 
mese». 

Le cose, però, non stanno 
affatto cosV. A parte la preci¬ 
sazione dell’lRI che sembra 
ritenere sempre valido il 
contratto con i Gabellieri, c’è 
anche un comunicato della 
presidenza delTAssociazlone 
nazionale Cooperative agri¬ 
cole della Lega (ANCA) nel 
quale, mentre conferma 11 
proprio impegno a ricercare 
una positiva soluzione che 
salvaguardi la destinazione 
agricola delTazienda, nel 
consenso delle parti sociali 
interessate e delle i5tituzit/<ii 
(Comune e Regione Lazio), 
dichiara «destituite di ogni 
fondamento le illazioni circa 
eventuali proposte di acqui¬ 
sto delTazienda stessa da 
parte della L^a». 

Anzi, il vicepresidente 
delTANCA, Agostino Bagna¬ 
lo, da noi interpellato, ritie¬ 
ne queste notizie «tentativi 
strumentali per creare sem¬ 
pre maggiore confusione che 
di fatto favoriscono colpi di 
mano». 

Del resto la posizione della 
Federbraccianti CGIL che 
per prima aveva sollevato 
tutta la vicenda Maccarese 
davanti alla magistratura, 
provocando la sentenza di 
annullamento del contratto, 
è sempre stata molto chiara, 
cosà come lo è quella del PCI. 
La proprietà delTazienda — 
si è più vtrite ribadito — deve 
restare pubblica, la sua de¬ 
stinazione deve continuare a 
rimanere a^cola, a salva- 

f uardla del lavoro dei dipen- 
enti. ma anche del futuro 
assetto urbanistico della cit¬ 
tà. La g^one invece può es¬ 
sere anidata ad un consorzio 
o ad una «agenzia» con il con¬ 
senso e la partecipazione de¬ 
gli enti locali interessati. 

A che mira dunque lo 
«scoop» dell’agenzia che insi¬ 
nua trattative concrete in 
corso, che Io stesso IRI si è 
affrettatoa a smentire? Non 
si può dimenticare che la 
Maccarese è fla troppo tem¬ 
po nell’occhio del ciclone e 
che sui suol 1800 ettari che si 
affacciano sul mare a nord 
di Roma si sono incentrati 
da anni Interessi e «appetiti» 
notevoli. E ora di fare chia¬ 
rezza e di dare certezze e ga¬ 
ranzie sulla salvaguardia di 
questa fetta di territorio ro¬ 
mano. Notizie approssimati¬ 
ve e tendenziose come quelle 
di ieri non vanno certamente 
Intalsensa 

AnnaMortlR 


Riapre l’inchiesta Tor Vergata 
Il 30 appello per Nicoletti 

L’inchiesta su Tor Vergata riprende la settimana prossima 
con l’inteiTogatorio del presidente della Cassa di Risparmio 
Remo Cacci^esta. Nel frattempo è stato fissato al 30 gennaio 
11 processo d’appello richiesto contemporaneamente dal co¬ 
struttore Enrico Nicoletti contro la sentenza di confino e 
dalla Procura di Roma per la mancata confisca dei beni. In 
alternativa i giudici chiedono la «tutela» per 5 anni dei patri¬ 
moni di Nicoletti. 

Dal poligono militare 
tiro al bersaglio sul campeggio 

È stato solo per un caso fortunato se i proiettili del poligo¬ 
no di tiro militare di Foce Verde hapno colpito solo un cucini¬ 
no e non qualche campeggiatore. E successo ieri al campeg¬ 
gio «La Torre» proprio a ridosso del poligono che si trova a 
qualche centinaio di metri dalla centrale nucleare di Borgo 
Sabotino. La denuncia è partita dalla proprietaria di una 
roulotte parcheggiata nel camping. E se fosse successo d’e¬ 
state quando la spiaggia è affollata da centln^a di bagnanti 
e turisti? 

Quattro arresti 
per droga a S. Lorenzo 

L’altra notte in via dei Caudini 1, presso la Pensione 2000. 
sono stati arrestati quattro giovani dai carabinieri della Le¬ 
gione Roma. Erano in irassesso di 15 grammi di eroina pura 
per un valore di circa 5 milioni. 

Bottiglie incendiarie contro 
sezione del PSDI a Trasterere 

Tre bottiglie incendiarie, una sola delle quali è esplosa, 
sono state lanciate l’altra notte contro la porta della sezione 
del PSDI di Trastevere, in via San Crisogono, I danni sono 
stati lievi. Il gesto è stato rivendicato oggi con una telefonata 
all’Ansa da una persona che ha detto di far parte dei cosid¬ 
detti «Gruppi di autodifesa proletaria». A nome dello stesso 
gruppo nella stessa serata di mercoledì era stato rivendicato 
un attentato contro l’albero di Natale allestito dal Comune in 
piazza Venezia, per contestare «le feste della borghesia». An¬ 
che l’attentato contro l'albero di Natale era stato compiuto 
con bottiglie incendiarie, che però non avevano provocato 
dannL 

SUNIA: «niegittiiiii gli annienti 
ISTAT chiesti daUo lACP» 

n SUNIA, il sindacato degli inquilini e assegnatari, conte¬ 
sta giudicandola illegittima la richiesta fatta dallo lACP di 
aggiornamento IST^ per i canoni di locazione a partire dal 
I” gennaio ’85. Con una lettera inriata al presidente dello 
lACP il SUNIA chiede l’immediata revoca del provvedimen¬ 
to denunciando come la stessa possa essere strumentalizzata 
da psute della proprietà immobiliare per richiedere aumenti 
che la legge espressamente dichiara nuli! ed UleglUtniL 

Manifestazione di pensionati 
oggi a piazza di Spagna 

I 

Anche quest’anno I sindacati del pensionati COIL-CISL- 
I UIL hanno innalzato due alberi di Natale alla Galleria Co¬ 
lonna e alla Stazione Termini. Con questa presenza si vuole 
ricordare che la vertenza per il miglioramento delle penrioni 
non è conclusa in quanto, pur essendo stati stanriati I fondi, 
non sono state ancora predisposte le I^gl di attuazione. Per 
ricordare al governo questo impegno og^ alle 15 a piazza di 
Spegna I pedonati daranno vita ad una manifestazione di 
protesta. 
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ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Dal lunedi al venerdì «Per un nuovo modo di faro tea- 
uoi. diretto da Cristiano Censi e Isabella Del Bianco 
Informazioni tei. 5750827. 

Alle 21.15. L'Actor's Studio di Roma presenta Rìdert- 
do, carttando, ballando Musical di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Musiche di Achille Oliva. Regìa di Anny D'Abbrac¬ 
cio Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande, 27 - Tel. 
5898111) 

Alle 21.30. Il Teatro Idea di Roma presenta: Soldato 
samplica... semplice. Tragicomiconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M Luly • Musiche di G. Ancona - Fotografie di 
A. La Rocca. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Vìa Stazione di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 

Alle 21. Il valzer del defunto signor Gìobatte con 
Silvio Spaccasi. G. Villa. Musiche di B. Canlora-T. Ven¬ 
tura. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15 prove aperte. La compagnia Belli presenta il 
progetto il capolavori dell'arte erotica*. *11 boudoir del 1 
Marchese de Sade* di Roberto Lerici. Con Antonio 
Salines. Continua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 21. La Coop. C.T.I. presenta: La trappola (The 
Mousetrap). di Agaiha Christie Regia di Paolo Paolo- 
ni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. Tina 
Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi. Mano Gigan- 
tini. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto Nalm. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. Federico Wirne in «La fattucchiera*, di 
Michele Di Benedetto Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 21. Ass. Roma Spettacolo e Teatro di Roma. La 
Coop. Teatroggi Bruno Crirto in collaborazione con IDI 
presenta Rom Daily di Marida Boggio e Valeria Mo¬ 
retti. Con Cardile. Forgione. Granata. Lavagetto. Si¬ 
mon. Regìa d) Ugo Gregoretti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

-Alla 21. Ultimr*3 giorni. Gianrico Tedeschi presenta 
Valeria Valeri m Caro bugiardo di J. Kilty. Da G.B. 
Shaw e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Catti. Regia di 
Jerome Kilty. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano Patrolini, biografia di un mito di De Chiara, 
FKXentmi e Petrolini. Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETl-aUIRINO (Via M^co Mmghetti. 1) 

Alle 20.45 (abb. Ts/1). Il C.T.M. presenta Aaaassinio 
nella eattadrala di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M. 
Bonfìgli. M. Chini. E. Croce. E. Svavo. Regia di Giusep¬ 
pe Patroru Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 • Tel. 
6794753) 

Alte 21. Il teatro popolare di Roma presenta Araanico 
a vecchi merletti di J. Kesserlmg. Con A. Innocenti. 
L- Negroni. P. Negroni. P. Nuti. O. Roggeri. Regìa di F. 
Crivelli. Ultimi 5 giorni. 

EH-TEATRO VALLE (Vìa dd Teatro Valle 23-a) 

Alle 21. Teatro di Genova presenta Le tre sorelle tb A. 
Cechov. Regia di Oiomar Krejca. Ultimi 3 giorni. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) ' 

Alle 21. La compagnia Stabile del Teatro Ghione pre¬ 
senta L'Importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar 
Wìlde. Con Ileana Ghione. Sammataro. Bisacco. Tram- 
pus. Pellegrini. Cabbrielli. Oragani, Avolio. Regia di 
Edmo Ferjoglio 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tei. 
353360) 

Alle 21. Le fortuna con le effe mahiscola di Eduar¬ 
do De Filippo e Armando Curcio. Re^a di Carlo Giuffrè. 
Con Aldo e Carlo Giuffrè. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tei. 
6548540) 

Sono aperte le iscnzioru ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Oarua diretti da Hza Prestinari per 
l'anno 1984-85. Per informaziotu telefonare 
6548540 6852755. 

1 MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Ciassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15: «Hanno sequestrata il Papa* cb -loao Be- 
iherKotxt. Regia (b Sofia Scandizra. Scene cb Siena 
Ricci Poccetto Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem- 
mari. BiU Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (L»go Brancacoo. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. «Queih del sonerfugio* m Non fsts l'on¬ 
da... il ctnsma affonda Due tempi tb Piero Castenac- 
ci. Frozzy Larsko. Giuliano Baragli. Roberto Bavarese. 
Re^a di Piero Castellacci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA B - ADe 21 La compagnia Teatrale «L'Aubdeia* 
presenta: Ufthns bianca hnmsgìno cb Sdvio CondeOi. 
LA SCALETTA (Via del CoOegKi RomarKz. 1 - TeL 
6733148) 

SALA A: riposo 

SALA B: A3e 20.30. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le fwse dì Oano Fo* I cadsvari si spadHttO- 
no • la dormo si spogliano e Non tutti i ladri 
vengono por muicoro. Re^ di Massimo MJazzo. 
PARIOUfViaG Borsi 20) 

ADe 20 45. Cora una volta B monde commeda 
ir-jjsicale di Amendola. Broccoli e Corboca. Regia rb 
Luctsrio Saice CUso Antonella Stera e la Grazy Gang. 
Scene e costumi di Gnr^ Aragno. Musiche <b NeBo 
Oartgherotti. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel 6542770) 

Alle 20.45. Er taatantanto da' GioBo tb Eruo tberti. 
Con Arata Durante. Le4a Duco. Enzo fjberti. Regia di 
Enzo Ijberti. Avviso » socj. 

POUTECNtCO SALA A (V <3 G B. Tiepoto 13 /a)_ 

ABe 19. Uod a nostalgia daTimpoasSiiia (Spettre 
Sonoro), reotaznne «b P. BaFoo. Soprano J Zimmer- 
mann B»rtono A Valente». Piano G. Zaccagmni. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentna) 

ABe 21. La Vanaxiana tb Anoramo del "500. Re^ ib 
M Scaparlo Con Valena Moncora. Andrea Matteozzi. 
Edda Valente. 


1 • '■ vV”'--’- ■ 

A Latina la presenza del gruppi eversivi si fa sentire'ln modo 
^ particolare ogni qualvolta ci sono manifestazioni di'carattero' 
unitario antifascista contro le stragi che insanguinaho il paese. 
Lo ha denunciato il segretario generale della Camera del lavoro 
di Latina, Dino Mostarda, nel corso della manifestazione indet* 
ta dalla CGIL contro l’attentato perpetrato la sera del 26 dicem* 
bre ai danni delia sede dell’organizzazione. 

Nella sala ACl di Latina assieme a decine e decine di lavorato* 
ri, cittadini, erano presenti i rappresentanti dei partiti e deile 
istituzioni: il presidente della giunta regionale Gabriele Panizzi, 
l’on. Grassucci per il PCI, i rappresentanti di DC, PSI, PRI, del 
SIULP, sindacato di polizia, e della UIL. Mostarda, riferendosi 
all’eccidio avvenuto sul treno Napoli-Miiano, ha sottolineato 
come in questi anni il terrorismo nero abbia goduto sempre di 
impunità. Rispetto aH’attcntato compiuto ai danni della sede 
della CGIL di Latina lavoratori, sindacati, istituzioni e partiti si 
sono impegnati ad andare quanto prima ad un’analisi e ad un 
confronto sulla situazione ^lìtica della città che porti ad una 
mobilitazione unitaria contro il rigurgito degli attentati di 
stampo fascista. 

Una mobilitazione — è stato ribadito — che vada oltre la 
solidarietà nei confronti della Camera del lavoro di Latina per 
l’attentato subito la sera dei 26 dicembre c che veda una mobili* 
tazione ed un ampegno generali delle istituzioni, delle forze 
politiche, degli enti locali, della Regione Lazio, oltre che dei 
lavoratori per battere qualsiasi rigurgito di attentati di stampo 
fascista. Aldo Carra segretario regionale della CGIL dopo aver 
espresso solidarietà alla Camera dei lavoro di Latina ha sottoli* 
neato la necessità che la magistratura, gli organi di polizia fac* 
ciano chiarezza sui mandanti dell’attentato del 26 dicembre cosi 
come chiarezza deve essere naturalmente fatta quanto prima 
sulla strage del treno Napoli-Miiano. E a proposito della strage 
di Natale Carra ha sollecitato che le indagini si rivolgano soprat* 
tutto in direzione degli ambienti di destra, quelli che hanno 
dato il marchio alle stragi avvenute nel paese. 


TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 

Alle 21. Roberta stasera (La leggi detl'ospltalltà 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina. 
Teatro Nell'appartamento. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 • Tel. 576939) 
Alle 21. Un pastore e tra Re Magi di M. Paulicelli e 
R. Sencivenga. 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti, 16/e) ^ 

Alle 21. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen¬ 
ta «Al di là dell'amore» di Giovanni Nardoni. Con: S. 
Cano, S. Cossu. A. Bonacorsi. C. Ortolani. Regia di 
Giovanni Nardoni. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 43) 

. Alle 21. Factory e l'Allegra Brigata presentano Formi¬ 
ca per le feste (Il meglio del peggio). Con Daniele 
Formica. Ultimi 3 giorni. 

TEATRO DEL PRAOO (Va Sora. 28 • Tel. 6541915) 
Alle 21.30. La Compagnia «Il gioco delle parti* presen¬ 
ta Querelle de Brest da Jean Jenet. Regia di Giusep¬ 
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17 A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20.30. La Compagnia Pha- 
ramousse presenta Padrone del mondo di e con Mat¬ 
tia Sbragia. Regia di Mattia Sbragia. SALA GRANDE: 
Alle 2 1 . 1 5. La Coop I.T. presenta Arriva l'Ispettore, 
musical di Mario Moretti, da GogoL Regia e musiche 
originali di Stefano Marcucci. Avviso ai soci. 

SALA ORFEO 

Alle 21.30. «Zona torrida* di Sannini. Monnì e Costan¬ 
tini. Con C. Moretti, C. Monni, 0. Sannini, Regia di 
Daniele Costantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense, 610 - Tel. 
5911067) 

Netl'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sa fasi di ricaca sul mestiae dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore*. Insegna¬ 
mento specialità teatrali' «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne della musica*. Per iscrizioni e ultaiori informazioni, 
rivolgasi a Villa Flora dal lunedi al vanadi we 11/18, 
oppure telefonie ai numai 5920614-5911067. 
TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 183) 

Alle 20.45. FYima (abb. A). La Compagnia Teatro Della 
Arti presenta Aroldo Tiai. Giuliana Lojodice, Mino Bel¬ 
la in (I Misantropo di Molière. Regìa di Luigi Squarzi- 
na. Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche (fi 
Matteo D'Amico. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cocco. 15) 
CTM Cvcuito Teauo Musica e Regione Lazio Assesso¬ 
rato alla Cultaa presentano la mostra: Psleoseonico 
• spazio Sconico poroarsi ottrsvórso Cs scono* 
grafia taatrslo Halisna. Oraio di apatura 10-14 e 
16-20. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Maoni, 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA C; Alle 21.30. La Compagnia Shakespeae e 
Coippany presenta: Visiona di primavoro di Pota 
Coke. Regia di Massimo Milazzo. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in Una famiglia faDco di Giles Coopa. Con 
Antonelli. Campese. Ricci, Zamengo. Regìa tb Roberto 
Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Va Sistma. 129 - Tei. 4756841) 
Alle 21. Gamei e Giovannini. presentano Gino Bramiai 
in ParÀtn, Monsleur MoDero cb Tazoli e Vame. 
Musiche (b Baio Pisano. Scene e costumi cb Paolo 
Tommasi. Caeo^afie di Donald Saddia. 

TEATRO TENDA PIANETA M. O. Va P. De Couberti 
Alle 21. Renato Zao in concato. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevoia. 101) 

I Alle 21.15 II casso (The talei) di Laoy Jones. Regìa 
I (fi GianfraiKO Zanetti. Musiche (b Glenn BraiKa. 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 7622311) 

Spettacolo «b animazione pa le scuole su prenotazione 
(pa bambitu dai 6 anni in poi). Tutte le mattine. «La 
bancaeHa cb mastro Gi(x:atù* con Robato Gaive e 
Sandra Colazza. 

GRUPPO DEL SOLE (Va della Rocca. 11 - Tel. 
2776049) 

ABe 16 30 presso il centro cb darua Wilson (via Cima- 
rosa. 3) Moimapo cb FraiKO Piol. 

IL TORCHIO (Via E. Maosmi. 16 - Tei. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli ibdattta cb Aldo Giovannettì 
pa le scuole elementai e matane, 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA (Cerreto. 
Laebspofi - Tel. 8127063) 

SpettacoG (bdattia cb clown e maionette pa le scuole 
matane ed elementaì. 


Prime visioni 


rUnità - ROMA-REGIONE 


turi maino 
del Comune 
per 

l’Etiopia 

colpita 

daUa 

siccità 


' Un comitato che studi'-gl) interventi necessàri ad aiutare le 
popolazioni deil’Etiopia colpite, dà siccità è stato insediato dal 
Comune di Roma. L'iniziàUva è'stata presa ieri nel corso dell’in¬ 
contro svoltosi in Campidoglio tra il sindaco Vetere ed una dele¬ 
gazione etiopica guidata dairambasciatore Tesfaye Abdi, che 
aveva chiesto con procedura d’urgenza di essere ricevuta dal 
sindaco. 

La delegazione, di cui facevano parte anche Tarekege Taka, 
presidente del comitato italiano-etipico per gli aiuti, Mulugeta 
Dezabih e Anduatem Abebe ha illustrato a Vetere le tragiche 
condizioni delle popolazioni colpite da tre anni di siccità (otto 
milioni di persone, tre delle quali raccolte in 250 campi profu¬ 
ghi) e gli impegni che il governo italiano ha preso per l’Etiopia 
in appoggio ai piani del governo di Addis Abeba che prevedono 
nei prossimi due anni una serie di iniziative di aiuto e, fra 
l’altro, lo spostamento di due milioni e mezzo di persone dalle 
zone più devastate dalla siccità. 

- Al Comune la delegazione etiope ha fatto una serie di richie¬ 
ste, che vanno dall’organizzazione di spettacoli alla raccolta di 
fondi e di aiuti. Il sindaco ha assicurato che il Comune farà 
quanto è nelle sue possibilità ed ha suggerito che l'Etiopia pre¬ 
senti progetti ben definiti per la realizzazione di strutture e 
l’organizzazione di interventi di soccorso alle popolazioni colpi¬ 
te. < 

Progetti che l’amministrazione capitolina potrà impegnarsi, 
con mezzi propri e sollecitando interventi solidali delia popola¬ 
zione romana, a realizzare. 

Il comitato insediato, a) termine deH’incontro, dovrà studiare, 
sulla base dei progetti che verranno presentati dal governo di 
Addis Abeba, la realizzazione degli interventi piu opportuni che 
l’Amministrazione comunale potrà garantire. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
lascienia. G: Giallo: H: Horror: M: Musicate. S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


L. 4000 


ADRIANO (Piazza Cavcxx. 22 - Tel. 322153) 
Gza«nKna cb J. Dante - FA 

(16-22.30) L 7000 

AFRICA (Via GaBa e Sufama - Tel. 83801787 
Lo nuova awontura dal Puffi - OA 
(15-20.30) L. 4 000 

ANIONE (Via Ueba. 44 - TeL 7827193) 

La signora in rosao con G. Wider • SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via U cb Lesma. 39 • TeL 8380930) 

Una domaniea in campagna ccvi S. Azema - S 
115.30-22 30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MoniebeOo, 101 
-Tei. 4741570) 

Film per acbiti 
(10-22.30) 

AM8ASSADE (Via Accademia degb A^ati. 57 - Tel. 
5408901 

Non ci rosta dia piangata con R. Benigni e M. Troisi 

-C 

(16-12.30) L 5000 

AMERICA (Via N del Grande, S) - TeL 5816168 
Gramiina cb J. Dante • FA 

(16-22 30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non d ratta cha piangara. con R. Benigni. M. Trotsr 
- C 

(16-22.30) L. 7000 


ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
l'm magic (Sono magico) - (Prima) 

(16-22.30) - ■ L. 6000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 74S - TeL 7610656) 

Non ci ratta cha piangara con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela, 203 - Tel. 655455) 
Kaoa di P. a V. Tavianì - OR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipìoni. 84 - Tel. 
3581094) 

Alle 9-13. Az/’iio scuole. Alle 18 Yol di Y. Guney. Alle 
20.30. Occhio nero, occhio biondo, occhio fatino 
di M. Loffredo. Atte 22.30 Summartima di M. Maz- 
zucco 

BALOUtNA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347532) 
Bertoldo Bortoldino e Cocatanno con U. Tognazzi 
-C 

(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 

Canon Club con R. Gere - OR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Staméa. 5 • Tel. 426776) 

Bartoldo Bartoldino a Caeasanno con U. Tognazzi 
-C 

(15.15-22.301 L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 

‘ .Vacanza in America di C. Varuina • C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 • Tei. 7615424) 
Vacanza in Amarica di C. Varuma - C 
(16-22) 

CAPfTOL (Va G. Sacconi - TeL 393280) 

La awantura di Bianca a Bamis rb W. Disney - OA 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Dima di 0. Lynch - FA < . 

(16.30-22.30) L. 6000 

CAPRANHCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Prénom Carman cb J.L Godard - OR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Va Cassia. 692 - TeL 3651607) 

Par vincaia domani (The Karaté Kid) con R. Macchio 

- DR 

(16-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350S84) 

Bartoldo Bertoidnio e Càcatenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Prenestma. 232-b - Tel 295606) 
Bertoldo Bertoldino a Ca cat anno con U. Tognazzi 
. C 

(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Vacanza in Amarica di C. Varuma * C 
(16-22.30) U 6000 

EMBASSY (V. Stopparti. 7 - Tel. 870245) 

Vacatua in Amarica di C. Varuma - C 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Vale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
n ragazzo «fi campagna. (Prima) 

(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 

- Coti pariò BaBaviata di L De Crescetuo - C 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza m Lucina. 41 - TeL 6797556) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(15.45-22.30) U 7000 

EURCINE (Va Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Bertoldo Bertoldino a Cacatanno con U. Tognazzr 
-C 

(15.15 22.30) L- 6000 

EUROPA (Corso d'ItaTia. l07/a - Tel. 864868) 

I duo carabittieri con C. Verdorte e E. Montesano - C 
(16-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Fon - Tel. 6564395) 

OnwaH 1984 con R. Bitton - DR 
(16-22.30) L 4000 

FIAMMA (Va Bissolatì. 51 • Td 4751100) 

SALA A: Duno cb O. Lynch - FA 
(16.25-22.30) L 6000 

SALA B: Splash utm strana a Manhattan cb R. Ho¬ 
ward - C 

(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere • Td. 582848) 

Vacaiua in America cb C. Varuma - C 
(16-22.30) L. 4500 

! GIARDINO (P.zza Vulnze - Td. 8094946) 

Par vincere domani con R. Macchio - OR 
(15 30 22.30). L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Td. 864149) 

La atoria àtfanita cb W. Petarsen - FA 
(16-22.30) . 1- 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 

La awantura di Bianca a B ai wì t cb W. Disney - OA 
(16-22 30) L. 5000 

GREGORY (Va Gregorio VI. 180 - Td. 6380600) 

I due ca r abiniari con C. Verdorie « E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 6000 
HOUOAV Via 8. Marcdlo. 2 • TeL 858326) 

C'ara una volts in A m a tica <b S. Leone - OR 
(16-21) U 7000 

INOUNO (Via G. L-ìduno • Td. 582495) 

Lo awantura di B i anca a B artàa cb W. Disney • OA 
(16-22.30) L. 5000 


KING (Va Fogliano, 37 - TeL 8319541) 

I due carabiniari con C. Verefone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera - Te). 5126926) 

Par vincerà domani R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia, 416 - Tel. 786086) 

I due carabiniari con C. Verdone e E. Montesano - C 
- (15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTtC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La atoria infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Par vincere domani con R. Macchio - OR 
(20-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubb&ca. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

110-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 

116-22.30} L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
Gremlina cb J. Dante - FA 

(16-22.30) L 5000 

NIR (Va B.V. dei Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanze in America cb C. Vanzma • C 
(16.15-22.30) L 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112* Tel. 7596568) 

Non ci roata cha piangara con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontarà 23) • Td. 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22 30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 • Tel. 462653) 

Ncm ci raats cha piangara con R. Benigni, M. Troisi 

-c 

(16-22.30) U 6000 

QUIRINETTA (Va M. Mingheni. 4 - Td. 6790012) 

La notti deHa baia piana cb E. Rohmer - OR 
(16-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 * Td. 5810234) 

Non ci ratta cha p i ange r ò con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 5000 

REX (Corso Trieste. 113 • Td. 864165) 

Bartoido. Bertoldino o Cacatanno con U. Tognazzi 
-C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Td. 6790763) . 

La signora in rosso con G. Wilder • C 
(16-22.30) L 4000 

RITZ (Viale Somdia, 109 • Td. 837481) 

Tutti dentro con A. Sorcb • C 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOU (Va Lombareba. 23 • Td. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - OR 
(16.45-22.30) U 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 • Td. 864305) 

Non ci ratta cha piangerò con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. FiOierto. 175 - Td. 7574549) 

Tutti dentro con A Sordi - C 
(16-22.30) L, 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Td. 865023) 

Fommo ptfibbBgua con V. K^insky - 5 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERCMEMA (Via Viminale - Td. 485498) 
Bertoldo, DartcìlcEno a C a c a t a nn o conU. Tognazzi 
(15.30-22.30) L 5000 

'HFFANY (Via A De Pretn - Td. 462390) 

Firn per addìi 

(16-22.30) , L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Td. 856030) 

O r a mb n a di S. Dame - FA 

(16-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Td. 851195) 

La nuova awa n tura dai Puffi - DA 
(15-20.30) U 5.000 

VITTORIA (P zza S. Maria Uberatnee - Td. 571357) 
Brosdtvay Danny Rosa cb W. Alen - SA 
(16.30-22.30). 


Visioni successive 


L. 2.000 
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Anche U 
gatto 
mette 
in mostra 
le sue 
qualità 
nascoste 


■ infido, egoistà, cosi seguendo il senso comune, viene spesso 
giudicato il gattp. Anche quando viepe scltolineato^il suo spirito 
' indipendente, i) riconoMimento di questa sua qualità nasconde, 
quasi sempre, una punta di fastidio. Per l’uomo è certo più 
gratificante il rapporto che riesce ad instaturare con ii cane, 
sempre pronto ad assecondare il suo padrone. Tutto questo acca¬ 
de perché l’uomo non riesce a vivere alla pari con un animale 
sostengono i rappresentati dell’AFIi (Associazione Felina italia¬ 
na Indipendente) che per una migliore conoscenza dei gatti 
hanno organizzato, per domani e domenica, una mostra felina 
nella sala delle Conferenze della Stazione Termini in via Giolit- 
ti, 24. 

•Lo spirito dell’esposizione — è stato detto ieri nel corso di un 
incontro con la stampa presso il musco del Folklore — è quello 
di valorizzare il gatto alla pari del cane. Il gatto — ha sostenuto 
Anna-Fellce Manfredi, vieopresldente dcirAFII — insegna al¬ 
l’uomo il rispetto dell’individuo, ha memoria per il ^ne e il 
. male. A differenza del cane non soddisfa alcun desiderio di 
prepotenza o superiorità, è un animale da trattare alla pari». 

Alla mostra felina, giunta alla sua Vi edizione e patrocinata 
dagli assessorati alla CHiitura e ai IXtrismo del Comune, dal 
ministero dell’Agricoltura e dall’Ente Provinciale per il Turi¬ 
smo, sarà possibile ammirare esemplari pregiati: quelli a «pelo 
lungo» come i persiani, quelli a «mezzo pelo» come i Birmani, i 
Somali i Balinesi e Angora ed i Siamesi Rex, Europei, Abissini 
Orientali Manx a «pelo corto». Un posto, non di secondo piano, è 
riservato anche ni cosiddetti «gatti comuni». Per aiutare l’uomo 
a vivere meglio non occorre che il gatto abbia il pedigree. 

Il miglior gatto comune, prescelto dalla giuria, avrà in premio 
la coppa più grande. Alla manifestazione è abbinato un concor¬ 
so riservato a tutti i bambini del l.azìo che comporranno una 
poesia sul tema «Un gatto in ogni casa». Tra tutte le opere dei 
poeti in erba che saranno pervenute ne verrà estratta una e 
l’autore sarà premiato con un gattino persiano. 


ESPERIA IP.zza Sonnino. 17 - TeL 582884) 
Fotografando Patrìzia con M. Guermore • S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Va Porla Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Calda moglie 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - TeL 5562344) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Indiana Jonaa il tempio maledetto di S. Spielberg. 
A 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tef. 5110203) 

Le nuova awantura dai Puff] - OA 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vcolo del Piede, 19 - Tel. 5803622) 
Star Chambar (Condannato a morta par mancan¬ 
za di indizi) con M. Douglas • DR 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (V'ia Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Vacanze a Saint Tropez 

L. 3.000 

ULISSE (Va Tiburtìna. 354 - TeL 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Baby Kachaa e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L 3.000 


NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 lazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia, 871) 

Alle 22 musica tropicale afro-aniilles e latino-america¬ 
na. 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - TeL 
875567) 

La aignora in rosao (b G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Vale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Broadway Danny Roso cS W. AUen - SA ' , 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 - Tel. 7810146) 
L'imparo colpisca ancora tb G. Lucas * FA 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Agama 007 Miaaiona Gcldfingar con S. Connery - 
A 

(16-22.30) L 3.000 

NOVOfXNE D'ESSAI (Va Marry De) Val, 14 • Tel. 
5816235) . 

Miriam si svagKa a mazzanotta con C. Deneva - H 
16-22.30} L 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a • Tei. 
3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 MotropoBa di Lsng-Moroder • FA 
(Tessera tatuila) L 4.000 
HBUR (Va degb Etruschi. 40 • TeL 495776) 

Tootaia con D. Hoffman • C 


Jazz - Folk - Rock 


ASSOCIAZIONE CULTURALE METROPOUS (Piaz¬ 
za Tnlussa. 41 - Tei. 5818685) 

Alle 22.30 Sergio Laccone. Concerto di Funky Merbter- 
raneo. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purifìcaziane. 43 - Tri. 
465951 -4758915) 

AHe 21.30. Discoteca Al pbiao ESo PolizzL Tutti i 
gioverb baOo liscio. 

BIANCO E NERO (Via Candìa. 149/a) 

Dai martedì al gioverfi aBe 22 Aldo Maurrx> in un reper¬ 
torio di musica brasiSana e sudamericana. Venerib e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina, 
n. PIPISTRELLO (Va Emiba 27/a) 

Abe 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inolira- 
ta. Domenica e (estivi The Daruante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Benani, 6 - Tei. 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Amaricans. 

MANUIA (Vedo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 

Dalle 22 «Funky-Fusion* con ti gruppo Mental-Job. 
MAV1E (Va dell'Archetto. 26) 

ADe 20.30. le più belle mehxbe latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni lei. 
- 8130625. Manerb: riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16 - TeL 
6545652) 

ADe 20.30 concerto con la Old Tona Jazz Band di Luigi 
Tolti. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storia cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a dua 
piazza. Novità di Castellacci e Fingitore. Domani alle 
21.30 e martedì riposo. 

PARADISE (Va Mario de' Fiori, 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sera dalle ore 22.30 alle 0.30 Stello in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne a calze di tata. 

Circhi e Lunapark _ 

LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente tb Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare ì grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica o festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Va Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel. 5146146) 

Alle 16 e alle 21. L'unico grande spettacolo di Circo per 
te Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO. 
TEATRO TENDASTRISCE Va Cristoforo Colombo. 
395 - TeL 5422779 

Alle 16.30 e alle 21.30. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns, tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono aH'assegna- 
ziona del «Golden Circus Artist*. 


Cineclub 


COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Prenestino) . 

Ore 16 e 18 Braccio di farro contro gli indiani; ora 
20.30 Firafox - Volpo di fuoco) (di e con C. Ea- 
stwood); oro 22.30 Fort Bronx. discoteca punk-rap 
& technopop, con i DJs di RCF; ore 23.30 Braaking 
Crawa. esibizioni dì rap e break-dance in discoteca. 
GRAUCO (Va Perugia, 34 - TeL 7551785) 

Ora 20.30. Rassegna: tutti i venerdì cinema del Gìap- 
. pone. 4Nlan]i. di Yasuzo Masumura (1964) (87') dal- 
> romanzo di Tanizaki. autóre cb «La Chiave». Sceneggia- 
^ tura di Kaneto Shindò. (}on due grandi attrici: Kuoko 
Kishida (c)ie tutti ricordiamo protagonista cb «La Donna 
cb Sabbia») e Ayvako Wakao. Il film ò conosciuto in 
Itafia come La Casa degli Amori Particoisri. La foio- 
^afia à cb uno dei più prestigiosi fotografi giapponesi: 
Setsuo Kobayashi. Masumara è stato allievo e assi- 
' stenta cb Mizoguchi. 

n. LABIRINTO (Va Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Alle 19-20.45-22.30: PaasiOn cb J. Lue Godard. Alle 
18.30-20.30-23.30 La paura dalportìere prima 
dal calcio «fi rigora» 1971) di W, Wandara. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA ' 

Domani alle ore 18 (lagl. n. 14 fuori abb.) Traviata cb 
G. Vereb. Dxettore Peter Maag. regista A. Passini, sce¬ 
ne e costumi P.I.. Samaritani. Interpreti: J. Anderson. 
A. Cupido, G. Taddeì. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR lARAw 

(Va Ludovico Jacobinì, 7 - Tei. 6274804) 

. Scuole cb musica eext sezioni «b espressione corporate e 
danza popolari. Corsi cb: chitarra (adulti e bambini) vari 
stifi: piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso cb Base (teoria e solfeggio): Corso cb base (per 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCULZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Va Rosa Govona. 14 - TeL 311805) 

Scxio aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tacaica a rintorprotanona dal contrabbasao. 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
«fi coita nal *500. docente Barbara Spartì. 28/30 
marzo: L'improwteaziana jozziatiea», «focacita 
- Enrico Pioninnunz. Informazioni, marroifi o gio- 
I rodi ora 1S-18.taL 311805. 
n. LOGGIONE (Via Dono. 35/A - Td. 4754478) 

ADe 21.15. M alMogo. poesia in concero. Testo e 
regi^d Mario Oonatcxie. Musiche efi Donato Russo. 


AOUA 

Scuoia di pofizia «bK Wìison-C 
ADAM (Va Casifina 1816-TeL 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU (Piazza G.'Pepe - TcL 7313306) 
B mondo lo tico di Ofivia - 
(16-22.30) L- 3.000 

AHKNE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 

Firn per adulti L 3.(X)0 

AOUBJL (Via L'Aqii8a. 74 - TeL 7594951) 

F*n per adiJti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROnC MOinE (Va Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

Viri aranci, piacart prioad di mia ««laBii* 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Naros». 24 • Tri. 2815740) 
F4m per adulti - 

(16-22.30) L 2 500 

ELDORADO (Vaie OeTEsercito. 38 • Tel. 5010<ì47) 
Ruaty B a a l v a gg l o con M. DiOon - DR („ 3 OOO 


Roma 

(AMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO, è convocata per lunecfi 
7 gennaio afle ore 17.30 la riutvona 
deOa Commissione Federale c3 con- 
troOo con air ortbne del gwno: 1) re¬ 
lazione del coOegH} da snidaci (G. 
Lopez); 2) relazxxie sijTattivrti deBa 
CFC (G. Rica). 

SEZIONE PROBLEMI INTERNA¬ 
ZIONALI. 099 aBe ore 17 in Federa¬ 
zione mmione deBa Sezione Probtemi 
IntanazionaS con aB'O.d.g. «Refe¬ 
zione sui viag^o deBa delegazione 
deBa Fedeazione Romana m Ncara- 
guza (F. Ftstghi). 

ASSEMBLEE: ATAC-NORD. ala 
ora 17.30 presso la Sezione Tnonfe- 
le nurxone CeBuia ATAC-Trionfale 
(M. Cvita). 

ZONE: CASSIA. aBe ora 20 riu- 
rxone del Comitam di zora suBa crai 
crcoscnzxxuie. (Interverranno i 
compagni Enzo Pr o iet ti e Sandro 
MoreB s eget ai p delB Federazxine 
rotnana: FIUMlCtffO-MACCARESE. 
Me 18.30 attivo ib zona (G. Bettxx): 
GUVNiCOLENSE. aito 18 a Monte- 
verde Vecchio numone dela eegrete- 
rd (b zona, dei segfetan «b sezione e 
dei grampo crcoscnzionrieiP. Lund- 


Iniziatìva per l'Unità 

La Serioni di Casal Morena e Cen- 
troni hanno organizzato per questa 
sera una festa per r"Unità". L'^ 
puntamento per tutti i compagni è 
alle ora 20 presso i ristorante «n 
Ca^w)etos. Nei corso deTiniòativa si 
organizzerà una sottoscrizione per i 
nostro giornaie. Pateoperanno aB'in- 
contro i compagni Carlo Rosa, segre- 
tano dela Zona Tuscolana e No Giof- 
fre<b. redattore der"Unita". 

CASTELLI: in sede el Aliano ora 
17.30 CD. Allargato - O.cLg.: «Ini¬ 
ziativa e Iona in difesa delia demo¬ 
crazia nerattuala montenio politi- 
coa. 

ReMara Enrico MagnL Pwtecipa- 
no: Fratx» Cervi segretario deBa Fe- 
dar azi one. Ranco Ottaviano dela 
SeTetana re^dnale a Franco Rapa- 
reBdelCC 

FROSmONE: Ceprono ora 16 
congresso FOCI (Trento). 

-nvOLI: Casali Mentana ore 20 
attivo cmadno (Fiabozzi); Montero- 
tocxki Centro ora 18.30 attivo (Ami- 
ai; Moriupo ora 20 a ss emblea (D'A- 
versa); Bagni cb Tivob ore 18.30 
(BaccheB); Capena ora 16 assem¬ 
blea precongressuaia FGO (Pappa- 


lardo-Lenzi). 

COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI: é convocata per oggi 
alle ore 16. in sede, la riunione deBa 
Ccxiutìissione regionale trasporti. 
O.dg.: «Organizzazione istituzionale 
nel Lazio». (Sunieie-Lombareb). 

Avviso alle Zone 

I cotnpagni possexw ritirare in fe- 
derazicne l'msefto cb «Informazìon* 
Regionafi» dedicato interamente ai 
problemi deiraenbiente. 

Presso i Comitato Regionale é di¬ 
sponìbile i depGani della festa 
defl'"U<xtà" suBa neve che si terrà a 
Campo Staffi (FBetono) dal 3 al 10 
febbraio). 

Culla 

É nata DANIELA, 6^ dei com¬ 
pagni (ìrazieBa ed Emibarx) (^qu^ 
tane. Ala pìccola Danieia ed ai getà- 
torì ofi auqtai dpBa seziona FATME a 
deT’XInità" 

Lutto 

È morta la compagna Oara Mak>- 
latesì. Al compagno Giuseppe Go- 
si>ecSni e a famAarì le condottane 
deBa Sezione Fone Aurebo Bravetta 
e derUcxtà. 
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Domani esordisce tra i «prof» 

Damiani, 
un gigante 
che ha detto 
no ai doUarì 

Ha preferito restare nella sua 
Bagnacavallo piuttosto che cercare 
gloria e facile popolarità nella 
scuderia di Sylvester Stallone 



# DAMIANI entra domani a Perugia nel giro «d'oro» della 
grande boxe 


Iettante. Infatti dalle tre riprese si passa 
subito alle 6. Fra i dilettanti si badava più 
alla tecnica; da “prof, invece, oltre a que¬ 
sto occorre avere una resistenza fisica con¬ 
siderevole e sparare colpi potenti, precisi e 
non aver mai pause. Per questo ho svolto 
un massacrante allenamento coi guanti. Ed 
oltre a questo ho portato avanti un lavoro 
di potenziamento muscolare; ho fatto atle¬ 
tica di fondo; tutto agli ordini di Elio Ghel- 
fi». 

E adesso come ti senti? 

fin forma fisicamente. Ma è indubbio 
che sono emozionato per questo debutto, 
anche se sono convinto d’aver svolto tutta 
la preparazione al meglio». 

Cosa ti aspetti dai professionismo? 

cSono sincero: delle buone “borse" e tan¬ 
te soddisfazioni; e non pongo limiti alla 
provvidenza per nessuna delle due voci». 

C'è un sogno da tqglier dal cassetto e che 
vorresti realizzare? 

cCerto; la rivincita con Biggs, che mi ha 
sconfitto anche a Los Angeles, magari col 
titolo mondiale in palio». 

Pensi già a quello che farai una volta 
appesi i guantoni al chiodo? 

»È ovvio. Da un Iato mi piacerebbe aiu¬ 
tare mia sorella nella gestione di un bar che 
abbiamo acquistato in Romagna; dall’altra 
vorrei rimanere nel mondo del pugilato, 
magari mettendo la mia esperienza a di¬ 
sposizione dei giovani. Magari far entram¬ 
be le cose». 

Walter GÙagneli 



Mesi fa ha rifiutato un contratto da fa¬ 
vola (400 milioni di lire) propostogli da Sil- 
vester Stallone, per passar professionista 
nella scuderia dell’attore statunitense; e 
Stallone, oltre ai milioni e ad una villa da 
nababbo negli States, gli voleva anche far 
girare un film. Ma Francesco Damiani, 26 
anni, pugile, romagnolo di Bagnacavallo, 
100 e passa chilogrammi di muscoli che gli 
hanno fruttato due ori europei, un argento 
ai «mondiali» dell’S?, una Coppa del mondo 
e la recente medaglia d’argento a Los Ange¬ 
les, cioè 80 vittorie su 88 match complessi¬ 
vi, col sorriso sulle labbra ha rifiutato la 
favolosa «avance». «Le americanate non mi 
piacciono — dice — a me piace stare in 
Romagna, dove ho amici ed affetti e dove 
mia madre non lesina sulle tagliatelle che 
sono il mio debole. Insomma no deciso di 
rimanere nel mio ambiente». 

E ia «storia» sembra dar ragione al «gi¬ 
gante buono di Bagnacavallo» che predilige 
la partita a briscola con gli amici del bar 
alle serate in onore del campione con premi 
ed interviste. L’occasione del passaggio al 
professionismo, infatti, è passata puntual¬ 
mente da Bagnacavallo e domani sera il 
peso massimo romagnolo, auspice la scude¬ 
rìa Branchini-Totip, sul ring allestito a Pe¬ 
rugia, getterà via la maglietta del dilettan¬ 
te e combatterà per la prima volta a torso 


nudo (contro Gobè della Costa d’Avorio), 
fra le attese, le curiosità e le speranze si può 
dire di tutta l'Italia pugilistica che vede in 
lui e4 in Maurizio Stecca le due più auten¬ 
tiche promesse della «noble art» di casa no¬ 
stra. Ed è fin troppo facile arguire che gli 
appassionati italiani di boxe col gigante di 
Bagnacavallo, che da dilettante ha spopo¬ 
lato in tutto il mondo, si augurano di veder 
ripetuto il mito di Primo Camera fino ad 
oggi l’unico italiano che abbia conquistato 
il titolo mondiale nella spettacolare catego¬ 
ria dei massimi. 

«Piano, piano con Camera — frena Da¬ 
miani — io da professionista devo ancor 
combattere per la prima volta. Il professio¬ 
nismo per me è un pianeta nuovo, assoluta- 
mente inesplorato, pieno di insidie e di in¬ 
cognite. È come se ripartissi da zero o quasi 
nella mia carriera. Vedremo col tempo co¬ 
me me la caverò. Per poter intuire esatta¬ 
mente quelle che saranno le mie possibilità 
devono passare diversi match». 

In Italia ed anche in Europa non ci sono 
attualmente talenti di prima grandezza 
nella categoria dei «massimi». Questo po¬ 
trebbe spianarti la strada... 

«Non e detto. Bisogna tenere conto che 
in una categoria come la mia dove combat¬ 
tono atleti di 100 chilogrammi ed oltre, i 
pugni sono autentiche mazzate ed i prona¬ 
stici non sono mai scontati». 

Com’è stata la preparazione in vista del 
grande salto? «Intensa e completamente 
nuova rispetto a quello che svolgevo da di- 


Domani a Perugia Rosi 
difende V«europeo» per 
uscire dalVanonimato 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — «Vincerò prima 
del limite», dice Lloyd Honey- 
ghan. Rosi tranquillamente ri¬ 
sponde: «Occhio ragazzo, questi 
occhiali neri che hai indosso ti 
serviranno la prossima setti¬ 
mana». 

Questo il clou della confe¬ 
renza stampa di ieri in cui TO¬ 
PI ’82 rappresenterà la grande 
aerata pugilistica che si svolge¬ 
rà domani sera nel nuovo Pala¬ 
sport perugino di Pian di Mas- 
siano, imperniata appunto sul 
confronto valevole ^r il titolo 
europeo dei pesi welter fra 
Gianfranco Rosi, detentore e 
Lloyd Honeyghan, sfidante de¬ 
signato dall'EBU. 

Una serata che vedrà in sce¬ 
na anche i massimi protagoni¬ 
sti del pugilato dilettantistico 
degli ultimi anni. Maurizio 
Stecca, medaglia d’oro a Los 


Angeles, Francesco Damiani, il 
supermassimo dal grande futu¬ 
ro e Romolo Casamonica. il «gi¬ 
tano». 

Per gli ultimi due si tratterà 
del debutto assoluto a livello 
professionistico, mentre Stecca 
sarà al suo terzo appuntamento 
senza canottiera. 

Indubbiamente l’interesse 
principale sarà rivolto al con¬ 
fronto europeo. Gianfranco Ro¬ 
si 27enne che vanta un curricu¬ 
lum di 32 incontro con una sola 
sconfitta per ferita, campione 


europeo in carica dal 7 luglio 
scorso quando superò ai punti 
lo spagnolo Perico Femandez, 
è arrivato all’appuntamento 
più importante della sua car¬ 
riera. Se supererà Honeyghan, 
coloured 24enne imbattuto nei 
22 incontri da professionista, 
non avrà più avversari nel con¬ 
tinente e verrà finalmente lan¬ 
ciato in orbita mondiale. Già 
fissata per lui, un tournée in 
Canada dove affronterà Hilton, 
numero sette della classifica 
mondiale. 


«Voglio il successo — dice 
Rosi — per uscire anche quel- 
Timmeritato anonimato che mi 
circonda. Oggi hanno più popo¬ 
larità certi campioni nazionali 
che il sottoscritto che vanta un 
titolo europeo». 

Dall’altra parte, nel clan di 
Honeyghan, traspare grande 
ottimismo. «Lloyd è un pumle 
giovane — dice Terry Lawless 
'— ma'&à grandi possibilità. E 
un vero talento naturale».- ' 

Undici incontri vinti per Ko, 
Honeyghan dichi^ di temere 
solo 1 ambiente: «E Tunica ar¬ 
ma di cui dispone Rosi — dice 
l’inglese — ma non avrò pro¬ 
blemi». 

Definiti intanto anche gli av¬ 
versari di Stecca, il belga Guil- 
lariL di Casamonica, il francese 
Di Ciocco e di Damiani, Livo- 
riano Gobè. 

Stefano Dottori 


Doveva lottare per lo scudetto, come l’anno scorso rischia la «B»; 


Napoli, saly^za cercasi 


Maradona: 
«Proibito 
ora tirarsi 
indietro» 

Se il Napoli retrocederà — dice l’argen¬ 
tino — anche io scenderò con lui in «B» 



• BRIASCHI 
vede rosa nel 
campionato 
delta sua 
squadra 



- Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con un pareggio 
(1 a 1, reti di Gregori al 22’ e 
di Marino alT82’) con la Ca- 
vese, modesta formazione di 
CI terzultima in classifica, e 
con il ritiro di due giorni a 
Vietri, tranaullla località ad 
un tiro di schioppo da Saler¬ 
no, ieri è ufficialmente ini¬ 
ziata Toperazione-salvezza 
del Napoli di Maradona e so¬ 
ci. Per li terzo anno consecu¬ 
tivo, dunque, si replica il co¬ 
pione, un copione dai risvolti 
paradossali soprattutto se se 
ne considera il protagonista: 
il Napoli, la squadra emana¬ 
zione di una società unani- 
mamente consacrata al tem¬ 
po delle illusioni «regina del 
calciomercato», di una socie¬ 
tà primatista in materia di 
incassi e oggi sull’orlo della 
bancarotta sportiva. 

Alla grande adunata an¬ 
cora assente il super pagato 
Maradona. «El pibe», reduce 
da dieci giorni di vacanza In 
Argentina, si è rivisto soltan¬ 
to nel tardo pomeriggio al 
S.Paolo. Quattro chiacchiere 
con i giornalisti e via. Ha 
raggiunto 1 compagni diret¬ 
tamente a Vietri, In barba al 
«rigore» da qualche giorno 
Invocato e - sbandierato al 
centro sportivo Paradiso. 
Vuol vedere che all’origine di 
certi «mali di spogliatoio» 
non sono estranee certe di¬ 
sparità di trattamento riser¬ 


vate dalla società ai suoi gio¬ 
catori? 

Attenuati i toni, annac¬ 
quate le polemiche da abili 
dribbling dialettici, ecco il 
Napoli formato salvezza. Per 
tutti parla Marchesi, Talle- 
natore con le valigie sulTu- 
scio di casa. - 

«L'unico nostro obiettivo 
al momento è quello di bat¬ 
tere - l’Udinese. Su questo 

E unto siamo tutti d’accordo. 

Aa nuvoa battuta d’arresto 
significherebbe infatti com- 

f iromettere definitivamente 
1 lavoro di mezza stagione. 
Sono certo che nessuno si ti¬ 
rerà indietro: sono professio¬ 
nisti seri e ciascuno sa di do¬ 
ver fare il proprio dovere». 

Marchesi cerca di caricare 
Tamblente, ma intanto una 
nuova tegola si è abbattuta 
sul Napoli: Celestini è stato 
squalificato, un rebus per il 
tecnico col toscano la sua so¬ 
stituzione. Si parla di Dal 
Fiume. 

Maradona — A circa 50 
chilometri di distanza, sta¬ 
dio S.Paolo, Maradona fa eco 
alTaltenatore. Sentitelo. 

«Dobbiamo far quadrato, è 
proibito tirarsi indietro non 
possiamo perdere contro l’U¬ 
dinese. Ho sentito che questa 
partita può rappresentare 
Tultima spiaggia per Mar¬ 
chesi. Io non sono d’accordo: 
la sostituzione dell’allenato¬ 
re non mi sembra infatti la 
medicina migliore. Domeni¬ 


ca giocherò anche per Mar¬ 
chesi». 

— Il Napoli, ormai, rischia 
la B... 

«Se la squadra retrocede¬ 
rà, anch’io andrò in B col 
Napoli». 

— Vinicio ha detto che 
non sei paragonabile a Pelè... 

«Vinicio è un provocatore, 
cerca soltanto di innervosir¬ 
mi». 

Gli incassi — Tra tanti 
scontenti, unico a stropic¬ 
ciarsi le mani per la soddi¬ 
sfazione è il cassiere (leggi: 
Ferlalno). 11 Napoli, nono¬ 
stante stia lottando nuova¬ 
mente per non retrocedere, è 
la squadra die sta facendo 
ricchi il calcio .italiano e la 
società che rappresenta. Per 
vedere Maradona e soci, in¬ 
fatti, in questi primi tredici 
incontri di campionato, sono 
stati in 790 mila a recarsi su¬ 
gli spalti per un incasso re¬ 
cord di circa 10 miliardi. La 
S.S.C. Napoli, al netto, ha in¬ 
cassato circa 4 miliardi e 200 
milioni. Ed è sempre del Na¬ 
poli il primato delle presenze 
e degli incassi globali. La 
squadra partenopea precede 
in questa singolare classifica 
li Milan (9.535 milioni). l’In- 
ter (9.200 milioni), la Roma 
(9.200 milioni), la Juventus 
(8.470 milioni), la Fiorentina 
(7.310 milioni), il Verona 
^.153 milioni). 

Marino Marquardt 


Brìaschì: «La Juve non 
è ancora fuori gioco» 

«Se riusciamo a battere la Samp..,» 

«La Juve non è più la squadra da battere: questo ci favorisce 
psicologicamente. Comunque, l’obiettivo è la Coppa Campioni» 


TORINO — Per Massimo Briaschi la 
partita di domenica prossima a Marassi 
contro la Sampdorìa assume un signifi¬ 
cato particolare: con i blucerchiati non è 
mai riuscito a spuntarla quando indos¬ 
sava ia maglia del vecchio «grifone». Il 
suo bilancio, nei quattro «derby» della 
Lanterna disputati, non è tra i più lusin¬ 
ghieri; una sconfìtta e tre pareggi. Sia¬ 
mo in odore di riscatto per l’attaccante 
juventino che si rìpresenta al pubblico- 
genovese per la prima volta dopo il suo 
trasferimento dal Genoa alla Juventus. 

«Mi presento indubbiamente con 
maggiori stimoli — commenta Briaschi 
— e con una squadra dalle tradizioni ed 
ambizioni di ben altra caratura. La Ju¬ 
ventus ha ricevuto un’iniezione di fidu¬ 
cia dalla vittoria sul Napoli che fa ben 
sperare anche sul miglioramento della 
fattura del gioco». 

La «Samp» arriva da una netta scon¬ 
fìtta con i’Inter, non sarà quindi nella 
condizione ideale per far sconti... 


«Con tutto il rispetto che nutro per la 
squadra di Bersellini non reputo che si 
debba temerla. Quest’anno la Sampdo- 
ria ha acquisito una mentalità nuova 
che la rende imprevedibile soprattutto 
nelle gare esterne, anche se il risultato 
di Milano può far pensate il contrario; il 
collettivo esprime una maggior consi¬ 
stenza sia rispetto al volume che alla 
qualità di gioco, insomma una squadra 
che non assonnila all’araba fenice delle 
scorse stagioni». ■ - ■ 

«In caso di sconfìtta, i blucerchiati — 
aggiunge Briaschi — dovrebbero ridi¬ 
mensionare le proprie ambizioni da pri¬ 
mato, mentre per la Juventus si potreb¬ 
be riaprire il capitolo dello scudetto 
troppo affrettatamente chiuso da più 
commentatori. AlToppostoz nessun 
dramma in casa bianconera: gli obiettivi 
restano gli stessi, cioè la Supercoppa (in 
progr^ma al Comunale mercoledì 16 
gennaio ndr.) e l’appuntamento a marzo 
m Coppa dei Campioni con Io Spa^ 
Praga. Da un punto di vista psicologico 


la Juventus, una volta tanto, si colloca 
in una posizione favorevole». 

Domenica ti aspetta al varco il «russo. 
Vierchwood, un «mastino, che forse pa¬ 
tisce le fìnte, ma che non concede sover¬ 
chi spazi agli avversari 

■Intanto spero che non sia proprio 
Vierchwood il predestinato alla mia 
marcatura. Forse, come dite voi, patirà 
le fìnte tuttavia in fase di recupero difìi- 
dlmeote non lo trovi puntuale sull’uo¬ 
mo». 

■ Sei gol in Coppa Italia, prestazioni a 
corrente alternata, seppur confortate da 
cinque segnature, in campionato. L’ac¬ 
coppiata Briasebì-Rossi si è rivelata 
meno prolifica della coppia Altobelli- 
Rummenigge, né per un altro verso sì 
può affermare che Paolo Rossi abbia 
trovato giovamento col tuo inserimen¬ 
to». 

«L’intesa con Paolo Rossi è sensibil¬ 
mente migliorata; in secondo luqro, un 
giocatore della Juventus, parlo di Plati¬ 
ni, è il capocarmopìere del campionato e 


questo vorrà pur dire qualcosa. Si parla 
di Rummenigge, di come abbia illumi¬ 
nato o rigeneralo Altobellì, trascurando 
un elemento sostanziale: Altobelli è uno 
dei più forti attaccanti europei in circo¬ 
lazione, ha una media elevata di segna¬ 
ture in campionato («Spillo» in 215 par¬ 
tite giocate ha segnato 89 gol con una 
media di 0,41, ndr.) quindi e anche leci¬ 
to ipotizzare U contrario doè che la pre¬ 
senza di Altobelli abbia giovato al tede¬ 
sco». L’identico discorsosi può adattare 
alla Juventus, aeìua ombra di immode¬ 
stia, sembra stiggerìrci Briaschi quasi a 
scacciare le polemiche velenose suscita¬ 
te recentemente dal laziale Giordano, 
bianconero mancato. 

• Lieta sorpresa ieri in casa bianconera. 
Con la squadra si è allenato Roberto 
Bette^ ormai completamente ristabi¬ 
litosi dopo il grava incidente automobi¬ 
listico di cui è rimasto vittima un paio di 
meùfa. 

Michele Ruggiero 


Acque sempre più agitate tra i «fischietti» del basket 

Ora gli arbitri si ribellano: 
«Troppe critiche contro di noi, 
la Federazione non ci difende» 


ROMA — Gli arbitri di basket 
si sentono perseguitati da 
stampa, allerutorì e giocatori. 
Ma anche abbandonati dalla 
Federazione. Ieri Maurizio 
Maltolini ha dettato alTANSA 
un lungo comunicato in cui 
TAIAP, l’associazione degli ar¬ 
bitri di cui Martolini è presi¬ 
dente, respinge la .campagna 
crìtica. CUI sono sottoposti i «fi¬ 
schietti. del basket. Ecco il te¬ 
sto: «L’associazione ha seguito, 
e segue, in questo ultimo perìo¬ 
do la ^neralizzata campagna 
crìtica che con incomprensÌDiIe 
motivazione, a giudizio del- 
TAIAP, parte della stampa spe¬ 
cializzata, dirìgenti, tecnici ed 
anche atleti vanno svolgendo 
con un tambureggiamento del 
quale la categoria arlntrale non 
ravvisa plausibQe giustifi¬ 
cazione e fine. E pertanto con 
rammarico che TAIAP prende 
atto del giudizio negativo che 
viene espresso nei confronti de¬ 
gli arbitri italiani che, in con¬ 
trasto con Topinione che nei lo¬ 
ro confronti n manifesta fuori 
dai confini nazionali sono giu¬ 
dicati positivamente e indicati 
ad esempio per competenza e 
professionalità. L’AIAP tiene a 
precisare come da sempre ten¬ 
ga in debito conto le crìtiche 
che alla categoria vengono 
mosse, naturalmente quelle 
sorrette da valide motivaziont, 
ma respinge accuse generiche 
di quanti — particolarmente in 
questo periodo — agitano il 
problema significando, se d so¬ 
no suggerimenti da dare agli ar- 
bi^ rae è all’organo che U am¬ 
ministra che vanno rivolti, il so¬ 
lo con il potere di promuovere 
iniziative c procedere a modifì- 
cazHHÙ. VMAP ritiene inoltre 
che non è con l’iimnerosa cam- 
p««ia in atto che i problemi 
esistenti sì risolvono. Al con¬ 
trario, si alimenta la contesta- 
rione che non raramente dege¬ 
nera in atti teppiscid con tutte 


le relative conseguenze». 

Fin qui il comunicato. Una 
presa ai posizione che vuole 
mettere fine alle contestazioni 
ribellandosi alTidentifìcazione 
dell’arbitro come capro espia¬ 
torio. Appena il campionato si 
è scaldato, sono arrivate pun¬ 
tuali le crìtiche. A volte a ra¬ 


gion veduta, a volte un po’ cam¬ 
pate in aria quasi si volesse 
mettere le mani avanti o chie¬ 
dere protezione facendo la voce 
grossa. Peteison (che ora nel- 
Taffìato natalizio si è profeto 
come istruttore degli arbitri), 
Bianchini — per la verità in 
maniera costruttiva — ed altri 


ccoach» hanno puntato Tindice 
accusatore sui «fischietti»; alcu¬ 
ni giornali rifilano a ripetizione 
insuffìdenze nelle pagelle del 
lunedL Ma questo fa parte del¬ 
la norma. È un gioco delle parti 
che si ripete annualmente. Nel 
basket, nel caldo e in altri 
sport. Perché allora il comuni¬ 
cato? Chiacchierati, accusati di 
non essere all'altezza del cam- 
ionato, gli arbitri sono stanchi 
i essere continuamente sotto 
esame (ma a quando un po* dì 
autocrìtica?}. Il malumore ser¬ 
peggia tra le loro file. Ed ora sì 
sentono scarsamente difesi dal¬ 
la Federazione. La posizione 
assunta ieri — che è clamorosa 
per certi aspetti — vuole essere 
anche una crìtica e allo ^esso 
tempo un avvertimento ai ver- 
tid federali Oggi è un mun- 
gno, domani, seie cose non do¬ 
vessero cambiare, potrebbe sfo- 
dare in clamorose iniziative. 
Dice Martolinù «Ci aspettava¬ 
mo un atteggiamento più duro 
verso chi continua a criticard 
senza ragione». E poù «Que¬ 
st’anno d danno addosso ma 
siamo gli stessi arbitri delTan- 
no scorso. Possibile che in un 
anno siamo tanto pei^orati?«. 

II campionato è imziato con 
l’abbandono di Piero Rotondo, 
l’arbitro bolognese insoddisfat¬ 
to della sua «carriera« ma seve¬ 
ro verso la gestione del settore 
arbitrale passata nelle dirette 
mani del presidente federale 
Vind che si avvale della colla¬ 
borazione di Petrued. il segre¬ 
tario della Federazione. Il qua¬ 
le cerca di ridimensionare il 
problema: «Quest’anno, alla fi¬ 
ne del girone di andata d sono 
state meno sanzioni nei con¬ 
fronti di sodetà e tesserati che 
negli anni passatL I palazzettì 
sono abbastanza tranquilli. 
Questo significa anche die eli 
arbitri si stanno comportando 
bene. Mi pare che sì stia crean¬ 
do un "caso” senza alcuna ra¬ 
gione». Intanto per il 16 gen¬ 
naio Vind ha convocato a rap¬ 
porto gli arbitri. 

9 » cer. 


C. Italia: Simac, Banco e Granarolo fuori 
Sì per Ciaocrem, Borioni, Peroni, Scarolini 

Simac (ma era quasi scontato). Granarolo e Bancoroma (queste 
due in modo clamoroso) sono fuori dalla Coppa Italia di baskeL 
Le quattro semifinaliste sono Ciaocrem Varese. Peroni Livorno, 
Scavolini Pesaro e Berloni Torino, ^esti i risultati dei ritorni 
di^utati ieri sera; Amer. Eagle Rieti-Ciaocrem Varese 106-108 
(ancL 73-104); Bancoroma-Peroni Livorno 76-85 (and. 104-102); 
Simac Milano-Scavolini Pesaro 100-81 (and.97-120); Granarolo- 
Berloni 92-100 (and. 97-94). 


Brevi 


cCasov Camenm: la t Diadora» chiede 500 milioni 

La società «Oiadom ha chiesto attraverso i suoi legai 500 mSoni (£ lire come 
risarcimento al giomaista Roberto Chod. al drenare d «Epoca» e ala 
MomSadori perché die servai gnrnaiistici suSa presunta «combme» in Itaéa- 
Camerun avrebbero leso 1 nome e le attività defazienda. I 

Squarifìcati Pasaarella, Celesdhi e Podavini 

Questa le d erià o n i del SFudee spotivo in mwito ale parete del 23 deembre. 
Per una «pornata sono stati squaéhcati in serie A PassareSa (Fiorentina). 
Celestini (NapoE), Podawà (Lazio). In serie B. sempre per ona ^ornata, sorto 
stati squaEfican Biagini (Triestina). Mardv». Ferrari (Samb). PagEari (Morva), 
De Stefanis e NoveKno (Pcru^). Pe fc yin i (Catania). Peters (Genoa). ■ 
giutSce ha inoltre squaEheato hno al IO gtrnmo raNertatore Pascetti dal 
LecM. 

La Fiorentina smentisca un accordo con Menotti 

La FiorcntiRa. per voce del suo drenore generale Tito Corsi, ha smentito d 
avere raggiunto degE accord con Cesar Luis Menotti circa ima wia assurmcne 
come dranore tecnico dela società viola par la prossena siagmne. 

Stasera Buzzetti-De Marco «tricolore» dei metfi 

Stasera nel prezzano daRo spon d Lucca si svolgerà nneontro valevole par 
à titolo itaEano dai med fra i detentore Aldo Buzzvtti e lo sfidante Gmvanrii De 
Marco. R pro^emma dela nuniona comprande anche Tmconiro tre ToEmpo- 
nico peto messiino AngeEs Musone e lo zaìrcea Moevn Celango. 

Basket: la Reyer trova lo sponsor 

La «Giomo S.p.A. Industrie», azienda mobSera trevisana, é i nuovo sponsor 
data Reyer venarie. squadra d A2 d badet. 


U Genoa nella bufera: 
rìschìa il fallimento 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dal mese prossi¬ 
mo il Genoa 1893, la più antica 
società di calcio italiana, po¬ 
trebbe essere gestita da un 
amministratore giudiziario 
nominato ' dal Tribunale. Il 
presidente Renzo Fossati è in¬ 
diziato del reato di falso in bi¬ 
lancio e di irregolarità tributa¬ 
rie, mentre una perizia ammi¬ 
nistrativa disposta dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Michele Marcbesiello ha ac¬ 
certato una situazione conta¬ 
bile talmente intricata da in¬ 
durre il roaeistrto ad appellar¬ 
si alTarticolo 2409 del codice 
civile per chiedere Testromis- 
sione degli attuali dirigenti e 
la nomina di un nuovo ammin- 
sitratore. L’ufìicio fìsco inda¬ 
gherà inoltre sui singoli ^oca- 
tori del Genoa, per scoprire se 
in qualche modo hanno avuto 


una parte di responsabilità 
nella gestione di fondi «neri» e 
nella quasi inestricabile conta¬ 
bilità della società. Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi il Genoa 
potrebbe essere multato per 
una cifra vicina ai cinque mi¬ 
liardi di lire, che porterebbe 
quasi certamente ài fallimen¬ 
to. 

L’inchiesta del dottor Mar- 
chesiello cominciò diversi mesi 
fa in seguito ad un esposto di 
un gruppo di piccoli arionisti 
del Genoa, che nella gestione 
di Fossati (proprietrio del 
90% delle azioni) avevano in¬ 


travisto irregolarità. Ma dopo 
aver mandato i finzinzierì a si¬ 
gillare la sede del Genoa e do¬ 
po aver cominciato a spulciare 
1 libri contabili, il magistrato si 
è convinto che il caso andava 
al di là delle semplici irregola¬ 
rità: nel m^ma di cifre e dì 
doppie e triple contabilità si 
sono persi perfino i periti. Ora 
si dice che e praticamente im¬ 
possibile ricostruire un quadro 
completo e realistico della si¬ 
tuazione finanziaria del Ge¬ 
noa. 

I primi a dirsi sorpr^ d^i 
sviluppi sono proprio i pìccoli 


azionisti: •Presentando l'e¬ 
sposto noi volevamo solo fare 
un po’ di chiarezza, mai et sa¬ 
remmo aspettati di scoprire 
una realtà così tragica^. Da 
parte sua Renzo Fossati, non 
nuovo a pàccqle noie giudizia¬ 
rie ma mai cinnvolto in inchie¬ 
ste così gravi, si dice tranquillo 
ed afferma di pensare s<do alla 
squadra e ai sik» prossimi im¬ 
pegni I sura ledali mettono ^ 
le mani avanti sulla linea che 
terranno davanti al tribunale, 
probalMlmente entro febbraia 
•Il Genoa è una sodetà spor¬ 
tiva a carattere semi-pubbli¬ 


co, in guanto il Coni ha urta 
partecipazione azionaria. Là 
richiesta del PuWieo Mini¬ 
stero, perciò, è irrituale». 

Ma proprio sulle quote di 
partecipazione del Coni e sulla 
destinazione dei contributi 
pubblici si è concentrata l’at¬ 
tenzione del dottor Marche- 
siello e dei suoiperiti, che sco¬ 
priranno le carte sabato matti¬ 
na con la consegna della peri- 
ria definitiva. Se il tribunale 
accoglierà la richiesta del ma- 
^trato si diiuderà un capito¬ 
lo quasi ventennale della sto¬ 
ria del Genoa. Si andrà al falli¬ 
mento o subentreranno nuovi 
dirigenti? Ancora Testate 
scorsa Fossati aveva ricevuto 
delle proposte dì cessione; ma 
le aveva sempre rifiutai^ sfi¬ 
dando ogni critica e ogni con¬ 
testazione. . 

m* p« 


Bad Wiessee e Maribor 
segnano la ripresa 
della Coppa del mondo 




Sci_^ ^ 


Traudì Haecher è una 
biondina tedesca di 22 anni 
dal volto roseo e pieno. Forte 
e gagliarda ha sempre predi¬ 
letto la discesa libera e le lar¬ 
ghe porte dello slalom gigan¬ 
te. Si diceva di lei, tre o quat¬ 
tro anni fa. che poteva eredi¬ 
tare la gloria della grande e 
leggendaria Rosy Mitter- 
maier. Ma le mancava sem¬ 
pre qualcosa perchè il talen¬ 
to diventasse fiamma agoni¬ 
stica. Neirei fu sesta in un 
■gigante» ad Aspen e settima 
a Wangs-Pizol. Fu anche ot¬ 
tava in discesa libera a Me- 
gève.' Poi fu tormentata da 
mille problemi. 

L’8 e 11 9 dicembre deilo 
scorso anno a Etm, Svizzera, 
erano In programma uno 
slalom e un supergigante. 
Ma a Elm non c’era neve. Ce 
n’era, ma poca e per trovarla 
fu necessario cercare cana¬ 
loni raggelati tra 1 monti, a 


Davos dove furono trasferite 
le due gare di Coppa del 
Mondo. Lo slalom lo vinse la 
francesina Christelle Gui- 
gnard, una ragazza che dopo 
essersi cercata con fatica si è 
accorta alTimprowiso che 
— In fondo — Erika Hess, 
Tamara McKinney e Penine 
Peien non erano tanto più 
brave di leL II «supergigante» 
sembrava festa svizzera ta- 
nyo che la bellissima svizze¬ 
ra Maria Walliser sorrideva 
con un sorriso da copertina. 
Ma ecco che col pettorale nu¬ 
mero 54 scende lei, l’erede 
mancata di Rosy Mitter- 
maìer. È cosi veloce che lì per 
lì i tecnici pensano che il cro¬ 
nometraggio elettrico sia 
andato in tilt. Ma non c'è 
nessun tilt. C’è, semplice¬ 
mente, che TVaudl Haecher è 
piombata sul traguardo co¬ 
me un’aquila in un tempo 
strepitoso, migliore di quasi 
due secondi di quello della 
splendida e sorridente sviz¬ 
zera. 

Oggi la Coppa ricomincia 


con uno slalom per i maschi 
a Bad Wiessee, Germania 
Federale, e uno slalom per le 
ragazze a Maribor, Jugosla¬ 
via. Sono due appuntamenti 
importanti per tutti e in mo¬ 
do particolare per gli azzurri 
e le azzurre. I primi hanno 
bisogno di confermare la 
crescita. Le seconde hanno 
bisogno di farci sapere che 
esistono ancora. Maro Girar- 
deUi sembra il favorito a Bad 
Wiessee. B tutUvU tutti 
aspettano ccm molta atten¬ 
zione Ingemar Stenmarlc e 
Paolo De Chiesa, n primo 
perchè ha vinto moltissimo e 
non è possibile che improv¬ 
visamente abbia dirimpara- 
to come si fa. Il secondo per¬ 
ché non ha mai vinto e quin¬ 
di ha dalla sua il calcolo delle 
probabilità. 

A Maribor può succedere 
di tutto. Perfino che nella 
Coppa delle ragazze ci sia la 
vincitrice numero nove. Eri¬ 
ka Hess o Tamara McKin¬ 
ney, per esempio. O magari 
Paoletta Magoni, che U por¬ 
no di Santo Stefano si è spo¬ 
sata e vorrebbe tanto farsi 
un dono extra di nozze. 

Per chi ama lo sci e vuole 
s^ulrlo In Tv ecco il pro¬ 
gramma. Raldue: ore 9.20 di¬ 
retta da Bad Wiessee; ore 
11.15 diretta da Maribor. La 
seconda manche in cronaca 
registrata su Raluno alle 16- 

Rtmo Musumeci 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questa Amminisirazìone procederà all'espletamento 
di una gara di ficHazìone privata ai sensi deB'Art, 1. 
lettera C di cui ala Leg^ 2 febbraio 1973. n. 14, per 
l'affidamento dei lavori riguardanti: 

Recupero urbeno e ambientale del canali e 
delle rive nel Borgo Sen Pietro - XIV lotto 
capoluogo * Tratto vìa Buonafede > vie Aga- 
topisto - 1* stralcio lavori 
Importo a basa d'asta L. 1.076.404.505 

L'opera sarà finanziata con mutuo concesso dalla Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti di Roma, per cui i pagamenti 
avverranno secondo quanto previsto dall'Alt. 13 della 
Legge n. 131 del 26 aprile 1983. 

Le Ditte che desiderano essere invitate a partecgiare a 
tale gara dovranno far pervenire apposita richiesta 
scrìtta al Comune entro e non oltre le ore 13,30 de! 
giorno 23 genneio 1985, su caru legale. 

Le domanda dovr a nrw pervenira corred a ta di Certifì- 
cato di iscrìrione al'Abo Nazionaie Costruttori afa 
Categoria lOs Acquedotti, fogneture. bnpienti di 
irrigeaione, per l'importo previsto secondo le modaE- 
tà di Legge. 

La richiesta di invito non vincola l'AmministrazìorM 
Appaltanie. 

DaRe Residenza Municipale, 22 (ficembre 1984 
_ H aWDACQ 
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I figli dei 

minatori 

inglesi 

ospiti 

in 

Toscana 



«Per l’85 voglio 
che il babbo 
vinca la lotta» 

Continua intanto lo sciopero nelle miniere del Regno Unito: i 
140mila lavoratori sono ormai al decimo mese di resistenza 


I minatori inglesi reggono ancora. li rientro 
di massa al lavoro con l’anno nuo\o — atteso 
dai dirigenti dcH'Ente nazionale per il carbone 
— non c’è stato. Tra mercoledì c giovedì intatti 
solo poche centinaia di lavoratori si sono prc> 
sentati in miniera. Le cifre di ieri sono quelle 
della «NBC»: su ISSmila minatori restano in 
sciopero llSmila. itla Arthur Scargill, leader 
del sindacato del «NUIM», sostiene inxcce che 
tutti e nomila, gli stessi che il 12 marzo delI’SI 
iniziarono lo sciopero, continuano ncH’astcn- 
sione. AU’originc della clamorosa protesta c’e la 
decisione dell’Ente per il carbone di chiudere 
20 miniere perche ritenute «economicamente 
improduttive». I negoziati tra le parti sono in« 
terrotti da tempo a causa delia posizione di as¬ 
soluta rigidità dell’Ente il cui ultimatum ai la¬ 
voratori è «prendere o lasciare». 


Lo sciopero ha scosso e scuote profondamen¬ 
te la società inglese. Emergono con chiarezza, 
difrontc all’inevitabilità di una lotta tanto esa¬ 
sperata. tratti del paese così come il governo del 
premier conservatore ÌMargarct Thatcher è an¬ 
dato accentuando. Dello Stato assistenziale im¬ 
postato dai governi laburisti negli scorsi decen¬ 
ni resta assai poco, sotto la spinta di scelte rigi¬ 
damente perseguite nel nome dell’iniziativa 
imprenditoriale e della competitività interna¬ 
zionale. A questa realta la battaglia dei minato¬ 
ri appare come la prima vera grande sfida. 

In Italia la solidarietà ai minatori c alle loro 
famiglie è andata crescendo negli ultimi mesi. 
Molte delegazioni sono venute nel nostro paese. 
«L’Unità» ha lanciato una sottoscrizione nazio¬ 
nale, al giornale sono venuti di recente a tro¬ 
varci quattro giovanissimi minatori gallesi. 



SHEFFIELD — Proteste e cariche della polizia davanti all'ingresso di una miniera. In alto: un 
minatore dell'Amiata 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — GInette è andata a vedere la 
miniera. Non una di quelle vicine a Darfield, 
la città del Southyorkshire dove abita, ma 
quella di Gavorrano, in provincia di Grosse¬ 
to. Ce l’ha portata Odo Bartolini. che la ospi¬ 
ta a casa sua, forse perchè ha pensato che 
rivedere i luoghi di un lavoro cosi familiare 
potesse consolarla un pò della lontananza 
seppur momentanea della famiglia. A Lee 
invece è piaciuto il mare, Viareggio, la sua 
spiaggia sabbiosa, il cielo cosi terso in queste 
ore. Giornate così, ha detto ai suoi ospiti tor¬ 
nando a casa, non le abbiamo nemmeno d’e- 
sta te noi a Barnsley. A tlan te alla mano il suo 
biondissimo fratello, il ^geografo’ del grup¬ 
po, ci mostra dove sta Barnsley: un punto nel 
centro della Gran Bretagna, e intorno le più 
grandi città di Wakefield, Sheffield e Leeds. 
Un segno nero tratteggiato indica che questo 
è il cuore dei distretti minerari, là dove da 
dieci mesi i minatori sono in sciopero, e no¬ 
nostante le repressioni brutali ordinate dalla 
•signora di ferro- non intendono mollare di 
un centimetro. Dieci lunghi mesi di lotta, di 
pestaggi a volte feroci subiti quasi quotidia- 
nemente. di privazioni hanno fatto si che in¬ 
torno ai minatori inglesi si sviluppasse un 
movimento di solidarietà che ormai ha am¬ 
bito europeo. 

Ginette e Lee sono Cigli di due minatori in 
sciopero e insieme ad un centianaio di ragaz¬ 
zi sono venuti in Italia su invito della Cgilper 
passare qualche giorno di festa. La Toscana 
ne ospita in tutto 12, quattro a Grosseto e gli 
altri a Firenze, grazie all’impegno e all’inte¬ 
ressamento dei genitori deila scuola media 
annessa all’Istituto d’Arte. 

•Non è un viaggio facile questo per loro- 
dice subito uno dei genitori fiorentini. -Lin¬ 
gua, abitudini, cibo, tutto è diverso, e poi, 
soprattutto nei primi giorni, la lontananza 
dalle famiglie si è fatta sentire e c’è scappata 
la lacrima. Ma piano piano i ragazzi si am¬ 
bientano e anche noi riusciamo a capire me¬ 
glio le loro esigenze, il loro carattere. Resta, 
incancellabile, il peso della situazione così 
diffìcile che si portano sulle spalle e nel cuo¬ 
re, quella che stanno vivendo da mesi. Si sen¬ 
te, anche se non ne parlano*. 

È un -groppo* duro per dei ragazzi che non 
superano i 15 anni, e causa forse la loro appa¬ 
rente scontrosità, la difficoltà ad esprimersi. 
Su questo punto i genitori di Grosseto sem¬ 
brano abbastanza sereni. Forse nessuno me¬ 
glio di questa città può avvicinare la situa¬ 
zione dei ragazzi inglesi e delle loro famiglie 
con maggiore cognizione di causa e com¬ 
prensione. Grosseto è uno dei -distretti mine¬ 
rari» Italiani, e fu proprio In queste terre to¬ 
scane che I minatori sostennero, negli anni 
50 e 60, lotte storiche per impedire Io sman¬ 


tellamento delle attività. Daniele Fantini, 
giovane responsabile della Camera del lavo¬ 
ro della zona mineraria, parla in termini as¬ 
sai positivi del quattordicenne David, suo 
ospite, dice che è partecipe fino in fondo della 
situazione della sua famiglia e delle lotte che 
sta portando avanti suo padre. Nei più picco¬ 
li, come è naturale questa maturazione deve 
ancora affermarsi. Incontriamo il gruppo dei 
ragazzi -fiorentini- a metà del loro soggior¬ 
no. Bevono coca cola e succo di frutta ( -Non 
gli piace tanto la nostra cucina, osserva un 
pò delusa una mamma italiana, tranne gli 
spaghetti, naturalmente*)^ ridacchiano tra 
loro come tutti i ragazzetti del mondo, sten¬ 
tano a rispondere, soprattutto le bambine. 
Andate a scuola? Si, ma senza eccessivi entu¬ 
siasmi. E poi a fare i picchettaggi con i geni¬ 
tori -nelle zone dove non fanno sciopero, — 
spiega Lee, il più grande, già un’ombra di 
baffetti sotto il naso. — perchè tra poco po¬ 
trebbe toccare a noi*. Portano su giovani 
spalle il peso di un cambiamento radicale, in 
peggio, della loro vita quotidiana. Natale è 
passato senza grandi festeggiamenti, non ci 
sono spiccioli in tasc.a nè biscotti da prendere 
quando si vuole in cucina ( fonte: Duncan, 
magrolino, con mezzi guanti di lana rossa e 
cappello alla Gavroche), c’è poco anche nel 
frigorifero di casa e il congelatore non sene 
più. Igrandi mangiano a casa o nelle mense 
gratuite organizzate per mezzo della rete di 
solidarietà, i bambini a scuola o nelle stesse 
mense. Ma non ci sono più le 25, 30 sterline 
alla settimana a disposizione per la spesa al 
supermercato, solo 8 sterline alla settimana 
o^i due adulti, più 5 a testa per i ragazzi. 

Nonostante questo la solidarietà tra i mi¬ 
natori è ancora forte. -Abbiamo la convinzio¬ 
ne totale di farcela*, conferma Kathleen Wil¬ 
son. la moglie di un minatore, che lavora in 
una delle mense gratuite e accompagna i ra¬ 
gazzi in questa loro avventura italiana. Ka¬ 
thleen non era -politicizzata* nè sindacaliz¬ 
zata prima dello sciopero. L’esperienza diret¬ 
ta l'ha cambiata:suo marito e suo figlio sono 
stati arrestati e picchiati dopo l’arresto, ha 
assistito a innumerevoli casi del genere, che 
la televisione inglese regolarmente distorce e 
travisa. -Se la Thatcher pensa di poterci 
prendere per fame si sbaglia. Dieci mesi sono 
tanti, non abbiamo nessuna intenzione di ce¬ 
dere ora». 

I ragazzi non hanno espresso nessun desi¬ 
derio per l’anno nuovo la notte di S. Silve¬ 
stro. Lo fanno per noi, con l’ingenuità e la 
chiarezza dei giovani: che finisca la scuola, 
che finisca Io sciopero, che il babbo ricominci 
a lavorate, che se ne vada la Tàtcher. Cosa 
farete da grandi, i minatori? No, scuotono la 
testa tutti, piuttosto ce ne andiamo dalla no¬ 
stra città. 

Susanna Cressati 


L’intervista a Pecchioii 



giochi di carattere elettorale, 
appena quattro anni fa, per 
distruggere Carter e la sua 
campagna presidenziale, ac¬ 
compagnatore di Flaminio 
Piccoli, elemento importan- 
to nello sporco affare-drillo 
(nel quale erano implicati di¬ 
rigenti dei servizi segreti, fra 
cui quel Musumeci coinvolto 
nel depistaggio delle indagi¬ 
ni sulla strage di Bologna). È 
noto che tanti servizi segreti 
stranieri operano e si incro¬ 
ciano sul nostro territorio». 
— Ma quali possono essere 
stati gli scopi dei terroristi 
che hanno ucciso a Natale? 
•Non mi convince certo la 
tesi della violenza fine a se 
stessa. Vedo un tentativo di 
seminar paura, e influire sul¬ 
la vita politica italiana. Di 
bloccare potenzialità di rin¬ 
novamento e di progresso, di 
impedire sbocchi avanzati 
per la politica italiana. 

Di incoraggiare spinte au¬ 
toritarie. È la storia di sem¬ 
pre: il terrorismo che fa poli¬ 
tica attiva con la dinamite c 
ammazzando gli innocenti. 
— Tu, giusto un mese fa. in 
un'intervista all’Unita, 
parlavi di certi poteri oc¬ 
culti. c anche di certi ca¬ 
stelli di privilegi e di inte¬ 
ressi, colpiti seriamente in 
quest’ultima fase dallo Sta¬ 
to democratico! Feriti, ma 
non colpiti a morte, dicevi: 
«Reagiranno, dobbiamo 
aspettarci che reagiscano, 
non si fanno mettere da 
parte senza passare alla 
controffensiva. Siamo in 
una fase cruciale per la de- 
' mocrazia...». 

•Le ripeto anche oggi quel¬ 
le cose, È ancora più allar¬ 
mato. È vero che sono stati 


colpiti ed è vero però che non 
sono stati spazzati via. Basti 
pensare al cosiddetto terzo 
livello della mafia, o al siste¬ 
ma piduista che opera anco¬ 
ra». 

—Do\c stanno i piduistì? 

«Ce ne sono anche in molti 
partiti. Anzi a questo propo¬ 
sito io vorreri dire qualcosa a 
Claudio Martelli. Il quale 
qualche giorno fa ha detto 
che il governo di Craxi sta 
ottenendo grandi successi e 
sta spezzando il rischio de¬ 
mocratico totale costituito 
da terrorismo, P2, mafia, ca¬ 
morra, compromesso stori¬ 
co. Io dico che sul compro¬ 
messo storico ognuno può 
pensarla come vuole. Ma è 
una cosa assolutamente in¬ 
degna dimenticare che il ter¬ 
rorismo sparò e uccise pro¬ 
prio perchè aveva di mira 
quel tentativo di dare vita ad 
una esperienza politica nuo¬ 
va che cancellasse la vergo¬ 
gnosa discriminazione anti¬ 
comunista. E vorrei ricorda¬ 
re a Martelli che mentre noi 
comunisti tenevamo duro 
contro il terrorismo. Il grup¬ 
po dirigente socialista era su 
altre posizioni. E infine vor¬ 
rei dirgli che sulla P2 il suo 
primo dovere è quello di 
guardare incasa propria. 

— Torniamo ai poteri col- 
- piti. Non solo la P2: mafia, 

camorra... 

•È vero, in quest’ultima 
fase si è combattuto contro 
la mafia e la camorra meglio 
che in passato. Ma il risulta¬ 
to ottenuto in questa batta¬ 
glia è il frutto di tante cose: 
di processi nuovi che sono 
aperti dentro le forze dell’or¬ 
dine, del coraggio e della te¬ 
nacia di motti settoridella 


magistratura, del grande so¬ 
stegno popolare che c’è sta¬ 
to, dell’impegno di alcune 
forze politiche, sociali, sin¬ 
dacali. Noi comunisti siamo 
stati sempre in prima fila, in 
questa lotta. Non da soli, per 
fortuna, ma sempre in prima 
fila. Il governo è stato in pri¬ 
ma fila? Ha aiutato la magi¬ 
stratura, per esemplo?. A me 
sembra piuttosto che si sia 
preoccupato di attaccare 
l'autonomia della magistra¬ 
tura, che finalmente colpisce 
in alto (e guarda caso trova 
sempre tracce di uomini del 
partiti di governo), e non si 
sia invece per niente adope¬ 
rato per dare ai magistra- 
ti,strutture, capacità più for¬ 
ti e adeguate alla battaglia 
che è in corso». 

— Il procuratore di Bolo¬ 
gna, giorni fa, ha polemiz¬ 
zato proprio a questo pro¬ 
posito col governo. Per la 
sua responsabilità di con¬ 
trollo sui servizi segreti. 
Parliamo un momento di 
questo: i servizi di sicurez¬ 
za. 

•Ci eravamo battuti per la 
riforma del 77. Quella rifor¬ 
ma ha introdotto elementi di 
novità nel funzionamento 
dei servizi. Prova ne è quel 

f )o di luce che si è fatta sul- 
’affare Cirillo, anche grazie 
al lavoro della commissione 
Gualtieri». 

— Il presidente della corte 
costituzionale Elia ha detto 
però di avere dei dubbi sul 
funzionamento dei servizi, 
anche dopo la riforma... 
«Ha perfettamente ragio¬ 
ne. Le deviazioni che ho ri¬ 
cordato (Musumeci, Pazien¬ 
za) sono intervenute dopo le 
riforme. Le riforme di per se 


non bastano. Ci vuole la vo¬ 
lontà politica. E il funziona¬ 
mento del servizi dipende 
necessariamente da come 
essi sono diretti, da chi ha il 
compito istituzionale di diri¬ 
gere: il governo e la presi¬ 
denza del consiglio». 

— C’è anche il problema di 
quali uomini vengono mes¬ 
si a comandare i servizi. In 
passato le cose non sono 
andate bene. Pannella dice 
che esistono delle responsa¬ 
bilità del PCI. 

•Pannella delira. I capi del 
servizi non il abbiamo mal 
scelti noi. Anche quando 
eravamo nella maggioranza, 
se venivamo consultati, ri¬ 
spondevamo al governo: è 
compito tuo scegliere gli uo¬ 
mini». 

— Perchè? 

«Ma perchè è il governo 
che ha gli strumenti per co¬ 
noscere gli uomini, le loro 
capacità, la loro affidabilità. 
Sottolineammo, natural¬ 
mente, che ci saremmo op¬ 
posti a individui inadatti per 
fatti pubblicamente cono¬ 
sciuti. e infatti cl opponem¬ 
mo al generale Malizia, che 
Andreotti voleva nominare 
procuratore generale milita¬ 
re. Ci opponemmo perchè 
era noto che Malizia era sta¬ 
to magistrato militare ' a 
Trieste durante l’occupazio¬ 
ne nazista. Malizia non fu 
nominato, e pochi giorni do¬ 
po lo arrestarono in aula du¬ 
rante il processo sulla strage 
di piazza Fontana. A Pannel¬ 
la quindi po.sso dire solo que¬ 
sto. Per le tue proteste ti do 
un indirizzo: palazzo Chigi. I 
radicali dovrebbero chieder¬ 
si perchè non va lì a prote¬ 
stare». 


— Oggi, dopo la bonifica 
operata dal governo Spado¬ 
lini, che valutazione dai sui 
servizi, nella tua veste di vi¬ 
ce presidente del comitato 
parlamentare per i servizi 
di sicurezza? 

«Ti leggo un brano della 
legge che istituisce quel co¬ 
mitato: “Esercita il controllo 
sull’applicazione del princi¬ 
pi... Può chiedere al governo 
informazioni sulle linee es¬ 
senziali dell’attività...’’. Le 
competenze come vedi sono 
assai anguste. Il comitato 
non dirige l servizi. Gli stessi 
poteri di controllo sono mol¬ 
to limitati. In questo ambito 
credo che sia corretto dire 
che non risultano fatti con¬ 
tro i nuovi dirigenti dei ser¬ 
vizi. E tuttavia rimane un al¬ 
tro problema: quali garanzie 
abbiamo che l’ambiente sia 
stato tutto risanato?». 

— Bisogna riformare il co¬ 
mitato? 

•Certo. Stiamo studiando 
già delle proposte legislative. 
Ne cito due a titolo di esem¬ 
pio: 1) la spesa dei servizi de¬ 
ve poter essere discussa ed 
esaminata dal comitato par¬ 
lamentare (come in tanti al¬ 
tri paesi, USA compresi). 2) 
occorrono rigorose misure 
perché resti comunque sem¬ 
pre traccia di tutto ciò che l 
servizi fanno. Non deve cioè 
essere più possibile quello 
che è avvenuto in questi an¬ 
ni: la scomparsa o la mani¬ 
polazione dei documenti. Ma 
insisto nel sottolineare che il 
punto fondamentale rimane 
quello della effettiva direzio¬ 
ne, che è affidata ai governo» 
— Rino Formica ha recen¬ 
temente detto uan cosa 
molto grave. Che i nostri 


servizi di sicurezza non 
funzionano perché così è 
scritto in un patto segreto 
che fa parte degli accordi 
NATO e che subordina i no¬ 
stri servizi a quelli ameri¬ 
cani. 

•Noi ci battemmo per la 
duplicità dei servizi, a suo 
tempo, proprio per questo 
motivo: essendo l’Italia un 
paese che partecipa a una al¬ 
leanza militare, è in parte 
inevitabile che 1 servizi di si¬ 
curezza militare mantenga¬ 
no legami con l servizi del 
paesi alleati. Per questo di¬ 
cemmo: facciamo un servi¬ 
zio per la sicurezza militare, 
e un servizio per la sicurezza 
democratica. Ora lo non mi 
scandalizzo se il servizio mi¬ 
litare tiene contatti con gli 
alleati. Però chiedo: In che 
misura i rapporti sono rap¬ 
porti di collaborazione, e in 
che misura rapporti di sud¬ 
ditanza? Già al tempo del Sl- 
far. De Lorenzo rivelò l'esi¬ 
stenza di intese di chiara su¬ 
balternità. Sono ancora ope¬ 
ranti? Altre ne sono state fir¬ 
mate, e da chi. In che termi¬ 
ni? È il governo che deve ri¬ 
spondere». 

— Da molte parti viene un 
appello all’unilà politica, 
dopo la strage. 

«Questo appello è 11 nostro. 
Ma deve essere ben chiaro: 
non è unità quella che ser¬ 
visse a coprire tutto. Questa 
si chiama omertà. Noi comu¬ 
nisti l’unità l’intendiamo In 
un altro modo. Come stru¬ 
mento per scoprire la verità 
e battere il disegno reaziona¬ 
rio. Ma questo tipo di unità 
non piace a qualcun altro». 

Piero Sansonetti 


Le accuse 
dì Formica 


quella sede la discussione 
sulle indagini per la strage, 
aperta dalle relazioni dei mi¬ 
nistri dell’Interno Scalfaro e 
della Giustizia Martinazzoii. 
L’impressione, oltretutto, è 
che la panoramica sia stata 
assai sbrigativa, dai momen¬ 
to che alle 19,30 una nota uf¬ 
ficiosa di Palazzo Chigi face¬ 
va sapere che la riunione'co¬ 
minciata appena un’ora pri¬ 
ma si era già occupata della 
strage sul rapido 904, per 
passare alle scadenze parla¬ 
mentari di • maggiore rile¬ 
vanza. quindi ai temi più ur¬ 
genti della situazione econo¬ 
mica, ancora ai problemi di 
politica estera, infine ai 
compiti connessi al semestre 
di presidenza italiana della 
CEE. Un ritmo sostenuto, 
non c’è che dire. 

Alla fine della riunione un 
comunicato ufficiale ha co¬ 


munque ribadito (dopo le po¬ 
lemiche di questi giorni e le 
notizie filtrate di pressioni 
dell’esecutivo sulla magi¬ 
stratura bolognese) la «vo¬ 
lontà di garantire il massi¬ 
mo di collaborazione delle 
forze dell’ordine ai giudici 
impegnati nelle indagini». E, 
In risposta a tutti glLinterro- 
gativi sollevati da più parti, 
si è voluto «sottolineare il 
particolare impegno delle 
forze dell’ordine e dei servizi 
di informazione, che hanno 
adempiuto e adempiono ai 
loro compiti istituzionali 
nell’ambito delle direttive 


del governo, miranti a raf¬ 
forzare la lotta contro il ter¬ 
rorismo interno e interna¬ 
zionale». Per quest’oggi è 
stato convocato il Comitato 
interministeriale per le in¬ 
formazioni e la sicurezza. - 
L’intenzione del governo 
di mettere a tacere in tal mo¬ 
do 1 gravi interrogativi 
emersi perfino all’interno 
della maggioranza è traspa¬ 
rente, Ma in Parlamento già 
sono depositate numerose 
interrogazioni, tra le quali 
quelle di Rodotà e Ferrara 
(della Sinistra indipendente) 
che traggono spunto dalle ri¬ 


velazioni di Formica per 
puntare il dito sul funziona¬ 
mento del servizi. Pesano 
inoltre fortemente, e solleci¬ 
tano risposte, le preoccupa¬ 
zioni manifestate dal presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale, Leopoldo Elia, sui peri¬ 
coli che l’attacco terroristico 
proietta sulla nostra demo¬ 
crazia: un allarme che trova 
piena consonanza nel discor¬ 
so pronunciato a Capodanno 
da Sandro Pertini. E diffici¬ 
le, dunque, che il governo 
possa sottrarsi alle spiega¬ 
zioni che deve al Paese. 

La stessa autorevolezza 
dei personaggi appena citati 
rende poco credibili certi 
rozzi tentativi di liquidare la 
questione, che sono stati co¬ 
munque messi in atto. Pro¬ 
tagonisti. gli ascari della 
maggioranza, cioè il PSDI da 


una parta e, dall’altra. 1 radi¬ 
cali che si sono ormai piena¬ 
mente meritato titolo e ruo¬ 
lo. Ed ecco infatti la radicale 
Aglietta investire con una 
valanga di insulti il presi¬ 
dente Elia, mentre il social¬ 
democratico Puletti ne defi¬ 
nisce la posizione «esagerata 
e un po’ allarmistica». 

Al contrario, il ministro 
Scalfaro riconosceva proprio 
ieri sera, alla fine della riu¬ 
nione del Consiglio di gabi¬ 
netto, «un altissimo senso di 
responsabilità» nelle dichia¬ 
razioni di Elia. E tracciava 
anche, ai cronisti, un rapido 
quadro dello stato delle in¬ 
dagini sulla strage: si seguo¬ 
no tutte le piste pensabili, fi¬ 
nora non è prevalsa nessuna. 
Taluni elementi tuttavia so¬ 
no stati presi in particolare 
considerazione per il luogo, 
il tempo e i modi della strage 


chiara allusione alla «pista 
nera»). Ogni mattina una 
riunione con lo stesso mini¬ 
stro di tutti i responsabili 
operativi delle Indagini fa il 
punto sul lavoro svolto nelle 
24 ore precedenti. I servizi 
certo hanno conosciuto «tur¬ 
bative» nella loro esperienza 
cinquantennale, ma tuttavia 
«in un numero considerevo¬ 
lissimo di casi hanno impe¬ 
dito fatti criminosi». Infine, è 
imminente un potenziamen¬ 
to delle forze dell’ordine, di 
cui si è appunto discusso nel¬ 
la riunione del Consiglio: si 
accelereranno i tempi per 
l’immissione negli organici 
delle polizie stradali e ferro¬ 
viarie di 9.077 uomini, di' 
4.500 nelle questure e di altri 
8 mila nell’Arma dei carabir 
nieri. 

Antonio Caprarica 


Rubato 

esplosivo Nato 


anche se anonime, arrivano 
tuttavia dall’interno del pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo. 
Circolano anche altre voci, 
che sostengono che l’esplosi¬ 
vo sarebbe diverso da quello 
che, secondo i primi accerta¬ 
menti, è stato adoperato per 
la strage di Natale. Il timore 
più fondato è, dunque, che 
quell’esplosivo possa essere 
conservato in un luogo se¬ 
cete. in vista di chi-ssà quale 
impiego (un attentato o an¬ 
che una serie di esplosioni 
pilotate dal racket delle 
estorsioni, comunissime a 
Catania). ' 

• Circolano anche indiscre¬ 
zioni più precise sul luogo 
del furto: si parla dei depositi 
dì un’impresa civile che a Si- 
gonella avrebbe ottenuto ap¬ 
palti e di un’altra base NA¬ 
TO, la base radar di Noto, nei 
pressi di Ragusa. che dipen¬ 
de anch’essa dal comando di 
Sigonella. 


gliamoia di mezzo e andia¬ 
mo avanti. Se sarà necessa¬ 
ria una perizia psichiatrica 
vera, la faremo durante il di- 
battimento. 

La difesa salta su ad op¬ 
porsi. L’avvocato Leone in¬ 
terpreta alla perfezione la 
sua parte di uomo di legge 
all’inglese. Potrei fregarmi 
le mani soddisfatto di questa 
richiesta — sostiene — poi¬ 
ché gran parte dell’accusa si 
fonda su quella perìzia. Ma 

10 dico di no. Chiedo di consi¬ 
derarla discutibile, nel senso 
che sia discussa in aula. 
Chiedo di poterla smontare 
nel merito, perché nel mento 
non la condivido. La corte, 
dopo un’ora e mezzo di ca¬ 
mera di consiglio, gli darà 
ragione. «Uno a zero per noi», 
è il suo commento. 

l.’attacco dell’accusa, pe¬ 
rò. è rintuzzato solo in parte. 

11 PM ha infatti ottenuto di 
citare come testi altre due 
persone. Una ragazza, che è 
parte essenziale di quel po’ 
d’alibi che l’imputato ha. E il 
professor Renato Banlli, cri¬ 
tico d’arte di fama nazionale 
e maestro della Alinovi. Per¬ 
ché? Vediamo. 

La sera del delitto. Cianca- 
bilia si trattiene — secondo 
la sua versione — fino alle 
19,30 con l’Alinovi, in casa 
della donna. Poi esce e va al¬ 
la stazione dove incontra 
una sua vecchia amica, con 
la quale divideva un appar¬ 
tamento. Ma ha chiesto lui di 
incontrarla. Le ha telefona¬ 
to, ha insistito per vederla. 
Lei, la ragazza, ha detto che 


Un fatto è certo: proprio ai 
primi di dicembre, a palazzo 
di giustizia dì Palermo, era 
stato in gran fretta varato 
un piano di massima sicu¬ 
rezza per alleggerire I perico¬ 
li d'un possibile attentato 
con un’autobomba. 

La piazza e le strade adia¬ 
centi erano state sgomberate 
e transennate, porte fomite 
di metaldetector e custodite 
da carabinieri armati di mi¬ 
tra erano state attrezzate per 
potenziare i controlli su tutti 
coloro che entravano. Ades¬ 
so si sa che quelle misure dì 
sicurezza, progettate da tem¬ 
po, sono state affrettate, do¬ 
po che s’erano appunto dif- 


non poteva, che aspettava 
un’amica che le avrebbe por¬ 
tato del cibo cucinato (la ra¬ 
gazza citata ieri come nuova 
testimone, appunto). Cian- 
cabiila insiste e la convince. 
Proprio la sua insistenza — 
secondo l’accusa — è sospet¬ 
ta, puzz_ di tentativo di co¬ 
struirsi un alibi. E la ragazza 
che lo raggiunge alia stazio¬ 
ne gli è troppo amica per non 
essere sospettabile di tacere 
qualcosa. Il PM, dunque, 
vuol forse dimostrare che 
l’imputato stette con l’Alino- 
vi ben oltre le 19,30. Sarebbe 
un colpo terribile per la dife¬ 
sa. Infatti le testimonianze 
dei vicini di casa della Alino¬ 
vi e la stessa perizia necro¬ 
scopica tendono a Fissare l’o- 
ra-limitedell’omicidio Intor¬ 
no alle 20,^. Più tardi Cian- 
cabilla ha lasciato l’Alinovi, 
minori sono le possibilità di 
salvarsi. 

Ma clamorosa è anche la 
convocazione come teste del 
professor Barilli. Il PM in¬ 
fatti vuole interrogarlo sugli 
esiti artistici della mostra 
che la Alinovi aveva organiz¬ 
zato alla Galleria d’arte mo¬ 
derna e che si era svolta la 
sera prima deU’omicidio. 
Procedendo sulla pista della 
gelosia intellettuale che — 
secondo l’accusa — divorava 


fuse le voci di un possibile 
attentato. E proprio a Paler¬ 
mo, all’indomani della stra¬ 
ge di S. Benedetto, il giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
aveva ripreso l’ipotesi, avan¬ 
zata. tra gli altri, dal mini¬ 
stro degli Interni Scalfaro e 
dal capogruppo della DC alla 
Camera Rognoni, sul possi¬ 
bile concorso mafioso nel¬ 
l’attentato al treno. Aveva 
dichiarato Falcone: «Pista 
manosa?, e perché no? Negli 
anni scorsi, a mio parere, so¬ 
no stati commessi degli erro¬ 
ri di impostazione nelle in¬ 
dagini sulle stragi. Si è sem¬ 
pre separata un’organizza¬ 
zione criminale da un’altra. 


il giovane artista e Io aizzava 
contro la donna che lo aveva 
Sì creato ma che pure lo so¬ 
vrastava, si ha l’impressione 
che il PM individui nel suc¬ 
cesso di quella mostra la 
causa scatenante del litigio 
decisivo, quello nel corso del 
quale Ciancabilla si concesse 
al più violento scatto d’ira 
dei tanti che pure caratteriz¬ 
zavano la sua relazione con 
l’Alinovi, e l’uccìse. Com¬ 
piendo quello che il giudice 
istruttore ha defìnito un «at¬ 
to di legittima difesa sul pia¬ 
no intellettuale». 

Solo apparentemente 
strana, quindi, la mossa del¬ 
l’accusa contro la perizia. La 
perizia dice che Ciancabilla, 
se è stato lui ad uccidere, po¬ 
trebbe essere seminfermo di 
mente ma non socialmente 
pericoloso. Il PM evidente¬ 
mente è convinto che l’impu¬ 
tato è perfettamente sano, e 
vuol fornire alla giuria un 
movente un po’ più consi¬ 
stente di quella nebulosa di 
idee, passioni, gelosie, mor¬ 
bosità, che la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio ha indicato. 

L’interrcgatorio di Cian¬ 
cabilla è dunque rinviato a 
lunedì. Ma si può star sicuri 
che la battaglia delle perizie 
continuerà. Ce n’è una sul¬ 
l’orologio della vittima, a ca¬ 
rica elettronica che dura 35 


Se erano stati i fascisti, non 
poteva essere stata, s’è pen¬ 
sato, anche la criminalità or¬ 
ganizzata. Le indagini giudi¬ 
ziarie di questi anni, invece, 
ci hanno fatto scoprire stret¬ 
ti legami operativi tra terro¬ 
rismo politico e cosche ma¬ 
nose». , 

Una dichiarazione che. 
adesso, acquista un partico¬ 
lare valore, al di là delle 
smentite per certi versi ob¬ 
bligatorie. Proprio dalle in¬ 
dagai condotte dai magi¬ 
strati impegnati sul fronte 
antimana, nel mesi scorsi, in 
tutt’Italia, sono emersi in¬ 
fatti i collegamenti tra gran¬ 
di trafneanti d’eroina, legati 
alla mana, e terroristi «neri» 
latitanti soprattutto nei pae¬ 
si del Sudamerica che con la 
cocaina sì son dati molto da 
fare. 

La cronaca non si ferma 
qui. Anche la squadra mobi¬ 
le di Palermo sta indagando 


ore. e che potrebbe aiutare a 
stabilire l’ora della morte. 
C’è quella tanatologica, cioè 
sul cadavere. C’è quella gra¬ 
fo-tecnica, su una strana 
scrìtta in inglese trovata sul 
vetro del bagno della casa 
deU’omicidlo. che di sicuro 
non ha tracciato né la vitti¬ 
ma né l’imputato. C’è quella 
tossicologica, per accertare 
se la Alinovi aveva sniffato 
cocaina all’ora in cui l'impu¬ 
tato ha ammesso di averlo 
fatto insieme a lei. Con 
ognuna di queste perire, la 
difesa tenterà di dimostrare 
che, dopo Ciancabilla, qual¬ 
cun altro è stato con la Ali¬ 
novi. E tutto sul filo di accer¬ 
tamenti ad alta tecnologia. 

Di più semplice, meno so¬ 
fisticato e più umano, in 
questo processo ci sono solo 
le due famiglie, racchiuse 
nel loro dolore ai due lati op¬ 
posti dell’aula. Quella di lei, 
gente di Parma, benestante, 
che aveva vissuto a fatica la 
scelta professionale e di indi- 
pendenza di Francesca. «Do¬ 
veva restare nella sua città, 
accantoanoi — ha detto una 
volta 11 padre —. Il lavoro 
non le sarebbe mancato. E 
neppure la serenità. Bastava 
che si accontentasse, come 
ho sempre fatto io nella vi¬ 
ta». 

E quella di lui, provenien¬ 
te da Pescara, il padre inge¬ 
gnere, la madre che non può 
credere alla colpa del figlio. 
«Perché avrebbe dovuto di¬ 
struggere la persona che gli 
aveva dato tutto, che gli sta¬ 
va dando tutto e che Io 


sul massacro della galleria. 
È stato redatto un fascìcolo 
intestato ad «indagini sulla 
eventuale partecipazione 
della mafia alla strage del 
treno 904». Gli inquirenti, a 
Palermo, indagano sui clan 
mafiosi in mano ai quali l’e¬ 
splosivo stesso sarebbe fini¬ 
to. Si farebbe il nome di Vin¬ 
cenzo Puccio. Un nome di 
spicco nel panorama delle 
cosche. Accusato dell’omici¬ 
dio del capitano dei carabi¬ 
nieri Emanuele Basile, as¬ 
solto per insufficienza di 
prove, mandato al confino 
insieme a due complici in 
Sardegna e, naturalmente, 
fuggito, Puccio è stato con¬ 
dannato all’ergastolo in ap¬ 
pello. È sempre latitante, 
dall’82. Adesso si sospetta 
che la sua latitanza Puccio 
l’abbia trascorsa girando 
tranquillo per mezza Italia e 
tenendo i collegamenti tra il 
boss catanese «emigrato» a 


avrebbe fatto anche in futu¬ 
ro?». Ben al di là del delitto ci 
sono molte cose di questa 
storia che l’afietto di un ge¬ 
nitore non potrà mai com¬ 
prendere. In questa vicenda 
frequentata da una genera¬ 
zione che non si accontenta, 
che non può negarsi alla vi¬ 
ta, né alla sua enfatizzazione 
estetica. «Enfatlsti». chiama¬ 
va la Alinovi i suoi giovani 
discepoli, «enfatista», si defi¬ 
niva Ciancabilla, artista e di 
lei discepolo. Sarà difficile 
pesare sulla bilancia della 
giustizia un groviglio così 
sottile, così «cerebrale». 

Antonio PoKto 


Milano Angelo Epaminonda 
e le «famìglie» palermitane, 
quelle della borgata di San 
Lorenzo soprattutto. 

Ed a San Lorenzo, sfo¬ 
gliando gli archivi della cro¬ 
naca nera palermitana, por¬ 
tano altre notizie di bombe: 
ad esempio, quelle piazzate 
alla fine del dicembre '71 da¬ 
vanti ad alcuni uffici pubbli¬ 
ci. Accusati, per quelle bom¬ 
be, gli uomini del clan dei 
Madonia. E proprio uno del 
Madonia, Francesco, è anco¬ 
ra ricercato, insieme a Puc¬ 
cio, per l’omicidio Basile. 
Anche in quel lontano I, si 
parlò di una oscura «strate¬ 
gia del terrore», per mano di 
mafia. I Madonia, dopo le 
prime accuse furono assolti 
per la solita «insufficienza di 
prove». Adesso, quei vecchi 
fantasmi tornano ad agitar¬ 
si. 

a.caL 
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PRETURA DI 
NOCERA INFERIORE 

■ Prerore di Nocara Inferiore in data 5 onobre 1983 ha pronunciato 

la seguente SENTENZA 

contro 

PRISCO GUARINO nata a Sarno il 19 aprite 1950. res a Pagani ai 
via De Gasperi 22 

imputata 

del delitto d» cui all'art 116 R D 21 dicembre 1933 n 1736 per 
avere il gorno 15 maggo 1983 m Pagani emesso assegno banca¬ 
rio per L 30 000 (XX) senza che presso il trattaro ci fosse la 
necessaria provvista Caso grave 

omissia 

CoTKlanna il suddetto alla pena <9 mesi 1 di reclusione e L 
300 000 di multa Spese Pena sospesa Interdirnne datl'emette- 
re assegni per anni uno n 9 luglo 1984 il Tribunale di Salerno 
conferma Ed ordina la pubblicazione della sentenza per estratto 
nei giornali «l'Umtdi Per estratto conforme alfongmale 
Nocera Inferiore. 14 dicembre 1984 

IL DIRETTORE DI SEZIONE, don. Antonie Mbondo 
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